ANNO XVI / NUOVA SERIE / N. 9 £&■• ,'VS 


if Lunedi 4 marzo 1968 / Lire 60 


Migliaia di giovani h 


manifestato ieri a Roma 


Sdegno a Torino: la polizia nelle case degli studenti 
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Irresponsabile atteggiamento del governo che seguita a mobili- 
. tare la polizia - Mandati di cattura spiccati contro tutti i diri¬ 
genti degli universitari torinesi - Docenti, assistenti e numerose 
personalità della cultura solidarizzano con gli studenti - Oggi 
alla Camera la questione universitaria all’esame dei capigruppo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Generale e unitaria la protesta contro il progetto governativo 

Settimana di lotta 
per giuste pensioni 

Migliaia (li artigiani ieri in piazza a liolognu - .WO mila metalmeccanici fermi mercoledì a Milano - Sciopero oggi a Savona - Manife¬ 
stazioni e astensioni dal lavoro, il 7. in tutta f Emilia, a Roma, a Perugia e in decine di altre città - Sciopero nazionale dei braccianti 
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Da domani continuem con piu forza in tutto il Paese la 
lotta unitaria dei lavoratori contro le proposte del governo 
sulle pensioni. Il governo intende, come è noto, presentare 
un decreto legge per rendere operante il suo progetto di « ri¬ 
forma » pensionistica, scavalcando così il Parlamento. Inoltre 
il ministro Bosco vuole presentare una proposta di proroga 
della delega al governo per la riforma delle pensioni, delega 
che scadeva il 30 marzo. In tal modo anche la scadenza dpi 
decreto (trasformazione in legge entro sessanta giorni) viene 
aggirata. Insomma una vera truffa: l’unica strada che re-da 
al governo per imporre una 
« riforma » che unanimemen 
te tutti i lavoratori respingo- 
no e contro la quale questa 

settimana farà registrare lot- J; C..#— 

te e scioperi accesissimi. IfflCf f/SfU 01 JUfu/fl 

Da oltre un anno i 300 mi- ___________________ 

la metalmeccanici milanesi 

non erano chiamati a uno scio 

pero e a tuia manifestazione ■ H H 

unitaria e generale. Mercoledì ■■ ■ 

5 marzo torneranno tutti per ■■ I Villi 

le vie di Milano a protestare II 

contro le inacceitabiji propo- 

ste góv8rnativè'"der lé'pènsio-'. 

ni. Cinque cortei muoveranno -- ' . • - 

da Sesto San Giovanni, da al- _ _ 

tri punti della periferia, per IPlF'lfl |||1 
incontrarsi a piazza Castello. «1IU 
Lo sciopero indetto da FIOM, ™ ™ ZI 

FIM e UILM comincia alle 
nove e si conclude ai primi 

turni di mensa (intorno a Le trattative CO 

mezzogiorno). Anche gli ali¬ 
mentaristi CGIL sciopererai!- sibili quando 

no a Milano nelle stesse ore. * 

Oggi a Savona scioperano 
dalle li alle 12 i metalmecca- mosca 

ilici « contro una riforma — 

dice il comunicato — che coin- Quello che accade oggi nel 

porta più oneri che benefici Laos non può neppure essere 

per 1 lavoratori » Dappertut- definito una interferenza USA 

to la spinta unitaria che si nei nostri affari interne e seni- 

manifesta a livello provincia- plicemcntc la guerra». ha di- 
le v di fabbrica, appare deci- chiarate il presidente del Co¬ 
sa e contraddice alla diversa initato centrale del Neo Lao 
valutazione della situazioni* Haksat. principe Sufanuvong 
«•he CISL e UIL hanno voluto al corrispondente speciale 
esprimere a livello delle Con- della Pravda Julian Semjonov. 



ROMA — Migliaia di studenti hanno affollato ieri Piazza di Siena a Villa Borghete, per ribadire la 
decisione di continuare la battaglia e di ottenere subito il ritiro della polizia dalla città universitaria 

(Teleioto UPI ) 


Intervista di Sufanuvong alla « Pravda » 

Il Laos è oggetto di 
ano aggressione USA 

Le trattative con il governit di Vientiane saranno pos¬ 
sibili quando sarà cessata Vinterferenza americana 


CATANIA, 3 marco 
Oltre seimila contadini che 
venivano da Biancavilla, Adiri¬ 
no, Paternò, Maniace e dalle 
province limitrofe di Siracu¬ 
sa, Ragusa. Erma, Messina 
hanno preso parte a Catania 
ad una imponente manifesta¬ 
zione organizzata dall’AHean- 
za coltivatori siciliani. La ma 
mfestazione e stata indetta 
nel quadro delle lotte pro¬ 


mosse in tutta l’isola per otte¬ 
nere un intervento del gover¬ 
no a sostegno dell’agricoltura 
siciliana, con particolare rife¬ 
rimento alle zone colpite dal 
terremoto. 

Al centro della manifestazio¬ 
ne (che si è conclusa con un 
appello del presidente della 
Alleanza regionale all’unita di 
tutte le organizzazioni demo- 
i franche» sono stati t temi del¬ 


la piena applicazione della leg¬ 
ge istitutiva dell'ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo, del 
l’espropno delle terre degli 
agrari, dell’affrancamento dal- 
l’enfituesi e del riscatto delle 
terre degli assegnatari. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione una delegazione eletta 
dagli occupanti l’università di 
Catania, ha sottolineato l'im¬ 
pegno eli lotta degli studenti 
a fianco dei lavoratori, Der 


una società rinnovata, poiché, 
ha affermato l’universitario 
Leonardi, « non può esistere 
una università libera, non può 
esservi libertà di cultura e 
progresso culturale e sociale, 
in una società che ammette 
lo sfruttamento aei lavora¬ 
tori * ; 

NELLA TELEFOTO, un aspetto del¬ 
la manifestazione contadina. 


federazioni nazionali aderendo 
alle proposte governative. E’ 
importante, in tal senso, ri¬ 
chiamare la dichiarazione uni 
taria fatta da uno dei Segre 


che ha visitalo le zone libere 
del Laos 

I bombardamenti americani 
sulle zone libere del Laos, e 
la presenza delle cosiddette 


brandi manifestazioni popolari indette dal PC I 

Nuovo uoitò delle siuistre 
coatro il governo del caos 

/ cornili dì Paletta a Omegna, di Amendola a Settima Torinese, di Colombi a Forlì, di Ingrao o Perugia 
Il centro-sinistra chiude la quarta legislatura netrimpotema e nello confusione - Le lotte per la riforma 
delle pensioni e delle università - Il pericolo per la democraiia non c'era soltanto nel '64, c'è anche oggi 


Grandi manifestazioni pop** 
lari si sono scolte in molte 
citta italiane, attorno agli ora 
tori del Partito comunista 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha parlato al teatro 
Sociale di Omegna. « La >1 
illazione e grave -- ha detto 
— e non abbiamo paura di 
gettare rallarme » Il pericolo 
per la democrazia — ha con 
imitato l’oratore affrontando 
l’affare SIFAR — non c'è sta 
to solo nel ’64. ma c’è anche 
oggi, perchè coloro che hanno 
complottato, oggi operano im¬ 
punemente. e coloro che han¬ 
no denunciato il complotto, 
come i due giornalisti del¬ 
l’Espresso. sono stati condan¬ 
nati. Le feroci repressioni po¬ 
liziesche contro gli studenti 
di Roma hanno dimostrato 
' che la macchina della provo¬ 
cazione può essere messa in 
moto in qualsiasi momento. 

Parlando delle pensioni. 
Pajetta ha denunciato la ma* 


nocra del governo, che ha mi- 
ciato per anni il progetto di 
legge dei comunisti per l’au 
mento dei minimi e la rifor¬ 
mi». e poi tenta all’ultimo m«n 
menu» di far passare una leg¬ 
ge che beffa i pensionati, che 
speravano di piu. e che toglie 
perfino a certe categorie di 
pensionati, mentre rinuncia ai 
ouarania miliardi della « ce 
dolare nera » sulle ricchezze 
del Vaticano, e regala altri 
quaranta miliardi per le noz 
zip della Montedison. che chiu¬ 
de la Cobianchi. L’opposizio¬ 
ne della CGIL è servita a bloc¬ 
care. almeno per ora. le piu 
gravi conseguenze di questa 
manovra, rinviando il furto a 
danno delle lavoratrici. 

E’ m corso nel Paese, ha 
aggiunto Pajetta. un duplice 
processo: di disintegrazione 
interna del centro-sinistra, e 
in ognuno dei partiti che lo 
compongono, e di crescita del- 

SEGUE IN ULTIMA 


TERREMOTATI 
A ROMA 

ROMA — Da oggi a Montecitorio la fase finale 
della battaglia dei sinistrati del terremoto — e 
delle forze popolari che ne sostengono gli inte¬ 
ressi in Parlamento — per imporre una pro¬ 
fonda modifica del decreto per la Sicilia. I due¬ 
mila che erano giunti sabato scorso a Roma 
sono stati ieri protagonisti di una nuova e forte 
manifestazione alla galleria Colonna. L'assedio 
al Parlamento riprende stamattina e continuerà 
senza sosta sino al voto della lagge, pravi sto 
per martedì sera. (A PAGINA 2 LE NOTIZIE) 


tari nazionali della CISL. il rhpVnnnad 

ri r Armato- « Occorro rPCTiin «truppe speciali». Che sono 3Ct- 

gere iMentativ^di fare della des , tra * e ’ armate , ed ^ u, P a "' 
vicenda delle pensioni il ea- piate direttamente dagli ame- 
vallo di battaglia della divi- ricani, « mi danno il diritto 
sione sindacale. liquidando il di considerare l'attuale situa- 
patrimonio di esperienze uni- j zione nel Loo.s non piu come 
tane di questi ultimi .anni nel- j vamtternzata dalV ingerenza 
la prospettiva di unificazione ! 
del movimento dei lavoratori 1 

nel breve periodo » i--- 

Il tentativo di cui Armato nBBEHBBSKaBSSSBBBl 
parla non viene certamente ■ 

dalle fabbriche e dalle citta: B 

ovunque le decisioni di lotta 8 *w* -m 

sono unitarie, compatte. A Ge fl ■ B 

nova ieri si sono riunite le m fi Afu. 

Segreterie provinciali della B ® 

FIOM e della FIM-CISL che 1 B 
— dopo avere esaminato gli j B 
sviluppi della protesta contro B || I 

il progetto pensionistico go- fi JL 

vemativo — hanno ribadito il B 
fermo rifiuto del progetti» B 

stesso, orientandosi verso la i B 
proclamazione di uno sciope- ! fl 
ro imitarlo da effettuarsi nei fl 
primi giorni della settimana. fl 

A Forh i! PCI ha indetto ima B 
manifestazione di prote>ta <ui fl 

hanno partecipato circa die ff 

cimila persone e nel corso del- jÉj 
la quale e stato anche illu- fl 

-trato dal compagni» Colom- fl 

bi il progetto comunista di • fi 
riforma «mimmi a trentamila I fl 
lire» La manifestazione m e 1 I 
aperta con un tunso corteo B 

A Bologna -empre ieri, ol 
tre 1 nula artigiani hanno 
manifestato ti lor«» « no » a! * 
progetto gt<vernatilo di nfor- I ’i- 

ma pensionistica l*n lungo j __. _ i 

corteo e infine una assemblea 
hanno -ottohneato. fra I’ap j 
prova7it>ne della cittadinanza i 
la fermezza della protesta che 1 
anche in questo caso, e imita | 
ria Una mozione critica ver- 
s«» il governo e sfata appro 

vaia » ■ — » 

Per la giornata di protesta I * ff il Si I £ '■ 

del 7 sj prevedono lotte e ) I IVmnl tivW ) ti 

manifestazioni ovunque A 
Roma i settori industria, agn 
coltura e rommerno: 24 ore 
di scioperi* Per il settore a 
gncoltura e edihza. 24 tire di 
sciopero a Perugia. In tutta 
l’Emilia scioperi di dodici, 

ventiquattro, sei ore sono pre- , __ .. » 

visti in tutte le città. La Fe- I ttlWCMTIIC I 

derbraccianti ha indetto uno I JUvOvlllsl I 

sciopero, per il 7. di ventiquat- I * 

tro ore: nazionale. Uno scio 
pero di 24 ore e stato indetto 
anche a Napoli. 

Alimentaristi, edili, legno fa¬ 
ranno altrettanto: scioperi ar- -- 

ticolati, generali, di piu ore 
m tutto il Paese. 


degli USA. ma dallo loro di¬ 
retta aggressione ». 

Il principe Sufanuvong ha 
posto l’accento sull’importan¬ 
za delle operazioni volte a li¬ 
berare la zona di Nam Bak, 
che il nemici» sperava di tra¬ 
sformare in una piazzaforte 
contro tutto il territorio libe¬ 
rato del Laos. Ciò costituisce 
una testimonianza, ha detto il 
principe, del fatto che se «« i 
nostri nemici riescono ad im¬ 
possessarsi anche solo di un 
pezzetto di terra, noi ce lo 
riprendiamo; essi non riusci¬ 
ranno a conquistare le zone li¬ 
berate ». 

Sufanuvong ha condannato 
il Presidente Jonlison che par¬ 
la di «« aspirazione alla pace ». 
meni re l’aviazione americana 
bombarda barbaramente le zo¬ 


ne libere del Luos. « L" indi¬ 
spensabile che gli imperialisti 
americani rinuncino ad inter¬ 
ferire nei nostri affari inter¬ 
ni ». ha sottolineato Sutanu- 
vong. Egli ha aggiunto che 
trattative del Neo Lao Hak¬ 
sat con il governo di Vientia¬ 
ne .sono possibili solo « a con¬ 
dizione che gli americani ces¬ 
sino la loro interferenza e do¬ 
po che essi avranno interrot¬ 
to la loro ”guerra speciale” 
contro il territorio liberato del 
Laos » 

« Noi siamo un jropolo paci¬ 
fico — ha dichiarato il princi¬ 
pe •— ma se et impongono la 
guerra noi combatteremo. 
Siamo pronti a lottare sino al¬ 
la fine per un Laos indipen¬ 
dente. pacifico, neutrale, de¬ 
mocratico, unito c fiorente ». 


La classifica 
di serie «A» 
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ì 40 milioni 
ai nove 

i 

i tredicisti 

J Ai nove tredicisti van 
no circa 40.686.200 lire; 
! ai 591 «< dodici.» vanno 
; circa 619.500 lire 
; I « tredici » sono cosi 
, ripartiti: uno nella zona 
I di Pirenze, uno nella zo- 
[ na di Milano, uno nella 
J zona di Napoli, uno nel¬ 
la zona di Padova, uno 
. nella zona di Palermo, 
, due nella zona di Roma 
I e due nella zona di To- 
‘ rino. 
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ROMA, 3 marzo 

11 fronte deH’universita in 
lotta continua a rafforzarsi e 
a precisare i suoi obiettivi in 
tutto il Paese: esso compren 
de ormai non solo tutto In 
schieramento degli studenti 
denrujcratici, che si battono 
contro la «Controriforma di 
Gui ». per la più ampia liberta 
e per il diritto allo stùdio, 
ma anche la stragrande mug 
' gioranza dei professori, dei 
docenti e degli assistenti, nn- 
glinia di studenti medi, stu¬ 
diosi, scienziati e intellettuali. 

Oggi, nonostante la giorna¬ 
ta festiva, gli universitari han 
no continuato a riunirsi in af¬ 
follate assemblee, n discutere 
e a mobilitare le proprie for¬ 
ze in vista della battaglia da 
affrontare nei prossimi gior¬ 
ni. Dovunque è stato possila 
le: nelle facoltà occupate, nel 
t le università ancora libere di 

fi vivere autonomamente e de 

mocraticamente; luori, nelle 
piazze e nelle vie di quelle cit 
tà — come Roma, Torino — 
’ dove il potere accademie»» e 
J' la polizia sono intervenuti a 
sbarrare i cancelli degli ate 
a ' nei e degli Istituti ed hanno 
bloccato ogni attività. 

’ff A Roma ad esempio, mi 
y ghaia di studenti hanno gre 
V, mito l'immensa piazza di Su* 
na, a Villa Borghese, poco eh 
cl stante dalla facolta di archi 
tettura, che l’altro giorno e 
stata teatro della gravissima 
.j_ repressione della polizia sca 
, tenata dal rettore D’Avack 

Durante la manifestazione di 
versi studenti e professori 
il- hanno preso la parola per ri 
ri- badire un obiettivo ìrrinuncia 
e- bile della lotta: l’immediatn 
ritiro della polizia daH’uni 
versita serrata. 

Grande indignazione ha su 
--| *-cita(o il grave provvedimeli 
. to assunto dalla magistratura 
[ di Torino che la scorsa notte 
i ha *-piccato tredici mandati o: 

• cattura nei confronti di sin 

I aenti ed assistenti di quella 
» università, animatori delle 
! lotte dei giorni scorsi. E’ sta 
la vista nel provvedimento 
una precisa volontà di decapi 
tare il movimento studentes« «> 

• e di intimidirlo. Nessun dia 

• logo. nessun pass«> avanti «• 

» possibile — sostiene giusta 

• mente il movimento universi 

• tario — finche le autorità m 
, ostinano ad usare il metodo 

del « pugno di ferro r e della 
I intimidazione. Ipocrita e fai 
; so e l’auspicare un « ritom«i 

• alla normalità » — e in que 
! sto semo e stato stigmatizza 
, to Patteggiamento del retft» 

re romano D’Avack — finche 
la polizia «x»ntinua a presidia 
j re gli atenei e a privare sui 
I denti e docenti della loro se 
| de naturale. 

Intantf» il governo tenta di 
rilanciare, con un atteggia 
mento che dimostra ancora 
una volta tutta la insensibili¬ 
tà nei confronti della grave 
crisi in cui versa l’università 
italiana, la proposta di una 
l legge stralcio, che comprenda 
i i due capitoli del disegno d: 

I legge 2314 riguardanti il pr«. 

| blema dei dipartimenti e quet 
I lo della rappresentanza degl: 

! studenti nel «ansigli di faco. 

1 ta. Domani pomeriggio si rui 
! nis«x»no alla Camera i rapprc 
; tentanti dei gruppi parlameli 
: tari che dovranno discutere m 
I proposito. E’ nota la posino 
! ne già assunta a suo tempo 
dai «^munisti: che nessun in 
contro a nessun livello è po*- 
sibile per discutere qualsiasi 
progetto che, in questo mo 
mento avrebbe valore di una 
leggina transitoria capace pe 
rò di compromettere in mo 
do grave ogni futuro sviluppo 
dell’università, finché negli a 
tenei italiani continua la pre 
senza illegale e provocatoria 
della polizia e finché le auto- 

e. b. 
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Per le prese di p osizione 
di Albani e di Corghi 

D.C. e destre in 
allarme per il 
dissenso cattolico 

Lo sgomento del « Corriere della Sera » e 
un preoccupato discorso di Piccoli - De 
Martino ribatte alle «poco nobili polemi¬ 
che» di Mancini e Ferri - Tonassi promet¬ 
te alla DC un nuovo accordo di governo 


ROMA, 3 marzo 

Questa potrebbe «Bere l'ulti¬ 
ma leftimunn di attività piena 
delle (laniere ni proemio di e*- 
m re nioltc rol dei reto previden¬ 
ziale die hv>ern la data delle 
elezioni politi) Ite generali. 1 
rappresentanti dei eruppi par¬ 
lamentari si riunivi olio domani 
pn discutere la proposta gover¬ 
nativa di strali iure la legge (>ui 
f iill'imiv ersi tri. l’or il resto l’a¬ 
genda dei lavori i(imprende la 
• (inversione ni legge ilei decre¬ 
ti per la biciliu all'csumc del¬ 
la ( murra, mentre u palazzo 
Madama il governo «i ai cinge 
» presentare un emendamento 
alla legge delega per la ri¬ 
tornili (leU’INl’S elle dovrebbe 
servirgli ad atlunrc i provvedi¬ 
menti Mille pensioni decisi dal 
lonsjglio ilei millilitri. Sempre 
al .'senato va in dibcmsionr, rou 
procedura urgentissima ridde- 
«In dal m. imi disegno di leg¬ 
ge sulle u norme n fuvorr dei 
dipendenti livili dello Sluto ex 
i uiubuttrnti ». 

I a legislatura e ormai agli 
sgoccioli c il dibattito si al¬ 
lenirà sui temi delle elezioni e 
del dojKi-cIczioni. Uue fatti liau- 
iio dominato i ili-corvi e gli ar¬ 
inoli della domcniru: le dinu-- 
smni di Corrado Corglii dalla 
l)( . motivale nella lettera a 
Itunior e la decisione del presi¬ 
dente delle \( I I lombarde, \l 
lami, elle alletta la i.iiididatu- 
rj nelle liste della -iinslra II 
•< dialogo » - i ommculu -p.i 

ventalo il diritture del Corriere 
ilflht Sera — e ad limi » -v ol¬ 
la ». .'Spadolini vide alturgar-i 
-- nonostante gli «forzi ili (Iu¬ 
nior — I’ » area dcll'iiidi-ripli- 
nu ih lista » : •< min tendenza cin¬ 
si diffonde uni la forza ili liti 
i ontagio ( ribelli alio «eudo 
i recinto, i rila'lli tipo -Vlbuni e 
lipo Corghi chiedono la liber¬ 
ili del voto lattolien ». Questo, 
dir pure e un principio elcinen- 
Inrc iti iiiiuluiiipic Stato che. 
non ' «in retto dalla teocrazia, 
sembra al « hlicrale » Spadolini 
un fenomeno hln-femo Kgli 
guarda i ou sgomento a » oli 
i/m/ogo elle alla perderla va a- 
vaulì iiiiun-tunlc le contro in¬ 
dicazioni del \ Milano (pur ab- 
ha-tau/a el(M|urnti in taluni ca¬ 
si (Oinr le ditnis-ioni del ut- 
dmalr Ieri aro)». Ili rem do¬ 
ve -In la minai eia apoi nllttleii 
•• >i nega tutto, -i ritmi.i ni 
bini co il metodo icononuio oi 
i idratale .. la tolta ili ehi—e non 


Catturata 
a Crotone 
una nave 
contrabbandiera 

CROTONE (Catanzaro) , 3 marzo 

Il guardacoste « G L 13 » 
della Guardia di finanza di 
Crotone, al comando del bri 
gadiere Vnliota. in servizio 
lungo la costa calabrese per 
la repressione del contrab 
bando in alto mare, ha avvi 
sialo la scorsa notte un na 
tante che »i allontanava ve 
locemente al largo del mare 
di Crotone 

Subito inseguito, il natante 
e «tato cast ietto a fermarM 
A bordo doll'imbarca/uutt- 
contrabbandiera « Jose Ladv ». 
battente bandiera panamense, 
«ono «tale trovate, nel corso 
di un'accurata nerqtiisi/ion»-. 
otto tonnellate di sigarette di 
fabbricazione americana 
Tutto ti carico c stato se 
questrato insieme al natante, 
di nazionalità inglese L’equi 
paggio del « Jo.se Lady » e 
composto di otto stranieri, 
sembra di nazionalità ingle 
>e. e di un italiana I nove 
uomini «ono stati fermati e 
m'errogati da parte del ca 
pit.in;» della Guardia di fin.in 
za di Crotone 


Como 


Bambino muore j 

cadendo j 

dal carro 1 

carnevalesco 

COMO, a I. «rzc 

Un bambino di sette anni, 
('ario Mauri, à morto a cau 
sa di un incidente accaduto 
durante il corso mascherato 
svoltosi oggi in occasione del 
« sabato grasso » del Carne¬ 
vale ambrosiano a Costa Ma- 
snaga. II piccolo era su un 
carro raffigurante un treno 
rimorchiato da un trattore 
quando, a causa di un sob¬ 
balzo del carro stesso, il bam¬ 
bino è caduto sulla strada an 
dando a finire proprio sotto 
l'ultima ruota del veicolo 
Prontamente soccorso è mul¬ 
to durante il trasporto allo 
«pedale di Bosisio Panni. 


.volo c aicrtlata sul piano ilei 
principi ma attuata sul terreno, 
sempre scivoloso, (lrH’unità sin¬ 
dacale lino e oltre i comunisti ». 

I uittolici che hanno impa¬ 
rato dui tami-ilio a volere, la 
propria autonomia, a rivendica¬ 
re uno stato di matiirilu politi¬ 
ca vengono trattati insommu al¬ 
la «tregua ili criptocomunisti »• 
u Spadolini non resta che chia¬ 
mare tutto il rcntro-iiuiislru a 
fai hlocio contro ipievta con¬ 
correnza ir «leale ». Il Corriere 
manda i suoi complimenti an¬ 
che ai «oiialiMi ii impegnati in 
un pesunte c «nervunte esperi¬ 
mento di governo », purché stia¬ 
no al gioco e Manu con la l)C 
più « leali » delle forze cattoli¬ 
che uvanzate. 

Non meno preoci upato appa¬ 
ro il enmniento dcU'organo del- 
Ih euria milanese, L'Italia, tua 
imi ((iiah-he accento di rosse- 
guaritine: » f.u decisione di Al¬ 
lumi è una chiarificazione poli¬ 
ticamente r religiosamente do¬ 
lorosa ma benefica ». Se non 
altro « contribuisce alla chia¬ 
rezza ». S’intende elle per l 'Ita¬ 
lia la » chiarezza • è di tipo 
(|iiaraiitoltesci), uno spartiacque 
tra cuttolii i e no. Ma questo che 
c'entra col Concilio? Lo stes¬ 
so comunicato che i vescovi 
hanno reso noto uno settima¬ 
na dopo lu conclusione della Io¬ 
ni n«-emhlca riflette un ntteg- 
giumento di maggiore pruden¬ 
za. K’ vero che ci richiama il 
pri i cliente documento del 16 
gì linaio ehi* iimtava a votare 
per la IH., ma non lo «i fu e- 
«plicitaiiicnte. non r’n un rile- 
rinifiitii diretto all'unita poll¬ 
ina ilei iattillici. I" mi seguo 
proli. iute: il div«eii<o t attillici! 
non ri-parmia dubbi a tuia pal¬ 
le della sti-'-a gerarchia. 

l’cr In DC parla Piccoli rivol¬ 
gendosi ai quadri dirigenti del- 
rLiidirìu. K fa tutto un di* 
-(orso che vuole rassicurare Spa¬ 
dolini e la de<tr.i. Il « dialo¬ 
go » come lo intende Piccoli è 
un tentativo di << sgretolare il 
PCI, questo partito (oinpntto ». 

I n esponente della -ini>tra ile 
i he ha pre«n la parola prima 
ili lui hn detto ihe » non «i può 
parlare di libertà iti Italia quan¬ 
do U"i«ll.imt> ai fatti doirunivcr- 
-lla i alle gravi rivelazioni «ni 
luglio bl. quando c'crnno ge¬ 
nerali (he volevano fare unni' 
in ttrema Pieeoh gli ila una 
ri-qio-ta fuori ilei denti : •• Dol» 
hiamo «metterla tou qne*to vez¬ 
zo di copiare le fra«l degli nitri, 
tanto elle ora — anche fra noi 
— ipiamlo ri riferiamo al "53 «i 
parla di Irgge-truffa. mentre 
quella ero una legge democra¬ 
tica: e quando «i parla del "fi 1 
parliamo di i«l|to dì Stato, il 
i he in rralln r min bugia per- 
dii- vi i-runo uomini Ikmi min¬ 
iati dalla l)( elle non poteva¬ 
no permettere «imili ro'e » 

Pirrnli teme per l'uuita della 
|)t. e lo dice, riferendosi al « co¬ 
mi ( orghi »: » \nrhc un volo 
milieu clic ci lascin significa 
molto per noi ». \ticora una 
volta egli cerea una giustifica¬ 
zione del ruolo della DC che e 
vi ii.ila ila molivi pc—*imi«tic» 
t » v un errore immaginare ( he 
-Ila per luiirc l'inizi.iliv>i |»>li 
tua ili un partilo di i-piraziot»e 
rn-li.in.t ». ai giovani lu-ngiio 
n-}Hiudere (creando « idrali. mo¬ 
di e ragioni di e*«ere della mi 
i leta » 1 Ma quc-Ut non c i he 
una peli/mne ili priueipio che 
non 'i mitre di programmi poli¬ 
tici i m-mmeno di idealità ioli 
rrcli- I allora: che eu«a li. 
da dire la IH ai rattolin ile 
-i riliellaiio.' I ;i ri-po-ln e il 
c cnin»—nu«lra? l’ircnli -u que 
«In punto mi>«tra ablsi'lan/a pii 
don¬ 
ili i.un|Mi «oriali'ta «i «egna- 
lano due di-eor-i ili tono profon- 
ilameute diverti: uno ili De 
Martino, l'altro di Tartassi De 
Martino con*idera il cetilro-im- 
*lra rome una delle - e-perienze 
runtingenli » n«j>eltii all’oluelli 
so tinaie tx-iali't.i. |iarl.t dell» 

« inquietudini dei giovani ». del¬ 
la <- «fidili in degli mirile!(unii ». 
delle « vicende del IF VII eon 
l'infelice epilogo ili lina «entrn 
za di roml.innn runtr» i giornali 
»tI dell r.*/.re«»o. do|«> il ninno 
il r 11" inrhic-ta parlamenlarr - 
F gli rritiea « una mmrM—nr - 1-1 
tira e ra««egnnt* della (mvIìIic.i 
di crnlr»—int-l.a. una u-nmr 
pu ramcti li conservatrice «enza 
diuami'ino e «enea ra|vaeita ili 
«ii'Cilare una nuova ten«ione 
ideale nel l’aev e nelle forze 
progre««i«te » F " un quadro rhr 
«i attaglia a««ai Itene a questa 
«trarrà legislatura e che doverle 
lie consigliare il PSI a medi¬ 
tare «ertamente e non eon • pie 
co nobili polemiche » (frrrriata 
a Mancini, a Ferri e al loro 
gruppo). Tanassi come «empir è 
acritico, ottimista per forra. Per 
lui (asta ribattere alla « propa¬ 
ganda disgregatrice delie opposi¬ 
zioni ». Non c'è nr*«un proble¬ 
ma: egli promette fin dora 
r -rnza discutere di * rinnovare 
l'accordo politimi ili governo » 
dopo Ir elezioni. 

ro, r. 


Aperta a Roma la Conferenza sull'occupazione femminile 


lunedì 4 marzo 1968 / l’Unità 


a i‘ 

Alla Camera il voto sul decreto-legge sulla Sicilia 


Un milione di donne in meno Stretta finale nella. 
ni lavoro in soli sei a nni ì l®ff° *1®* terremotati 

Sbugiardato il « Corriere »: la polizia non aiuta ma minaccia i 2000 siciliani 
che assediano Montecitorio per sostenere i diritti delle vìttime del terremoto 


Pleraccini prende atto della realtà ma non presenta alcuna proposta • Assenti tutti gli altri espo¬ 
nenti del governo a palese dimostrazione della mancanza di impegno ad affrontare la questione 


ROMA, 3 mar.o 

Sono stati aperti stamane 
al teatro Eliseo i lavori del¬ 
la conferenza sull’occupazio 
ne femminile. Al dibattito sa 
ranno dedicate le giornate di 
lunedi e martedì. Per il go 
verno, ha aperto i lavori il 
ministro Pleraccini; sono poi 
seguite le relazioni dei pro¬ 
fessori Lenzi e Bogliaccino, 
i quali hanno riferito sui la¬ 
vori delle commissioni che 
hanno studiato le cause del¬ 
la forte riduzione defi’oecupa- 
zìone femminile in Italia do 
po li 1960. Il presidente del 
Consiglio on. Moro, il mini 
stro ael Lavoro Bosco, quel¬ 
lo del Tesoro, Colombo e del 
('Industria, Andreotti. hanno 
disertato ì lavori delia confe¬ 
renza; con essi è mancata an¬ 
che una rappresentanza qua 
liflcata della Conflndustria e 
della Confagrlcoltura. Una 
spiegazione di queste assenze 
può ritrovarsi nel quadro as 
sai grave che è stato presen 
tato qui della situazione del¬ 
l’occupazione femminile 


Dal i960 le donne occupate 
sono diminuite di oltre un 
milione. Nell’industria, nono 
stante che l'occupazione ma 
sellile sia aumentata legger 
mente, le donne sono dinu 
mute del 16. 5 U i Le donno ri 
inasto al lavoro hanno dovu¬ 
to subire una dura selezione 
da parte del padronato, tan 
to è vero che neU’nidiLstna il 
gruppo di etii che registra 
maggiore occupazione e quel¬ 
lo delle ragazze fra 1 20 e t 
24 anni NeH’agricolturu, al 
(mitrano, si registrano ì ri¬ 
sultati deH’inipmerimento ge 
norale delle campagne — di 
cui la btLSSti qualifica e renili 
aerazione del lavoro è l'aspet 
to fondamentale — i on una 
manodopera invecchiata, con 
prevalenza del gruppo eli età 
fra t 45 e ì 40 anni 
Pleraccini. nel suo interven¬ 
to. hit accennato al manife¬ 
starsi di una ripresa genera¬ 
le nell’occupazione; in realta 
nel gennaio 196H si è registra¬ 
ta un’ulteriore riduzione del 
le forze di lavoto. di 200 mi 


lu unita rispetto itilo stesso 
mese dell’anno precedente 
La difficoltà che le donne 
incontrano a trovare un la- 
voto conveniente si riflette 
sulla stessa « domanda d’i¬ 
struzione » Negli ultimi 7 •'! 
anni, secondo le indagini del 
la conferenza, il grado d’istru¬ 
zione medio delle donne sa 
rebbe peggiorato, in senso re 
lattvo, rispetto a quello de¬ 
gli uomini. Si tratta di una 
ripercussione delle difficoltà 
economiche perche, in genera¬ 
le, non si può sostenete — 
come ha latto 11 prof Letizi — 
che le donne non trovano la 
voro penile poco istruite nel 
1964-'65 il 32.07 » dei diplomi 
e inalato alle ragazze Che 
fra questi diplomi ce ne sia¬ 
no molti di magistero, cioè di 
lui istituto che sarebbe meglio 
abolire per dar vita u unii mo 
derna st uola pei la fornin 
zione di insegnanti a livello 
universttario, può essere un 
fatto, ma e anche un fatto elu¬ 
dei 3 800 asili e scuole matet 
ne che si din rebbero aprile 


Graode aiaaif estazioae 
contadina a Foggia 





FOGGIA — Codio di proibita contro la politica agraria del governo a il progatto sulle pensioni 


FOGGIA, 3 marze f 
I lavoratori della terra han 
no risposto questa mattina 
con una forte e vigorosa ma¬ 
nifestazione alla politica agra 
na del governo, ed alle sue 
recenti decisioni sugli assil 
lanti problemi delle pensioni 
e della ntorma del pensiona 
mento Queste decisioni non 
affrontano ne risolvono il de 
beato problema che colpisce 
pili direitnmente miglfam 
migliaia di contadini piccoli 
coltivatori assegnatari, lira»- 
cianti della Capitanata 
La manifestazione, alla qua 
le hanno preso parte diverse 
migliaia eli donne, contadini, 
braccianti, assegnatari, lavora t 
tori, g-.unti dai comuni del j 
l’Alto e Basso Tavoliere, del | 
Gargano elei >ub Apiiennino ' 
Datino ** Luccnno, con nume 
rosi cartelli e bandiere rosse, 
ha avuto due importanti mo 
menti- la formazione del cor 
teo che ha poi percorso le I 
principali vie cittadine ed il j 
comizio che si è tenuto in ! 
piazza U Giordano, nel cor I 
so del quale ha parlato .1 • 
compagno senatore Luigi Con j 
te. segretario provinciale del * 
la federazione foggiana del ; 
PCI. che «ì e re«a promotr: J 
ce di questa riuscitissima mi j 
zia t iva ' 

Aprivano il (orteo centinaia j 
e centinaia di giovani che con ' 
cartelli e bandiere hanno lei ! 
to il uroprio no alla politica i 
guvernaMva del centro smi i 
«tra. sottolineando anehe. con j 
la loro entu«iaMica pre«enza ' 
la ade«u.r.e alla lotta che «la i 
condticendo m questi ultimi i 
mesi il PCI nel Paese e nella 
provincia di Foggia, dove la 
piaga dell'emigrazione e 1 ar 
reirate va dell'agricoltura ne 
tanno un.» delle province piu 
povere della Penisola 

la-,!giamo alcuni di que«u «i i 
gnifìcatui cartelli alcuni dei I 
finali erano portati da «tu | 
denti universitari, presenti al | 
la manifestazione per sodaliz i 


Bari Subito dopo 11 compa 
gnu senatore Conte illustrava 
i motivi di questa importarne 
giornata di lotta dei lavorato 
ri della terra del Foggiano 
un serio e concreto aumento 
delle pensioni, riforma del 
pensionamento, immediato pa 
gnmentu dell'integrazione del 
prezzo sui grano duro e sul 
l’olio in provincia di Foggia 
tsonu ancora 12 000 le dorna.i 
de che devono **ssere evase», 
ed un nuovo rapporto Ira enti 
di sviluppo agricolo ed azien 
de contadine e coloni miglio 
ratan 

Altri temi affrontati sono 
stati quelli dell'attività nella 
campagna, l'irrigazione dei 137 
nula ettari di terni in Capi 
tanati., la costruzione di «al 
«ilici e raffinerie olearie i: 
un nuovo zuccherificio di oen 
in di raccolta per la tra«lor 
inazione alimentare dei i erea 
li e dei prodotti ortofrutticoli 


! Corteo a Pisa 
I per la pace 

! nel Vietnam 

; PISA, * r-;vvo 

Un.» Iurte manifestazione di 
solidarietà con il popolo viet 
nannta si e svolta nel pome¬ 
riggio in pieno centro cittadi¬ 
no Malgrado l'inclemenza pel 
j tempo. foltis«mie delegazioni 
di giovani. lavoratori donne 
sono giunte da ogni parte del 
la provincia portando striscio 
j ni. cartelli bandiere inneggiali 
! ti alla lotta del popolo vietna 
mila e affa pace nel mondo 
lì corteo ha attraversato le 
«irade del centro cittadino 
giungendo m piazza San Pau 
lo all'Orto dove «i e svolto il 
comizio 


dal 1966 al 1970. secondo il 
piano, nemmeno uno ha co 
minciato a lunzionare e qum 
di nessuno ha potuto trovare 
lavoro ne! nuovo servizio 
Ma nelle relazioni un certo 
distacco dalla lealtà sembra 
essere d'obbligo Per cui, ai- 
rivati al eupitolo delle prò 
spettive di occupazione pei 
te donne, il relatoie non na 
saputo tare mente di meglio 
che richiamai si alle premio 
ni della Conflndustria. secon 
do le quali non e prevedibile 
nessun miglioramento sostali 
ziale Ecco allora ine si lai 
comanda alle donne di pie 
pararsi meglio u un lavino 
che sono qu.Lsi iene di non 
trovare, m queste condizioni 
Le donne dovrebbeio mie piu 
« eoncorrema » agli uomini 
superando gli ostatoli tannila 
ri e di costume, chiedendo 
l’abolizione di i erte limitano 
ni (come quella del lavoro 
notturno), eereiuido di «co 
star meno al padrone » in mo 
do che questi timi «omeiuen 
za ad assume! le 
La lel.i/.nne del piot Bo 
ghaccmo ha pi esentato da 
questo punto di vista un qua 
Ciro piu ci mio ed ha intuì a 
lo l’esigenza di precisi nnpe 
gni pei fi potere pubblico 
Bogliaccino ha rilevalo che il 
progresso tecnico nell’agilcol 
tura, cosi come oggi avviene, 
anziché qualificai i fi lavoro 
ed espandere la base piodut 
tivù e orientato soprattutto 
ad espelleie manodopera Ha 
centrato una questione vila 
le. anehe se non ne lui tratta 
alcuna conseguenza pieci«a 
Circa le dispai ita di natta 
mento Ira uomo e donna Bo 
ghaccmo ha ine««o tu eviden 
za come il padronato vi «pe 
cula sopra, miscelalo ad eva 
nere spesso la norma della pa 
rita lai convenienza del padre» 
nulo ad assumere donne, in 
tal caso, si realizza per mezzo 
di un aumento duetto dello 
sfruttamento Le evasioni «clic 
leggi sul collocamento, garan 
lite dal monopolio puoblti n 
di questo sei vizio ormai hu 
roerntizzato completano il 
quadro 

C’e un campo abbastanza 
vasto, per iniziative dirette a 
migliorare la posizione della 
donna lesili nido scuola ma 
terna c* primatia « integrata > 
icioe eia mattina a seni, lino 
al termine deH'oiano di la 
voro), limitazione degli orari 
di lavoro per tutti (legge prò 
posta dal CNEL) possono mei 
tere In donna in grado di la 
venire in ogni campo La re¬ 
visione della legge T.htj, sulla 
protezione della lavoratrice 
madre Ielle il governo non ha 
voluto fare in questa legisla 
turai, può costituire un’altro 
decisivo passo in avanti 
Mettere le donne in condì 
zione di lavorare, va bene, ma 
poi bisogna offrirgli un la 
voro Nessuno ha negato che 
già oggi ci sono donne che 
cercano im’oecupazione. an 
che qualificata, e non la tre» 
v ano 'nemmeno quando si di 
spongono ad accettare le con 
dizioni piu umilianti II nu 
mero di queste donne sareb 
he di enea 750 mila di qui la 
richiesta del PCI per un’a/io- 
ne straordinaria direna a 
creare questi posti di lavoro 
Per far cu» cicco!rono pio 
poste e decisioni polii iene 
nuove*: que«to e c io i he si ai 
tendeva la vasta e qualità .ita 
rappresentanza politica pie 
«ente Bll’Eliseo a diniostra/io 
ne dell’impegno mcs«a nella 
preparazione delia conferenza 
dai sindacati, dalle a«sexiazu> 
ni femminili, dal Partilo ri» 
mumsta II di«torso di Pie 
racemi ha deluso micranien 
le l'aspettativa poiché, ad un.i 
affermazione n»-tta dei diruti 
delia donna a parte» ipnn a 
pieno diritto alla vita «o. la 
li* ha fatto -rgiure unirà di 
vuote imminenza-ni attorno 
a fatti noti La mancanza di 
impegno del governo e tvi 
liente e «i c manifestata an 
eh*- neirintervento cieli uni» o 
ministro che lo rappre«entava 

r. s. 


ROMA, 3 i»t*izo 

Stretta tinaie — drammati¬ 
camente vissuta dai sinistrati 
che a cento e a mille lesse 
diano il Parlamento per 
la legge sui provvedimenti 
di adottare in seguito al ter 
remoto che ha devastato la 
Sicilia occidentale Domani 
pomeriggio infatti fi governo 
replica (e fi tenore negativo 
della sua risposta e stato an 
ticipato già ieri da Mancini i 
al coro di pioteste levatesi 
alla Cameni, e davanti a 
Montecitorio, per l’esiguità e 
fi tipo stesso degli interventi 
previsti dal decido bluff ap 
provato da Moro e dai mini 
st r i del centro smisti,; Marie- 
di seia poi e dopo fi» scon¬ 
tro su una sene di emenda¬ 
menti che interpretano a* 
istanze delle vittime del di 
sastro, ì deputati saranno 
chiamati a votare l’intero 
complesso della legge 

Sara un momento ditticile 
per molti, certamente Del 
proprio voto — cìellu prò 
pria scelta prò o contro una 
vera rimescila della Simlia — 
ciascuno dovrà ielider subito 
cinto alla lolla eh sinistrati 
» he da ieri e a Roma per .o 
stenere ì diritti loro e quelli 
dei tanti che soli restati nel¬ 
l’isola. ammassati in sessan- 
tatuila nelle tendopoli, net 
carri-bestiame delle ferrovie, 
nelle scuole, m attesa di «ui 
barlume di speranza, di .tu 
solo » enne» di comprensione 
pei le lori» ansie e in*: 
il loro dolora 

L non e’e giustificazione he 
tenga, per nessuno inai i o 
me ora. eoi terremoto piu 
troppo, s'e presentata un’oc 
rasami* i utile questa — una 
occasione s'cuiea — per . u 
piazza pulita del vecchio, del 
brutto, del cattivo che inquina 
e disgrega la profonda Si 
riha « Prima di perdere epa* 
st’oeeusiont* - diceva stanai 
ne un ragazzo di Gibcllinu 
mostrando ai (lassanti atto 

ulti un’impressionante due i 

mentazione fotografica dello 
orrendo messo a nudo dal 
terremoto — prima di pei 


derla n devono pensare he 
ne. c ì penseremo noi a farli 
riflettere » 

E intanto riflettono i tuoi 
ti ìumani che una stupenda 
mattinata primaverile ha n- 
versato nelle strade. Li. sotto 
le arcate della galleria Col 
na, t duemila siciliani era 
no giunti di prnn’ora per di¬ 
scutere, leggere collegialmen¬ 
te ì giornali « che parlano 
di noi », a discutere le inizia 
tive, ,i fissare ì punti elei 
colloquio che domain h un 
pegnera con i parlamentari si 
ciliani 

Perplessi ì questurini vaga¬ 
vano tra l«i folla, intimiditi 
dalla sci ernia e insieme dalla 
drammaticità del cilindro che 
essa componeva Dalle sale 
del caffè Beruido la gen'e 
tiene usciva eon fi suo bel na<* 
chettino di dolc i ed era fnc 
eia a faccia eoi bracciante ' he 
centellinava il suo pane e for 
maggio, c on la ragazza che 
faceva lesta ai sinistrati, con 
il vecchio che malediceva qu *1 
li del Cartiere, quelli che 
stamane hanno avuto la tac¬ 
cia testa c* il pessimo gus'o 
di raccontare al benpensante 
milanese che la questura 
aveva nu*««o «alberghi e uen 
stoni a disposizione dei si 
nistrati »' 

A parte fi fatto che. nelle 
ultime ore. gli unici interven 
t» della polizia sono consisti¬ 
ti a Roma nel far dare il 
benvenuto ai sinistrati da cen¬ 
tinaia di celerini, e a Pai >»■ 
ilio nel tentare - su istiga 
/urne del prefetto fi cui op¬ 
rato viene denunziato in ma 
interi ogazione dei compagni 
Marisa Rodano e Speciale - 
eli far sottoscrivere ai «ini 


Tutti 

i deputati comunisti 

senza 

eccezione alcuna sono 

tenuti 

ad essere presenti alla 

Camera tutta la settimana a 

partire 

dalla seduta intime- 

ridiane 

di martedì 


strati lettere di udimmo dei 
bimbi ospiti al nord delle co 
Ionie dell'UDI, a parte -lo 
dico, se a tutu un aiuto 
un letto, il pasto, qualche 
conforto - ò stato procurato 
questo e stato solo e untai 
niente per iniziativa e con 
la mobilitazione di organizz • 
/ioni e di cittadini che la k> 
lizia semmai perseguita o 
sempre tiene sott'occhio In 
tendo ì compagni dell’Istituto 
di studi comunisti delle l'rtt 
tocchie, gli evangelisti di San 
ta Severa, ì cristiano sociali, 
ì metodisti, i dirigenti del col 
lega» Caproni»a. le compagne 
dell’UDI. il gruppo parlameli 
tare e le sezioni del PCI ì 
semplici citi aduli che finn 
messo a uisposi/ione (sne« 
so creandoli dal nulla > een 
tinaia e centinaia eli posti 
letto — corto pili di milit¬ 
ili loculi contortevoli, ai pen 
suini, ostelli, foresterie, « he 
hanno fatto <e continuano a 
ime) tun7ior.<uo la lumi etti 
della Camera a titillo seria*!» 
che han procurato insommu 
a tutti fi minimo mchspen 
«abile 

A dai»- una mano «ono m 
molti ì primi a raccoglieu 
Tappollii del nostiu gioì pai- 
sono stnti Pier Paolo Pu«o 
lini « Callo levi Poi, -et 
siuiclo iuich'e«si un genero-o 
contributo, tu nuova tte-.ii 
e II (/abbuino bau tatto a 
pere che molti aitisti ula 
Cagli uci Attui di da Gian 
quinto a Conilo, da Gu< ri > 
ne e Vernisio, a Caruso e a 
tanti nitri» |>aitecipniio co.» 
loro opere grafiche alle «a 
lizzaziom eli due cartelle ei 
acqueforti t litografie fi u 
cavato della cui vendita < 
destinato poi tutelo dalle due 
gallerie m sinistrati urna et 
za, la Stilettu ha invece io 
l'orso una collettiva sempre 
(irò sinistrati > 

Domattina russi-dio ripigli 
de davanti a Montecitorio, e 
durerà senza interruzione 
v-'iiti, quaranta i-innu.mì i 
ore. quel che sia — sino al 
voto finale 


Concluso a Roma l’incontro della Resistenza 


Appello 
contro il 


ai popoli 
risorgente 


d'Europa 

nazismo 


Severa denuncia del revanscismo tedesco-occidentale - Chiamare al¬ 
la lotta le giovani generazioni - Interventi di Perù e Terracini 


ROMA, j mor.-c 

Con un vibrante appello a 
tutte le forze democratiche 
del nostro » ontinente perche 
si uniscano nella lotta contro 
’1 risorgente nazismo nella 
Germania occidentale e contro 
: regnili fascisti europei, da 
quelli di Franici e Sul a zar a 
quello dei colonnelli greci, si 
e concluso oggi a Roma il 
Convegno della Resistenza eu 
ropea. riti hanno preso parte 
esponenti antifascisti di va 
rie tendenze sia dell’Europa 
iap:tali«tira che dei Paesi «o 
callisti 

1! convegno e stato unani 
me non solo neH’analizzare ì! 
complesso fenomeno del neo 
naz:«mo tedesco e de! fasci 
siilo di Grec ìa. Spagna e Por 
logallo. ma anche nel sotto!, 
neare l'esigenza d: unire tut 
te le forze democratiche m 
.inazione comune contro i ne 
rieoli che incombono ancora 
una vo.ia sull Europa pru.ci 
palmenti* ad opera del revan 
«cisrr.o a. Bonn GL c spani r. 
T: antifascst; europei r un.li 
a Roma nannu rfievalo .n 


Provenienti da tutte le regioni 


Aoibulaati in corteo a Roma 

Grande manifestazione al Supercinema - Una carta rivendicativa per la prossima legislatura 
Lotta ai monopoli , riforma delle strutture distributive , servizio sanitario nazionale e pensioni 


rare con la lotta dei contadi 
ni « Chiediamo Io mimedia 
to pagamento dell’integrazio 
ne del prezzo del grano e del 
l'olio ». « Tutta la terra n chi 
la lavora ». « Siamo decisi fi 
no ir. (ondo per la lotta per 
le pensioni e per migliori 
condizioni di vita »; « Civiltà 
nelle campagne », « Onorevole 
Moro, ci vedremo a mag¬ 
gio! ». 

In piazza Umberto Giordano 
l'universitario Giuseppe Pn 
lumbo ha portato l’adesione 
deglt studenti in lotta che ieri 
hanno occupato l’università di 


ROMA ; ma- „ 

. Annullanti in piazza *• un 
tatti» di tutti i giorni Ma 
j questa mattina, nel centro di 
| Roma, la cosa e .«tata dr. er 
‘ «.» Per la prima volta nella 

• «tori.» della loro » ategonn 

, venditori ambulanti - piu «.fi 
, dettaglianti i cirganizzati nell.. 

• loro a.s«ooi:.zior.e l'ANVAD- 
. «ono scesi m piazza non per 
J vendere ina per pr.»’e«t.ue 

• mamtesTare far «entnc » hi 
| esistono anche loro Erano u» 
) migliaia »• «ono convenuti ir» 
, piazza delFEsodra da ogni 

parte rìTtalu aa’.la Sicilia 
colpita dal terremoto eia Mi 
lano. la punta dello «vilupj*» 
economico del Paese, dalla Pu 
glia, dalla Toscana, dalla Ca 
labria. dal Piemonte, pre-en 
tendo un panorama che era 
nazionale, non solo nel senso 
delle regioni rappresentate, 
ma nella organicità dei punti 
rivendicativi, espressi poi nel 
corso di una grande manife¬ 
stazione svoltasi al Stiperei 
ne ma, ma già presenti, in ma¬ 
niera ptii immedutn e poco 
lare, nei cartelli che giovani 
donne e anzirri on-ra-nri uni 

I ct dei mercatini rionali oi 
tutta Italia hanno issato «»» 
pra le loro teste E gli ap 


plaU'i i :.e i. ,or!eo .«» ’ » azioni oer, 

lofio lungo fi percorso » e! i «ìo :.•■! n r«o 
cuore rii Rorr.i iranno <ia«o ! /ione al Su. 
la dur.o«trazione em ì etra i laro .:. o*mi 
dini i i unsuinaton «uno »<» , »■ ..fi i qu de 
«( lenti (iella funzione no: *o , presenti 1 r. 
»o » almr-raTri! t ma ar-'he i.i i corr.rr-marni 
raz’onalita ifisinbuT. i «voi.a 1 Turili: t F.: 
dai menati rior., il > ht I- ’ l un Eooarrin 
granai r om » ni razioni mono j «e««o:» alia 
polis»iene .orrebb-n» ( urti mone di Ror 
lari Mommi 


Cosa ( hieciuno gli ambulai! 
li i pie. rii cienagli.tr.; i 
decine ai migliaia di opera 
rari dei nostri mercatini ’ R:as 
«limiamo il contenuto dei car 


» azioni oen i-er,;ra»o in ! re I «- 
«io i.-’i ci r-o aeha mandi-- .« . ouf,.ni 
/ione al Sujciuneiri affo! ì no n; 
laro .:. o*rni ornim- d: i>i«-i • , 

c ..ili qu de er.iro tr„ I ihn j . 
presenti ì r. torc s-n’.irTi i-i !' 0 r , 
cnmm-rciar.ii «l'NTir» <n * v j 
Turm: i i.rr.c«:.i Mdabi.a • h*; ;.i 
1 i.n Ecx.ardn DOnotrn. i'v« l 
«e««or- alla annor.» del ,i- . » >l . 

mone di R-ima dottor 0«>-nr i 
Mimmi : ^ 

In «o:r.'f — «i e detto j arr.bul 
e prt-'r.n ?.n he Andrro*«i | r » F 
che h.» inviato un leleeramnra ! « f nbu 


le r-.vf T i(!'< a7!(,r . negli r-rr, 
ouI..nu e r.» : c.» ta^i.aru. c» 
n<» nassuniihili t 5 nu.ii. 

. • f 'I - >). 1 - ti.iZa * t '!• Ir 

I.i-nz « ,,»-«i**i.*‘.» (>• : mi 
•u r-gnaroa i «upt nr. «r ** * 
o* i « ■:.a_i:arn.irc ' < >,««: 

b:i ia rii ( ve T a nlorm... r.) 
«tìiore d'.'tr.nuTivo. 

61 volare J.. Irania/'o: t 
«u «oV., r.az. mal* de*. ro:.«or 
zi di i(f.m«To ri* i riv‘rnr*ri 
ambili »nti 

( ) Piu po’err i-. «r•’()'•. (l) 
s*nbT;in aeu nn l«n!i. nel 


in cui «ì a««uura (he fin i 
sen«ibihs«*mo ai bisogni elei 


* Basta con le pensami | la categoria Quando 


quadro cu uri» rapina arnie, 
zinne at II orcnn «mento regi» 
naie. 

a » Qualificazione dei meroa 
li «-U'mgrosso e re nali con 
la «o«*an7iale modifica della 
legge l‘2S. fallita. 

e» Riformp del «i-tema del¬ 
la sicurezza «orlale con l’isti¬ 
tuzione di un servizio «arata 
no nazionale e della pensione 
sociale. 

Questi punti «ono stati ore 
sentati come un programma 
della categoria e dell'.A.««cxia- 
zione in vista della prossima 
legislatura, alla cui formazio¬ 
ne gli ooeraton dei mercati¬ 
ni intendono contribuire con 
fi loro neso economico socia 
le e civile 


di fr»m.v con 12 006 
mese r.on «i vive» 


i con ì consumi imposti dalla 
pubblicità dei supermarket » 

« Migliorare i mercati ali’in 
grosso e al dettaglio » « Ba 

«ta con la disoccupazione, di 
cut il piccolo commercio e 
valvola di scarico » « Tassa¬ 

te i grossi, e lasciate stare i 
piccoli » 

Molti di questi cartelli 
avrebbero potuto benissimo 
essere impugnati da uno qual¬ 
siasi dei cittadini che duran- 
l le il percorso hanno applau 
i dito Un «egno. questo, del 
i valore generale delle rivendi 


lire ai J dente dell’assemblea. Caroti a- 
« Ba«ta I Genova, l'ha letto, il pubbli 


co ha reagito invocando a 
grande voce « latti e non pa 
role >* Poi. dopo brevi saluti 
del rappresentante degli am 
bulanti romani Ciambella e 
dell’assessore Marrani (che si 
e dichiarato d’accordo con 
gran parte delle rivendirazr»- 
ni della categoria) ha pronun¬ 
ciato un discorso il presiden 
te nazionale delI’ANVAD. av¬ 
vocato Stelvio Capritti. i cui 
concetti fondamentali «i ritro¬ 
vano nella mozione votata id 
la chiusura della manifest c 
zione 


particolare, la necessita che sorge 

alla comune battaglia demo in st 

ematica prendono parte le nuo mani 

ve generazioni, che non han alla 

no conosciuto fi nazismo e fi il ri 

fascismo ma sono ben con denti! 

sapevoli del fatto che fi pe- della 

ricolti reazionario deve esse elusa 

«ere battuto con l’iniziativa hanm 

e con l’azione delle masse po 
polari prima che* sia troppo eslsu 

tardi P er 

Nell’ampio, approfondilo di batta 

battito che ha preceduto le P a * F 

conclusioni del convegno «o tutte 

no intervenuti esponenti di per i 

ogni parte d’Europa il ro — ( -o 

meno C’ostant mescli, Kurt racco 

Seibt della Repubblica demo . 

ematica tedesca, fi sovietico _ ' 
Alr.vei Maresssev, Ferma io re al 

Parn. il francese Pierre Vii i 

Ion. il compagno Terracini, fi vigor 
portoghese in esilio Allegre e 
numerosi altri __ 

(ili intervenuti hanno in«i | 

«nto «ulla necessita di crea * 
re n* condizioni per garanti • l 
re li sicurezza dei popoli tu ' Bo ,„ no 
rupe r.cono-cencio anzitutto i ve-or» 

I’(■«:«•-nz.-i et»*: dia Siati ri j Tmut 
oe-'-hi ' a front-ere *»at'ir:ie i v»™»» 
dalla «econda guerra moi. | M,l * no 

j 

Un analisi dettagliarne de.le 1 Bo'ogr» 
forze economiche e «CK'.aii j F»rem« 
» ;»t* «'anno die:»-!» , t nuovo I p “* 
naz:«m<» tede«co o cidenta.»- «* ' * nto °* 
^ta:a fatta da] rappn*>fnt.t:r^ tese*** 
ridia RDT fi quale ha denun 
-.ato anche le assurde urne 
del governo di Bonn, che » or. 
finii.» a pretendere d. r.topr» 1 
«‘•man* t .i* * : i rederan: Dietro , 

I aliamo neo:-.az.«ta — ha r:I» 
vato fi «ovieln »> Mare««:ev | 

- «ta la foresta defila NATO. ì 
» reara per combatt-re 1 rez I 
rn, -»» -a.isti e le forze ciano — 

(rat: r» f«»n forz.» ed »*ffiera _ 

< :a e «t.i’o inoltre rien.’.ne ia 

•o . >- r co’o che r. ;», f «pv i 

per 1 F'uroo.t l'a-lear.';! «treila 

f -1 Germina ck crafen* a!» i i.-- 

-s-ai: Emù d'An-eriea lì na 

7-.«ni*» — ha detto Pare- — r.u » 

« -. (.--«. • e « «.pupo.» c-i.ii. 

d»i manta un £>o.( re Cicn... u , 

cr.i--.,o come- avviene a Bonn 

ed » ix-rTanto .r.d «pensabile miu 

•g.re «in.to colnenco il male mini 

ala r.»a ( t .iff:r.f?f .» n-ed z T» 

eia.» non .ntervenza troppo lr * i ' 

Il compagno Terra»,n: «i e • vr.Ro 
riferito «oprattutto a,l e«igen 1 rrvu 
za che la Resistenza «: i olle * l(v ‘ 
ghi ,n m»xio diretto con le | 
giovani generazioni e ( on i j 
problemi che in r araun Pae , js’ru 
«e «or.o alla oase dello «vi [ c 
iuppo democratico della «o «on.-s 

cieta. richiamandosi alle gran Pi ni 

di agitazioni studentesche in vilntf 

atto m Italia e in altri Paesi f " ono , 
europei ed esaltandone il oro Lorrn. 

fondo significato rinnovatore. Tel fi 

II portoghese Allegre ha de- tmu 

nunciato con calore l’allean- 

za tra il regime di Salazar e } 
la Gennania occidentale, i cui zuri 

monopoli stanno penetrando necr 

m modo sempre massiccio nel parti 

Portogallo e nelle sue colo- 1 - 100 

me (Krupp — ha detto — de- correr 
tiene fi monopolio dell'est rn conto 

/ione del rame in Angola» Pprah» 

L’analisi delle cause del ri » _ 


sorgente nazismo e fascismo, 
in sostanza, e l'esigenza pn 
maria di chiamare ì popoli 
alla lotta soprattutto contro 
il revanscismo tedesco ucci 
dentale, sono stati al centro 
della discussione E le con 
clusioni unanimi dell'incontro 
hanno voluto significare che 
esistono tutte le condizioni 
per un rafforzamento delln 
battaglia antifascista in Euro 
pa. per una mobilitazione di 
tutte le forze democratiche, 
per impedire che il nazismo 
— come Ila detto Terracini — 
raccolga intorno a se tutti . 
malcontenti t* i delusi, per da 
re alla Resistenza nuova for 
za. nuova freschezza nuovo 
v igore 
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== Il profilo del dirigente dei lavoratori cristiania 


Chi è 

Albani 


I.c dimissioni di Gian 
.Vano Albani da presiden¬ 
te regionale delle AGLI 
motivate dalla sua decisio¬ 
ne di presentarsi candida¬ 
to al Senato nello schiera¬ 
mento delle sinistre, pro¬ 
mosso dall'accordo PCI - 
PSIVP e dall’appello di 
Punì, ha sollevalo una pro¬ 
fonda eco nel mondo itoli- 
tuo e fra i lavoratori. 

Uopo la lettera di Gian 
Mario Albani pubblicata te¬ 
li dal nostro giornale, rite¬ 
niamo utile presentare ai 
nostri lettori un profilo del 
dirigente di lavoratori cri¬ 
stiani. 

Comasco e di estrazione o- 
1 ,crani (suo padre meccanico 
alla « Marelli » e sua madre 
ricamatrice), Gian Mario Al¬ 
bani e nato a Merate il 26 
tebbraio del 1927. Per quanto 
ancora giovane. Albani ha al 
suo attivo 22 anni di impe¬ 
gno attivo nelle file del sin¬ 
dacalismo cristiano. Oltre me¬ 
la della sua vita l’ha spesa 
per difendere la causa dei la¬ 
voratori. Il suo primo impe¬ 
gno civile, negli anni del fa¬ 
scismo, fu nel seno dell'Azio¬ 
ne cattolica, come delegato 
giovanile di plaga e dei soci 
lavoratori. 

A diciotto anni, nei priml_ 
mesi del 19*15, partecipò alla" 
lotta di liberazione, operan¬ 
do nel distaccamento di Me¬ 
rate della brigata « Puecher » 
del ruggruppainento partigia¬ 
ni « Alfredo Di Dio ». Rico¬ 
pri, in questo periodo, l'inca¬ 
rico di segretario del CLN, 
su designazione della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Nell’autunno del 1946 lavo¬ 
ro per alcune settimane alla 
Cameni del Lavoro di Mila¬ 
no. come collaboratore del- 
rutticio stampa della corren¬ 
te sindacale cristiana. In pre¬ 
parazione del I Congresso uni¬ 
tario della CGIL «1947» or- 



Giin Mario Albani 


ganizzò 1 gruppi regionali di 
categoria del settore indu¬ 
stria, diventando segretario 
nazionale del gruppo ACLI- 
Tessili e, successivamente, se¬ 
gretario Alta-Italia del setto¬ 
re ACLI-Industria. In questo 
periodo partecipò, come dele¬ 
gato, al Congresso nazionale 
dellu FIOT. Nel 1948, dopo 
la scissione sindacale, prese 
parte al Congresso nazionale 
delle ACLI, che si tenne nel 
mese di settembre a Roma, 
e alla fondazione della Fe- 
dertessili-LCGIL, divenuta nel 
1950 federazione della CISL. 

Negli anni 1949-'50 fu segre¬ 
tario di zona della CISL a 
Varallo Sesia e a Santhià. In 
questo arco di tempo frequen¬ 
to per sette mesi, a Firenze, 
la scuola superiore di sinda¬ 
calismo. 

Dal 1951 al 1952 fu segreta¬ 
rio della CISL di Imola. In 
questo periodo partecipò allo 
sciopero generale unitario e 
alla occupazione della « Co¬ 
gne ». Venne quindi trasferi¬ 
to e promosso alla carica di. 
segretario della CISL di Fer¬ 
rara. Fu in questa provincia 
emiliana che negli anni ’55-'56 
promosse unitariamente una 
serie di lotte sindacali nel 
settore agricolo e In quello 
chimico ed edile. Nell'autun¬ 
no del 1956 promosse con tut¬ 
te le organizzazioni sindaca¬ 
li (CGIL, CISL e UIL) una 
grande manifestazione per di¬ 
scutere le prospettive di uni¬ 
tà sindacale. Questa volta Al¬ 
bani non fu promosso. Ven¬ 
ne, invece, estromesso dalla 
CISL e destituito dalla cari¬ 
ca. Rimase, così, disoccupato 
per alcuni mesi. All’inizio del 
1957 rientrò a Milano, e rico¬ 
minciò a dare attività alle 
ACLI come colluboratore del- 
ì’UIIìcio studi. 

Negli anni fra il 1961 e il 
1964 fu componente della 
Commissione amministrativa 
della Centrale del latte e se¬ 
gretario del Centro studi del 
Piano intercomunale milane¬ 
se. Nel settembre del 1964, lu- 
sciò questi incarichi per as¬ 
sumere la presidenza delle 
ACLI di Milano: responsabi¬ 
lità che ha tenuto fino al giu¬ 
gno del 1966. Nel Congresso 
provinciale delle ACLI dell'ot¬ 
tobre dello stesso anno, pre¬ 
sentò una lista e una mozione 
sottoscritta con altri amici, 
e venne eletto al primo po¬ 
sto con oltre 27.000 voti. Dal 
1964 fino a tre giorni fa è 
stato presidente regionale del¬ 
le ACLI e direttore dell’Ufficio 
studi. 

Questo il rapido profilo del 
dirigente dei lavoratori cristia¬ 
ni. la cui vita, come abbiamo 
visto, è stata spesa intera¬ 
mente al servizio degli ope¬ 
rai e dei contadini. Sempre 
convinto della necessità di una 
azione unitaria nel campo sin¬ 
dacale, Albani ha maturato 
precise convinzioni anche nel 
settore della politica estera. 
E’ fra i molti cattolici di si¬ 
nistra che lottano contro la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam, che rivendicano una di¬ 
versa politica estera volta a 
riportare la pace in questo 
Paese martoriato. Queste sue 
convinzioni le espresse con 
vigore il 2 giugno dell’anno 
scorso a Milano, nel corso 
della grande manifestazione 
imitarla contro l’aggressione 
imperialista. Queste stesse 
convinzioni le ribadì nel no¬ 
vembre del 1967 quando, nel¬ 
l’incontro che si svolse nella 
sede milanese delle ACLI con 
la delegazione dei sindacalisti 
del Vietnam del Nord, con¬ 
segnò loro una medaglia d’o¬ 
ro con l’effigie di Giovanni j 
XXIII. commemorativa della j 
« Pacem in terris ». 


L'Unità aveva detto il vero 


La a rivoltai! degli studenti: per l’università italiana un anno decisivo 


< Non vogliamo essere ridotti a strumenti 
ideologici e tecnici di questa società» 

t ri movimento imjwtuoso che loccu tutti gli atenei e tutte le facoltà - Dalla protesta contro la legge Gai all 9 esempio delle lotte studentesche 
in altri Paesi - Un sistema feudule che mette nelle mani di pochi cattedratici la sorte di migliaia di giovani - Le occupazioni di lavoro a Mila¬ 
no: Vesperimento di architettura • «Alla base del nostro lavoro una comune adesione airanalisi marxista della storia e della realtà sociale» 


MILANO, marzo 

« Non si fa conoscere alle 
serve il bilancio di casa » ha 
detto il preside della facoltà 
di medicina di Milano, oppo¬ 
nendosi alle richieste degli 
allievi. Frase poco felice, ma 
che sintetizza abbastanza be¬ 
ne la posizione di certe gerar¬ 
chie accademiche nei confron¬ 
ti dell’università e degli stu¬ 
denti. 

Con l’inarrestabile forza di 
un fiume, la ribellione si e 
estesa a tutte o quasi le città 
italiane: Torino, Milano, Ro¬ 
ma, Trento, Bologna, Pisa, 
fino a Napoli e Palermo, il 
movimento studentesco ha 
toccato, partendo da nord, 
tutti gli atenei più importan¬ 
ti per storia e tradizione. 

Quasi che si fossero pus 
sati mia misteriosa parola di 
ordine, gli universitari haimo 


deciso che non potevano piu 
andare avanti e quest’anno sa¬ 
rà, per la loro storia indi¬ 
viduale e per quella dell’uni¬ 
versità italiana, un anno de¬ 
cisivo. Cosa li ha mossi? La 
protesta contro la legge Gui? 
L’esempio dei giovani tede¬ 
schi, inglesi, americani? La 
demistificazione totale dei va¬ 
lori della civiltà opulenta, dei 
valori « occidentali » operata 
dalla resistenza vietnamita al 
massacro americano che li ha 
messi davanti all’abbagliante 
verità di una scelta morale ,> 
Difficile dirlo, adesso. La si¬ 
tuazione delle università ita¬ 
liane è insostenibile: questo 
è un dato di fatto inconfuta¬ 
bile, ormai accettato anche 
da gran parte dei professori, 
dei docenti, dagli assistenti e 
dall’opinione pubblica « ben¬ 
pensante ». 


L’università italiana è una 
specie di società feudale, do 
ve i cattedratici godono di 
tutti i privilegi e di tutti i 
poteri: da quello di risiede¬ 
re a 500 km. di distanza dal¬ 
le facoltà dove dovrebbero 
insegnare, a quello di tenere 
tre o quattro lezioni all’anno, 
a quello di decidere la ma¬ 
teria dei corsi e i tempi de¬ 
gli esami e i metodi dell’in¬ 
segnamento, a quello di boc¬ 
ciare in maniera indiscrimi¬ 
nata e assurda e di basare 
il loro giudizio su schemi as¬ 
solutamente astratti. A quel¬ 
lo infine, in taluni casi, di 
essere troppo ignoranti. 

Praticamente ia sorte di mi¬ 
gliaia di studenti è nelle loro 
mani: possono creare e di¬ 
struggere carriere, speranze, 
intelligenze. Per anni — di 
cono i documenti di denun- 


Un documento firmato da docenti universitari di tutta Italia 

Siamo con gli studenti 


Una secca risposta è stata data da un 
nutritissimo gruppo di docenti universi¬ 
tari al cosiddetto « Manifesto per l’uni¬ 
versità italiana » redatto dal professor 
Vittorio Enzo Alfieri, il cui testo e stato 
dato con rilievo nei giorni scorsi dalla 
stampa conservatrice. Tale manifesto ri¬ 
chiedeva « il ripristino della legalità » ne¬ 
gli atenei e invocava la cessazione d’au¬ 
torità delle occupazioni delle sedi univer¬ 
sitarie da parte degli studenti definiti « be 
neficiari » dell’università stessa. 

« Noi sottoscritti professori universita¬ 
ri — dice il testo del documento redatto 
in risposta all’iniziativa di Alfieri da illu¬ 
stri docenti di tutte le sedi universitarie 
italiane — chiediamo ospitalità per rende¬ 
re noto che molti altri docenti non solo 
non si riconoscono nel professor Alfieri 
e nei suoi amici ma ne dissentono cosi 
profondamente da volersi separare da es¬ 
si di fronte a quanti partecipano della 
vita universitaria ed alla stessa opinione 
pubblica. 

« Noi riteniamo, infatti, che le agitazioni 
universitarie in corso esprimano la legit¬ 
tima contestazione che i nostri giovani ven¬ 
gono compiendo di una università inade¬ 
guata ai suoi compiti ed immemore dei 
suoi doveri. Gli studenti sanno che la 
classe politica e la classe accademica 
— per il privilegio di chi partecipa di en¬ 
trambe — hanno rinunciato a promuo¬ 
vere perfino l’inizio di un processo di ri¬ 
forma. Se la loro rivolta riuscirà a vin¬ 
cere così proterva resistenza noi — loro 
professori — avremo solo il rammarico 
di non avergli saputo rLsparmiare queste 
prove e questi sacrifici ». 

Il documento, al quale continuano a per¬ 
venire di ora in ora adesioni sempre 
più numerose — è stato intanto finnato 
dai seguenti professori: 

Università di Milano: Marmo Berengo, 
Aldo Bemelli Zazzera, Marcello Cesa Bian¬ 
chi, Enrico Ciaranfi, Nicola Nemi D’Ago 
stino, Lucio Gambi, Gildo Gastaldi. Gio¬ 
vanni Giolitti, Giulio Alfredo Maccacaro. 
Erasmo Marre, Aldo Pagani, Wladimiro 
Scatturin, Guido Tagliaferri, Carlo Za 
nussi. 

Università di Torino: Siro Lombardim. 
Guido Quazza. Lore Terracini. Carlo Au¬ 
gusto Viano, Tullio Viola. 

Università di Padova: Massimiliano Abu¬ 
si, Giovanni Felice Azzone, Giuliano Baio 
ni. Sergio Bettini, Massimilla Ceolin Bal¬ 
do, Marcello Cresti, Ugo Croatto. Ennio 
Dì Nolfo, Gianfranco Folena. Giovanni Gia- 


cometti, Lucio Mezzetti, Antonio Negri, 
Pietro Omodeo, Guido Petter, Gian Bat¬ 
tista Pellegrini, Luigi Riccoboni. Claudio 
Villi. 

Università di Venezia Ladislao Mittner. 

Università di Trieste: Paolo Budini, Mar¬ 
gherita Hack, Gaetano Kanizsa, Giovanni 
Miccoli. Alessandro Pignatti, Alberto Ri¬ 
pamonti, Amerigo Risaliti. 

Università di Pavia: Cesare Cases, Ma¬ 
ria Corti, Paolo Mantegazza, Cesare Se- 
gre. 

Università di Parma • Roberto Fteschi, 
Alfredo Rabbi, Fabio Visintini. 

Università di Modena: Paolo Mirone. 

Università di Bologna: Giovanni Favilli. 

Università di Urbino: Giorgio Fuà. 

Università di Macerata: Stefano Rodotà. 

Università di Pisa: Franco Bassani, Gian¬ 
carlo Berti, Emilio Cristiani, Furio Diaz, 
Antonio Indelli, Francesco Orlando. 

Università di Firenze: Mario France¬ 
sco Antonini. Giuseppe Barbieri, Giuseppe 
Bevilacqua, Salvatore Califano, Ettore Ca¬ 
sari, Elio Conti, Giulio De Giuli. Paolo 
Frezza. Carlo Fumo, Alberto Ciotti, En¬ 
rico Greppi, Giovanni Meo-Zilio, Pietro 
Peruzzi, Renato Angelo Ricci, Roberto 
Salvini, Giorgio Spini. * ■ • - 

Università di Siena :-Mauro Banfi, Clau¬ 
dio Dellepiane, Giorgio Segre. Claudio 
Pellegrino, Geo Rita. 

Università di Perugia: Edoardo Ruffini, 
Luigi Spaventa. 

Università dell'Aquila: Ugo Mazzucato. 

Università di Roma: Federico Caffè, Pao¬ 
lo Chiarini, Nora Federici, Alberto Gior¬ 
dano, Alfonso Mario Liquori, Agostino 
Lombardo, Giorgio Melchiori, Giuseppe 
Montalenti, Benedetto Nicoletti; Giorgio 
Morpurgo, Ludovico Quartini, Giorgio Sal¬ 
vini, Carmelo Samonà, Paolo Sylos Labi.ii, 
Giorgio Tecce, Enrico Urbani. Aldo Visal¬ 
berghi. 

Università di Xapoh: Carlo Ciliberto. 
Gianfranco Chiara. 

Università di Bari Emilio Battaglia. 
Fernando Figurelli. Francesco Ghiretti. Et¬ 
tore Molinari. Adriano Sacco. Paolo Tede¬ 
sco. 

Università dt Palermo Tullio De Mauro. 
Raffaele Ercoli 

Università di Messina Salvatore Pu- 
gliatti. 

Università di Sassari Bruno Corticelli 

Università di Cagliari Orio Ciferri. Ca 
nullo Dejack. Dano De Martis. Alberto Li¬ 
mentani. Hrayr Terzian 

Università di Genova Cornelio Fazio. 


Il Ministero conferma: «Missili a Coriano» 


Si cerca ancora ili minimizzare la graie minaccia iter le popolazioni ri mi tic.si - La lettera ilei presi¬ 
dente della Camera di Commercio - Il centro-sinistra continuerà nelle sue sedicenti smentiteY 


DAL CORRISPONDENTE 

FORLÌ', 3 carro 

l missili a Coriano di Ri- 
nuni ci sono eccome. « missi- 
li antiaerei » specifica ima 
lettera del ministero della Di¬ 
fesa che. pur con parecchi 
mesi di ritardo, conferma ap¬ 
pieno le denunce svolte dal 
nostro giornale fin dai giorni 
m cui la base NATO era an¬ 
cora m allestimento a ridos¬ 
so della spiaggia adnatica. 
Forse di conferma non c'era 
bisogno, ma la lettera del mi¬ 
nistero. indirizzata alla Ca¬ 
mera di commercio di Forlì, 
risulta ugualmente illuminan¬ 
te perche fornisce particolari 
e ammissioni impressionanti, 
pur mentre cerca di minimiz¬ 
zare la portata delle notizie. 

« L’istallazione nella zona di 
missili contraerei, per il tiro 
a bassa quota — vi si legge 
— era stata prevista nel qua¬ 
dro della difesa di particola¬ 
ri punti sensibili, ivi compre¬ 
si complessi industriali. E’ un 
sistema puramente difensivo 
per il quale non vengono im¬ 
piegate testate nucleari ». 

Prendiamo atto di questa 
ultima precisazione, che però 
non nega affatto l’eventualità 
che le testate convenzionali 
possano essere sostituite, 
quando i comandi della NATO 
lo vogliano, con testate nu¬ 
cleari. Ma non c’è neppure 


dare una idea della pericolo¬ 
sità degli impianti missilisti¬ 
ci nel cuore di una zona den¬ 
samente popolata — e nel¬ 
l'estate addirittura affollata 
— com’è il riminese. 

Oltre alla minaccia che vie¬ 
ne a pesare sulle popolazioni, 
un altro motivo di allarme è 
confermato dalla lettera del 
ministero della Difesa, allar¬ 
me per le conseguenze eco¬ 
nomiche della presenza della 
base con le relative servitù 
militari 

Afferma a questo proposito 
il ministero che « consicu.rs»i 
ì criteri di scelta e la limita¬ 
tezza della zona soggetta a 
servitù le suddette istallazio¬ 
ni non dovrebbero arrecare 
alcun danno al turismo nè 
compromettere seriamente la 
determinazione dell’area pro¬ 
vinciale di insediamenti in¬ 
dustriali ». 

« Non dovrebbero », dice il 
ministero. L’uso del condizio¬ 
nale è significativo: il mini- 
nistero non garantisce — e 
come potrebbe? — che il dan¬ 
no non si verificherà. D'altron¬ 
de nemmeno il destinatario 
della lettera, il presidente del¬ 
la Camera di Commercio, si 
sente tranquillo, se è vero 
che si è premurato di scrì¬ 
vere a sua volta al segretario 
della federazione del PCI di 
Forlì, compagno Giorgio Ce- 
redi, ammettendo fra l’altro 
di « non aver ritenuto oppor- 


bisogno di orefigurare questa tuno fare un comunicato | 
ipotesi, la più paurosa, per | stampa perchè anche le noti- i 


zie piu rassicuranti «sic» co¬ 
me questa, data la particola¬ 
rità del caso, penso non pos 
sano portare alcun beneficio 
al nostro turismo e 

Nonostante l’ostentazione di 
ottimismo, dunque, ne il mi 
nistero della Difesa nè il 
presidente della Camera di 
Commercio possono nasconde¬ 
re la gravita della situazione 
contraddistinta dal profilo si¬ 
nistro dei missili, ne dosso 
no fugare gli elementi di m 
certezza per lo sviluppo per 
usi turistici delio stesso aero 
porto di Mi ramare di Rimmi. 
dato che 1'incremento dei vn 
li «charters». come avverte 
li ministro, avverrà « nei limi 
ti consentiti dalle attività ad 
destrative militari » 

Potrà servire, tutto ciò. a 
far tornare alla ragione ì di¬ 
rigenti dei partiti del centro- 
sinistra. a far cessare la in¬ 
credibile orchestrazione di se¬ 
dicenti smentite che vorreb¬ 
bero far passare una base 
missilistica per « piazzole di 
mitragliatrici? ». C’è da au¬ 
gurarselo, come c'è da augu¬ 
rarsi che quella dimostrazio¬ 
ne di impotenza che è in fon¬ 
do la lettera del ministero, 
aiuti qualche riflessione sulla 
bontà di una alleanza che, dis¬ 
seminando il nostro Paese di 
tesi sottoDoste al controllo 
della NATO, lo coinvolge nel¬ 
le conseguenze della avventu¬ 
rosa politica deH'impenalismc 
americano. 

Angelo Mini 
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eia — costringono i giovani 
assistenti a funzionare da au¬ 
tisti, da segretari, da « ne¬ 
gri », tenendoli legati dalla 
promessa di dare loro pos¬ 
sibilità di carriera e spesso 
non sono i piti meritevoli, 
ma ì piit servili, ad avanza¬ 
re. All’interno di questo « si¬ 
stema » lu posizione degli 
studenti e assurda. Sono de¬ 
cine di migliaia costretti ad 
affollarsi m aule troppo pie 
cole, a studiare quello che 
viene loro imposto, a sotto¬ 
porre le loro fatiche ad esa 
mi che spesso (per la scar¬ 
sezza dei docenti e l’affolla¬ 
mento degli studenti» duruno 
pochi minuti soltanto e so 
no assolutamente insufficienti 
a fornire il benché minimo 
giudizio. Al primo anno, de 
vono presentare un piano di 
studi che viene approvato dal 
senato accademico e poi non 
possono piti cambiare. E de¬ 
vono stenderlo nell’ambito 
di corsi e di materie che 
spesso non corrispondono ne 
at loro interessi né ai loro 
studi effettivi. Devono paga¬ 
re tasse altissime. Per chi la 
vora, prendere la laurea è 
sempre più diffìcile nelle fa 
colta umanistiche (lettere e 
filosofia, legge, scienze poli¬ 
tiche, magistero, lingue», qua 
si impossibile nelle facoltà 
scientifiche (medicina, fisica, 
matematica, ingegneria, ar¬ 
chitettura, chimica, biologia, 
eco. » dove, dopo il secondo 
anno, gli esami sono spesso 
legati « a catenaccio » l’uno al¬ 
l’altro e dove la possibilità di 
darli è legata al numero di 
frequenze. Così, il provvedi¬ 
mento del pre-salario si è ra¬ 
pidamente rivelato in tutta 
la sua insufficienza e dema 
gogia. « Il pre salario — ci 
ha detto uno studente della 
facoltà di matematica — si 
ottiene solo se si hanno me¬ 
die alte. Per avere una media 
alta bisogna non solo stu¬ 
diare molto, ma frequenta¬ 
re le facoltà, i corsi, le 
biblioteche. Chiaro che chi 
lavora non ne ha il tempo, 
né lia i soldi per compensi 
i libri. E che quindi è molto 
più difficile per lui che per 
lui figlio di papà avere me¬ 
die alte ». « Spesso da noi — 
conferma un terz’anno di nu* 
dicina — il presalario tocca 
a chi non ne ha bisogno e 
l’adopera per pagarsi la ben¬ 
zina ». 

Quelle che abbiamo illustra¬ 
to non sono che una parte del¬ 
le deficienze « amministrative » 
dell'università italiana. Il pun¬ 
to più dolente, e forse il piu 
insopportabile per gli studen¬ 
ti, sono le paurose lacune cul¬ 
turali 

Le materie entro le quali 
gli studenti devono stabilire 
il « piano di studi » sono, nel 
1968. press'a poco le stesse clic 
cerano nel 1918 Quasi che 
scienze e cultura, in Italia, 
non si fossero mosse di un 
passo ùi cinquant’anni. 

E queste insuffìcienti mate j 
ne, come vengono insegnate ’ I 
Ecco cosa dicono, nel loro do 
cumento preliminare, gh su* | 
denti delle facolta umanisti j 
che della statale di Milano j 
« Il corso viene stolto attra i 
1 verso una serie di lezioni te | 
j mite da un solo docente a j 
I centinaia di studenti che non ! 
! hanno alcuna po—ibilita di ’ 
I scelta suU’argomento ne di i 


professori. I colsi sono co¬ 
minciati alle 11),20 dt martedì 
21 febbraio e stanno racco¬ 
gliendo circa 1 KlK) studenti sui 
2 060 iscritti. Per arrivare a 
questi risultati, la lotta dt ar¬ 
chitettura si è articolata in 
momenti diversi: agitazione, 
occupazione e trattative, con 
rincorsi. «Tutti momenti di 
rottura — mi spiega uno de¬ 
gli assistenti che hanno ade¬ 
rito al movimento, l'architet¬ 
to Drugtnann — per arrivare 
ad una effettiva autogestione 
culturale. In assemblee che 
agli estranei potevano sembra¬ 
re interminabili ed assurde, 
gli studenti hanno discusso e 
stabilito ” cosa ” e ” come " 
volevano studiare 1 contro- 
corsi (tenuti da esperti, non 
necessariamente laureati o do¬ 
centi» sono serviti ad esem¬ 
plificare la possibilità dt un 
metodo e di una scelta didat¬ 
tica diverse da quelle tradi¬ 
zionali. Oggi, gli studenti han¬ 
no ottenuto che i corsi siano 
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subirà un deflusso e ci sara 
un inasprimento della situa¬ 
zione generale ». 

« Il movimento studentesco 
— mi dice G. P.. una studen¬ 
tessa di medicina di cui non 
posso scrivere il nome, per¬ 
chè quelli di medicina non 
possono parlare in prima per¬ 
sona, ma solo attraverso la 
assemblea — il movimento 
studentesco, come lei avrà ca¬ 
pito, non è in grado per ora 
di dursi un’organizzazione po¬ 
litica che non sia appunto 
quella generica di "movimen¬ 
to studentesco". Anzi non tuo 
le farlo: e troppo articolato, 
troppo pieno di esigenze di¬ 
verse. di sfumature diverse, 
città per città, facoltà per fa¬ 
coltà e anche airinterno di 
ciascuna Incolta. Per ora, vuo¬ 
le misurarsi con se stesso sol¬ 
tanto, per questo ha scarta¬ 
to tutte le mediazioni del par¬ 
titi ed ha spazzato via gli 
organismi rappresentativi, che 
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slancio del movimento. La se¬ 
ra stessa dell’occupazione, so¬ 
no cominciate le risse provo¬ 
cate da gruppi di liberal-mis- 
sini, che chiedevano di entra¬ 
re nello facoltà occupate. An¬ 
che alle « umanistiche »>. l’as- 
somblea aveva votato per una 
occupazione di lavoro e quin¬ 
di le porte dell’ateneo di via 
Festu del Perdono erano ri 
maste aperte. « Ma non al 
provocatori — dice Cicchetto 
— non possiamo lavorare, co¬ 
stituire le commLssioni, se que¬ 
sti vengono a schiamazzare 
qui dentro». Il secondo giol¬ 
ito la rissa è diventata scon¬ 
tro: i gruppi «di sinistra» 
organizzavano le squadro di 
difesa ( ma come difendersi da 
sassi, randelli e aste di lei 
ro?> mentre i cattolici del- 
l’« Intesa » decidevano la resi 
stenza passiva, sapientemente 
guidati dall’esperienza di Ca 
panna e Spada, appena espul¬ 
si dalla Cattolica di cui era¬ 
no stati i leaders. 
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MILANO — Le facotta di medicina • di fisica occupate dagli studenti. 


influenza Millo sviluppo del la | " tendenza " culturale, punto- 
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un altro a-si-tente. (orrado j m . .. he Gettono le strutti! 

; rhe 1 hu '‘•° n S‘ u I re dello Stato borghese Quin- 

, ra o di esprimersi rit ‘l modo ( j, j'esperimento di architrt 

; > mì ^mph. e e compren-ibtle tura ri insufficiente », 

1 — per e-empm. a—i-tenti *• (1 ,„. , 

i u»m enti hanno pre-entat». agli e ‘ ™ dlrlnH K. una 

-radenti una sene di propn V, P - 8 “ h, \ , ‘ 

1 -te per la ra-er.a Gl, -tnde.i- ^ ntl s , " onu d,vlsI in 1 f i uat 
i i. le hanno vagliate «• hanno ammissioni, raccolgono 

I deci-o quali di que-te fo-er». I da ’> e documenti che serv: 

da .-on-iderare \ompJe-iva ad ‘'a"aTc ^ pr °. P °- 

. mente lormative. quali sol- mod>. dell autogestì,, 

' tanto particolari, quali stru materie della ricerca 

I mt-niali eri- Su «pie-ta base “'ÌV!™ pr ° 

I -i -,,i,„ stabiliti i grappi ci: laminare.- ,no didattica e p:a 

! —rudi»,. . seminar: e le lezio d ?H h s,udl - mPP«rri della 

n: G!: e-anu -ot.o aboliti e t , h nrCrra 0 que 

-o-tituni da -culinari di sera * um «reme he connesse a que- 
«nm che giudicheranno dei ^ ’ P In Ruol». del me 

lavoro comule—ivo -volto dal " ella socl t la ed ,«*»«* 

1.» -radente , de ‘ a Professionale nel 

la legis,azione e a-si-ter/a sa 
l e-periment», di architetti] intana Problema della gestio 

ia < r.e dal punto di v :-ta » ti» i,e del potere Diritto all», 

turale e da molti giudicato a -Indio. 

van/aii—:m»>. incontra non po Anche gh occupanti delle al¬ 
ene < rii :i r.,- ,».: in»err.»» de. lac-olta scientifiche si so 

movimento -rauente-c», n(l divisi in grappi di lavoro 

* Suo -i può attuilo parla ricerca preliminare « Per noi 

re d: auioge-tmne - dice » — spiega SL, un altro stu- 
Brun», Coperti -radente dei dente di medicina — la que- 


j I e-ueriment», di architetto 
J ra «r.e dal punto rii v:-ta «ni 
j turale f- da molti giudicato a 
I van/ati—:m<». incontra non pi » 

, che «ritahc ai:' interra» de. 
i movimento -Tunente-ri» 


Eh ■ - ' 


r», a-sembiee. net loro docu • * Suo -i può attuilo parla ! ricerca preliminare « Per noi 

menti rii <n-» upazione hanno : re d: aut»,ge-t:»»ne - da-»- i — spiega SL, un altro sfu¬ 
rierai »he aiia radice dei mali i Bruno SuperU -radente dei . dente di medicina — la qur- 

! riell tiniver-iia »•> il •■anita'.i J -econdo anno — Questo ter | stione^ e abbastanza eomple- 

-m»>. il governo di regnile. :i ! mine -.gnihca gestione pcjhti Fa oVgho dire che ì temi im 

-r-tema -oorale E -ubilo, ver, j <«» delia facoltà da parte de mediatamente politici delia 

gono a contatto rem la viole:. » gl: -radenti Quello che -ì e no-tra lotta sono esterni alla 

za e la brutalità » he a que-io • tatto ad architettura, invece. facolta Sono i temi del ruc, 

-i-tema -ociale -ono propri ; e ur.a ristrutturazione della 1° dell'intellettuale nella -o 

Imparano quello che gli ope i facoltà, lasciando intatto :i cieta e dell alienazione tota 

rai hanno da lungo tempo un , •'entr», d; potere rappresen «el lavoro e della ncer 

parato, che la clas-e al potere ) tato dalie materie scientifiche scientifica m una società 

non tollera « ribelli » nemme , In questo modo m e dato so- borghese. Ma ci sono pur 

no -e li ha fisicamente ge » Io un po' di respiro ad una j -^mpre dei momenti oggetti 

nerati e imparano gli scontri » situazione di marasma e si e VI ne .* nostre, studio jper e- 

sanguinosi con la polizia, il si- venuti oggettivamente in ara- sempio. le ossa sono le ossa 

gmficato concreto «fatto di ! to all 3 docenza della facolta ». e . no1 dobbiamo conoscerle» 

manganellate » deil’autontan- Lo studente Di Majo. che fa 
| smo contro «fi si.battono pane della commissione tee- dT^laTOra PerquelH 

S ’ * nir ^'u dlf f n ^ e m ' ePe * r, sulta- filosofia, è indubbiamente dìù 

j A Milano «dove ora le fa- t* della lotta. « Intanto — di- facile» 

t rolta occupate sono otto le» re — questa è solo una fase Per «quelli di filosofia », let¬ 
tere e filosofia, legge, scienze della battaglia. Ancora il Se- tere. legge e scienze politiche 

! politiche, medicina, materna- nato accademico non ha uffi- non è stato facile, a Milano, 

tira e fisica, biologia e geo- rialmente riconosciuto ì cor- decidere l’occupazione. La fa- 

! logia» la lotta universitaria si e può darsi che alla fine colta di legge è per tradizione 

«chiamiamola «di tipo nu»»- » dell'anno mandi un romrms la rulla del liberalismo mila- 

vo»> è cominciata quasi quat- j -ano governativo a dirci che nese e gli studenti di legge si 

tro armi fa. alla facolta d» ar- • non abbiamo fatto niente erano dichiarati contrari a 

chitetrura che, per prima, ha } Questo anche se i docenti e una forma di lotta cosi avan- 

conosciuto l’occupazione, per ,- il preside di facoltà sono con zata. Nelle «umanistiche» gli 

prima ha ■ perduto » un anno noi nell’esperimento. Poi. noi organismi rappresentativi da 

in aspre trattative tra studen- rappresentiamo un esempio anni tiravano avanti stanca- 

| ti e potere accademico: per che rimarrà sitale e servirà mente, ignorati dalla massa 

( prima, quest’anno, ha riaper- da roccaforte quando, «rame degli studenti p. negli ultimi 

to i corsi «gestita» da comi t è prevedibile, dopo le clezio- tempi, avevano addirittura 

tati di studenti, assistenti e I ni, fi movimento studentesco 1 funzionato da zavorra - allo 


erano conchiglie vuote. Il mo « A Milano la presenza « at 
vunento studentesco e un mo- toliea nel movimento — dice 
vi merito politico e ^ non sta | Soave di matematica -— e pai 
» ledendo una scuola miglio tmolarmente incisiva e ha prò 

re e piu funzionale ma una ., _ ■ ... 

scuola dnersa dove vengati», attive a rango termine L ex 

abolite le strutture autorità ‘ u l ,a/lun{ ‘ deda Cattolica e 

rie che riflettono le strutti! Ma,a inventata e gestita dal 

re dello Stato borghese Quin- lTnle-a. ma con un fortis-i 

di Fesperimento di architrt ino spinto unitario, tanto e 

tura ci pare insufficiente » vero che fi comitato di agita 

Quella di medicina e una zione era costantemente aper 

occupazione di lavoro: gii stu- to ad altre forze politiche e 

denti .-i -ono divisi in quat Hd allrp fa( . ( ,i, ;i e la loro fa 

!£’ r *r <0lt;(,n0 ™,sa oarola d'ordine era 

ciati e documenti »-he serv; . , , , . 

ranno ad elaborare le propc ‘J u f, a ,. d /, , usctre J a ‘ V he !" 
-te », i modi deU’autogestic, della Cattolica» Spada e Ca 
ne Le materie della ricerca panna -ono stati espulsi da 

attuale, che e una ricerca pre quel ghetto e adesso lottano 

hminare. «ono didattica e p:a alla statale I cattolici sono, 

no degli studi, rapporti della quasi ovunque a Milano, alla 

didattica con la ricerca e «pie guida del movimenti» in tutte 

«noni tecniche annesse a que- le facolta A fianro de| 

-to problema Ruol», del me . . . 

dico nella società ed esame ^' di tutte le tendenze, corno 
della figura professionale nel nisti. socialisti e sinistre va 
la leai-Iazione e a--i«terza sa r ’ e 

intana Problema della gestio « St — dice I,i«a Banfi, quar 
r»e del potere Diritto all», «'anno di filosofia — ma que 
-indio. sto continuo tentativo di cer- 

Anche gh occupanti delle al- 'are per noi etichette ideolo 

tre facolta scientifiche si so gtche non ci piace. II movi 

no divisi in grappi di lavoro mento, almeno alla lacolta di 

ricerca preliminare « Per noi lettere e di filosofia di Milano 

— spiega SL, un altre» stu -i presenta, nelle sue punte 

dente di medicina — la que- piu preparate naturalmente, 

-none e abbastanza compie- 1 abbastanza omogeneo Stiamo 


sanguinosi con la polizia, il si- ) venuti oggettivamente in ara- 
gmficato concreto «fatto di ! to all3 docenza della facolta ». 
manganellate, deil’autontan- Lo studente Di Majo. che fa 
| smo contro cui si battono pane della commissione tec- 

• ... mea, difende invece i risulta- 

j A Milano «dove ora le fa n della lotta. «Intanto — di- 

i «rafia occupate sono otto le» ve — questa è solo una fase 

tere e filosofia, legge, scienze della battaglia. Ancora il Se- 

! politiche, medicina, materna- nato acrademi<ra non ha uffi- 

tica e fisica, biologia e geo- cialmente riconosriuto ì mr- 

! loaia» la lotta universitaria si e può darsi che alla fine 

J «chiamiamola «di tipo nu»»- • dell'anno mandi un romrms 
vo»> è cominciata quasi quAt- j -ano governativo a dirci che 
tro anni fa. alla facoltà di ar- non abbiamo fatto niente 
chi t et tura che, per prima, ha j Questo anche se i docenti e 
cranosciuto l’occupazione, per ■ il preside di facoltà sono con 
prima ha ■ perduto » un anno noi nell’esperimento. Poi. noi 
in aspre trattative tra studen- rappresentiamo un esempio 
ti e potere accademico: per che rimarrà vitale e servirà 
prima, quest’anno, ha riaper- da roccaforte quando, come 
to t corsj «gestita» da comi t è prevedibile, dopo le elezio¬ 
ni di studenti, assistenti e I ni, fi movimento studentesco 


lavorando in quattro eommi- 
siom Scuoia e società: uni 
versila e capitale; strutture 
universitarie, movimento -tu 
dentesco. Lavoriamo insieme 
e nessuno di noi -i accorge 
del fatto che ci sia un appor 
to specificamente "cattolico " 
o specificamente "comunLsta - . 
La tendenza è marxista, certo 
ma come ovunque, in tutte le 
facolta e m tutte le univer 
sita. Voglio dire, ma non se» 
se abbia senso, che c’è una 
«rasa comune al movimento 
ed è un modo di vedere la 
realtà, noi stessi e la storia, 
che parte, indubbiamente, dal¬ 
l’analisi marxiana. Da questa 
comune visione de! mondo 
nasce il nostro lavoro. E mano 
a mano che questo lavoro pro¬ 
cede, tutto si fa più chiaro, 
i problemi più concreti e il 
fatto che l’alternativa non è 
dentro, ma fuori dell’universi¬ 
tà diventa via via ]a base di 
partenza per un nuovo matu¬ 
rare della lotta. Per un sue» 
avanzamento. Stiamo lavoran 
do: aspettate di vedere quali 
saranno i risultati ». 

Annamaria Rodari 
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Si estende, si organizza e si rafforza il movimento studentesco 



CINQUEMILA 

I giovani riuniti per tuffo il giorno - Gli interventi - La solidarietà dei profes¬ 
sori della facoltà di Fisica ■ La polizia ha filmato la manifestazione - Sarà in¬ 
detta un'agitazione nazionale -1 lavori sono continuati fino a tarda notte - Gli 
assistenti di architettura si associano all'occupazione della facoltà di Lettere 


Gli studenti romum si so 
no riuniti [miticamente per 
uitto il giorno. Hanno supe¬ 
rato tutte le difficolta, ->pe- 
cialmente tecniche, pur d’in¬ 
contrarsi, discutere ed elabo- 
mre programmi ed azioni. Lo 
hanno fatto per dare il io- 
io movimento concreti nuli 
tati. Questa è stata la loro re¬ 
sponsabile risposta aH’agg.-e- 
sione poliziesca, a chi l’I' i 
voluta, a chi ha messo in ma¬ 
no l’Università ai poliziotti 
• ce ne sono duemila a pre¬ 
sidiarla» a chi, come il ret¬ 
tore e il governo, continua a 
dimostrare la propria incapa¬ 
cità ad affrontare un proble¬ 
ma cosi vitale. 

Cera il sole ieri mattina a 
pmzza di Siena. Cinquemila 
giovani, nella cornice di Vil¬ 
la Borghese, hanno dato vi¬ 
ta ad una forte assemblea 


che e stata ripresa nel po 
meriggio in sedute sepurate 
E’ stata una prova di matu¬ 
rità: si è svolto tutto con 
estremo ordine e la polizia, 
intervenuta ancora in massa, 
e dovuta restarsene ai mar¬ 
gini. Nascosti dietro gli albe¬ 
ri alcuni agenti in borghese, 
continuando ad utilizzare un 
metodo illegale e antidemo¬ 
cratico, hanno ripreso con ci¬ 
neprese i volti dei giovani 
partecipanti. 

Le due principali proposte 
accettato dall’assemblea han¬ 
no dato invece la misura del¬ 
la preparazione e della co¬ 
scienza di questi giovani: è 
stato deciso di indire una gior¬ 
nata nazionale <con possibi¬ 
lità che diventino pili gior 
nnte» di agitazione dopo che 
rappresentanti di tutte le U- 
niversità italiane in lotta si 


saranno meontrati a Roma 
< incontro che dovrebbe svo! 
gersi entro breve tempo • 
Inoltre, viste le difficolta or¬ 
ganizzative che presenta una 
assemblea cosi numerosa, e 
stato deciso di proseguire 
l’attività in quattro gruppi di 
lavoro. 

Nel pomeriggio, infatti, si 
e svolta l’assemblea degli stu¬ 
denti di lettere o filosofia, giu¬ 
risprudenza, magistero, scien¬ 
ze politiche, scienze statisti¬ 
che e di economia e commer¬ 
cio nel teatro della Federazio¬ 
ne comunista, in via dei Fren- 
tani; quella degli studenti di 
architettura nell’ Istituto di 
teologia valdese in piazza Cu 
vour; quella degli studenti di 
medicina, scienze biologiche, 
chimica, degli Istituti di igie¬ 
ne e genetica nella sede del 
Partito radicale in 24 Nlag 



Un particolare dalla manifestazione universitaria ieri mattina in piazza di Siena. 


Per lo sciopero di un anno fa! 


Processo per 19 operai 
della Centrale del latte 

Presa di posizione del sindacato - Oggi e do¬ 
mani bloccato Puf fido postale di Torpignattara 


Giovedì prossimo dicianno¬ 
ve lavoratori dellu Centrale 
del latte compariranno in Tri¬ 
bunale, accusati di aver parte¬ 
cipato nel febbraio 1967 ad 
uno sciopero nel quadro del¬ 
la lotta nazionale per il rinno 
vo del contratto di lavoro 
A questo proposito le segre¬ 
terie delia CdL e del sindaca¬ 
to provinciale alimentaristi 
FILZIAT-CGIL hanno emesso 
lui comunicato in cui dentili 
ciano c protestano per questa 


ennesima violazione del dirit¬ 
to di sciopero. 

Il personale dell'ufficio po¬ 
stale di Torpignattara sciope 
rera, oggi e domant. La lotta 
e stata proclamata unitaria¬ 
mente dalla CGIL. CISL e 
UIL. dopo mutili trattative 
con la direzione provinciale 
affinché si decidesse ad apri 
re un nuovo ufficio nella zo¬ 
na di Centocellc 

La zona servita dalle Poste 


di Torpignattara e diventata 
infatti immensa < Prenestmo, 
Casilino e Tuscolano» mentre 
le strutture e il personale del¬ 
l'ufficio sono rimasti invaria¬ 
ti. L’unico modo con il qua 
le la direzione ha saputo far 
fronte alla situazione è stato 
Io sfruttamento dei dipenden 
ti e il ricorso continuo a me¬ 
todi autoritari e a provvedi 
menti disciplinari. Ora i lavo- 
1 ratori hanno decido di dire 
ì basta all'as'.urda situazione 


Migliaia di ambulanti nelle strade del centro 

Per menati più efficienti 



f Dai mercati di tutta Ita- 

♦ lia sono venuti ieri a Ro- 

♦ ma migliala di venditori 

♦ ambulanti e di rirttaglian- 

T ' ti. che sono sfilati per le 
X vie del centro per poi grc- 

. .. ^ c jnc 


4 mire il Supcrdnema. 

♦ 


Come riferiamo in altra 
pattina del giornale è sta* 
ta una grande manifesta¬ 
zione delia categoria che 
chiede, soprattutto, un mi¬ 
glioramento dei mercati e 
provvedimenti governativi 


a favore del piccolo com¬ 
mercio, neU’interesse non 
soltanto degli ambulanti 
ma di tutti. 

NELLA FOTO: il corteo nello 
«(rade del centro. 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


gio e infine quella degli stu¬ 
denti di fisica e matematica 
e di altre facoltà scientìfiche 
nella sede della Casa della 
cultura in via della Colonna 
Antonina 

La discussione a piazza di 
Siena ha preso 11 via alle 12 
Dalle 10,30 ì giovani sono co¬ 
minciati ad affluire lungo i 
viali di Villa Borghese. Ini¬ 
zialmente si sono disposti sul 
prato di piazza di Siena, poi 
si sono raccolti lungo le sca¬ 
linate La presidenza era co 
stfinita da un’auto; gli orato¬ 
ri hanno parlato ad un picco 
lo e rudimentale microfono, 
che per l’ordine e il silenzio 
dell'assemblea si è dimostra 
to ugualmente funzionale Da 
lontano carabinieri e poliziot¬ 
ti seguivano, momento per mo¬ 
mento. il dibattito. Su un gros¬ 
so manifesto, scritto 11 per 
li, si leggeva: « Assemblea » 
e. ai lati: « No alla polizia ». 
e « Vattene D’Avack » Tra la 
lolla alcuni cartelli. Uno di 
ceva « Quando lo schiavo ri¬ 
fiuta le definizioni dei padro 
ni comincia a liberarsi » 

Il primo ad intervenire e 
stato Oreste Scalzone, di let¬ 
tere: tacendo il punto della 
situazione ha ribadito come 
lo scontro con la polizia ab 
bia rappresentato il salto di 
qualità del movimento. « Noi 
studenti garantiamo l’ordine 

— ha aggiunto — precisando 
che soltanto al rettore che 
lia scatenato i teppisti, pri¬ 
ma, e alla polizia dopo vanno 
imputati i disordini e gli scon¬ 
tri di via Nazionale e di Val¬ 
la Giulia ». Raul Mordenti, di 
lettere, ha definito D’Avack 
« l’ex-rettore » dell’ateneo ro¬ 
mano e la sua proposta di 
creare quale sede fissa del¬ 
l'assemblea piazza di Spagrui 
non e stata accettata 

« La nostra sede naturale — 
ha detto Sergio Petruccioli, 
di architettura — sono le fa¬ 
coltà. Solo li noi possiamo 
studiare e sviluppare i nostri 
programmi di lavoro. Il no¬ 
stro obiettivo deve essere quel¬ 
lo di rientrare come occupan¬ 
ti nella nostra università >. 

Nello stesso efficace inter¬ 
vento e stata ribadita la ne¬ 
cessità che il comitato d’agi¬ 
tazione venga esteso, e che la 
sua natura sia solo e unica¬ 
mente tecnica, cioè rappre¬ 
senti l'estrinsecazione, l'attua¬ 
zione della volontà delle as¬ 
semblee 

Il professore Beneventano, 
di fisica, uno degli occupanti, 
ha letto all’assemblea, tra gli 
scroscianti applausi dei giova¬ 
ni un comunicato di solidarie¬ 
tà dei docenti della facoltà: 

« Anche molti miei colleghi, 
inizialmente polemici con il 
movimento studentesco non 
trovano piu a questo punto 
alcunu giustificazione per i 
modi con i quali il rettore ha 
stroncato il dialogo con gli 
universitari » 

Molti altri comunicati sono 
stati letti durante l’assem- 
blea: da quello della sezione 
del PCI di Tiburtino in cui. 
in solidarietà con gli studen¬ 
ti, si chiede che la polizia sia 
cacciata dall'università, che 
D’Avack e Gui diano le di¬ 
missioni e che l’ateneo sia 
riaperto agli studenti; a quel¬ 
lo dei liceali del Mimiani in 
cui gli studenti si dicono 
pronti a ogni forma di soli 
darietà concreta tramite una 
intensificazione della lotta a 
tutti i livelli » 

Quando sono ripresi gli in¬ 
terventi. ha parlato una stu 
dentessa dell’accademia delle 
Belle Arti, a Domani ci faran¬ 
no uscire dal nostru istituto 

— ha detto — chiediamo la 
vostra solidarietà ». Il suo ap¬ 
pello e stato subito accolto 
nel pomeriggio, nelle varie as¬ 
semblee. i giovani hanno di 
.scusso ì modi per evitare lo 
sgombero dell'accademia del¬ 
le Belle Arti 

La lega dei diritti dell'uo¬ 
mo — lo lia annunciato uno 
studente nel corso deU'assem 
bica - ha offerto l’assistenza 
e la difesa ai giovani ferma 
ti. picchiati e aggrediti negli 
ultimi scontri E' stato per 
questo fissato un appuntamen¬ 
to per la mattinata di oggi 
nella aedo dell’associazione *n 
piazza SS Apostoli 49 

Nel pomeriggio, mentre gii 
studenti, raccolti in assem¬ 
blee discutevano i temi al 
frontali nell'assemblea gene 
rale. cercando di puntualiz 
zanne i momenti e le fa>i si 
-uno ripetute numerose ie 
espressioni di solidarietà di 
professori. assistenti. ricerca 
tori romani per la lotta de 
eli universitari 

In un comunicato i docenti 
e i ricercatori dell'Istituto c hi 
miro hanno dichiarato: * Per 
la forzata assenza degli -tu 
denti, complemento mdispe.i 
-abile delta vita universitaria 
e stato deciso di aggiornare 
la prv-ente assemblea i>er 
completare le operazioni ci 
voto relative alla nomina dei 
rappresentanti alla consulta, 
alla ripresa dell’attività libe¬ 
ra dell'università » 

Contemporaneamente, g 1 1 
assistenti di architettura, co¬ 
stituitisi in assemblea perma¬ 
nente. rifiutandosi di acceca¬ 
re l’attuale condizione di « ca¬ 
serma » delle facoltà, hanno 
deciso di trasferirsi compat¬ 
ti nella sede della facoltà di 
lettere. 

Ancora: l’associazione roma¬ 
na assistenti universitari e 
l'associazione nazionale pro¬ 
fessori universitari Incaricati 
della sezione romana hanno 
indetto per oggi alle 16.30 
presso l’Istituto di Fisica una 
assemblea generale straordi¬ 
naria per discutere la situa¬ 
zione dell’ateneo dopo gli av¬ 
venimenti di questi ultimi 
giorni. 



PIAZZA 





Salta a Mentana un laboratorio di fuochi d’artificio 

Carbonizzato nella fabbrica 
distrutta da un’esplosione 


Tre feriti dei quali uno in fin di vita - La vittima era il proprietario 
dell’edificio - Lo scoppio causato dalla frizione tra due spolette 


Una fabbrica deposito di 
fuochi d'artificio c saltata in 
aria, ieri pomeriggio, a Men¬ 
tana. imo dei proprietari, un 
impiegato del ministero del 
Lavoro, è rimasto carboni/ 
zuto tra le macerie. Il fra 
tellu e altri due operai che 
stavano caricando delle spti 
lette nel laboratorio sono ri¬ 
masti feriti L'esplosione ha 
praticamente raso al suolo ì 
quattro capannoni in muratu¬ 
ra che costituivano fabbrica 
e deposito La vittima della 
sciagura, Virgilio Zuccan, 45 
anni, via Boni, aveva ottenu¬ 
to la licenza per il laborato 
rio di fuochi d'artificio, (fino 
a 200 quintali di polvere pi¬ 
rica) insieme al fratello Ora- 
zio. 42 anni, abitante a Men¬ 
tana 

l due avevano messo su. 
quindi, la fabbrica in una val¬ 
lata a due chilometri da Men¬ 
tana, all'altezza del chilome¬ 
tro 16 della Palombarese. Nel 


laboratorio lavorano, insieme 
ai due fratelli, anche gli ope¬ 
rai Gesualdo De Maio e Car 
melo Covino, di 29 anni 

La sciagura e avvenuta alle 
15,30. nel laboratorio si tro 
vavano tutti e quattro gli no- i 
mini che stavano accelerando 
il lavoro per ultimare i luo 
chi d'artificio per la sagra del 
carciofo che si svolgerà a La 
dispoli. Secondo quanto e 
stato possibile accertare gli 
ojierai stavano caricando al 
cune spolette, e avevano qua¬ 
si finito quando c’è stata la 
esplosione, probabilmente do 
j vuia a una frizione tra dui* 
spolette 

Lo scoppio è stato violentis¬ 
simo: il boato si e sentito an¬ 
che a venti chilometri di di 
stanza. Nel deposito erano ol¬ 
tre 50 chili d’esplosivo e il 
piccolo fabbricato è stato to¬ 
talmente distrutto: e rimasto 
in piedi soltanto uno spezzo¬ 
ne di muro, annerito dalle 


fiamme che si sono istaura 
neamente divampate dopo la 
esplosione. 

Orazio Zuccan e Carmelo 
Covino sono riusciti a fuggi 
re pressoché illesi. Orazio 
Zuccari ha intatti riportato 
lente guaribili in 15 giorni, 
mentre il Covino e stato di 
messo dall’ospedale di Mon 
terotondo dopo le prime cure 
Tra le macerie sono rimasti 
invece Virgilio Zuccari e Ge 
suuldo De Maio; quando so 
no giunti ì vigili quest'ulti¬ 
mo era ancora vivo. Lo han¬ 
no adagiato su un'ambulan¬ 
za e trasportato al Sant'Euge 
mo dove e ricoverato in liti 
di vita. 

Virgilio Zuccan invece era 
morto sul colpo, straziato dal¬ 
l'esplosione e carbonizzato 
dal rogo. Oltre i vigili nel la¬ 
boratorio raso al suolo si su 
no anche recati i carabinieri 
e il magistrato, Santoloci. che 
dirige l'inchiesta 
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Orazio Zuccari (a sinistra) fratello della vittima dell'esplosione. Ac¬ 
canto a luì uno dei due operai, Carmelo Covino, rimasto illeso. 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del cele¬ 
bre pianista Rudolf Firku- 
sny dagl. 19». In program¬ 
ma Schubert. Beethoven, 
Martinu, Debussy, Bartok. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

( Via dei Riari, 81 ) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con la 
novità II giudizio del dente 
di F. Mole L’impareggiabile 
malfidato di Max Aub. Re¬ 
gia F. Molè. 

ARLECCHINO 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 e 
mercoledì ore 17,30 con¬ 
certo per soli coro orchestra 
dir. Tosato, solisti F Giro- 
nes e M. Matsumoto. musi¬ 
che di Vivaldi. 

BEAT 72 (Via G Belli . Piazza 
Cavcjr ) 

Alle 21 il teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzi con testi di Majaco 
sky. Brecht e Badi 

BELLI 

Alle 21.45 Maschere eterne 
nel gioco del mondo. 
CENTRALE (Tel 687 270) 

Riposo 

CIVIS 

Domani alle 21,15 concerto 
vocale dell’istituzione musi 
cale amici della lirica con 
Williams Mckinney tenore 
e Sandra Fuenterosa sopra 
no. 

DELLA COMETA 
Riposo 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 lamihare Comp 
teatro Moderno presenta I.a 
ragazza di Stoccolma, con 
A. Giuffre. P Quattrini, M 
Valdemorin. L Prouchè. No 
vità. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Elio Pandolii. 
Grazia Maria Spina, Pieri 
fieri la raganella di Charles 
Deyer Regia Ruggero Ja- 
eobbt 
DE' SERVI 

Imminente Comp Franco 
Ambroglim con Tutto ciò 
non c vero. Novità di P De 
Vincenzo con P Lumo, S 
Altieri, M.A. Gerlini. A Bar 
chi. M Novella Regia Am 
broglim 
ELISEO 

Alle 21 familiare Proclemer 
e Albertazzi con la novità 
Gli amanti di B Rondi 
FILMSTUOIO 70 (V/ c-eg\ C-. 

ci Alitarlo 1 C . * 3 c* e Li.r. 

) 

Alle 19 e 21.30 prima rasse¬ 
gna del cinema Indipenden¬ 
te italiano. Film di Alessan¬ 
dro Sema e Celestino Elia 

GOLDONI 

Ripone. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta Lea Padovani «* 
P Carlini in 11 caharrtorr di 
E Guanni di D Verde e B 
Broccoli 

PANTHEON IV a è---. - c- - c 

• 3.' Te 332 25-i ‘ 

Giovedì alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella ron 
Cappuccetto Rosso, fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia Autori 
PAR IOLI 

Alle 21,30 la sottoscritta 
avendo sposato un ergasto¬ 
lano^. di Dino Verde con 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22 Cosi è come ci pare 
giornale pazzo redatto da 
R. Manciniminà Piegar! Pai- 
mier Roca con L. Fiorini, 
Solvayg, D’Assunta, E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Domenica alle 21,15 teatro 
stabile di Torino e Vittorio 
Gassman in Riccardo III di 
Shakespeare. Regia L. Ron¬ 
coni con Edda Alberghine 
Mario Carotenuto, V. Gas¬ 
sman e non Edmonda Al¬ 
dini. 


schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 familiare La suocera 
nell’interpretazione di Nino 
Besozzi. Regìa A. Sapori. 
ROSSINI t Piazza 5 Chiara Ì4) 
Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberi con Don Desi¬ 
derio disperato per eccesso 
di buon cuore successo in 
costume di G. Giraud. Re¬ 
gia C. Durante. 

S. SABA 
Riposo 
SATIRI 

Alle 21.30 Comp. Il Bocca¬ 
scena con Caccia al lupo di 
Verga L’altrr» figlio e Io» 
giara di Pirandello. Regia 
Renato Pincinili ron R 
Bua. 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 Aritmie con ì con¬ 
tastorie di Silvano Spadac¬ 
cino, Marisa e Corrado Bi- 
lotti. Anna Casalmo. Delio 
Chittò, Amedeo Merli 
SISTINA 

i Riposo. Domani alle 21.15 

I La sveglia al cullo. 

! VALLE 

Alle 21.15 sjiettacolo straor 
dinario teatro club Vengo 
da un paese clic non c’è 
ancora a cura di M Pro 
speri 


Varietà 


I AMBRA JOVINELLI <ì /Ct.-iOò) 
j Sparatoria ad Abilrne. con 
B Darin A ♦ 

; Rivista Gennaro Masini 
j VOLTURNO (Via Voltjr- = i 
| Inferno nel Pacifico IN) A 
| Rivista Maro!la 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO |T.' 352.153' 

ILiliali secret servire, con 
N Manfredi SA ♦ 

AMERICA (Te» r 6Btoo) 

Italian secret seri ire. con 
N Manfredi SA ♦ 

ANTARES (Te’ 370 93/' 

tCaroline cherie. con F An 
giade t VAL 18» S ♦ 

APPIO (Te- 779 635 ) 

I giorni dell'ira, con G. 
Gemma iV.M 14* A ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel 6/5 367» 

P I 

ARISTON ile 353 25C) 

I eioiani tigri, con M. Mal¬ 
ie A ♦ 

ARLECCHINO ( Ts. 5££ co* - 
Via dalla pazza folla, con 
.1 Chnstie DR ♦♦ 

ASTRA IT*' ?z 5 :/r) 

ChlU«<> 

AVANA 

Cera una tolta, tori S Lo 
ren S ♦♦ 

AVENTINO » T» 5':»J/' 

II padre di famiglia, con 

Manfredi S ♦♦ 

BALDUINA i Te ja/i 

Millie. con J Andreas M ♦ 
BARBERINI (Te Tal 707) 

Il profeta, ron V Gassman 
SA ♦ 

BOLOGNA ( Te -J2o 700 » 

Sinfonia di gurrra. con C 
Heston DR ♦ 

BRANCACCIO i Te’ 735 255) 

II padre di famiglia, con 
X. Manfredi S ♦♦ 

CAPITOL 

Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

CAPRANICA 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VAI. 18) DR ♦♦♦♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Come far carriera senza la¬ 
vorare, con R. Morse SA ♦ 
COLA DI RIENZO (Tel 350.594) 
II padre di famiglia, con 
N. Manfredi S ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

I sette fratelli Ceni, con 
GAI. Volontè PR 


DUE ALLORI ( lei. 273.207) 

11 padre di famiglia, con 
N. Manfredi S ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Diahnlik. ron J.P. Law A ♦ 
EMBASSY 

Un attico sopra l'inferno, 
con S Kendul (VAI. Ili) 

DR ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero (VAI. 1») I)R ♦♦ 
EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR - 
Tel. 5.910.986) * 

lai bibbia, con J. Huston 
S M ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Le grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

I protagonisti, con .1. Sorci 
DR ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

In Un* beat of thè night 
GALLERIA (Te' 673 267) 

La religiosa, con A. Karma 

I VAI. 18) I)R ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582 348) 

II padre di famiglia, con 

N. Mnnlredi S ♦♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 

C’era una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

IMPERIALCINE N. I ( T 680 745» 
(ìli occhi della notte, con 
A. Hepburn «VAL 14) G ♦ 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
•Il giorno della civetta, con 
F. Nero (VAL IR» DR ♦♦ 
ITALIA (Tel 846 030) 

L’imestigatore. con F Si 
natra (ì ♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786 03o > 

11 padre ili famiglia, con 
N Manfredi S ♦♦ 

MAJESTIC (Tel 674 903 ) 

10 due Tiglie tre \aligic. con 

I. De Funes C. ♦♦ 

MAZZINI (Te 3‘l 94. » 

Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR ♦ 

METRO DRIVE-IN < ' oO'.O 120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN ( Te 1 689 4^0» 

11 sesso degli angeli, ron !J 
Dexter «VAI IR» DR ♦ 

MIGNON < T<-, 859 49^ > 

I-amirl. con A Karma • V 

M. IR> s ♦ 

MODERNO 

Violente, con T Laughlin 

DR ♦ 

MODERNO SALETTA (T -loO.ig; , 
La ralle delle bambole, con 
B Parkins «VAI. 14* S ♦ 

MONDIAL (Te 354 =76 i 
I-a bibbia. con .1 Huston 

SM ♦♦ 

NEW YORK ( Te' 780 271 ) 

Italian secret se ni ce. con 
X Manfredi SA ♦ 

NUOVO GOLDEN < J* . 755 C02 ) 
la rapina al treno postale. 
« on S. Baker fi ♦ 

OLIMPICO (Te 502 6.3i 

Natascia, con S Sondar 
ciuk DR ♦♦♦ 

PALAZZO 

la rapina al treno postale, 
con S Baker G ♦ 

PARIS (Te 754 368» 

Blow-up. con D Hemmtngs 
« V M 14» OR ♦♦♦ 

PLAZA (Te' 6E 1 ?95 » 

L'imestigatore. con I- Si 
natra fi ♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( T 4 70 261 » 
Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 

OUIRINALE (Te'. 4ó2.o53) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin G ♦♦ 

OUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La cinese, con A. Viazem- 
sfcy (VAI. 14* DR ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster* story, con W. 
Beatty (VAL 18* DR ♦♦ 
REALE (Tei. 580.234) 

lo* rapina al treno postale, 
con S. Baker G ♦ 

REX (Tel. 684 )65 ) 
L'investigatore, con F. Si 
natra fi ♦♦ 

R’.TZ (Te!. 837 431 I 

Italian segret servire. con 

N. Manfredi S% ♦ 


RIVOLI (lei 460 883) 

La calda notte ttell’ispetto- 
re Tibbs, con Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VAL 14* A ♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S ♦ 

SALONE MARGHERITA (6/1.439) 
Lontano dal Vietnam 

DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 

SMERALDO ( Tel 351.581 ) 

Bumlidos. con E.M Saler¬ 
no A ♦ 

SUPERCINEMA ( Tel 4B5.498 ) 
Costretto ad uccidere, con 
C. Heston A ♦♦ 

TREVI (Tel 68V6I9) 

In morte ha (ulto l'unto, 
con G Lollobrigida (VAI. 
18* l>R ♦♦ 

TRIOMPHE ( Pidz.-j Annibaìiano ) 
Gli occhi della notte, con A. 

Hepburn (VM. 14» fi ♦ 

VIGNA CLARA (Te! J20 359) 

Io* granili vacanze, con J. 
De Funes C ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: Nolte ili lerrnrr 
AIRONL: Due |ier la strada, tua 

A Hepburn S ♦ ♦ 

ILV*KA: Alle donne piale ladro, 
con .1 Cobum A ♦ 

\I.HA: Sanine sul Illune A ♦ 

ALCE: Peggio per me. meglio per 
le. con I, Tom S + 

tU.HINK: Riflessi in un «crino 
d’oro i on M Brando (VM Hi • 
DII ♦♦ 

\I IT Kit I Italian si erri servire. 

N M.infiori: M « 

IN1II\S(.I HORI: I.'avventuriero. 

oun A iTidnn l)R ♦♦ 

AMP.lt A IOAIM.II.I: Sparatoria 
ad Unirne ■ on I» Duna A ♦ 

AMI.NI. I. divrunr d piu spieta¬ 
to lianditn dt 1 smi. <ou I* la. 
Iav.r<:.(( A ♦ 

APOIJ.l): Peggio per me. meglio 
per le. eoi, I, Toni S ♦ 

Afil li A. la frlilman-srialla . ( (>«I 

R hi; orn- ( 4 

\ll\I.INI: \ lll!7 >1 titr «Milo due 

tulli ( •>:. v ( f*:.: ♦ \ + 

l/intlomalnlr \u:rliri, < ori 

M. Mtrcit r A + 

VltlKl.. I due usili voi» t nir.< hi 

t Ingrani.» « + 

AsIOR- Dalle Ardrniir all interno 
IO.» y Xjdtr.rd A ♦ 

AlI.ANTIt. Dalle Antenne alili) 
fermi, con F buffoni A ♦ 

Al «»LsTI s: Due per la strada. 

> or. A H.pb-i;n s ++ 

Al REO Bamlldos. ,„ r . i M s? 

!cmo .A ♦ 

•AlsONIA: Spvf'aio.o ^d ingresso 
granato 

AA ORIO la cintura di rivtila, 
cor» M Vitti (VM 111 SA ♦ 
lU.l.sITO. I. 1 .2. ì. morte, roti 
I Jiffr.us A ♦ 

IMIITO: Ihir per la strada, i r.n 

A Hcpnam S #4* 

RKASII, I n italiani. In America, 
. r.n A S-.rri; sa 6 

ItRIsTOl.: la tintura di castità. 

con M V.tu i V M li- SA ♦ 
IIROADAAAA Millir .J A:. 

rf- Al « 

(.AllHlRNIA sinfonia di guerra 
con C Hts’o:. DR ♦ 

« AsT*;i.l.«I: Il 11 nonio. ion M 
P:rrr,:i DR ♦ 

C INKSTAR tnabolik. .-on JV 

I-a» A « 

<1.01)10. Dur |ier la strada. <o:. 

A Hrpburr» s ++ 

«OMtR.ADO. Per un pugno di don- 
ne. con K Pn»:t> s + 

(4IRILM*. la gurrra dei bottoni 

SA ♦♦♦ 

CHISTAIJjO. (.alia, .on M Dan 
«VM IR * DR ♦ 

DEI. A IMUfil: Sinfonia di guer¬ 
ra, con (' Heston DR ♦ 

DI ANfANTE: Il buono, il brutto, 
il cattivo, con C EAV.wood <V. 
M 11* A ♦ 

DIANA: (.'era una volta, con S 

Ioren S ♦♦ 

EDELWEISS: la notte è fitta 
per rubare, con P. I.em> S #6 
ESPERIA: Bandidov. con E M. Sa¬ 
lerno A + 

ESPERO. ~ dollari per un mas¬ 
sacro 

FARNF5SE: la gatta sul tetto che 
seofta. con E. Taylor DR ♦♦ 
FOGLIANO: Troppa per Titrrr, po. 
co per mortrr, con C Brook 

A ♦ 

fili LIO CESARE: (Mio per odio. 

con A Sabato A ♦ 

Il ARERAI: riposo 

HOLLA'AVOOD: Kamtido*. E.M. 
■Sai errar A + 


IMPERO: I accia a falcia, idi» 1 
Mtli.ui A ♦ 

INDINO: (aniline Clierie. ioti l 
Angl.tdf* i V .\1 IR» s ♦ 

JOI.I.A : Riflessi in un melilo (l’o 
ro. con M Brando (V.M. 1B > 
DR +♦ 

JDNIO: Fatela a farcia, con 1 
Millan A « 

I.A FENICE: Diaboli!», ron J.P 
Law A ♦ 

I.KHLON: Ad ugni tosto, ron J 

1-elgh A + 

l.l'XOR: Sinfonia di guerra, con 
C. Heston DR •» 

MADISON: Tre gendarmi a New 
A'ork. con I- Do Funes C + 

AI ASSI.AIO: Cera una volta, con 
S. Lo reti S ♦♦ 

NEA'.ADA: El Desio-rado, coti A 
Giordano .A ♦ 

NIAGARA: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A ♦ 
NUOVO OLIMPIA: |. a pana eredi 
tà. ron P. Sellers SA ++ 

Nl'OA'O: Riflessi lu un orrido d’o¬ 
ro. con M. Brando (A’M. IR» 
DR ♦♦ 

PALLADI V.M- Nel solr, con Al B.i 
no S ♦ 

PI-ANKTAIttO l'ortotnetrnRBt m 
corso t!*f)7 

PKKNKSTK: Riflessi in un uccido 
d'oro, con M Brando «VM. 1B» 

UH ♦♦ 

PRINCIPE;: CWa una volta, con 
S Loren S ♦♦ 

RENO: L'indomabile Angelica, con 
M Mercler A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto la 
t oliina ilei disonore, con S 
Connery tV.M. I-ll DR +++ 
RUBINO: Lunedi del Rubino- 

Tentazioni drtla notte i V.M 1B» 

DO + 

SPLENDI»; Tiffatiy memorandum. 

con K. Clark A ♦ 

TIRRENO: Due per la strada, con 
A. Hepburn S ++ 

TRIANON: l dur vigili, con Fran 
chi e Ingrassili C + 

n'StXH.O: Ad ogni costo, con J 
Lelgh A + 

ULISSE: Lo scatenato, con V. 

Gassman C ♦ 

A'ERBANO: Dalle Antenne all'In¬ 
ferno. con F Stafford A ♦ 


TERZE VISIONI 

Alt*» (.INE: riposo 
AURELIO: ripO'O 
Al ROltA: Cìnqtir mannrs per ’sm- 
gaporr. con E Flyi'.n A ♦ 

CASsIO; | dur vigili, con Franchi 
e Ingrassi,-! (. + 

COLOSSEO: A ado, l'ammazzo r 

tornii, rnn C Miilnr. A ♦ 

DEI PU ( 01.1: riposti 
IlllJ i: AIIMOSK: Il figlio di Il|zn 
go. tt,n O Madison i A" M n> 

A ♦ 

DELLE RONDINI: li ho sposato 
per allrcria. i or» M Viti* SA ♦ 
DORI A: ( na donna per Hingo 
IT.DORIIK* llondu con M Rei. 
!“< A ♦ 

I ARO' tarnvaua ili (noti). .1 

W:t>re A «« 

lOl.f.ORL: Per amore, per magia 
r-r.n G Mf.nmoi Al ++ 

NtlAIKlNE: Agrnte 0«l7 si vite so 
lo dur volte, in-, s f or.- 

A ♦ 

«MIION: Altissima pressione 
ORIENTE: I ilo* toreri, nn ir:i: 

ri.i e Irurn‘«io t. + 

PLATINO. L'Indomabile. Angrlica 
con M Merxler A ♦ 

PR1A1A PORTA: Agente OOT »i 
vive solo due volle, tori S 
Connery A + 

PRIA» AAERA: riposo 
REC.IU.A: riposi, 

ROAIA: la resa dei conti, co:. I 
Miliari A ♦♦ 

SALA I AIBERTO: Colpo su col¬ 
po. con E Smatra DR + 


i SALE PARROCCHIALI 

I ( RIMMtONO Ercole I invincibile 

* SM 6 

* PIO V ( ome rubammo la barn 
I ba atomica, con Francia r I: 

ì grassift g + 

| PANITUt: tari lotrlligmce Servire 

t t,r. B I et* «• 4 


Riduzioni ENAl 

Appio. Ambasciatori. Alcione. 
.Arlecrhimi. Aventino. Roito, Ro 
fogna. Brancaccio, (apraniebetta. 
Cassio. (>>la di Rienzo. Cristallo. 
Europa. Entrine. Famne. Foglia¬ 
no. Maestoso. Alassimo. Afanini. 
Atondiat. Moderno, Nuoto Olym¬ 
pia. Orione. Planetario. Prima por 
ta, Roma. Sala Umberto. Salone 
Alargherita. Saroia. Smeraldo. Sal¬ 
tano. Superna di Ostia. Trevi. Tu- 
scolo. Algna Clara, Adriano. Airo¬ 
ne. Alce, Alfieri, America, Anta- 
res. Apollo, Ariston. Astor. Atlan¬ 
tic, Amen. BroadwaT, Capitol, (J 
nestar. Eldorado, Empire, Fopirria, 
Galleria, Hollywood, Imperialrtnr 
n. 1 e n. 3. lodano. Italia, la 
I rider. Madison. Majktic, New 
A'ork. Nuosw (óildcn. Palazzo, Pa¬ 
ris, Platino, Plaza, quattro Fono¬ 
ne. Oidrinale. Radlocity. Reale. 
Ritr. Triomphe. 

TL2ATR1: Arlecchino, Dlosrnn 
(lOldnni. Pantheon. Ridotto Eliseo 
Rossini. Satiri. 
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spettacoli 


* Frank C ostello, faccia d'angelo » in anteprima a Saint Vince nt 

lino «gangster-story» 
venata di tenue poesia 


DALL'INVIATO 

ST. VINCENT, 3 marzo ' 

Sullo schermo oggi al Ca¬ 
sino de la Vallèe, in antepri¬ 
ma italiana, il film di Jean 
Pierre Melville Frank Costel¬ 
lo, faccia d’angelo. Jean Pier¬ 
re Melville è forse un nome 
che dice fioco, in Italia, un 
che ai piu assidui frequenta¬ 
tori delle sule di proiezioni. 
Kppure non e l'ultimo tenuto, 
anzi. A suo tempo fu persino 
salutato, e non del tutto a 
torto, tra i piu diretti antici¬ 
patori della « notti elle va 
gite ». Ma diciamo innanzi¬ 
tutto che è un regista, e lo 
e con ogni crisma essendo 
passato via via attraverso 
tutte le esperienze (dal do 
aumentano al lungometraggio 
a soggetto) con puntiglioso e 
originale piglio Oggi, a "•! 
unni e con circa una mezza 
dozzina di film sicuramente 
da ricordare, Melville ribadi¬ 
sce gli impegni, t climi e le 
vicende che l’hanno mosso 
originariamente a fare ilei 
cinema. 

Ma a questo punto, occor¬ 
re un fio' ripercorrere il cur¬ 
riculum artistico di questo 
cineasta che. se non ha mai 
fatto gridare al miracolo, ha 
comunque dalla sua la serie¬ 
tà e la dignità costanti, direm¬ 
mo caratteristiche, dei suoi 
film A cominciare dal Silen¬ 
zio del mare ('49) tratto dal 
l'omonimo e famoso raccon¬ 
to lungo di Vercors. a Leon 
Morin prete (’61), allo Scia¬ 
callo ('Gli), allo Spione t'h.i), 
a Tutte le ore feriscono, l’ul- 
tima uccide, per finire con 
Frank Costello, faccia d’an¬ 
gelo, proiettato, come diceva¬ 
mo. oggi qui a Saint Vincent 

£” stato scritto di Jean 
Pierre Melville che egli e un 
bressoniuno laico, affezionato 
alle storie spoglie, dure, in¬ 
quadrate in pochi ambienti e 
fiochi personaggi, freddamen¬ 
te consequenziali, sottoposte 
ad una analisi visiva •ni- 
mediata e violenta, che tro¬ 
va risalto anche in qual¬ 
che arditezza di fotografia e 


di montaggio: ed e tutto ve¬ 
ro. proprio a Bresson vanno 
riferiti i primi passi di Mel¬ 
ville nel cinema. Soltanto che, 
dojxi queste iniziali ma ip- 
profondile frequentazioni, Mel¬ 
ville. anche sulla scorta di 
uno studio quasi scientifico 
del a cinema nero .> americano 
liti particolare II ornar d 
Hawks, William Wtjler e John 
Ford), si discosto ben presto 
dalla tematica del grande 
maestro francese, per orienta¬ 
re piuttosto la sua vena nar¬ 
rativa nel circoscritto mondo 
i ma per questo non meno 
ricco di umori e di interes¬ 
santi casi psicologici) della 
matavita 

Il curriculum cinematografi¬ 
co di Melville è costituito in¬ 
som ma da molteplici « gang- 
sters ston) », quasi tutte im¬ 
merse in un’atmosfera spen¬ 
ta, spesso desolata, dove la 
vicenda, si può dire, ha spes¬ 
so un peso trascurabile per 
lasciar posto soprattutto ai 
protagonisti, anzi agli antago¬ 
nisti, cioè i criminali e la po¬ 
lizia. 

In Melville, comunque, non 
ci sono eroi, o se ci sono, re 
stano sempre eroi stanchi, al- 
la deriva, ormai segnati dalla 
fatica di vivere, e non tra i 
poliziotti, ma tra i gangsters. 
Melville, insomma, è roman¬ 
ticamente legato al cliché che 
vuole il reprobo, il nemico 
pubblico eversore delle leggi 
e delle istituzioni della socie¬ 
tà, ma sempre nell'ambito di 
un codice d'onore, di una leal¬ 
tà che egli stesso si è dato (ri¬ 
spettandola ed esigendone il 
rispetto dagli altri), come sua 
norma di vita, conte scelta 
fondamentale Di qui. durwue. 
te ricorrenti figure e le fata¬ 
listiche jiarabole di uomini in 
corsa perenne verso la trage¬ 
dia, meschinamente tallonati 
da ottusi ed infidi sbirri; di 
qui tuHo il reiterato, insana¬ 
bile dramma del confronto 
tra il vivere e il come vivere 
che. puntualmente. Melville ri 
solve soltanto nell'annienta¬ 
mento lanche fisico/ dei suoi 
eroi. 

Anche ut Frank Costello 


faccia d’angelo (titolo questo 
che dobbiamo senz'altro alla 
stolida fantasia dei distribu¬ 
tori italiani) la meccanica del¬ 
l'intrico si svolge secondo lo 
schema caro a Melville. Forse 
qui, la vicenda è anche più 
scarna e lineare nella sua di¬ 
mostrazione a tesi obbligata. 
Frank Costello (Alani Delon/ 
, è uccisore su commissione, 
ammazza un proprietario di 
un locale notturno ma, quan¬ 
do va a riscuotere il compen¬ 
so pattuito, viene salutato a 
rivoltellate. Prende, quindi, 
avito il meccanismo delìu ven 
detta per cancellare lo « sgar¬ 
bo » e vediamo così Frank Co¬ 
stello ergersi a « giustiziere », 
mentre la polizìa sta dando¬ 
gli una caccia feroce Costel¬ 
lo, però, compirà solo in par¬ 
te la sua vendetta poiché, al 
culmine, com'è del resto pre¬ 
vedibile, verrà a sua volta cri¬ 
vellato di colpi. 

Il film, dunque, non propo 
ne niente di nuovo, ma al¬ 
l'interno dell'opera di Melvil¬ 
le costituisce forse un'ulterio¬ 
re approfondimento di moti 
vi che vanno certo al di la 
della materia contingente dei 
suoi filma la solitudine; l'an¬ 
tico stimolo che spinge il sin¬ 
golo a battersi contro la so¬ 
cietà che minaccia di fagoci¬ 
tarlo; e soprattutto un indivi¬ 
dualismo forse troppo roman¬ 
tico. ma pagato giorno per 
atomo di persona ed in con 
tanti. 

Jean Pierre Melville. « bres- 
soniano laico », sa dire tutte 
queste cose in modo mollo 
convincente, ma quel ch'è me¬ 
glio. sa dirlo persino con una 
poesia tutta sua fxirticolare 
che se non esalta, certo la 
scia qualche segno In Frank 
Costello, faccia d’angelo pv r 
di più l'esperta mano di II •» 
ri Drcae alla fotografia e le 
pertinenti musiche di Frinì 
(,-ois de Roubaix danno al fi’in 
un solido contributo per attin¬ 
gere ad una dignità di rappre 
sentazinne senz'altro singo¬ 
lare 

Sauro Borelli 
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|Autografi di Caterina: 



MILANO — Caterina Valente, diretta in Mastico, si è fermata ieri a Milano, all'aaroporto dalla Mal- 
penta dov'ara in transito. Riconosciuta subito ha impiagato il tempo di sosta a firmar# autografi par 
i suoi ammiratori. 


j discoteca | 

MANZONI 


CASADESUS ESEGUE BARTOK 

Conoscevamo e ammiravamo Robert Ca 
variesus soprattutto come raffinato interpre¬ 
te delle composizioni pianistiche dell’impres 
sionismo francese. Ma ecco che un bel mi 
erosola» CBS ce lo presenta ora. in duo con 
la preparatissima moglie Gaby. quale inter 
prete bartokiano. Coadiuvato, oltre che da 
Gaby al secondo pianoforte, dal figlio Jean 
Claude e da Jean-Paul Drouet alla percussii»- 
ne, egli esegue la Sonata per due pianoforti 
e percussione del piii grande maestro un 
gherese del nostro secolo, e si tratta di una 
esecuzione esemplare per tl tempismo del¬ 
l’assieme, lo smalto delle sonorità, l'efficacia 
del reparto percussivo < i due esecutori si 
sono da tempo affermati come veri virtuosi 
del settore», la resa musicale complessiva dì 
una delle più note e riuscite composizioni 
di Bartòk. 

Composta nel 1937 ( nel 1940 il musicista 
avrebbe abbandonato l'Ungheria in segno di 
protesta contro la crescente nazificatone del 
Paese), questa Sonala è un lavoro addirìt 
tura paradigmatico della sensibilità, della ri¬ 
cerca, dello « stile » bartokiani. In essa mo¬ 
menti di dichiarata ispirazione folcloristica 
si alternano a più meditate rielaborazioni 
sempre ispirate alla sensibilità musicale un- 
ghese, con in più un virtuosismo tecnico e 
timbrico che dilata a dimensioni trascenden¬ 
tali il complessino formato da soli quattro 
esecutori. 

DEBUSSY 

Il disco contiene poi due pezzi di Debussy, 
l’uno per due pianoforti, l’altro per piana 
forte e quattro mani: si tratta di En blanc 
et noir, e delle Sei epigrafi antiche, entram¬ 
bi composti nel 1914-’15. Senza appartenere 
alla « grande maniera * del musicista fran 
cese. questi due pezzi non meritano la scar 
sa notorietà in cui sono caduti: il primo è un 
bel saggio di un trattamento davvero « im 
pressionisttco » di due tastiere sottilmente 


sovrapposte e contrapposte, il secondo, tra¬ 
scrizione di una musica di scena composta 
nel 1900. è una pagina ferma e raccolta, qua 
si un mesto presagio della morte non lontana. 

RAVEL 

Ed è nell'ambito della musica francese del 
primo ventennio del nostro secolo che restia 
mo con una cassetta di tre dischi pubblica¬ 
ta a prezzi popolari nel quadro delle « Ese¬ 
cuzioni leggendarie» dell'Odissea (vincita 
ce tra l'altro di un Grand Priz du disquei: 
ancora nell’esecuzione di Robert Casadesus. 
ì tre dischi contengono l’opera pianistica com¬ 
pleta di Maurice Ravel, con la collaborazione 
di Gaby Casadesus per Ma mère l'ogc a quat¬ 
tro mani. Attivo come compositore sino a 
dopo il 1930 (morì nel 19371. il musicista 
francese smise di scrivere per pianoforte 
solo (con esclusione cioè dei due concerti 
con orchestra) nel 1919. a quarantaquattro 
anni. Non c'è da stupirsene se si pensa che 
già nel 1905, con gli stupendi Miroirs. egli 
era arrivato al limite dello sfruttamento im¬ 
pressionistico della tastiera, tanto da vol¬ 
gersi nelle composizioni posteriori a una 
sorta di smaliziato neoclassicismo <tipico 
esemplo il Tombeau de Couperin, del 1917). 
Così questi tre dischi presentano una gam¬ 
ma molto varia di modi espressivi e di ri¬ 
sorse tecniche e timbriche, dal pianismo tra¬ 
scendentale di Gaspard de la nuit al neo- 
schubertismo dei Valses nobles et sentimen- 
tales, a quella tendenza neoclassica che del 
resto avrebbe fatto capolino anche in altre 
composizioni della maturità raveliana. 

Per buona fortuna Casadesus è interpre¬ 
te completo, capace di seguire e interpre¬ 
tare idealmente Ravel in ogni sua svolta sti¬ 
listica. in ogni sua risorsa di nuove pos¬ 
sibilità pianistiche. Cosi che questa « casset¬ 
ta » rimane come una delle migliori riu¬ 
scite dell’industria discografica oltre che co¬ 
me validissima testimonianza sonora di uno 
dei maggiori interpreti pianistici dei no 
stri anni. 




VIDEO SPENTO 


L'AMICO VILLAGGIO - 

A mano a mano che pas¬ 
sano le settimane. Paolo 
Villaggio si familiarizza con 
le telecamere c il suo per¬ 
sonaggio, il suo stile, di¬ 
ventano più sicuri e preci¬ 
si ’ m effetti, questo pre¬ 
sentatore sta riuscendo a 
conquistare il titolo di « a 
mico della domenica » In 
verità, qualcuno dice che si 
trutta di un nemico; recen¬ 
temente. abbiamo letto al¬ 
cune lettere di telespettatori 
ferocemente indignati per 
i> modo di fare di Villag¬ 
gio. Ma niente paura- al 
contrario, è bene che ci sia¬ 
no alcuni dissensi. Finora 
t presentatori televisivi ave¬ 
vano cercato disperatamen¬ 
te ed esclusivamente di ac¬ 
cattivarsi la simpatia del 
pubblico: volevano essere 
« graditi » a tutti. Per que¬ 
sto, fUnivano per ripiegare 
su quello che, piuttosto ge¬ 
nericamente in questo caso 
si chiama « professionismo« 
e non uscivano mai dal se¬ 
minato. Risultato- la mag¬ 
gioranza del pubblico li 
prendeva com'erano, li 
« gradiva »; un'altra parte 
dei telespettatori sorrideva 
di pena e faceva sjiallucce. 
Villaggio, invece, cerca di 
imporre un suo personag¬ 
gio: e suscita antipatie e 
simpatie abbastanza nette 
Bene. Almeno in questo, le 
acque della palude si agi¬ 
tano. finalmente A noi. Vil¬ 
laggio piace perchè ha un 
suo modo di prendere in 
giro lo spettacolo e anche 
se stesso « dall'interno ». 
anche ieri, nell'inizio a sor¬ 
presa e nella presentazione 
di Ivo Zanicchi e nel giuo¬ 
co delle fxiste. lo ha dima 
strato. Sono ancora solo ac 
cenni ma. come si dice, se 
son rose fioriranno. Comun¬ 
que, fier il momento Gli a 
mici della domenica si reg¬ 
ge soprattutto per merito 
suo gli altri, pur nella va 
vieta dei toni, si collocano 
ancora nell’antico solco 


RITMO DISTESO - Net . 

la puntata di ieri sera II 
circolo Pickwick. che or¬ 
mai si avvia alla conclusio¬ 
ne (domenica prossima lo 
vedremo per l'ultima vol¬ 
ta), si e dipanato ad un 
ritmo più disteso. Non sa 
premino dire se e stato un 
male o un bene: il ritmo 
frenetico di alcune delle 
scorse puntate, certo, ave¬ 
va minacciato di travolge¬ 
re l'attenzione dei telespet¬ 
tatori; tuttavia, dal mo¬ 
mento che Gregoretti ha de¬ 
ciso di giuocare questo suo 
teleromanzo esclusivamente 
in chiave farsesca, le pause 
rischiano di diventare vuo¬ 
ti. In quest'opera, il movi¬ 
mento — e non per caso — 
e essenziale: la mimica va¬ 
le più del dialogo in sè: 
forse per questo, ieri sera 
la puntata, pur non man¬ 
cando di scene efficaci, ci 
è sembrata dipanarsi nel 
complesso in tono minore. 
Tra i brani che più ci sono 
piaciuti citiamo la scena i- 
niziale del tribunale, con un 
ottimo Gianni Santuccio 
nella parte dell'avvocato 
dell'accusa: il pranzo dei 
camerieri e la visita not¬ 
turna in casa della signori¬ 
na Alien (felice la caratte¬ 
rizzazione dello studioso 
fornitaci da Giustino Du¬ 
rano queste rapide appa¬ 
rizioni di attori noti sono 
una delle trovate migliori 
di Gregoretti). Ancora una 
volta, assai gustoso e sta¬ 
to l'uso del commento so¬ 
noro in funzione di con¬ 
trappunto demistificante: il 
sottofondo n western-dram¬ 
matico » nella scena del 
pentimento di Winkle riu¬ 
sciva a dare di per sè tono 
a tutto l'insieme. Enzo Ce¬ 
rusico ha confermato la sua 
cafiacità di penetrare il per¬ 
sonaggio di Sam Welter, u- 
nica alternativa vitale e po¬ 
polaresca al mondo di pick- 
n ickiani: peccato che Gre- 
goretti non l'abbia messo 
di più in luce 

9 • c. 



Potere nero 


(TV 1" ore 18,45) 

Tuttilibri. la rassegna curata da Nascimbeni e Miniussi. 
>i occupa stasera tra l’altro dell’interessante volume di 
Roberto Giammanco dedicato al Potere nero. Un altro 
servizio sarà dedicato alle letture dei ragazzi: saranno 
intervistati alcuni giovanissimi lettori, che esprimeranno 
le ragioni delle loro preferenze e le loro esigenze. 


A. Mp 

reali!/ 


TV nazionale 


programmi 


Educazione musicala 
Oturvazioni ad alamanti 
di scianto naturali 


10.30 Scuola media 

11.30 Scuola media 
superiore 

Fisica 

Educazione civica 

12.30 Sapere 

Il processo pens'e icito 
-a puntala) 

13,00 I n casa 
13,25 Previsioni 
del tempo 

13.30 Giocagiò 

Programma par i piu pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Gli amici del l'uomo 
Pulcinella racconta 

18.45 Tuttilibri 

19,15 


Settimanale di inlorma- 
ziona libraria 


t ! * ' ft 


Sapere 

Cli adolescenti 
cantata) 

19,45 Telesport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Quattro in 
medicina 

r r’m cu Raic»^ Thomas 
cn Dirk Bo^arde. *Av- 
■ el Fìsica. Vo 

re Dc~.a’d 5 rden 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15. 17, 20, 23; ore 
7,10. Musica stop: 8,30: Le 
canzoni del mattino; 10,05' 
La Radio per le 5cuo!e; 10,35 
Le ore della musica; 11,30 
Antologia musicale; )3. Servi¬ 
zio speciale sull’incontro Beme- 
nuti-GrifF.th, 13.20 Hit Para 
de; 14,40’ Zibaldone italiane, 
15,45 Album discografico; 16- 
5orella Radio. 17,05 Valigia 
sanitaria, ì7.1I Enrico IV, 
18.21 Sui nostri mercati; 18 
e 26 Per voi gio/ari. 19.12' 
Consuelo. Romanzo di George 
Sand; 19,30 Luna park, 20 
Servizio speciale suii'mccntrc 
Benvenuti Griffth, 20,20 11 

convegno dei c-r.que. 21,05 
Concerto diretto da Arturo Ba¬ 
sile. 22 Dito puntato; 22.15' 
Musiche di Claudio Monteverdi; 
23 Oggi al Parlamento; 23,25 
Concerto d'attesa; 3,15- Not¬ 
te sport. Ed.zicne straordinaria 
del Giornale Radio in collega¬ 
mento diretto con New York 
per il campionato mondiale de : 
Desi medi Bemenuti Grtffth 


SECONDO 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 

Primo corso di istrwziono 
popolar» per adulti ansi, 
fatteti 

19,00 Sapere 

C~'»o r* f 

Telegiornale 


21,00 

21,15 

22,00 

22,30 


Sprint 

Sattimanala sporti*» 

Panorama 

economico 

Sattimanala di inthiasta 
ad opinioni 

Concerto 

sinfonico 


r '■etto 
c zoo 


da C’a.c c Ab- 


programmi svizzeri 


18.15 PER I F.CCOLI 
19,10 TELEG1CRNM.E 

19.15 "V-SPOT 
19,20 ZIG-ZAG 
19.45 TV-SPO T 

19 50 OBIETTIVO SPORT 

10.15 TV-SPOT 

2C 23 TELEGIORNALE 

20.15 TV SPOT 

20 40 « eiNG CRCSBy La FORTU¬ 

NA AL MICROFONO » 

21 05 FAVE NEL '.ONDO 

22 03 L P'ANETA BRASILE 

22 45 . INGLESE ALLA TV 

23 OC ‘ELEO CRN*l£ 


Giorra'e radic ore 6,30. 7,30, 
8 30, 9,30. 10 30. 11.30, 12,15, 
13,30, 14.30. 15.30. 16,30, 

17.30 18,30 19,30. 20,30, 

21.30 22 30. ere 6,35 Sve 

ci ali - rama 8.45" S g-.cr 
I c'chestra, 9 b Rcmar.fca 
R40 »fc.ii' musicale: 10 Le 
av»er.!_re di Nic* Carter, 10 
- 40 le e I rr.-O am, co Csval- 
do, 13 . Tolto ca rifare*. 13 

e 35, S-eba n-er a.ana W«!son 
P.ckett. 14 05 Juke-bc». 14 
# 45 Tavc czra m^s'ca'e. 15 
e 15 II ccr-a's del’e se »-ze 
15 35 Ca-rc"i '•aoc’eta-e. 17 
e 35 Casse js ca 18 Aoer- 
l.vo m n-,.j :a, 18.55 Soi re 
stri mercati: 19 E arr.vato un 
bast m-^tc; 19 30 Serv.zic soe- 
c*a> sJi'irccntro Benvenot 1 - 
G'.^Ttn; 19,55; Punto e virgo¬ 
la, 20,05 il mondo dell’opera; 
21 fra!>a che lavora; 21,10 
New York '68 Rassegna setti- 
njN’t d-''a musica legge 1- * a- 
n-.ericara: 21.55 - Musica da 
fca'lc 


TERZO 

Ore 9,55: Dottrina di Mencio; 
10: Musica sacra; 11,20: A. 
Dvorak e I. Markevitch; 12,20. 
F Bjscni; 14.30 - Capolavori 
del Novecento; 15,05* F. Ge- 
m.inìani; 15,30. Le Devin du 
V Ilage, 17,45 - G Marruca e 
G Rusconi; 13,15 Ouadrarte 
eccnom.cc. 18.45 Piccc'c pia 
reta, 19,15 Ccnce-to di cgn- 
sera, 20 il Bentam r c irfe- 
! ce di Stefano Lardi. 
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NAUTICA AUT 
CA AUTO AEft 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO NAUTICA 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
NAUTICA MO 
MOTO NAO 
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LE RAGIONI DEL SUCCESSO DELLA NUOVA GAMMA DI VETTURE FRANCESI 

La berlina Simca 1100 può essere utilizzata come 
un camioncino senza dare troppo nell'occhio 

Il modello G LS quattro porte può disporre di un piano di carico di 1.175 dmc. • Ec¬ 
cellente tenuta di strada - Possibile l'equipaggiamento con trasmissione automatica 
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Una berlinu che possa al 
tempo stesso essere utiliz¬ 
zata per il trasporto di ma¬ 
teriale, anche ingombrante, 
senza che questo particolare 
dia troppo nell’occhio. Que¬ 
sta sembra essere una delle 
ragioni del successo che la 
gamma delle vetture SIMCA 
1100 sta incontrando in Ita¬ 
lia, a poche settimane dalla 
presentazione della vettura 
francese sul nostro merca¬ 
to. L’altra ragione è il prez¬ 
zo contenuto delle «1100», 
che va dalle 998 mila lire 
dei modelli Berlina LS 2 
porte e Break commerciale 
al 1.058.000 lire della Berlina 
GL 4 porte, al 1.063,000 lire 
del modello Break LS. al 
1.088.000 lire della Berlina 
GLS 2 fiorte. al 1.128.000 lire 
della Berlina GLS 4 porte. 
per finire al 1.138.000 lire 
del modello Break GLS 

Il successo, si diceva, e 
arriso soprattutto ai model 
li berlina, proprio perchè 
uniscono alle caratteristiche 
dell’auto per famiglia (cin¬ 
que posti, velocità 140 km. 
orari, consumo di poco più 
di 7 litri di benzina per 100 
km.» anche quelle che soli¬ 
tamente si richiedono a un 
furgone. 

Con l’abbattimento dei se¬ 
dili posteriori, ad esempio, 
la Berlina GLS quattro por¬ 
te offre un vano di carico 
di 1175 decimetri cubi. Il 
vano è facilmente utilizzabi¬ 
le grazie al portellone po¬ 
steriore, la cui apertura e 
molto agevole per la presen¬ 
za di un doppio compasso 
di sostegno e per l’efficiente 
sistema di equilibratura. 

La linea della vettura, no¬ 
nostante queste sue caratte¬ 
ristiche di uso promiscuo, 
si presenta sufficientemente 
elegante e forse sarebbe po¬ 
tuta apparire ancora più 
« pulita » se si fosse rinun¬ 
ciato alle modanature cro¬ 
mate che ne sottolineano, 
specie nella parte posterio¬ 
re. la linea un po’ squa¬ 
drata. 

Le SIMCA 1100, comun¬ 
que, è una vettura di clas¬ 
se. costruita senza rispar¬ 
mio di mezzi. Basti consi¬ 
derare la robustezza dello 
abitacolo e le sue rifiniture, 
eccezionali per una vettura 
di questa categoria e di que¬ 
sto prezzo. La strumenta¬ 
zione, ad esempio, compren¬ 
de: tachimetro, contachilo¬ 
metri, indice del livello del 
carburante, termometro del¬ 
l’acqua, spia dell’alternato¬ 
re (anche la SIMCA lo ha 
adottato in sostituzione del¬ 
la dinamo, che può essere 
più frequentemente soggetta 
a guasti) e deU’olio, spie 
delle luci e dei lampeggia¬ 
tori. orologio elettrico, ac¬ 
cendino elettrico starter ma¬ 
nuale. tergicristalli a due 
velocità, lavacristalli < on 
romando a pedale 

In corsa, le vetture della 
serie «1100» hanno come 
caratteristica comune quel¬ 
la dell’eccellente tenuta di 
strada, assicurata oltre che 
dalla trazione anteriore e 
dalle sospensioni particolar¬ 
mente studiate, dal corpo 
vettura molto basso (le ruo¬ 
te sono del tipo 4,5j x 13). 

La guida delle SIMCA ll(K) 
è poi facilitata dal cambio 
a cloche, molto dolce con 
tutte e quattro le marce sin¬ 
cronizzate. Per chi non se 
ne accontentasse è anche di 
sponibile la versione con 
trasmissione automatica, del 
tipo già largamente colimi 
data sulla SIMCA 1000 Fe 
rodo 

Tutte le vetture della se¬ 
rie. infine, sono equipaggia¬ 
te con freni a disco sulle 
ruote anteriori e freni a 
tamburo su quelle posterio¬ 
ri. II motore, trasversale, 
eroga una potenza che varia 
da 53 a 56 HP. a seconda 
dei tipi, corrispondente ad 
una potenza fiscale di 13 HP 
e quindi ad una tassa di cir¬ 
colazione di 21.740 lire 



L'elegante linea della «Simca 1100 GLS» quattro porte. 


In occasione della 
mostra delle 


vetture da competizione 

Assegnati i 
«caschi» per 
l'anno 1968 ai 
piloti più bravi 


! NONOSTANTE LE CONVINZIONI ERRATE 

t - ■ — i la. .1.1. - -i . i ■ - —— -- 

1 DI MOLTI AUTOMOBILISTI 

i 


La benzina «super» non serve 
per viaggiare più velocemente 

E' opportuno usere sempre il tipo di 
carburante indicato dal costruttore 
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In occasione della III Mo 
sira delle vetture da com¬ 
petizione al Museo dell’Au 
tomobile di Torino, il set 
(intanale Autosprint ha as 
segnato per il 1968 le sue 
statuette « Oscar » (nella fo 
to* alle piii giovani speran¬ 
ze dell’automobilismo ita 
liano 

II Casco d'oro e andato 
ad Andrea De Adatnich. 
campione d’Europa della ca¬ 
tegoria turismo: quello d’nr- 
gento è stato assegnato a 
Maurizio Montagnani, la più 
interessante rivelazione del¬ 
la F. 3 

A Sandro Munan miglior 
pilota del rallye italiano è 
stato consegnato il Casco di 
bronzo. 

A sette altri giovani pilo 
ti è stata assegnata una me¬ 
daglia d’oro ex aequo Ecco 
i premiati: Enzo Corti «F. 
3); Carlo Faretti (Prototipi 
2000>: « Hoga » (Turismo 

1600». Arturo Merzano (Tu 
rismo 1000 1 ; Sergio Moran 
do (Sport 1300»; Mauro Ne- 
sti (F. 3), «Tony» il più 
giovane 19 anni «Turismo 
1600» 


E’ curioso notnre, soffer¬ 
mandosi per curiosità ad 
un distributore di benzina, 
rame molti automobilisti 
possessori dello stesso tipo 
di vettura, acquistino indif¬ 
ferentemente benzina nor¬ 
male, benzina « super », op¬ 
pure una miscela delle due. 
Evidentemente un buon nu¬ 
mero di questi automobili¬ 
sti — che mostrano una 
preferenza pili o meno spic¬ 
cata per la « super » — la 
ritiene, per la sua denomi¬ 
nazione ed il suo maggior 
prezzo, « superiore », sul 
piano qualitativo. Pensano 
probabilmente che la « su¬ 
per» permetta una maggior 
ripresa, una maggior velo 
cita, una maggior percor¬ 
renza per ogni litro consu¬ 
mato, oppure che lasci mi¬ 
nori depositi nel motore. 

Si tratta, diciamolo subi 
to, di punti di vista errati. 
La benzina normale e la su 
per sviluppano, per litro. 
Io stesso numero di calorie, 
e cioè la stessa quantità di 
energia; la « super » non 
consente nè muggiori velo 
cita, nè minori consumi, nè 
maggior ripresa; quanto a 
residui, semmai ne lascia 
di piti la « super ». Qual è, 
allora, la vera differenza? 

In termini un po’ grosso 
lani, ma chiari, possiamo 
dire che una miscela iria- 
benzinu. quale esce dal car 
buratore, se è fatta con ì»en 
zina « super » può essere 
« compressa » maggiormen 
te senza esplodere sponta 
neamente. La cosa ha molta 
importanza: nel motore a 
scoppio, la fase cosiddetta 
di scoppio, e cioè di com 
bustione rapida della mi 
scela entro il cilindro, se¬ 
gue la fase di compressio 
ne, durante la quale, appun¬ 
to, la miscela viene com 
pressa entro il cilindro dal 
moto del pistone, a valvole 
chiuse. Lo ■ scoppio » awie 
ne quando tra gli elettrodi 
della candela scocca la scin 
lillà. Si ha cosi una rapi¬ 
da combustione della mi¬ 
scela, che si propaga a par¬ 
tire dalla candela. 

E’ però possibile, in de 
terminate condizioni, che la 
miscela, compressa e riscal¬ 
data. si accenda da sola. In 
tali casi. la combustione av 
viene contemporaneamente 
In tutte le zone del cilin 
dro. e non con propagazione 


dalla candela, e risulta as¬ 
sai più rapida. Si dice allo¬ 
ra che la miscela detona; in 
gergo, si usa dire che il 
motore « batte in testa », 
con il caratteristico rumore. 

In queste condizioni, il 
motore rende poco, e si 
guasta assai rapidamente, in 
quanto i suoi organi sono 
sovrasollecitati per effetto 
delle detonazioni. Le benzi¬ 
ne cosiddette « normali » de 
tonano in condizioni alle 
quali le « super », chimica 
mente diverse sotto vari 
aspetti, consentono un fun 
zionamento normale 

Ogni motore, ha le sue 
caratteristiche. In lineu di 
principio, se il suo coeffi¬ 
ciente di compressione (rap¬ 
porto tra il volume interno 
del cilindro a pistone al 
punto morto inferiore e vo¬ 
lume col pistone al punto 
morto superiore) è relati 
vomente basso (7 o poco 
più)) sj usano tranquilla¬ 
mente le benzine normali. 
Se il coefficiente di com¬ 
pressione è superiore, si 
usano miscele normale-sii 
per o addirittura super. Al¬ 
tri fattori (forma della te¬ 
stata del cilindro, forma, 
dimensioni e posizioni del¬ 
le valvole, sistema di raf 
freddamente) influiscono an- 
ch'esse sul comportamento 
del motore, agli effetti del¬ 
la sua tendenza a detonare, 
per cui ogni costruttore (le 
finisce in modo preciso il 
tipo di carburante adatto 
per ogni tipo di motore. 
Ed in base a queste indica¬ 
zioni, e non ad altro, va 
dunque fatta la scelta dei 
tipo dj benzina. 

Possono consigliare di 
« tendere » maggiormente 
verso la « super », rispetto 
a tali indicazioni, solamen¬ 
te alcuni fattori anomali: in 
primo luogo, l'aver abbas 
sato sensibilmente la testa 
ta. aumentando cosi il coef¬ 
ficiente di compressione ri¬ 
spetto al valore originale, 
oppure sapere con certezza 
che entro la testata si so¬ 
no depositate (naturalmente 
o artatamente» incrostazio¬ 
ni in misura tale da otte¬ 
nere lo stesso risultato. 

P. S. 


Rubrica a cura di 

Ftrnando Strambaci 
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LE INNOVAZIONI ALLA t GIARDINIERA i DE1TAUT0BIANCHI 

Cure estetiche per una utilitaria 


ì 


Nel mese di febbraio l’Au 
tobianchi ha cominciato la 
vendita del noto modello 
Fiat « 500 Giardiniera ». ora 
prodotto e distribuito dalla 
Casa di Desio. 

Il prezzo di listino della 
utilitaria per uso promiscuo 
è rimasto identico a quello 


Fiat, noe L 575 000 franco 
commissionaria. Rispetto al¬ 
la « 500 Giardiniera Fiat » 
ia « Giardiniera Autobian 
chi» presenta alcune varian 
ti che ne hanno migliorato 
l’estetica. 

L’interno della vetturetta 
e in finta pelle elastica dpi 
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Il nuovo frantalo doli» a Giardiniera • Autobianchi. 


tipo già adottato sulla «Pa¬ 
noramica » e sulla « Primu 
la »; la cornice della stru 
mentazione e il volante so¬ 
no neri; la mascherina è 
uguale a quella del tipo 
•» Panoramica »: è stata eli¬ 
minata la modanatura sot¬ 
toporla e sul frontale della 
« Giardiniera » e stata appli¬ 
cata la scatta « Autobian- 
i-hi » 

Iva « Giardiniera » viene 
prodotta in tutte le tonali¬ 
tà di colore già previste per 
la « Panoramica » con l'ag¬ 
giunta dell'azzurro cenere. 

Con questo modello FAu- 
tobianchi completa la sua 
gamma delle utilitarie di 
minimo ingombro, adatte 
sia per il trasporto di per¬ 
sone che per il trasporto 
di cose, duttili pertanto nel- 
l'adeguarsi alle situazioni 
più diverse. 

Le prestazioni della «Giar¬ 
diniera Autobianchi » sono 
eguali a quelle dello stesso 
.nodello Fiat. Anche la nuo¬ 
ra versione dell’affermata 
vetturetta (nella foto» con¬ 
sente una velocità superiore 
ai 95 km orari 


A Mlada Bokslav 

120 mila Skoda 
saranno prodotte 
nel 1968 

A Praga un'asposiziona 
su « L'uomo a l'auto » 

La Skoda di Mlada Bole 
slav produrrà quest’anno 
120 mila automobili. Si trat¬ 
ta in maggioranza del tipo 
1000 MB e nei prossimi me¬ 
si si inizierà pure la pro¬ 
duzione della lino MB. Cir 
ca il 50 per cento delia prò 
duzione verrà esportato in 
Europa occidentale e orien¬ 
tale. 

E’ stato annunciato, in¬ 
tanto, che dal 3 al 12 mag¬ 
gio avrà luogo a Praga una 
esposizione intemazionale 
denominata «L’uomo e l’au¬ 
to », organizzata dall’/nfer- 
press Autoclub, l’organizza¬ 
zione intemazionale dei 
giornalisti. Saranno esposte 
automobili di diverse mar 
che. La Fiat ha già assicu¬ 
rato la sua partecipazione. 

Durante l’esposizione, avrà 
luogo anche un simposio al 
quale parteciperà, tra gli al¬ 
tri. il carrozziere italiano 
Lucio Bertone. 
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Stanotte nel nuovo ((Garden» di New York il campionato mondiale dei medi 



Il primo e... 




L'estroso Nino 
opposto al 
razionale imile 

L'americano è favorito dai « bookmakers », non per ì padroni della co * 
stosa arena che si inaugura • Il muscolare Joe Frazier e l'immenso Buster 
Mathìs per mezza cintura di Cassius Clay * Perchè Al Silvani e non 
Steve Klaus? - Anche Bruno Arcari sul cartellone per un breve esame 


I primi do» tempi della chilometrica elide tra Benvenuti e Griflith per il titolo mondiale dei medi. A tlnfelra, il pugile italiano torride nel tuo angolo dopo la vittoria; a destra, Emile alza le braccia in 
segno di trionfo dopo essere stato proclamato campione. 


Si conclude con una vittoria italiana la « settimana sarda » 

Bitossi f a Cagliari dopo 
una fuga di 60 km. 

Merckx superato allo sprint anche dall 9 olandese Van Der Vleuten 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 3 marzo 
Dn evviva per Franco Bi¬ 
tossi, vincitore della Sassari - 
Cagliari a spese di due stra¬ 
nieri: l’olandese Van Der Vleu¬ 
ten e il belga campione del 
mondo Eddy Merckx. Il ra¬ 
gazzo di Camaionl (Bitossi) è 
in crescendo: aveva comincia¬ 
to male il Giro di Sardegna, 
t'ha finito vincendo a Sassari 
ed oggi ha corso alla garibal¬ 
dina, senza nemmeno accusa¬ 
re la solita crisi di cuore, 
dando sovente il cambio a 
Merckx nella fuga di oltre 
sessanta chilometri. Una fuga 
da paragonarsi ad una gara 
di tiro alla fune perchè il plo¬ 
tone con i Glmondi, gli Zan- 
degu ed i Dancelli poteva scor¬ 
gere i battistrada, e sembra¬ 
va che l’attacco di Merckx. 


Bitossi e soci dovesse termi¬ 
nare da un momento all’altro, 
e invece l’azione ha colto nel 
segno, e Merckx ha sbaglia¬ 
to volata, e Bitossi è salito sul 
podio del trionfo. 

Certo, pure oggi Merckx ha 
fornito un saggio delle sue 
grandi qualità e tuttavia c'è da 
chiedersi perchè i Glmondi, 
gli Zandegti ed i Dancelli non 
sono riusciti a colmare il di¬ 
stacco che oscillava fra i tren¬ 
ta ed i quaranta secondi, una 
operazione ohe Balmamion, 
Van Der Vleuten e Ballini 
hanno affrontato e risolto con 
successo. Gimondl ha tenta¬ 
to un palo di volte il ricon¬ 
giungimento e siccome ha fal¬ 
lito, dobbiamo ritenere che 11 
bergamasco è ancora lontano 
dalle sue migliori condizioni, 
pur tenendo conto che nel 
gruppo agivano da guastatori 


L’ordine d’arrivo 


Ecea Fontine d'jkrriTO della 27- 
rdizlnne della Saaaari-CagUari, di 
215 km.; 

1. FRANGO BITOSSI (Filatei) 
in 5.mr\ alla media orarla di 
km. 41,351: 3. Joseph! Van Der 
Virate» (Oi.-Peuerot ) ».t.; 3. Eddy 
Mrrrk* (Brl.-Faema) s.t.; 4. Bal¬ 
lini s.t.; 5. Swrrts (Bel,) s.t.; f- 


Ralraamicn s.t.; 7. Cina!azzini ai.; 
8. Dancelli a 34": 9. Brache (Bel.); 
10. Zllioll; 11. Basso; 1*. Vicenti¬ 
ni; 13. Mirhelnlto; 14. Vaa Kwee- 
teli (Bel.); 15. Van Coningsloo 
(Bel.); 1C. Pifferi; 17. Della Tor¬ 
re; 11. Taccone; 19. Dorante; 30. 
Raymond (Fr.) tatti eoi tempo di 
Dancelli. 


Quaranta italiani alla maratona svedese 

De Dorigo turista 
alla <Vasa Loppe!» 

Ilo vinto ancora il boscaiolo Stefansson 


MORA, 3 ma-io 

La piu lunga, più antica e 
più massacrante gara sdisti 
ca del mondo — la « Vasa 
Loppet » — è stata vinta an¬ 
che quest’anno dal boscaiolo 
svedese Janne Stefansson. già 
trionfatore di cinque prece¬ 
denti edizioni. Stefansson. che 
ha 32 anni, ha impiegato quat¬ 
tro ore, 39 minuti e 49 secon¬ 
di a percorrere 85 chilometri 
sulla neve da Saelen a Mora 

L’edizione odierna — la qua 
nuitacinquesima — di questa 
classicissima maratona dello 
sci ha battuto diversi prima 
ti precedenti: innanzi tutto, il 
numero dei partecipanti, che 
sono stati ben 8.400. poi quel¬ 
lo della rappresentanza stra¬ 
niera. 300 sciatori di 40 na¬ 
zionalità. ed infine quello dei 
concorrenti italiani, una qua¬ 
rantina. Gli italiani si sono 
comunque iscritti alla catego¬ 
rìa « turìstica » senza ambizio¬ 
ni di vittoria, ma la loro pre¬ 
senza è stata quanto mai gra¬ 
dita agli sportivi svedesi, sta 
per il numero dei partecipan¬ 
ti, sia per la presenza di Mar¬ 
cello De Dorigo, un atleta par 
tleolarmente caro ai fondisti 
scandinavi. 

Quest’oggi. De Dorigo ha in¬ 


dossato calzature speciali ri¬ 
scaldate che evitano qualun¬ 
que inconveniente anche ad 
una prolungata esposizione al¬ 
ia temperatura rigida: alia 
partenza il termometro segna¬ 
va sette gradi sotto zero. T\it- 
ti qui ricordano la tragica vi¬ 
cenda di De Dorigo di quat¬ 
tro anni fa, quando il fondista 
si smarrì nella foresta durante 
un allenamento, e venne infi¬ 
ne ritrovato con le estremità 
congelate. I medici riuscirono 
a salvare i piedi dello sciatore 
italiano, ma non poterono fa¬ 
re a meno di amputargli alcu¬ 
ne dita. 

Alla partenza, gli 8.400 par¬ 
tecipanti si sono disposti in 
righe di sette, per una lun¬ 
ghezza di cinque chilometri: 
sicché per gli ultimi partiti il 
percorso è stato in realtà di 
90 chilometri. Ma gli occu¬ 
panti delle ultime posizioni 
non avevano certo preoccupa¬ 
zioni di classifica: i parteci¬ 
panti sono infatti divisi in tre 
gruppi. In testa vengono al¬ 
lineati i concorrenti autentici, 
tutti sciatori con un passato 
che li qualifica come possibi¬ 
li vincitori della massacrante 
prova: oggi assi arano 150. 


gli Adorni, i Swerts, gli Ar- 
manl ed i Reybroeck, cioè la 
forte, fortissima squadra di 
Marino Vigna. E comunque, 
la stagione è appena comin¬ 
ciata a le prossime corse (Mi¬ 
lano - Torino, Giro del Pie¬ 
monte e Tirreno - Adriatico) 
dovrebbero rimettere in sesto 
il bergamasco. Tre competi¬ 
zioni paesane alle quali non 
parteciperà Merckx (impegna¬ 
to nella Parigi - Nizza), ma è 
certo che basterà la presen¬ 
za di Motta a stuzzicare Gi- 
mondi. Ad ogni modo. Fran¬ 
co Bitossi ha dimostrato che 
il ciclismo italiano non si 
chiama solo Gimondi e Mot¬ 
ta, e l’ha dimostrato con una 
volata accorta, intelligente: in 
pista, si vince così, misuran¬ 
do la cadenza e l’inclinazio- 
ne. Merckx l’ha presa di pet¬ 
to nel momento cruciale, ma 
la sua potenza sarebbe anda 
ta bene sul rettilineo di un 
vnatone; Merckx ha allargato 
eccessivamente, ha sbandato, 
ha perso il colpo di pedale, 
ed è stato preceduto anche da 
Van Der Vleuten 

E passiamo ai dettagli 
Cronaca svelta perche abbia¬ 
mo la motonave in partenza 
per Civitavecchia. Dunque, la 
diciassettesima Sassari-Caglta ( 
di prende l’avvio in una mat- j 
tinata umida, su un asfalto 
che ricorda l'acqua della not- j 
te. C'è subito un’azione che i 
sbriciola il gruppo. Nella fila 
dei ventisette all’attacco, con¬ 
tiamo Balmamion, Polidon. 
Taccone, Adorni, Gimondi. Al- 
tig e Schutz: manca, invece. 
Merckx che staccato di 55" 
esce dal plotone e acciuffa 

I primi con l'aiuto di Swerts 
e Casalini. Idem Bitossi. at¬ 
teso da Zilloh e Della Torre 

II gruppo (comprendente Zar» 
degù e Basso) è in ritardo 
di ÌHN”. ma al quarantesimo 
chilometro la fiammata si 
spegne e il gruppo attraversa 
Giave al completo 

II cielo che prometteva 
una schiarita, toma ad oscu¬ 
rarsi Piove sulla salitella di- 
Campeda dove scatta Zilioll. 
imitato da Swerts e Toseilo. j 
e però il trio non va lontano 
Inutili anche le sparatine di 
Taccone. Dolman. Pifferi. 
Macchi. Ballim. Vicentini e 
Swerts ne» paraggi di On 
stano. Il tempo s'agetusta un 
pochino e la fila pare nscal 
darsi al tiepido sole di mez 
zogiomo. Una caduta di cin¬ 
que corridori (mente di gra¬ 
ve! coinvolge Dancelli, e il 
d.s Dal Corso blocca Pondo- 
ri che è in avanscoperta m 
compagnia di Carletto e Gua- 

I azzini. 

Avanzano Merckx. Bitossi e 
Swerts 1 quali s'agganciano 
Carletto e Gualazzini. Il quin¬ 
tetto sfreccia da Sanlun con 
45", e sono Merckx e Bitossi 
ì più attivi dei cinque. Una 
azione interessante, ma ecco 
che fora Carletto, mentre dal 
gruppo escono Balmamion, 
Van Der Vleuten e Ballini. 

II terzetto di Balmamion ag¬ 
guanta il quartetto di Merckx 
e abbiamo sette uomini al 
comando. Mancano quindici 
chilometri al traguardo: Gi¬ 
mondi. Zandegù e Dancelli 
scuotono il gruppo, ma i set¬ 
te resistono. I sette entrano 
in Cagliari con un margine 
di 40" • il gioco è fatto. 


Volata sulla pista in terra 
battuta dello stadio Amsico- 
ra, mentre è in corso una 
partita fra due squadre mi¬ 
nori. L’ingresso è favorevole 
a Merckx, ma Bitossi rinvie¬ 
ne bene. Il belga e il toscano 
lottano alla pari fino all’ulti¬ 
ma curva, il punto decisivo. 
Una curva che Merckx affron¬ 
ta maldestramente, con trop¬ 
pa forza: Eddy allarga, sban¬ 
da, e Bitossi vince davanti 
a Van Der Vleuten e Merckx. 

Vorremmo parlare con Bi¬ 
tossi, ma In pista è accessi¬ 
bile alla TV e proibita ai 
giornalisti. Pazienza, e comun¬ 
que è una faccenda che do¬ 
vremo mettere in chiaro, la 
pazienza ha un limite e chie¬ 
diamo di poter lavorare con 
gli stessi diritti di <« mamma 
TV » 

Gino Sala 


Successo francese nella corsa della riviera 

La matrieola 
Guimard allo 
sprint a Miao 


NIZZA. 5 marzo 

Un giovane francese, ai suo 
primo anno di professionismo, 
Cyrille Guimard, ha vinto og¬ 
gi, battendo in volata otto 
compagni di fuga, la XXIII 
Genova-Nizza. 

La corsa, partita da Geno- 
va-Voltri alle 11,10, si è subito 
animata per una fuga di Zuc¬ 
cotti. L'atleta a Savona ha 
un vantaggio di 53” sul gruppo 
compatto. Nei pressi di Vari- 
gotti (km. 44 dalla partenza) 
Zuccotti viene ripreso. Subito 
dopo, il francese Panaget com¬ 
pie uno scatto e si avvantag¬ 
gia di circa 200 metri: lo rin¬ 
corrono poco alla volta Anni, 
Bodin, Colombani, Mealll. 
Campagnari, Denti e Bene¬ 
detti. Il gruppetto prosegue in 
perfetto accordo e a Borghetto 
Santo Spirito ha un vantaggio 
di 1T2" sul gruppo 

I capofila si alternano con 
sincronismo nei cambi, il 
gruppo comincia intanto a rea¬ 
gire e ad Alassio <km 90* 


il suo ritardo è sceso ad un 
minuto; ad Imperia gli inse¬ 
guitori sono soltanto a 35’’. 

Poco dopo Mentone, però, 
sotto la spinta del corridori 
francesi che sentono aria di 
casa, gli otto fuggitivi ven¬ 
gono riassorbiti. 

Man mano che la salita si 
fa più dura il gruppo si al¬ 
lunga. Ad un certo punto, 
Guimard sferra il suo attacco 
e rimane solo in testa. Unico 
a seguirlo con veemenza e 
ancora Jourden che riesce an¬ 
che n raggiungerlo. Dopo Jour¬ 
den, in un tratto di pianura, 
raggiungono il capofila anche 
Chappe. Bellone. Bodin. De- 
lisle, Grclin, Zimmerman e 
Monty. I nove corridori si pre¬ 
sentano sul lungomare di Niz¬ 
za e disputano la volata: è 
Guimard ari avere la megli > 
con uno scatto autoritario che 
sorprende proprio sulla linea, 
il connazionale Monty e Zim 
merman. Deludente la cor 
sa di Motta 


Cento dollari e lo smoking 
sono indispensabili, stasera, 
per entrare nel nuovo Madi¬ 
son Square Ciarden di New 
York sfarzosa arena per 23 
mila spettatori, costata, pare, 
la favolosa somma di 93 mi¬ 
liardi di lire. La data del 4 
marzo significa l'inizio di una 
nuova Era per il pugilato 
mondiale. Speriamo che l'am¬ 
biente migliori e non peggio 
ri. Harry Markson generai- 
manager dello M.S.G. e Teddy 
Brenner matchmaker hanno, 
per la storica occasione, pre¬ 
parato un cartellone impor¬ 
tante ma non (certamente) il 
più importante di tutti i tem¬ 
pi. Il a clou u viene affiduto 
a Joe Frazier muscolare di 
Philadelphia ed al colossale 
Buster Mathìs del Michigan 
chiamato il Potente. Si con¬ 
tenderanno una immaginosa 
Cintura mondiale dei massimi. 
diciamo il 50 per cento di 
quella strappata a Cassius 
Clay dai militaristi, dai giudi¬ 
ci del Texas, dai frettolosi 
azzeccagarbugli della World 
Boxing Association. L'altro 50 
per cento finirà a chi otter¬ 
rà, a suo tempo, il successo 
nel Tomeo lanciato dalla me¬ 
desima W.B.A.: i finalisti so¬ 
no Jimmy Ellis del Kentucky 
antico « sparring » di Cassius 
ed il californiano, di origine 
irlandese, Jerry Quarry vinci¬ 
tore di Floyd Patterson e di 
Thad Spencer dell’Ofegon. Al 
proposito bisogna precisare 
che Spencer non aveva alcu¬ 
na possibilità contro Quarry, 
malgrado il parere di qualche 
superficiale osservatore. Lo 
abbiamo scritto mesi fa, il 
ring ha dato ragione alla fred¬ 
da logica. 

Come « sotto-clou a, stanot¬ 
te, figura la « bella a fra Emi¬ 
le Griffith e Nino Benvenuti 
valida per il campionato dei 
medi. Nel settembre 1967, en¬ 
tro il Polo Grounds di New 
York, Mike Jacobs fece me¬ 
glio, sotto il profilo pugili¬ 
stico e spettacolare. Per la 
stessa notte, infatti, allestì 4 
campionati del mondo. Lou 
Ambers-Pedro Montanez (leg¬ 
geri). Barney Ross-Ceferino 
Garcia (welters), Marcel Thil- 
Fred Apostoli (medi), Sixto 
Escobar-Harry Jeffra, elenca¬ 
ti in ordine di importanza, 
interessano milioni di sporti¬ 
vi negli Stati Uniti, in Euro¬ 
pa, nelle Filippine, a Puerto 
Rico. Mai nessuno fece me¬ 
glio. Le recenti dichiarazioni, 
a « TV 7 » di Harry Markson 
non rispondono a verità. 

E’ stato anche ingaggiato, 
stavolta, un promettente pe- 


Concluso a Prato il convegno regionale su « Sport e programmazione » 

Decisivo il ruolo degli luti locali 
per lo sviluppo sportivo la Italia 


so medio come il portoricano 
Danny « Young » Perez, inol¬ 
tre il nostro Bruno Arcari 
aspirante al titolo europeo dei 
« leggert-pesanti », o come dm 
volo si chiamano ì pugili da 
HO libbre, però non si tratta 
di elementi di levatura moti 
diale quindi il paragone non 
regge. 

Per collaudare il ligure Ar- 
cari, venne, in un primo tem¬ 
po, scelto Tom Garrison un 
peso welter appartenente alla 
tribù pellerossa dei Chencok. 
Di recente Garrison risultò 
battuto a Parigi da Marcel 
Cerdan « junior ». Tuttavia il 
dottor Torninosi ha scelto un 
« test » ancora meno valido 
Sembra che Arcari troverà 
nel ring Pablo Lopez, da non 
confondere con Erme Lopez 
quotato « 147 libbre » uscito 
da ima « riserva » indiana del- 
l’Utah. L'unico pericolo per il 
genovese sta nella debolezza 
delle sue arcate sopracciglia¬ 
ri. L’esamino è fissato in 4 
roumls, una faccenda trascu¬ 
rabile insomma. Ben piii mi- 


Così TV 
e radio 


L’incontro Benveniiti- 
Griffilh verrà radiotra¬ 
smesso in diretta a partire 
dalle ore 3,31) del mattino 
di martedì. 

La TV metterà hi onda 
la telecronaca registrata 
sul primo canale alle ore 
21 di domani, martedì. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 3 marre 
Nella tarda mattinata si 
sono conclusi i lavori del con- j ture basilari dalle quali oc 


! dere a livello sociale la pra i Toscana, pur nella realtà di 
( tica sportiva non vi e dubbio ! una situazione che vede la 
che gli enti locali e la sruo | regione al nono posto per di¬ 
la rappresentano le due strut j sponibilita di impianti e a li- 


vegno regionale sullo sport e 
la programmazione iniziatosi 
ieri. Le relazioni, le comuni 
cazioni e i numerosi interven 
ti sono stati ricchi di riocu 
mentazione e di suggerimenti 
ma hanno ruotato sostanziai 
mente attorno al concetto ««- 
se oziale in base al quale m 
sottolinea il principio che ì 
problemi dello «sport, in quia 
to problemi d’immediato e im 
portante valore «viale po>«t 
no essere risolti «-oltat.to nel 
piu ampio conie-’o dello -vi 
lappo economico sociale e 


corre partire per una concre¬ 
ta e democratica program 
inazione 

Il presidente de! comitato 
regionale per la programma 
zione economica avvocato Le 
ito Lagorio, nel suo intere en 
*o. dopo un accenno alle ;n 


j velli ancora troppo bassi nel- 
I la diffusione della pratica 
j sportiva, sarebbe un errore 
i macroscopico dimenticare al 
* ni aspetti il cui valore, sia 
j pure po'enziale. può essere 


programma di sviluppo. 

I! convegno si è concluso 
con l’approvazione unanime 
di un documento. In esso, tra 
l’altro, si sottolinea l’esigenza 
di stabilire la connessione esi 
stente tra le diverse attività 
umane e lo sport per defini¬ 
re su questo terreno standard, 
tipologie, dislocazione, carat- 


dluminar.te per giungere alla j tere degli impiantì Si propo 
e’ab* «razione tu ipote-i di svi 


portante il fatto che, fra po¬ 
che ore, viene ufficialmente 
aperto il quarto « Garden ». 
Questo magico a giardino » ha 
quasi 108 anni di vita, nei 
suoi vari aspetti. La prima 
volta, il 10 giugno 1860. servi 
per ascoltare all’aperto musi¬ 
che di Strauss. 

Quando il 30 maggio 1879 
ebbe un tetto, grazie all'ar¬ 
chitetto Stanford White, ospi¬ 
to per venti anni rodei eque¬ 
stri, il Circo di Buffalo Bill 
ed il famosissimo Serraglio 
di Phineas Taylor Bamuin. 
Inoltre in quel a Garden » pio¬ 
nieristico venne lanciata, nel 
1691, la prima tt Sei giorni ci¬ 
clistica » di New York. Vinse, 
dopo 2.(59 chilometri, il soli¬ 
tario Pluger dato che t fachiri 
del pedale correvano senza so¬ 
ste. Le a S G. a a coppie arri¬ 
varono più tardi. Il secondo 
« Garden » ospitò, invece, .sfi 
de podistiche fra Dorando Pe- 
tn da Carpi e l’americano 
Johnny Hayes. Inoltre il man¬ 
tovano Verri prese parte a 
qualche « Set giorni a, infine 
straordinari campioni del ring 
come Harry Greb e Gene Tun- 
ney, come Johnny Wilson e 
Tiger Flowers e Jack Dela- 
ney. come Jack Bntton, Ivw 
Tendler. Benny Léonard e Mi- 
j okey Walker, si prodigarono 
; in battaglie da leggenda de¬ 
scritte, poi, da assi chiamati 
Ring Lardner. WR. Bumeti. 
Damon Runyon per non par¬ 
lare di Hemingway Quella fu 
la Golden Age, l’epoca d'oro 
dei grandi pugni. Ebbe ter¬ 
mine il 5 maggio 1925 con : 12 
assalti fra Sid Terris e John¬ 
ny Dundee formidabile legge¬ 
ro di origine siciliana 

Demolito il c (h.rdcn ~ nu 
mero due, l’impresario Tex 
Rickard un texano che aveva 
fatto soldi nel Klondike, Ca¬ 
nada. ai tempi della corsa al 


toppo che evitino sia il ri 


dicnzjoni cl;e in mauri.-, -.por j «-chiù del * tradizionale ». «a 


t t iva vendono dal piano eco 
nemico nazionale e da altre 
leggi 'i e ritento alla -mia 
/ione della To-cana i he ar. 
che nel -ettere -oortivo e ur.a 
regione malata Non vi -ora* 
per que.-U» -ettore problemi 


quello derivarne dell’empir: 
-mo ed e-po-Ti. «ile * inven 
/ioni » 

Qne-ti a-re-TTi. «uno -tati ir: 
d.can nel rilevante hnomeno 
della < .toilìar.zzazione della vi 


ne a questo «-copo. che per | Foro descritta da Jack Lon 
la Toscana venga garantita don. costruì cubito il terzo 
una quantità minima di spa ! * Giardino » che inauguro, per 
ì zio da destinarsi agli impian I 11 pugilato, la norie d‘11'11 di 

! ti sportivi di base e verde at I < embre 1925 Sfondo la de 

! trezzate tn 15 metri quadri J s< nzione di Al Burk del r.Ve.T 

I n°r abitante « Lo sviluppo 1 Tori, roif » la serata diede 

a dice il do ' -oliamo Ì43 1.55 di fila 


r iv:!e. t (istituito in Tosca 
culturale e perciò nell'amb.to ; di priorità m -ede rii prò • na ria migliaia di comunità as 
della programmazione demo | grammazione. poiché in ogni | -oc:at.ve autonome di cittad: 

' ' ni (Ca-e del Popolo. Circoli c 

Organizzazioni cattoliche, di 
tatesona e di intere.s«e>. io 
spostamento che comincia 
a registrare nell’intervento dei 


cratica. Gli uommi dello t provincia esistono bisogni e , 


sport, dunque, come ha sot 
tolmeato il sindaco di Prato 
nel suo discorso conclusivo, 
debbono ricondurre il proble 
ma agli enti locali, identi 
fìcando nei comuni 
da dove il discorso può 
sere proficuamente avviato 
Il nostro Paese non ha una 
politica sportiva; ogni compe¬ 
tenza è oggi di fatto dele¬ 
gata ai CONI, coi risultato 
di ridurre ogni programma 
zione (se di programmazione 
si può parlare) a scelte e ad 
investimenti settoriali, avulsi 
dalla realtà e dai bisogni dei 
Paese e che accentuano il ca¬ 
rattere del professionismo e 
dello sport spettacolare, man¬ 
tenendo il 97 per cento delia 
popolazione in uno stato di 
inattività rispetto alio sport o 
ad una funzione di spettatori 
Dal canto loro gli enti locali 
sono considerati costruttori 
di impianti o distributori di 
coppe e di medaglie. Se il 
problema è quello di diffon- 


lerr.entan da soddisfare Ne! 
campo dello sport malia e 
ancora un Paese povero — 
una Palletta — che deve n 


fiutare la politica velleitaria j ; Ene localp cereo 1 problemi 
. dei mo ; do j- a j-omumta. di una conce 
zione delio sport colleeato alla 
utiltia di fornire dei servizi 
sociali (centri di addeMramen 
to, sviluppo dello sport dilet¬ 
tantistico. ecc *. Da ciò de 
nvano precise scelte- non si 
può pensare di costruire degli 
insediamenti -e questi non 
servono a rafforzare e a dif 
fondere l’as«ocia7!orusmo Ciò 
significa dilatare la democra¬ 
zia. e allo stesso tempo, sce¬ 
gliere lo sport di massa in 
funzione dell’agonismo, stabi 
lendo un nuovo rapporto con 
lo sport spettacolare, cioè in 
vertendo l'attuale tendenza 
Ne deriva l’esieenza per gli 
sportivi di compiere un salto 
di qualità, ponendosi ad un 
piu elevato livello culturale 
che vede lo sport come com 
ponente di un più generale 


| sportivo in Itali: 

| ( omento, pa—a per una mio 
! va politica de; ’erntono nel 
j la quale trova occasione d: 
t esprimerei il ruolo degli Fn 
| ti iocali » 

Occorre ja»nio rimuovere gl: 
ostacoli che oggi impedii or.o 
il controllo effettivo degli -vi 
luppi economici ed urbanistici. 


la sede I dei fon imperiali e 
può es 1 numcnti colossali e 

invece ai bisogni primordiali 
della nazione 
Dal canto suo il pre-ider. 
te nazionale deliTJISP Moran 
di ha rilevato che ogni prò 
cesso che voglia spingere la 
programmazione alla determi¬ 
nazione di una organizzazione 
dei territorio fatta a misura 
deiiTiomo non può andare a 
rimorchio delia domanda cor¬ 
rente. Non può per tAnto es¬ 
sere nversata dall'alto, ma 
deve crescere sulla base rea 
le delia individuazione degli 
autentici bisogni degli uomi¬ 
ni e come tale porre il pra 
blema dell'urgenza di una nuo¬ 
va concezione dei rapporti tra 
uomo e società e quindi dei 
la relazione tra associazioni¬ 
smo, enti locali • Stato. In 


degli insediamenti da loro am 

ministrati, per guidarlo verso j . . , . - 

obiettivi di pubblico mteres ,on di professione e divi ar 


in. ver-a 
Iti da 17 67.5 pacanti p-.-rche 
| Rickard riempi ti » nra side - 
j di o-piti d’onore Un cocktail 
j di personaggi non tutu limpi 
| tu Accanto a Jarrc-- J. Waiker 
j -indaco di New York City se 
i deva Amoia Ro'hstein famoso 
j « gambler * ossia un giocatore 
I d’azzardo C’era, naturalmen 
i te. William Muld'ton detto il 
Duca di ferro t'erano spara 


se Si chiede inoltre una re 
vistone legislativa che defini¬ 
sca in modo circostanziato e 
conforme alla evoluzione del 
la società ì romniti delia 
scuola, degli Enti locali, del , „ _ . 

le libere associazioni e dello { L n , , r ^L , Trt a xL,Pf r '® na f sl 
stesso CONI, superando gli ! , momento -. Tocco al già 
orientamenti e le strutture del 
Formai anacronistica legge del 
1942 Ti convegno ha nosto in 
fine l’esigenza di costituire 
una consulta regionale che 
raccolga gli enti locali, gli or 
ganismi e le associazioni spor 
rive per affiancare il comitato 
regionale per la programma 
rione economica Promuove 
ranno questa Consulta i pro¬ 
motori stessi del convegno. 1 

Oreste Marcelli 


1 rivali da Hollywood Califor 
ma Vennero notati uomini po 
litici, milionari che svernava¬ 
no nella Fionda. la nuotatrice 
Gerirude Ederle eroina della 
Manica. Peggv Hopkins Joyce 

del 
cele 

ber rimo Joe Humphreys pre 
sentare il massiccio Paul Ber- 
lenbach campione mondiale 
dei medtomassimi e l’agile ca 
nadese Jack DeJaney sfidante 
Furono 15 assalti torridi AI 
la fine Berlenbach ebbe la mr 
glio essendo riuscito ad atter 
rare fugacemente Delaney, du 
rante il 9 round con un si 
nistro al mento 

II * Garden ». da quei gtor 
| no, allestì piu di mille serate 
i pugilistiche, quasi sempre di 


venerdì, se tenuuno conto an 
che dei tornei dilettantistici 
per il « Guanto d’oro » Tex 
Rickard. morto intorno al 
trentu dopo una operazione. ì 
suoi successori William F. Ca 
rey, James J. Johnston detto 
« Il Bandito ». Mike Jacobs, 
Jim « Big » Norris. Tramati 
Gibson sino ari arivare ad 
Harry Markson ed ai suoi 
soci attuali, raccolsero con il 
sudore altrui montagne di dui 
lari. Facciamo almeno 25 ini 
bardi di lire. I bookmakers 
specialmente quelli manovrati 
da Frankie Carbo, moltiplica 
rollo l’oro favoriti da imbro 
gli di ogni genere. La Giusti 
zia dovette intervenire. Firn 
pero di Norris ebbe fine, Car 
bo fini in prigione, i nostri 
lettori conoscono a fondo que 
ste storie. 

Non sono mancati i drammi 
nel « Garden ». Nel 1933 il po 
vero Camera uccise Ernie 
Schuuf. Quindici anni dopo il 
francese Marcel Cerdan, con 
le sue bordate, spezzò la le 
sistenza fisica del e. marine » 
Lavorìi Roacli in seguito fini 
to da George Striali. Sei anni 
fa Emile GrifFilh massacrò fe 
rudemente Benny « Kid » Pa 
rei colpevole di aver messo in. 
dubbio la sua virilità. E non 
è tutto, si capisce. 

Il ciclo del terzo t Garden * 
durò 42 anni, l’ultima partita 
di s boxe a si svolse lo scorso 
dicembre fra il « guastatore » 
Benny Briscoe e Luis Manuel 
Rodriguez che vinse facile. 
Del resto lo aschiaffeggiature» 
cubano ha liquidato, prima dei 
limite, anclie Charlie Austin 
che in gennaio, a Roma, fece 
soffrire Benvenuti. Oggi co 
me oggi Rodriguez, che vanta 
un successo su Griflith per li 
campionato dei welters, viene 
considerato il peso medio piti 
efficiente e difficile. 

La nostra graduatoria dei 
migliori « 160 libbre » è questa 
1. Luis Rodriguez, 2. Emile 
Griffith, 3. Nino Benvenuti, 4. 
Don Fullmer, 5. Freddie Little. 
6. Andy Heilman, 7. Ferd Her 
nandez, 8. Benny Briscoe, 9. 
« Gypsy » Joe Harris, 10. Juan 
Carlos Duran. Stanotte si mo 
dificherà qualcosa, in testa al 
gruppo, nell’inedito Af.S G. da 
vanti ad una folla da 700 mila 
dollari? 

Il campione Griffith conosce, 
orinai, lo sfidante ed a sua 
volta Benvenuti sa tutto del 
colorato. Non dovrebbero es 
sere! sorprese: piuttosto un 
terzo verdetto della giuria ai 
termine del loro 45- round 
Nino spera di avere, nuova 
mente, Mark Conn come ar¬ 
bitro E’ quello del 17 aprile. 
Allora il destro di Emile Grif 
fìth fece centro nel 4« assai 
to, in seguito il triestino riu 
sci a vincere largo. Ebbe 29 
punti contro 16. Sconcertante 
il comportamento dell’amen 
cano dopo il « knock-down » 
subito dallo sfidante Cinque 
mesi piu tardi, nello <r Shea 
Stadium ». Griffith si prese la 
rivincita <2.-> 17) dopo aver at 
terrato Benvenuti nel quattor 
du.es imo L’arbitro Tomnn 
Walsh, mettendo alla pari (7 
7-1 * ì due eompetiton. lascio 
l’impressione d’essere stato 
scelto per difendere la Ctnlu 
ra dei campione in carica Gli 
astuti Markson e Brenner. si 
curo, sognavano di opporre 
nella « premiere * del nuovis 
simo « Garden » Nino Benve 
nuti a Dick Tiger campione 
dei mediomassimi. 

Gli errori e la presunzione 
di Nino fecero crollare il pia 
no. Frank Sinatra, che credei 
te nel « paisann ». 11 rimise -5ti 
mila dollari Stavolta l’onun 
do ha me-«o alle coitole del 
mute*.ole pugile nostro il fi 
do Silvani Sinatra. evidente 
mente, vuol vederci chiaro pri 
ma di (onsegr.are i suoi dui 
lari ai bookmakers Come trai 
ncr Al .-ilvani alleno nel 1946. 

1 ricordiamo Tami Maunelh* 

[ quando venne me-.so ko da 
j Joe Ijouis m 129 -econdi S« 

I davvero il ( apa^-e Golinelli e 
da e ambiare, tanto valeva at 
fidar-i a Steve Klaus che me 
giu» conosce l’epidermico ed 
j irrazionale Nino Benvenuti Ir 
• *-ede di pronostico il rendi 
I mento niu roMante. la con 
! cent razione, il dentro, la «e 
neta di Gnffith sono da pre 
ferirsi, obiettivamente, al ta 
lento estroso delFitah&no qua 
si mai in forma, quasi sem 
pre soggetto agli umori per¬ 
sonali e di coloro che Io cir 
condano In fondo, però, si 
tratta di due mediocri pesi 
medi se paragonati ai grandi 
del passato da Mtchey Walker 
a Tony Zale a Robinson Gli 
antichi erano dei grattacieli, 
ì moderni sono delle capan 
ne. Questa è la realtà. Le quo 
te dei bookmakers 7-5. 9-5, 8-4 
per Griffith mentre ai 110 chi 
li di Blister Mathis si conce¬ 
de la possibilità di schiacciare 
Joe Frazier come già accadde 
due volte quando erano dilet 
tanti La televisione trasmette 
ra in diretta negli Stati Uniti 
e nel Canada, per l’Italia la «o 
lita pellicola in ritardo 

Giuseppe Signori 
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MA' IL CAMPIONATO E’ PROPRIO FINITO? 

Dal forte Cagliari ua po' d'ossigeno 


La fatica di Liegi ha annebbiato le idee a Rivera e Lodetti 


Inutile forcing del Milan per Un mezzo guaio per 


La Samp strappa il pari (1-1) 


pareggiare 





di Hitchens 


Ha deciso (1-0) Vex interista dopo 15* - Un palo di Sormani 
Espulso Schnellinger all’$2’ - Nené il migliore in campo 



/, ,, 5 ; -- , , ' 

MILAN-C AGLI ARI — A sinistra, Cudicinl battuto di testa da Hitchens, mentre Schnellinger e Mela¬ 
tasi osservano, impotenti a intervenire; a destra, l'arbitro Toselli indica al tedesco la via degli 
spogliatoi. 


SordiUo: «Abbiamo perso 
per la solita fortuna» 


MILANO, 3 marzo 

Il Cagliari, andato in van 
faggio al 15’ con Hitchens, é 
riuscito a bloccare il risulta¬ 
to sull’i o a S. Siro contro il 
Milan. I rossoneri hanno inu¬ 
tilmente — e sema molta for¬ 
tuna — attaccato per tutto il 
resto della partita, sfoderan¬ 
do veramente gli artigli, tut¬ 
tavia, m limitate occasioni. 
Il Cagliari si e ben difeso, 
con precisione, tempestività 
Il portiere Pianta è stato au¬ 
torevole. 

Le dichiarazioni del dopo 
ixirtita, che hanno avuto il 
merito di non perdere bava 
dalla bocca, concordano so¬ 
stanzialmente nelVinler prefa¬ 
zione. Arrica, in campo caglia¬ 
ritano. ha detto: « Abbiamo 
contribuito a sfatare il nulo 
della fortuna del Milan ». Sor¬ 
dido, vicepresidente rossone¬ 
ro. ha completato l’affermazio 
nc « Abbiamo perso con la 
solita fortuna » 

Il « contrattempo » ha reso 
Rocco sbrigativo■ « Una buona 
partita in cui ci è pesata la 
stanchezza psicologica, dopo 
Liegi, non quella fisica » Ri 
va- «Milan a posto, semmai 


un tantino confusionario in at- | lan d'altronde è la squadra 

tacco. Abbiamo avuto una buo- J ~*-■'-*" 

na giornata anche noi Quelli 
dietro non hanno sbagliato 
palla ». 

E davanti? a Avevamo una 
squadra in jiarte menomata 
— è sempre Riva che parla 


più forte del campionato. Ho 
puntato su Cera ” libero ” 
perchè già nel Verona aveva 
giocato quattro volte nel ruo¬ 
lo. Greatti, del resto, su Ri¬ 
vera è stato tra i migliori. 
Davanti non abbiamo combi- 


— e, dal momento che la for- 1 nato grandi cose, ma giocava 
luna cl e venuta incontro al- j mo coi primi della classe e. 


l'inizio, abbiamo evitato di n- 
j schiare ». 

Il primo a risentire di una 
imperfetta condizione — a 
parte le assenze di Boninse- 
gna. Longo — t stato lo stes¬ 
so Riva, che non si è proprio, 
giustificatamente a quanto pa¬ 
re, dannuto. Lamenta sempre 
uno « stiramento ai retti ad¬ 
dominali ». Per calmare i do¬ 
lori gli erano state praticate 
due iniezioni e la sua stessa 
presenza e stata in dubbio Si 
sono decisi a mandarlo in 
campo considerando che a- 
vrebbe comunque impegnato i 
difensori rossoneri a una vi¬ 
gile guardia 

Puricelli, che non uccia piu 
voce, ha reso una dichiara¬ 
zione emotiva, che ne riflet¬ 
te simpaticamente il tempe 
ramento. * Il Cagliari ha gio 
calo divinamente bene II Mi 


del resto, attualmente siamo 
in pochi. Boninsegna fara il 
suo rientro domenica. Ixmgn. 
invece, è ancora incerto. Ha 
una caviglia (un po' misterio¬ 
sa - n d r ) fuori posto ». 

Carrara, presidente rosso¬ 
nero, infine, dopo aver sot 
tolineato che la sconfitta del 
Milan deve essere conside¬ 
rata soltanto un episodio sfor¬ 
tunato. avendo la squadra di¬ 
mostrato di possedere gioco e 
tono atletico, ha definito — 
giustamente crediamo — «Par 
bitraggio del signor Toselli 
pressoché ineccepibile » Giu¬ 
stificata. si. anche l'espulsio¬ 
ne di Schnellinger reo di un 
fallo di reazione nei confron¬ 
ti di Badan — calcio tra le 
gambe — dopo il fischio del 
direttore di gara 

Sergio Costa 


MARCATORI?: Hitchens al l.V 
del primo tempo. 

CAGLIARI: Pianta; riddili, 
Longoni; Cera, Vescovi, 
(ireatti; Siene, Rizzo, llit- 
oliens, Badare, Riva. 

.MILAN: Cudicini: Amiuilletti. 
Schnellinger; Trapanimi. Ma¬ 
lati asi, Rosato; liumrin. Lo¬ 
detti, Sormani. Rivera, Prati. 
ARBITRO: Toselli, di C.or- 
itions. 

NOTE: giornata di sole, un 
po’ fredda, spettatori 50 mila, 
di cui 36.588 paganti per un 
incasso di lire 48.507.000. Am 
moniti per scorrettezze Riz¬ 
zo. Nenè e Longoni. Espulso 
Schnellinger (38’ del s.t.i per 
fallo di reazione su Badari. 
Incidenti allo stesso Badare. 
Nenè, Prati e Longoni. Ango 
h: 16 a 1 io a 0) per il Mi- 
lan Antidoping negativo 

MILANO, J marze 
Il Napoli ha approfittato 
solo per metà dei clamoroso 
scivolone casalingo MI primo 
di questo campionato i del Mi- 
lun. E' questa l'unica fortu¬ 
na odierna della capolista, 
cut stavolta sono andate tut¬ 
te per il verso sbagliato. Re¬ 
duce della faticaccia di Lie¬ 
gi, il Milan avrebbe avuto bi¬ 
sogno d’incontrare sulla sua 
strada un avversano docile e 
mansueto, non questo Caglia¬ 
ri grintoso e n riducibile. Al¬ 
cuni rossoneri parevano redu¬ 
ci dal veglione di Carnevale, 
specialmente i « tre Giovan¬ 
ni », Rivera, Lodetti e Tra- 
pattoni che hanno per tutta 
la gara tentato inutilmente di 
essere utili. Il trio in questio¬ 
ne, che solitamente rappresen¬ 
ta la forza del Milan, si è fra 
l’altro imbattuto nel meglio 
del Cagliari, vale a dire Great- 
ti e Nenè 


Come Oidi 


Specialmente il negretto ha 
gran parte di.. colpa nel fat¬ 
to che i piani del Milan sia¬ 
no andati a rotoli. Piazzato a 
centrocampo, Nenè ha vinto 
con una mano sola il duello 
con lo spento Lodetti; e se è 
vero che sovente ha aprofit¬ 
tato della sua prestanza atle¬ 
tica. incappando in qualche 
fallo di troppo, e altrettanto 
certo che, oggi, in Italia non 
esistono molti centrocampisti 
del suo talento Nenè è for¬ 
te di testa, forte nei centra 
su. forte nella prontezza dei 
riflessi: palleggia stretto, ef¬ 
fettua passaggi « vellutati » al 
la maniera del grande Didi e. 
all’occorrenza, sciabola lungo 
con lanci di 40 metri, con una 
tempestività e una precisione 
sbalorditive Per noi. Nene — 
a parte certi falli un tantino 
maligni — e stato nettamen 
te il migliore. Greatti l’ha se¬ 
guito a ruota, contrastando Ri 


vera senza soggezione e impo¬ 
nendo allo stanchissimo « gol- 
den-boy » la sua freschezza e 
vivacità. Greatti avrebbe dovu¬ 
to fungere da « libero » in so¬ 
stituzione di Longo, non an¬ 
cora a punto per l’annuncia¬ 
to rientro, ma Puncelli ha vi¬ 
sto giusto ad afhdargh Rive- 
ra e a schierare battitore Ce¬ 
ra, anch’egli rivelatosi impec¬ 
cabile 

Privo di Boninsegna, Longo. 
Martiradonna e persino della 
riserva Niccolai, il Cagliari ha 
chiaramente fatto capire che 
— senza le disavventure che 
l’hanno colpito durante que¬ 
sto scalognato torneo — oggi 
sarebbe sicuramente in lizza 
per il primato 

Prati leone 

LI Milan e caduto, ma e ca¬ 
duto in piedi. Nonostante i 
suoi fallimentari centrocam¬ 
pisti, la difesa ha retto assai 
bene (ottimi Malatrasi, An- 
quilletti, che ha « cancellato » 
Riva, e Rosato, che ha preso 
in consegna Hitchens nella 
ripresa, lasciando Rizzo al 
«Trap»), quasi mai consen¬ 
tendo al Cagliari di avvicinar¬ 
si a Cudicini. Il goal subito 
va ascritto al caso e agli infor¬ 
tuni (prima Trapattoni. poi Ro. 
sato. involontariamente», più 
che a merito del pur batta¬ 
gliero Hitchens. E le tre « pun¬ 
te » rossonere hanno fatto 
quanto era loro possibile con¬ 
siderando il deludente appor¬ 
to di Rivera e Lodetti 

Prati si è battuto come un 
leone, mai desistendo dal ten¬ 
tare il tutto per tutto, cac¬ 
ciandosi nelle mischie più ro¬ 
venti ed esibendosi anche in 
qualche efficace numero per¬ 
sonale. Sormani ha dovuto 
spesso retrocedere per cerca¬ 
re quel pallone che Rivera gli 
faceva vedere col binocolo: 
ha corso, ha duellato senza 
posa col duro Vescovi, ha col¬ 
pito anche un palo e. se an 
che ha sbagliato talvolta in zo¬ 
na-goal, va detto che... chi la 
vora sbaglia certamente di 
più di chi fa poco o niente. 
Hamrin ha cercato d’astuzia 
ciò che Prati e Sormani cer¬ 
cavano di forza: ma anch’egli 
non ha avuto fortuna 

Segnato il goal, il Cagliari 
si è chiuso a difesa rieH’1-0, 
arretrando stabilmente l’acer¬ 
bo Badati e Rizzo, mentre Ne 
ne — simile a un gigantesco 


furba, il passaggio-goal: gli è 
mancato, insommH, Rivera, co¬ 
lui che più di tutti si è rive 
lato bisognoso di riposo A 
7’ dal termine, inoltre, il Mi¬ 
lan ha visto sfumare la pos¬ 
sibilità di un vigoroso « ser¬ 
rate » finale, giacché Toselli 
(un arbitro nuovo alle grandi 
scene, però attento, scrupolo 
so e in possesso di notevole 
autorità) ha giustamente pu 
nito un fallo di reazione di 
Schnellinger, mandando anzi¬ 
tempo il tedesco negli spoglia¬ 
toi. « Schnelli », lanciato in at¬ 
tacco sulla sinistra, ha subi¬ 
to una carica di Badari, vio¬ 
lenta ma non cattiva, e ha ri¬ 
sposto al cagliaritano con un 
calcio di stizza su cui l'arbi¬ 
tro non poteva sorvolare 

A 

11 Milan si e trovato « sot¬ 
to » quasi subito. Dopo che 
Riva, smarcato meravigliosa¬ 
mente da Nenè al 6’, aveva 
fallito una facile occasione 
calciando u lato, il Milan ha j 
avuto un bel guizzo con Sor- 
mani che (B’I girava al volo, 
alto, sorprendendo Cera e 
Pianta, ma è capitolato al 15’ 
Fuga di Hitchens sulla de 
stra, cross su cui Trapattoni 
tentava una folle sforbiciata 
mandando la palla fuori area. 
Rizzo stangava sul rimbalzo, 
cogliendo il corpo di Rosato e 
la palla, impennandosi, finiva 
sulla destra al buon Gerry 
che la ficcava in rete di testa 

Da questo momento, Milan 
all’arrembaggio. Di sostanzio¬ 
so, però, poco, se si esclude 
il « palo » di Sormani al 25’. 
Imbeccato in corridoio da An- 
quilletti, l’oriundo « girava » 
al volo rasoterra e coglieva il 
montante a destra di Pianta: 
Prati, sullo slancio, tirava ad¬ 
dosso al portiere. Il Milan ot¬ 
teneva un mucchio di punizio¬ 
ni al limite che Rivera si osti¬ 
nava a battere « cercando » 
Prati: un trucchetto ormai ri¬ 
saputo, che sarebbe stato me 
glio lasciar perdere a bene 
Reto della « castagna » di Sor 
mani. 


// Napoli e poteva 
andare anche peggio 

La squadra di Bernardini, in vantaggio con Francesconi, rag¬ 
giunta da un gol di Sivori - Vano assalto alla porta dei liguri 



Tutto nero 

Nella ripresa ì rossoneri in¬ 
fittivano le azioni. AI 5’ Sor 
mani tirava debolmente su 
Pianta (azione in velocita 
Trap - Sormani - Rivera), al 25' 
Pianta deviava in angolo un 
secco tiro di Rivera e al 31' 
j ranno — si incaricava di tes | 1 portiere bloccava una lui 

j vere la ragnatela davanti alla | ,nu ^ a . ” lra,a 1,1 , *: s,a f l , ^ ra 
! uropna area I n Dal suo gran dispendio di 

j Si può dire che il Milan s: 
j sia scagliato in forcing sin dal 
15’ del primo tempo, persino 
I commuovendo per la continui 
| ta degli sforzi Gli e manca 
i tu più che il risolutore l’uà l 
j mo che « accendesse la lampa 
I dina » che inventasse l’azione 


-"C 'i? 

NAPOLI-SAMPDORIA — Il gol di Sivori 


energie e dnlla sua aprez/a 
bile « rabbia » agonistica il 
Milan cavala tuon solo que 
sto Olire . all’espulsione di 
Schnellinger Insomma. un pò 
meriggio tutto nero per la ca 
polista 

Rodolfo Pagnini 


MARCATORI: al 22’ France¬ 
sconi (S.); nella ripresa al 
16* Sivori <N.). 

NAPOLI: Zoff; Nardi», Poglia- 
na, Zurlini, Panzana!», Gi- 
rardo; Canè, Juliano, Altari¬ 
ni, Sivori, Orlando. 
SAMPDORJA: Battara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Carpanesi, Me¬ 
rini, Garbarmi; Salvi, Vicri, 
Cristin, Frustalupi. France¬ 
sconi. 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 3 marzo 

Il Napoli aveva avuto un 
ordine preciso: incalzare l’av¬ 
versario fin dalle prime bat¬ 
tute, attaccare, costringerlo a 
difendersi. L'ordine aveva 
una sua logica: Pesaola teme 
va la maggior freschezza e 
velocità della Sampdoria. e 
si trattava appunto di met¬ 
terla In soggezione, di contra¬ 
starla subito, di non esaltar 
j ne la vitalità II primo quarto 
i d'ora, insamma, il Napoli 
i avrebbe dovuto aggredire Tav 
; versarlo e possibilnieii'e -e 
j gnare almeno un goal pei 
j creare le premesse del sue 
I cesso, ma soprattutto per evi 
! tare che la Sampdoria diven 
! tiisse aggressiva e cnmmctas 
| se ad imporre il suo ritmo 
: E per un quarto d ora il Na 
• poh ha attaccato, ha aggre 
I dito, e avrebbe continuato a 
! farlo fin quando gli fosse ri 


f granata travolgono nel secondo tempo l’Atalanta (4-1 ) 

Il Torino vola (con l'aiuto dell*arbitro) 


mosto il fiato in corpo, se 
Bernardini non si fosse avve¬ 
duto che c’era da giocare una 
carta facile facile: approfittare 
della libertà concessa da Si- 
von a Carpanesi per ribalta¬ 
re la situazione e stimolare 
il veloce contropiede dei suoi 
uomini di punta con i lunghi 
e precisi suggerimenti che 
Carpanesi, appunto, riesce ad 
effettuare. 

E’ successo cosi che men 
tre il Napoli dal suo forcing 
iniziale aveva soltanto rica¬ 
vato qualche calcio d’angolo, 
una solu volta riuscendo a 
mettere un suo uomo in posi¬ 
zione agevole di tiro — al 10’ 
allorché Sivori ha smarcato 
Pogliana sulla sinistra, che 
ha sparato fortissimo, ma a 
lato — la Sampdoria ha tro- 
! vato subito fi momento felt- 
! re ed è arrivata a rete con 
j una facilità irrisoria al 22’: 
lungo traversone di Carpane- 
si e Francesconi, stranamen- 
! te libero, tocca di testa e niet- 
! te fuori causi» Zoff che non 
i ha neppure tentato di oppor 
■ si alla conclusione (osi co- 
i me non era uscito sul lungo j 
traversone che l’aveva propi ! 

• /lata 

i Da questo momento fi for- 
; < ing del Napoli non ha piu il • 

• carattere della preordinazione, t 
; ma e imposto dalle circostan- 

i ze E tuttavia fi centrocampo 
i < ontinua ad accusare fi vuoto 
i perchè Sivori non può con 
I trastare fi passo a Caipanest 
i e Girardo non riesce a tene¬ 
re Vieri, e imposta, cosi co¬ 
me sa impostare, cioè abba 
stanza maldestramente, men 
ire Juliano e chiaramente giù 
1 di corda 

Si assiste allora ad una 
’ girandola di spostamenti de 
j gli uomini di punta del Na 
I poh con Tendente mtenzio 
J ne di soccorrere la zona dove 
! la squadra sta naufragando. 

• La reazione del Napoli, per 
! tanto, fa registrare solo due 


A pareggio ottenuto, il Na 
poli ha tentato di tutto per 
soverchiare l’avversarla, ma 
ormai la fatica cominciava ad 
attanagliare i muscoli del suoi 
giocatori, mentre la Sampdo 
ria resisteva senza cedere un 
metro di spazio. E poi fi Na¬ 
poli, si è detto, non era nel 
la sua migliore giornata. Lo 
stesso Altafini difficilmente è 
riuscito a liberarsi dalla ini 
placabile stretta di Morim. 
mentre gli altri cincischiava 
no, dìù che badare al prati 
co. Cosicché in sostanza, si 
può dire che il pareggio deb 
ba essere considerato un ri 
sultato equo. 

Michele Muro 


Pesaola: 
«Partita 
molto 
dura » 


NAPOLI, J marze 
-Su ori o non Sivori l'autore 
del gol partenopeo 9 E' que 
sto l'interrogatilo dominante 
negli spogliatoi Ce chi so 
stiene che l'argentino non ha 
tonato la palla e chi invece 
dice thè e stato lui a dare »’ 
colpo di grazia A chiarire il 
| dubbio e lo stesso Sivori 
i «Il levila volevo arrestare 
la jxiìla ma ho considerato 
j ihc non era facile, perche ero 
, pressato allora ho tentalo di 
j raggiungere la palla tocean 
1 dola leggermente, e I ho mh 
i lata in rete » 


Tutto chiarito Subttn dopo 
j o tre momenti felici, non di i arma Pesaola «Una partita 
piu, ai quali si oppone il bra j molto interessante, che arerò 


Segnano per primi i bergamaschi, poi pareggiano i granata su rigore (grande attore 
Baisi !) - Negli aitimi 45 9 la pioggia dei gol: Facchin, Carelli, e poi ancora Facchin 


■'» i 




I — 


MARCA IORI: Rigotto (A.» al- con un Tonno piuttosto avan 
ITI'. Poletti (T.) su rigore ! zato e con l’Atalanta che gio 
al 35' del primo tempo; Fac- ■' cava con disinvoltura l'arma 
chin (T.) al 2\ Candii (T.| 1 del contropiede Al 2.V arnva 
al ì\ Facchin (T.) al 32’ del- ; il gol (storico per TAtalantai 


la ripresa. 

TORINO. Vicri: Poletti. Fos¬ 
sati: Puia. Agroppi. Cereser: 
Carelli. Ferrini. Baisi. Me¬ 
schino. Facchin. 

ATALAYTA: Balzarmi. Poppi. 
Nodali: Tibcri. Cella. Signo- 
relli: Danova, Salvori. Savol- 
dì. BeU’Angrlo. Rigollo. 
ARBITRO: Povsagno. 

NOTE Giornata fredda, 
campo in buone condizioni 
Spettatori circa 20 mila, di 
cui 13 020 paganti con un in¬ 
casso di 15 618 00 lire. Lievi 
incidenti. Ammoniti: Cereser 
(gioco scorretto». Rigotto (per 
proteste) 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 marze 
Dopo 23 minuti l’Atalanta 
è in vantaggio. Agli effetti del¬ 
la storia del gioco del calcio 
è un fatto senza alcuna im¬ 
portanza, ma per i nerazzur¬ 
ri di Bergamo la cosa è fuo¬ 
ri del comune. Da quando è 
iniziato il campionato, è la 
prima volta che l’Atalanta si 
trova in vantaggio e non si 
tratta di una rete rubata 
Fino a quel momento l’Ata 
lanta non aveva giocato peg¬ 
gio del Tonno. 

Partita equilibrata quindi. 


Fossati bnitalizza Danov.» 
fuori area, a sinistra di Vie 
ri. e lo stesso Danova si in 
carica della punizione. ■ Pan 
tera » invece di crossare ten 
ta il passagglotiro. quasi ra 
soterra. sul quale deve avven 
tarsi Vien II portiere pero 
non trattiene e Rigotto spa 
ra senza esitazione m rete. 


i Preme Dell'Angelo in area su 
' Baisi e il giovane contrattar 
j co noce a recitare cosi be 
; ne la scena (altro che Del 
i Sol! i che l'arbitro non ha al 
, (una equazione a decretare 
I la massima punizione Poiet 


• to fuorigioco Riparte il To 
( nno e al 7’ Carèlli mette fi 
i ne alla contesa Una punizio 
j ne di Ferrini viene respinta 
(brevei da Cella Riprende 
. Ferrini e la paiia raggiunte 
Facchin che nassa al centro 




' ti finta a sinistra e infila a ( Baisi s» a oer avventarsi su! 


L Atalanta crede sia giunta , , « ...__ , - «....« -. *•... ... j...,..... ... 

la cosiddetta volta buona (e j nergie discutendo sull albe.o | ma , e L'Atalanta nor 

da un anno e mezzo che non i genealogico ueuaroiiro I ha p U , j a concentrazione per 


destra «come contro il Milan» 
t Xellintervallu. mentre mi 
j gli spalti i ragazzi di « Vite 
; la gente't dRO studenti di 
i tutte le razze» intonano inni 
i di pace e fratellanza negli 
spogliatoi deìl'Atalanta i g:o 
calori scaricano le ultime e 


I la palla tr.a Carelli lo pre 
i cede (.in una staffilala che 
• il poveri» Balzarmi riesce an 
j pena ad intuire 
; A questo punto i arbitro > 
j fa amico dei nerazzurri »an 
; che questa \olta in modi' 
sconcio*, ma !a partita or 


Sotto 
processo 
il rigore 




vince m trasferta) e si orga 
nizza per arginare e rompe 
re la manovra granata. Il To 
rino, pur premendo, da segni 
di nervosismo. Ferrini viene 
malmenato in area e il pub 
blico fischia per la mancata 
concessione del rigore. L’ar¬ 
bitro incomincia a diventare 
« casalingo », a volte in modo 
sconcio. Al 32’ Cella indugia 
nell'entrata e Agroppi, dopo 
un duetto con Baisi, tenta fi 
tiro a rete, ben parato da Bal¬ 
zarmi. Al 34' fi Torino pare 
travolgere TAtalanta: da Mo- 
sehino a Poletti che avanza 
e crossa. Facchin di testa a 


! Quando rientra m campo. 
! l'Aialanta e un'altra cosa. Do 
po poco piu di un minuto. 
Carelli, petto m fuori e ch:o 
1 ma al vento, parte da meta 
campo e si fa fuori, uno do 
po TaUro come porte di un 


per 

rimediare ai tanti suoi erro 
n e all'errore dell’arbitro 
Dell'Angelo corre al risparmi! 
e dietro : due terzini offro 
no fi meglio, ma non tanto 
Savoldi come si avvicina a 
Pula fa fischiare l'arbitro, i! 


fantastico slalom, prima No j quale ha beccato un paio di 


dari e poi Tiberi Tira dnt 
to m area a gran falcate c 
a sinistra lo « accompagna » 
Facchin Al momento dell'ap 
puntamento Facchin si sposta 
a destra e lascia al pialo Pop 
pi. Quando arnva l’allungo d: 
Carelli Facchin. di destro, ni 
ba fi tempo a Balzarmi e m 
sacca Due a uno Un gol 


Carelli, ma Nodari arriva in » perfetto. Risponde i'Atalanta 


tempo e deria in corner. Bai 
si al centro della linea gra 
nata, al posto dello « stanco » 
Combìn. fa quello che può 
Al 35' il momento-chiave 


con quel grano di pepe di 
Rigotto che fa andare in be j 
stia Poletti (non nella forma I 
migliore) Rigotto anticipa > 
Vieri e segna, ma era m net i 


volte il centravanti a rubare 
l’uva (leggi simulazione» 

Si attende il fischio della 
fine e si parla del Milan c 
dello scudetto, mentre fi T<v 
nno ormai può prendersi il 
lusso di divertire il pubblico 
Al 32' arriva anche il quarto 
gol Calcio di punizione Per 
rini di tacco indietro a Mo 
schino e questi crossa in area 
Poppi remane incollato a ter 
ra e Facchin sale e incorna 
di prensione Quattro a uno 

Nello Paci 



TORINO i .» 

r m ..'te < fu i orrtiT.n 
j i In. or-,i fra i cj.ornah'ti e • 
! nrotngonisti del t atrio a »; 

| ue jjartPa ai'ergono soltanto 
-r.u per \eoni Se ah s ;iog'iato 
■i ducute del nonre concesso 
j 'lai! arbitro e Tabanelh aliar 
oa le braccia - .Voi abbiamo 
’tn succo di torti nero » 

« Pero cosa ’ » 

* Pero certo 
aiete visto no’’ 
j deìl'Atalanta l ez granata Cel 
la dice che « forze estranee 
| hanno impedito all'Atalanta di 
1 portare ria il pareggio » 
j Qualche altro giocatore ca 
rica la mano ma non ci sem 
bra proprio il caso di fare no 
mi Per la rerita sono tutti 
ndignati per quel rigore 
Fabbri continua ad asco! 
tare i cronisti che parlano 
lei rigore e apre la bocca sol 


vissimo Battara che e stato 
oggi, fra i suoi, imo dei piu 
bravi, certamente, insieme a 
j Carpanesi, l'elemento detenni 
I nanfe del brillante pareggio 
' ottenuto dalla Sampdoria 
j La prima bella parata di 
Bat»ara sj »• wreficata al 28'. 
I allorché il porta-re ha respm 
j :o a pugni, uni un balzo semi 
! n.iesco. un pallone calciato ria 
I Aliata.j pun:z:oiu dal li 
j min- dell area Un minuto do 
I po la grande prodezza az:o 
, nt w.!anl< dei Napoli e pai 
i la da Aitai ira ,id Orlando, e 
, quindi a Cane r he s'arresta 
* g’ra a re*t- r.e’.l'angolo ba 1 - 
-o 

: Qtui.G: Napoli all assalto, al 

. ^ arma bianca Certo, c'era il 
] rischio che venisse colpito m 
i contropiede, ma sj e swerti 
; a» «ubfio che difficilmente 
• questa evenienza sarebbe capi 
j tata, considerato che i cen- 
he ma .<>; j trexampiMi. Vien e Frustalu 
Il capitano | pi. erano troppo affacendati 


I m area, e Carpanesi non usci¬ 
va piu dal suo guscio. Per 
cui mancavano i presupposti 
per effettuare il contropiede, 
i cioè i lanci lunghi e precisi. 
E cosi, dagli e dagli, il Na¬ 
poli ha finito per ottenere il 
1 suo meritato, quanto sospi 


I prensta molto dura, ed e sta 
la ì eminente dura Lo Samp 
j dona e una bella squadra che 
, manovra bene e tu qualche 
j occasione n ha messo m dii 
molta Sj>ectalmente a centro 
t (a’npo dote i e quel Vi eri 
I thè io qiuait o uno dei mi 
allori prodotti della nuota gr 
! neruzio... co italiana » 

[ Dalla Sani;,dorici d dtscor 
' so \i sjiosta subitii su! Xapn 
, ii « Xon abbiano disputati 
, ‘ti.a bella put ta perche : 

• ( entro c umjiu ha risentito »(”, 
j »ibilmente nella r.restazionr 
j ’ on bril’antc di qualche “le 
; r.cntu tuftai in bisogna tene* 

| orcsente che abbiamo tolto ip 
P/Olo con Cane e che Battarc. 
ha saltato la sua squadra coi 
almeno due parate portentose 
Ad ogni modo, il risultato <* 
da considerare giusto » 

Per gli ospiti parla il vice 
presidente Colantunni « Crc 
diamo di non arer rubato nul 
lo — esclama — e il pareggio 
mi sembra il risultato piu 
esatto * 

— Come ha trovato lì Xa 
poli 7 

« Una gran bella squadra 
con un pubblico trnpareggia 
bile Credo che con un paio 
di sostituzioni, nel compiono- 


rato P ar eRgio al 16 lungo | to prossimo il Xapoii ‘potrà 
cross di Orlando dalla destra. | reramente lottare per aggiu 

oalla che spiove a mezzo tra ,j -•- ■-- ' “ y 

Battara e Sivori II portiere 


dicarst lo scudetto, senza trop 
pe preoccupazioni Oltretutto 


anta per respirare Allora uno j «sita. Tattacrante allunga una | sarebbe veramente il momen 


TORINO-ATALANTA — Il tarlo gol granala raalireato da Carabi 


iice « Il suo silenzio e ab 
bastanze eloquente » 

Siamo ormai all assurdo 
Anche ì silenzi d ora innanzi 
passeranno ai raoai X della 
cronai n 

n. p. 


gamba, la stira finche può. ! to d , preminr( . , t t 
e tocca il pahone con la pun I /*/ am ner 1 attnrr-nLer, » 
>* -(((dirittura ci | ^ 

pare c he Suore non l abbia 1 ma. credo che il momento de, 
toccata, ma negli spogliatoi ■ c uu ar 

tutto e chiarito il gol e di 


sivori Ed 
reggio. 


e fi gol del pa 


momento del 
Xapolt per arrivare allo scu 
detto, sia maturo » 


Gianni Scognamiglio 
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BOLOGNA: CLASSIFICA E PRESTIGIO 


0-0 tra Roma e Juventus 

I Peirò stoppiate 
I e gli altri non 
I sono meglio ... 

= Fischi per i giallorossi - Buona prova dei campioni 
= d’Italia, che pure mancavano di quattro titolari 


Una doppietta di Peroni assicura la vittoria al Bologna 


Ancoro una volta i rossoblu 
grandi di fronte all'Inter 


Il gol dei nerazzurri realizzato da Domenghini - La squadra di Net¬ 
terà è apparsa non molto sicura in difesa ■ Ottima prova di Mazzola 
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ROMA-JUVENTUS — Pizzaballa respinge di pugno un tiro di Zigoni 



ROMA: Pizzaballa; Losi, Ru- 
botfti; Cappelli, Carpenetti, 
Pelacani; Taccola, Peirò. 
Enzo, Cordova, Ferrari. 
lUVENTUS: Anzolin; Rovela, 
Leoncini; Coramini, Volpi, 
Sacco; Favalli, Del Sol, Zi- 
Koni, Cinesini!», Menichelli. 
ARBITRO: I.o Hello, di Sira- 
cusa. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 3 marzo 

Sembrava una partita faci¬ 
le per la Roma: perchè ci si 
attendeva che la Juventus ri¬ 
sentisse la fatica per la parti¬ 
ta di Coppa di mercoledì, 
perchè si sperava che fosse 
anche in stato di smobilita¬ 
zione psicologica non aven¬ 
do più possibilità di reinserir¬ 
si nella lotta per lo scudet¬ 
to, e comunque perchè si pre¬ 
sentava all'Olimpico priva di 
ben quattro titolari del cali¬ 
bro di Cori, Bercellino, Sal- 
vadore e De Paoli. 

Così non c'è da stupire se 
nel « clan n ginllorosso si è 
guardato con una certa suffi¬ 
cienza all'incontro con la 
« vecchia signora »: e non c'è 
da stupire se all'Olimpico si 
è registrato il pienone delle 
grandi occasioni anche a cau¬ 
sa della bella giornata di so¬ 
le che poi, però, si è guasta¬ 
ta con il trascorrere dei mi¬ 
nuti. 

Nuvoloni sempre piu gros¬ 
si e più scuri sono andati in¬ 
fatti oscurando progressiva¬ 
mente tutte le speranze dei ti¬ 
fosi giallorossi. 

Una Juve stanca e a pezzi, 
imbottita di riserve di scar¬ 
so valore? Macché! Una Juve 
viva e vitale, una Juve che 
ha lottato con le unghie ed i 
denti, una squadra che ha am¬ 
piamente meritato il pareggio 
se non addirittura la vittoria 
piena. 

Perchè i cosiddetti due * ba¬ 
by » non hanno fatto rimpian¬ 
gere i titolari: Roveta ha lot¬ 
tato strenuamente con Enzo 
non concedendogli mai spa¬ 
zio, Coramini ha letteralmen¬ 
te annullato Taccola. Volpi 
dal canto suo ha recitato con 
disinvoltura e sicurezza il 
ruolo di « libero ». 

Ancora: leoncini ha fatto 
il bello ed il cattivo tempo 
con Peirò, Cinesinho e Del 
Sol hanno impostato mano¬ 
vre su manovre con la col¬ 
laborazione dell’instancabile 
Sacco. Solo le punte forse so¬ 
no state inferiori ai compa¬ 
gni: ed in particolare Meni¬ 
chelli. perche se Zigoni e Fa- 
valli hanno l'attenuante di es¬ 
sersi trovati di fronte ai più 
validi giallorossi (Cappelli. 
Carpenetti, e Losi in seconda 
battuta). Menichelli invece a 
vrebbe potuto fare molto di 
più essendo alle prese con il 
« vecchio » Robotti che lascia¬ 
va regolarmente sur place ad 
ogni scatto. 

Purtroppo poi Menichelli 
girava e rigirava fino a che 
non perdeva la palla per l’in¬ 
tervento di Losi o non la sca¬ 
raventava a lato, come è suo 
solito. Avesse avuto dunque 
un'ala sinistra più efficace la 
Juve avrebbe potuto vincere: 
e chi avrebbe potuto gridare 
allo scandalo se ciò fosse av¬ 
venuto? 

Non certo i romanisti che 
hanno assistito ad un’altra 
penosa prova della loro squa¬ 
dra del cuore: salvati Pizza- 
balla, Carpenetti. Cappelli e 
Losi, per il resto ci sarebbe 
solo da stendere un pietoso , 
velo sui ■ picciotti » di Pu 
gliese. 

Taccola è stato sempre an¬ 
ticipato, Enzo ha lottato con 


Più tardi ha cercato di ap¬ 
poggiarli Peirò. portandosi in 
posizione più avanzata, ma 
senza combinare niente di me¬ 
glio di quando stava a centro 
campo: perchè Peirò è ridot¬ 
to ad uno straccio, non è più 
in grado di fare uno scatto 
o di appoggiare una palla de¬ 
cente ai compagni. Ferrari, 
Pelagalli e Cordova dal canto 
loro hanno tentato di contra¬ 
stare l’azione juventina, ma 
venivano sempre presi in 
mezzo da due o tre avversari, 
ballando in modo ridicolo: c 
quando riuscivano a conqui¬ 
stare la palla non sapevano a 
chi passarla, in quanto i lan¬ 
ci in profondità erano facile 
preda dei difensori juventini 
e d’altra parte nessuno si 
smarcava o tentava di incu¬ 
nearsi in un corridoio libe 
ro (ammesso che si trovasse). 
Insomma, lo spettacolo offer¬ 
to dalla Roma è stato anco¬ 
ra una volta straziante e ri¬ 
propone l’interrogativo se la 
squadra riuscirà a salvarsi: 
oggi non ha perso terreno nei 
confronti delle altre perico¬ 
lanti, è vero, ma nemmeno 
l’ha guadagnato. E cosa acca¬ 
drà domenica quando la Ro¬ 
ma dovrà giocare nella « fa¬ 
tai » Vicenza, « tomba » tradi¬ 
zionale delle speranze e degli 
allenatori giallorossi? 

Meglio non pensarci, meglio 
addirittura tornare alla parti¬ 
ta che si è iniziata con la 
Juve all’attacco, con un sal¬ 
vataggio in corner di Losi, e 
con una « bomba » alta di Sac¬ 
co. La Roma si è fatta viva 
solo al 23’ con uno scatto (lo 
unico in tutti i 90’) di Tacco¬ 
la che si è liberato bene di 
Coramini e di Volpi ma poi si 
è fatto precedere da Anzolin 
in uscita. 

La risposta della Juve è sta¬ 


ta bruciante- Cinesinho apre 
sulla destra a Leoncini che 
tira da distanza ravvicinata 
chiamando Pizzaballa ad una 
difficile parata di pugno (e 
ci’era Favalli solo soletto in 
posizione migliore!). 

Tre minuti dopo su punizio¬ 
ne di Del Sol. Menichelli la¬ 
scia partire una staffilata che 
urta sulla faccia esterna del¬ 
la traversa e si perde sul fon 
do. La Roma si affida solo ad 
Enzo che infatti al 30’. rac 
cogliendo una punizione di 
Ferrari, « gira » a rete un pe¬ 
ricoloso pallone che traversa 
tutta la luce della porta e si 
perde uscendo a fil di palo. 

Negli ultimi minuti invece 
e la Juve ad avere la più gros¬ 
sa occasione da gol: Zigoni 
supera Losi poi dal fondo 
traversa a Favalli che adagia 
fiacco tra le braccia di Pizza- 
balla (poteva essere gol). 

Nella ripresa la Roma au¬ 
menta le punte collocando 
stabilmente Peirò a fianco di 
Enzo e Taccola ma ciò non 
migliora la situazione anche 
se la Juve spinge ancor di 
meno sull’acceleratore: e co¬ 
munque è la Juve ad avere 
ancora più occasioni. Per un 
tiro a fil di palo di Taccola 
al 22 ’. infatti ci sono una pa 
rata in due tempi di Pizza- 
balla su Zigoni, un corner 
per ì torinesi con paurosa 
uscita a vuoto di Pizzaballa. 
un tiro forte ma centrale di 
Sacco, un acrobatico salvatag¬ 
gio di Losi che intervenendo 
in spaccata su Menichelli per 
poco non provoca un’autore¬ 
te. 

Finisce dunque con una nuo¬ 
va delusione in mezzo ai fi¬ 
schi che stanno diventando 
ormai il congedo abituale per 
i giallorossi. 

Roberto Frosi 


MARCATORI: Perani (B) al 
9*. Domeughini (I) al 28’ del 
primo tempo; Perani (B) 
al lfi’ della ripresa. 
BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
si. Turni; Guarueri, Janieli, 
Fogli; Perani, Bulgarelli, 
Ferrarlo, llaller, Pascutti. 
1NTER: Sarti; Burgnirti, I an¬ 
dini: Bediti, Bet, Kantarini; 
Domeughini. Mazzola, Cap¬ 
pellini, Snarez, Corso. 
ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE: spettatori 35.000, dei 
quali 23.490 paganti ( incasso 
lire 34.535 000). Ammonito Fer 
| rario. Calci d’angolo: 5 a 3 per 
! fi Bologna Antidoping nega¬ 
tivo 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 marzo 
« L’altra Inter » vagheggia¬ 
ta da H.H., quell’Inter che 
dovrebbe fare risultato fuori 
casa, resta ancora un'entità 
astratta 

Perchè? Perchè la mancanza 
I dell'asse Picchi-Guarneri si fa 
; sentire terribilmente (oggi per 
I di piii mancava anche Facchet- 
i ti) in una difesa che è riu- 
• scita ad esaltare le qualità 
, positive di un attacco solita¬ 
mente anemico come il bo- 
1 lognese. L’insicurezza di quel 
i reparto costringe i centrocam- 
; pisti ad una copertura che 
! non pilo essere costante. Si 
i conoscono, infatti, i limiti di¬ 
namici di Corso, la stagione 
. non troppo esaltante di Sua- 
1 rez e il gran correre, ma spes¬ 
so senza costrutto, di Bedin. 
E’ avvenuto cosi che per tut¬ 
to il primo tempo il centro- 
j campo interista ha garantito 
un certo gioco, specie col lu- 
I cido Corso, ma alla lunga la 
I fatica s’è fatta sentire, ed 
: è stata la fine, 
i Per quasi tutta la ripresa 
il Bologna (dopo che nella 
prima mezz’ora poteva anda¬ 
re sul 2 a 0 ) ha dominato 
l’avversario segnando un gol 
e conseguendo una meritata 
vittoria. 

Già. la solita vittoria contro 
| l'Inter. « Adesso che sono dal 
l l’altra parte — diceva Guar- 
i neri a fine incontro — comin¬ 
cio a spiegarmi perchè Bolo 
1 gna-Inter debba sempre co- 
, stituire un match al di fuori 
j del contesto del campionato 
! La concentrazione la trovi 


TOTO 


Bologna-lnter 1 

Brescia-Fiorentina » 

Mantova-L.R. Vicenza * 

Milan-Cagliari 2 

Napoli-Sampdoria » 

Roma-Juventv» * 

Torino-Atalanta 1 

Varese-Spal 1 

Bari-Pisa 1 

Catania-Lazio x 

Potenza-Pcrugia 1 

Triestina.Udinese 2 

D.O. Ascoli-Sambenedettese 1 

MONTE PREMI L 732.352.054 

Ai nove « 13 » spettano 40 
milioni 486.200 lire; ai 591 
« 12 - lire 619.500. 


Così Oronzo Pugliese 


«Ho dovuto ricredermi 
e il pari ci sta bene» 


agevolmente, lo spirito, la ten¬ 
sione anche. Ci si esalta, ed 
ecco che scappa fuori la gran¬ 
de partita e il formidabile ri¬ 
sultato » 

Un risultato, quello odier¬ 
no. che fa tanta rabbia ai 
bolognesi. « Allora — si do¬ 
manda la gente di parte ros- 
soblù — siete capaci di tan¬ 
to in tanto di combinare qual¬ 
cosa. Perche avete sino ad ora 
mortificato il gioco con pre¬ 
stazioni incredibilmente scial¬ 
be? ». 

E’ una domanda legittima, 
la cui risposta, certo, non fa 
onore al Bologna proprio per 
chè oggi la squadra ha con 
fermato di potersi esaltare. 

Il match ha avuto un inizio 
controllato. Poi, al 9’. primo 
tiro in porta e gol di Pera¬ 
ni, il quale aveva ricevuto un 
impeccabile suggerimento di 
Guarneri. L'Inter reagiva sor¬ 
retta da un centrocampo do¬ 
minato da Corso, che stava 
vincendo il duello col suo av¬ 
versario diretto, Bulgarelli. E' 
una reazione che porta lo stes¬ 
so Corso vicino al gol. ma 
al 28’ e il Bologna che po 
trebbe raddoppiare. C’e mi 
po' di confusione fra i di¬ 
fensori ospiti, la palla giun¬ 
ge a Ferrarlo che supera Sar¬ 
ti in uscita, ma si allunga 
troppo la palla lateralmente 
per cui al momento del tiro 
trova sulla linea Bet che 
salva. 

Un minuto più tardi il giu¬ 
sto pareggio interista propi¬ 
ziato da una discesa a « sla 
lom » di Mazzola con legna¬ 
ta al volo di Domenghini. 

Nel primo tempo, dunque, 
un gol per uno. 

Nella rinresa il dominio ros- 
soblìt cresce anche per l’evi¬ 
dente calo del centrocampo in 
terista stroncato dal massiccio 
lavoro del primo tempo. La 
differenza fra l’una e l’altra 
squadra ora si vede chiara¬ 
mente. Al IO’ c’è un sospet¬ 
to rigore per mani di Bet su 
conclusione di Pascutti (non 
si è capito uerchè l’arbitro ab¬ 
bui fischiato una punizione 
contro i locali). Quindi sono 
venute la rete e altre intricate 
situazioni sbrogliate alla me¬ 
glio dalla difesa nerazzurra. 
Soltanto sul finire, prima con 
Bedin (32’). poi con Mazzola 
(42’). l’Inter ha sfiorato il 
bersaglio. 

Ad ogni modo vittoria giu¬ 
sta per un Bologna che stu¬ 
pisce soltanto aliando di fron¬ 
te ha l’Inter. La squadra ha 
manovrato bene. C’è anche da 
dire che i centrocampisti da 
una parte e dall’altra si igno¬ 
ravano per cui alla lunga i lo¬ 
cali sono usciti vincitori. Ma 
sono state la concentrazione 
e la « carica » che hanno sor¬ 
preso in questo Bologna. In¬ 
dicativa. in Droposito. la pro¬ 
va di Guarneri. 

La difesa bolognese in bloc¬ 
co ha chiuso ogni varco. Si¬ 
curo Vavassori, davanti ai 
quale il risoluto regista Ja- 
nich sulle palle alte e nei 
contrasti è stato il dominato¬ 
re. All’ultimo momento ai bo¬ 
lognesi è venuto a mancare 
FurlanLs (si stava riscaldando 
uochi minuti prima della par¬ 
tita quando si è infortunato) 
ed è stato sostituito da Ro- 
versi. Il suo avversario diret¬ 
to era Mazzola il quale dà 
costantemente l’impressione di 
essere uno dei pochi a tenere 
in piedi la « baracca » neraz¬ 
zurra: dribblinos. scatti, tiri. 
Appunto, su Mazzola il se¬ 
condo stopper bolognese Ro- 
versi ha lottato con successo 
imponendosi fra i migliori. 

Turra nel ruolo di terzino 
ha saputo sganciarsi sovente 
dando man forte al centro 
rampo, in ciò agevolato dai 
x rientri » di Domenghini. A 
centro campo Bulgarelli è sta¬ 
to inizialmente soverchiato da 
Corso, ma Giacomino ha la¬ 
vorato con tenacia sino all’ul¬ 
timo. dimostrando sensibili 
progressi rispetto alle piu re¬ 
centi prestazioni. Massarran- j 
te il lavoro di Fogli, d’accor- | 
do. è mancato nella precisi^ I 
ne dei suggerimenti, ma è sfa- * 
to un uropulsore continuo e ' 
infaticabile Nell'azione del se : 


gì sarebbe necessario un uo 
ino che dia maggior ordine 

Suarez era piuttosto nervo¬ 
so; quante volte l’abbiamo vi¬ 
sto urlare dietro uno. dietro 
l’altro: una dimostrazione pra¬ 
tica dell’attuale impotenza del 
l’Inter 

Normale la prova di Do 
menghini, mentre Cappellini 
e stato cancellato da Chiame- 
ri La in avanti c’era soltanto 
Mazzola gagliardo, vivo, che 
pero non può « mventare 
vittorie. 

Non sempre preciso l’arbi 
traggio di D’Agostini. 

Le reti: al 9’ scende Guai- 
neri sulla destra, nessuno lo 
disturba per cui dopo 15 me¬ 
tri di corsa allunga a Perani 
una palla che « taglia » la di¬ 
fesa. Tiro dell’ala e gol. 

28‘: azione travolgente Militi 
sinistra di Mazzola che. giun¬ 
to a fondo campo, crossa a 
Domenghini: gran tiro e rete 
imparabile. 

Gol capolavoro di Perani al 
lfi’ della ripresa: azione Perii* 
m-Bulgarelli-Fogli-Perani e pal¬ 
lonetto teso di quest’ultimo 
è il 2 a 1 

Franco Vannini 
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BOLOGNA-INTER — Sarti battuto da Perani (fuori quadro) che rea¬ 
tina il secondo gol per i rossoblu 


Il giudizio di Pascutti 


«Un po' di amor proprio 
ce io vorrete concedere» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 marzo 
Una lunga attesa davanti 
agli spogliatoi. Soltanto la 
RAI-TV ha il «diritto» (non 
si capisce il perchè) di entra¬ 
re con un certo anticipo. Poi, 
finalmente, si aprono le porte. 

C’è la solita « precisazione » 
interista: nessuno deve parla¬ 
re. Ci si limita allora a scam¬ 
biare qualche battuta più o 
meno ovvia. Sarti e Burgnich 
osservano: « Quando l’Inter ar¬ 
riva qui, il Bologna diventa 
sempre grande: veramente una 
strana situazione ». 

Questa la diagnosi di « ca¬ 
pitan » Pascutti sulla difesa 
interista: « S’è visto che quei 
due che hanno mandato via, 
cioè Picchi e Guarneri, non 
sono facilmente sostituibili ». 


Perchè il Bologna diventa 
« grande » soltanto quando ha 
di fronte l’Inter? 

« Non solo con l’Inter. Quan¬ 
do abbiamo le "grosse” parti¬ 
te ci esaltiamo. Un po’ d’amor 
proprio ce lo concederete ». 

Nello spogliatoio bolognese 
c’è Armando Picchi che era 
andato prima a salutare Mo¬ 
ratti, ma ovviamente, non H.H. 
Dice l’ex interista: « Ero prò 
prio curioso di vedere il mio 
amico Guarneri e l’Inter. Bel¬ 
la partita, ma non chiedete¬ 
mi cose troppo compromet¬ 
tenti ». 

Il tandem dei "ragazzini" 
Bet-Santarìni come lo giudica? 

« Per cortesia, lasciamo an¬ 
dare. A proposito è vero che 
ii Milan ha perso? Questo 
però non vuol dire proprio 


niente perchè lo scudetto è 
ormai suo ». 

Ed eccoci ad Aristide Guar¬ 
neri. 

Come considera questa Inter? 

« In attacco è quella che 
mi attendevo. Indietro invece 
m’è parsa piuttosto incerta ». 

Che ne pensa di Bet? 

« Potrà tarsi... ». 

Lei era emozionato? 

« Un tantino prima della 
partita. Poi, entrato nel "gi¬ 
ro" m’è passato tutto ». 

Finalmente un buon Bo¬ 
logna... 

« Già, un Bologna quasi al 
complesso che ha giocato ima 
grandissima partita. Oro mi 
spiego perchè fra bolognesi e 
interisti ci si "carica” sempre 
tanto.. ». 

f. V. 


| l/eroe della ■ 

> domenica . 

! PERANI i 

I | 

| Inter e Bologna, in quatto | 

1 | campionato, sono come qual 
bagnanti estivi che non pas* I 
| sano le giornate sdraiati sul- I 
la sabbia con l'orecchio altac- ■ 
| | calo alla radiolina perchè si I 
| vergognano; ma non vanno 
| neanche al largo, nuotando — I 
! come si suol dire — con vi- I 

I gorose bracciate, perchè non 
ce la fanno: così restano col I 

I sedere nell'acqua, dove le on- I 
dine arrivano morte e quando m 
sono presi da un inconteni- I 

I bile rigurgito di energie si ■ 
spruzzano l’acqua addosso re- I 

I ciprocamente. Un lungo, com- I 
plicato discorso per dire che 
Bologna e Inter, le quali fino I 

I all'altro ieri vincevano i cam- | 
pionati, nuotando al largo, _ 
adesso si guardano in giro I 

I per cercare il salvagente. • 
Insomma: fino a poco lem- I 

I po fa, il loro confronto di- I 
retto avrebbe scatenato il ti¬ 
fo; questa volta hanno Inte- I 

I restato solo Picchi che, even- | 
do una gamba gigie e non _ 
potendo giocare, e andato a I 

I salutare Guarneri ed a spe- I 
rare che questo e i suoi vin- _ 
cessero per fere dispetto ad I 

I Herrera. 8 

Hanno vinto; nia a parte | 
la soddisfazione dei due li- I 

I cenziati, nessuno si è com- * 
mosso più che tanto per l'epi- | 
co scontro. Dopo tutto, an- I 

I darli a vedere era come anda- 1 
re a vedere un duello fra due | 
vecchi baroni, o un palo di co- I 

I lonnelli in pensione, o due ■ 
deputati monarchici; ci sono ■ 
il guanto di sfida, i padrini I 

I con la tuba in testa, la scel- " 
ta dell'arma, il terreno, il di- ■ 
rettore di scontro, il medico I 


M tra «parenti poveri» 


Il Mantova raggiunto 
dal Vicenza su rigore 

Lu rete dei lombardi segnata da Corelli - Gori ha 
messo a segno la massima punizione per i veneti 


MARCATORI: Gorelli (M.) al 
1’ del p.t.; Goti (V.) al 40’ 
della ripresa (rigore). 

MANTOVA: Bandoni (Girar¬ 
di): Scesa. Pavinalo; /off II, 
Spanio. Giagnoni; Tomrazzi, 
Catalano. Spelta. Corelli, 
Starchini. 

VICENZA: Bardini: Rossetti. 
Piampiani: Volpato, Garan¬ 
tirli. Caiosi; Menti, Gori, 
Cosma. Gregori. Fontana. 

ARBITRO: Gonrlla. di Torino. 


nellaffidare a Volpato la cu¬ 
stodia di Catalano. V unico 
attaccante mantovano in gra¬ 
do di tirare a rete, lasciando 
Calori libero e i terzini sugli 
inconsistenti Tomeazzi e Sfac¬ 
chini. mentre Cadè non ha ca¬ 
pito che Gregori andata ria 
da '/.off quando roterà c che 
Scesa alla lunga, arerò Vat 
tanno nel tenere a bada lo 
»cattante (lori 


All inizio della ripresa, una 
improriisa puntata di Cosma 
renna stentata da Bandoni 
ton un loraggioso ludo. che. 
però, gli procurala la lussa 
none dell'indice della mano 
sinistra i astringendolo ad ab 
bandonare il carnai A a do¬ 
la fine poi. la doccia fredda 
del rigore 

Il Mantova non ha di che 
lamentarsi e una squadra di 
i non più giovani, che ha 


DALLA REDAZIONE ; lo a lino zero a zero che 

j non fa torto a nessuno ». ha 
ROMA. 3 marzo ( dichiarato Evangelisti 

Una Juve dimessa per l’as- j Losi. il capitano giallorosso, 
senza di Gon. Bercellino. Sai- i ha detto che la Juventus ha 
vadore e Ce Paoli? Una Juve j giocato bene e che si riteneva 
stanca per l’impegno di mer- i soddisfatto del risultato 
coledi scorso, contro l"Ein- ! Pugliese ha esordito dieen 
tracht, nel quadro della Cop j do che «chi si aspettava, me 
pa dei Campioni? ( compreso. Io confesso, una 

Niente di tutto questo, an- i Ju\e dimessa, scaricata p«ico 
zi. Volpi, Coramini. Roveta e | logicamente e per giunta un 
Menichelli non hanno per [ bottita di riserve e perciò fa- 
niente fatto rimpiangere i ti- ! cilmente superabile, ha dovu- 
tolari. Una Juve che se aves- ! io ricredersi e il pareggio ci 
se vinto non avrebbe fatto ; sta bene » 
torto a nessuno j Chiestogli fi perchè avesse 

Il primo a riconoscere che j schierato Peirò invece dì Cap¬ 
ta « vecchia signora » ha gio- j pello. don Oronzo ha rispo- 


; lo « Uno zero a zero che | gentile e compito, ha esordito scelta di tempo e misura Hai 

i non fa torto a nessuno ». ha * dichiarando « A mio modesto ler è sceso in campo con ta 

, dichiarato Evangelisti I p are rf. data ta somma del gio- ' caviglia sinistra mezza mfor 

j Losi. il capitano giallorosso. , ro svolto « e c era una squa- I u * na,a NelIp P aì>5a . te don 3 6n A 

I ha detto che ta Juventus ha I o ra r -,« do\e\a unrere oue- lhe ouando era in oerfette 

1 «locato bene p che si ritcn#»cn ara r< condizioni fisiche, non labbia 

! soddisfatto del risultato ' Ma era la Jm6 K indubbio mo mai V i«to energico come 

! hi che la co-a piu positiva e sta oggi nei contrasti Hai ler ha 

■ d m ta Ia 06113 P rova dei siovam. giocato m umiltà rendendosi 

> do ihe rhl . S1 asPfùava. me Soddisfattissimo di Volpi che molto utile, per di più è sta- 

, compreso, lo confesso, una ha n coperto egTesiamente il to protagonista di alcune pre 

ì Jm e dimessa, scaricata psico moIo stopper Quello che gevoh invenzioni. Notevole il 
I logicamente * per giunta ìrr. ri e mancato e stala la punta- lavoro di Pascutti iniziatore 


■o un propulsore comu.uu r NOTE - Giornata tiepida, 
mfaticabi.e Nell azione del se • ,-ampo in buon stato. Spetta 
rondo gol ha « pennellato » un , t(>r j jq mila circa, incasso 8 
pallone uer Perani perfetto per j milioni 105 800 Ammoniti- 
scelta di tempo e misura Hai j volpato e Scesa Calci d’ango- 
ler e sceso in campo con ta ( j () 534 ,j Vicenza Al 1’ 
caviglia sinistra mezza infor , sec0 ndo tempo Bandoni, 


ionrlla. di Torino. < ( osi. col passare dei minu 1 r.on più giovani, che ha 

Giornata tiepida ^ fl ,a mn 99 ,nT freschezza de: 1 rialo. m questo lampionaio 

lon stato. Spetta ’ 1 tcerìt,1ìì s i taceva valere 1 ! | quello che era in grado di 
circa, incasso 8 centrocampo — spariti Core! j dare soltanto buona volontà 

800 Ammonite h e Catalano con Zod II m j ma come si dice, tra 1 desi 

esa Calci d’ango- netta didholla — era appan j rieri e la realta c e di mezzo 

il \ irenza Al 1 raggio dei giocatori vicentini I pela 

za draui tuffo sui ecl ern ,ala!e cfie ^ antora I / tre punti (onqutstoti nel 
na rmorta la bis- dolesse improi fisamente ca • - tC ultime due trasferte tBre 


molto utile, per di più è sta¬ 
to protagonista di alcune pre 
gevoh invenzioni. Notevole il 
lavoro di Pascutti iniziatore 


ta finale che può risolvere una di triangolazioni come .. ai vec 


in conseguenza di un tuffo sui 
piedi di Cosma, riporta la lus- j 
-azione dell’indice della mano 1 
-mistra e abbandona il terre- I 
no di gioco Viene sostituito j 
da Girardi ! 


pilotare Infatti al 4f> Gerì * st;fl e Cagliari 1 bisogna prò 


partita Sulla Roma dirò che 
non è certo «quadra in peri- 


chi tempi. Perani ha «ostenu 
to la miglior partita delta 


colo Ma è ovvio che oggi, stagione. Gol a parte, ha stor 


cato ad un buon livello, è sta¬ 
to proprio il presidente gial¬ 
lorosso. Evangelisti, che così 
si è espresso: « E’ stata una 
buona partita e la Juve ha 
giocato veramente bene. Ho 
un solo rammarico e cioè che 
di I*o Bello ce ne sia uno 


sto che Cappello si era senti¬ 
to male in nottata, e quindi 
si era vLsto costretto a mef- 
tere dentro Peirò. della cui 
prova il trainer giallorosso si 
e dichiarato abbastanza soddi¬ 
sfatto. così come di tutta la 
squadra ». L’imperativo per il 


chiuso il primo tempo in pa¬ 
rità. hanno giocato nella ripre¬ 
sa difendendo con i denti il 
risultato. Anzi è stato come 
una droga che li ha sorretti fi¬ 
no afi'uliimo. Peirò mi è pia- 


dito I andini Ha. invece, sten 
tato Ferrarlo. lento ed insi¬ 
stente all’eccesso nel dnb 
blino 

L’Inter ha messo m eviden 
za i suoi limiti difensivi. Bur- 


ciuto; nonostante abbia com- 1 gnich «e la cava sempre be 


messo diversi errori, è sem¬ 
pre un uomo pericoloso ». 


ne e .Sarti non ha commesso 
errori Ma là dietro si awer 


soltanto. Sonzi. dubbio è «iato ! futuro, ha infine concluso Pu- 


Richiestoglì un parere sulla te ta mancanza di un regista 
sconfitta del Milan, Heriberto e soorathitto di gente esper- 


Losi. per il resto ci sarebbe lui il migliore in campo 
solo da stendere un pietoso , Sulla prova dei gialloro-si 
velo sui «picciotti» di Pu d presidente si e detto sod 
jjjjpje disfatto, lodando specialmen- 

Taccola è stato sempre an- te Cordova, mentre ha gmstifi 
ticipato, Enzo ha lottato con rato Ferrari il quale e «tato 

coraggio ma senza successo: un po’ sacrificato nel compito 


e comunque 1 due erano sem¬ 
pre troppo soli, prigionieri 
della rete difensiva juventina. 


di copertura, dovendo marca¬ 
re Del Sol Egli si e detto 
soddisfatto anche del risulta- 


gliese. « è quello di fare pun¬ 
ii » 

Qualcuno gli ha chiesto se 
ave-se rinnovato il contratto, 
al che don Oronzo ha rispo¬ 
sto testualmente: « Per me 
non esistono queste cose Io 
sto bene e il mio pagliaio è 
solido » 

Henberto Herrera, sempre 


l’ha giustificata asserendo che, ta Bet all’esordio in serie A 
molto probabilmente, il «dia- è stato deciso nei contrasti 
volo » ha risentito dello sfor- su Ferrano; non si poteva pre¬ 


volo » ha risentito dello sfor¬ 
zo compiuto mercoledì scor¬ 
so contro lo Standard di Lie¬ 
gi, ma che comunque ta scon¬ 
fitta non dice una parola nuo¬ 
ra per quanto riguarda 11 pri¬ 
mato 


SERVIZIO 

MANTOVA, 3 n è-zc 

Un Lanerosst-Vtcenza privo 
di Bicicli. Vinicio e Demarco, 
c riuscito a pareggiare al 
Martelli douo che Carelli ore¬ 
rà seonato al calcio di inizio, 
facendo sperare ai suoi soste¬ 
nitori l'aggiudicazione di tut¬ 
ta la posta e continuando 
quella miracolosa ripresa che 
azera arulo a Brescia e a Ca¬ 
gliari 1 suoi presupposti 
Invece, dopo un primo tem¬ 
po condotto con disinvoltura 
durante il quale Bardini ave¬ 
va avuto parecchi motin di 


I ricevuta una palla da Caiosi 
I andata na sulla destra scar 
j tal a prima .Scesa e poi Già 
j gr.or.i il quale nel tentativo 
di fermarlo lo agganciava in 
piena area 

Il fallo, anche se commesso 
senza cattiveria renna subito 


j pnn dire che sono stati degli 
ì autentici « infortuni » anche 
( per 1 giocatori biancoazzur 
ri le illusioni create da quel- 
! le due partite sono immediata 
, mente e. diciamo giustamente 
rientrate dopo rincontro o 
dterno e la squadra virgiliana 
continua la sua malinconica 


fischiato da Gonella, che non [ strada r erso la sene B. 
arera esitazioni nell indicare il j Vicenza, in venta, non 


su Ferrano; non si poteva pre- intervento, nella ripresa 1 mnevmva miima aeneno 

tendere di più. Certo. Santa biancoazzurn calarono netta - J^u Jiflretnt 

rini crescerà ma non può ave mente di tono si lacerano alle spalle dell estereJaC 

re l’autorevolezza di Picchi, prendere spesso d infilata dagli to Bordini Aon era passato 

soprattutto ouando tateral sgusciaci attaccanti avversa neanche un minuto, e 1 tifost 

mente Landini se la cara sol • ri che si mettevano in eviden mantovani già esultavano per ; 

tanto sulle palle alte. Bedin 1 za con Gon c Cosma, tra 1 quel goal improvviso m un in | 

ha corso, ha tentato anche la migliori del quintetto contro che i virgiliani spera 

« botta », ma nell'Inter di og- ! Silvestri ha aruto ragione i vano di vincere con sicurezza j 


dischetto del rigore Gon. in 
caricato di battere, insaccara 
dopo aver spiazzato con una 
finta il giovane Girardi 
E' stala una partita dalle 
emozioni immediate, al calcio 
d'inizio la palla era del Man- 
tora. che partirò subito al¬ 
l'attacco: Scesa veniva atter 
rato al limite dell'area da Ca- 
rantim e la conseguente puni¬ 
zione centra battuta d’effetto 
da Corelli. che mandata la 
palla alle spalle dell'esterefat- 
to Bordini Son era passato 
neanche un minuto, e i tifosi 
mantovani già esultavano per 
quel goal improvviso m un in 


ci sarebbe molto di meglio 
da dire. Una squadra che per 
80' si lascia intrappolare da 
un Mantora ultimo in classi¬ 
fica e dall'affanno facile, si 
presenta da sola. Il solo me¬ 
rito dei vicentini è quello di 
avere, tra di loro, dei giovani 
che corrono e che. al momen¬ 
to giusto, sanno sfruttare l'oc¬ 
casione favorevole. 

Gregori. Cosma. Gon. Vol¬ 
pato e Rossetti, sono stati, 
oggi, fra i mighon, con un 
cenno particolare alla giovane 
mezz'ala destra L'arbitro Go¬ 
nella ha diretto senza infa¬ 
mia c senza lode 


I a poi non succede mai nien- ® 
I te: uno dei due si graffia a a 
allora si riconciliano o non I 
I si riconciliano, comunque van- * 
I no a casa a mangiare le mi- ■ 
nestra. 1 

I Per Bologna-Inter lo stes- 
| so: un graffio e una riconci- I 
liazione. La dimensione del- I 
I l’avvenimento l’ha data il fat- 9 
- | to che a graffiare sia stato | 
Perani: in due squadra che I 
I hanno nomi della risonanza * 
| di Sarti, Burgnich, Facchetti, | 
Corso, Suarez, Mazzola, Fogli, I 
I Janich, Guarneri, Pascutti c " 
| Bulgarelli, chi ha risolto la I 
faccenda è stato Perani. In- I 
I tendiamoci: Perani è un bra- • 
| vo giocatore, sarà un ottimo | 
padre di famiglia e magari I 
I conoscerà anche il brasiliano; 9 
| però in mezzo a nomi di quel ■ 
calibro non è che uno lo I 
I metterebbe per primo. Insom- ■ 
| ma, per fare un esempio, ■ 
se comprate uno di quei set- I 
I timanali di enigmistica, nelle 9 
I parole incrociate — che * 0 - e 
j no il massimo segno della ce- I 
I I lebrita, il piu grande ricono- B 
1 scimento della fama: meglio ■ 
1 de! cavalierato — troverete: I 
| I tre verticale, il nome del can- ■ 
! I tante Gaber, due orizzontale, m 
| le iniziali del calciatore Maz- I 
I I zola, quattordici verticale, un I 
I celebre « Del > juventino; die- _ 
ci orizzontale, e il nero capo I 
I del governo italiano e via di- I 
I scorrendo; ma le iniziali di _ 
Perani non le chiedono mai: I 
I I e troppo diffìcile che qualcu- I 
■ I no le conosca, come la targa _ 
automobilistica della Tania- I 
I ■ nia 1 

] | Bene il conflitto tra Bo- ■ 
j logna e Inter e stato risolto I 
1 I da uno che non e preso in ■ 

[ I considerazione nemmeno dal- ■ 

] la « settimana enigmistica ». I 
I I Ora capite che questo è on ■ 
j I segno di decadenza; quest'ari- ■ 

I no il bravo Perani non Ha mai I 
: I fatto molto, anzi, a voler es- 9 
I sere esatti ci sarebbe da pre- ■ 

1 usare che non ha fatto nien- I 
I I te ( il che non è offensivo per I 
i I lui nessuno, nel Bologna, ■ 
qves*’anno si è dannato l’ani- I 

■ ma); ebbene; è stato suffv 

I ciente per mandare e picco I 
l’Inter. Del che, intendiamoci, 9 
I non è che il Bologna debba a 
I gloriarsi: il graffio di Perani | 
le ha consentito solo di por- 
I tarsi alle spalle dell’lnter. In- | 
I somma, come insegna il vec¬ 
chio adagio, se l’Inter piange I 
I il Bo l o gn e non ride. L'unico 9 
I che rideva come un matto era ■ 
Picchi, quando vede» # on I 
I « panzer » come Perani — un " 
I metro e sessanta di altezza, ■ 
palmo più palmo meno e ses- | 

■ santa chili di peso, etto più 

I etto mene — entrare nefi'ex I 
9 bunker dì Herrera come se | 

■ la mamma gli avesse dato le _ 


chiavi di casa 


Giorgie Frascati La» mmm mmm mmm 
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1 Unità / lunedi 4 marzo 1968 


sport / PAG. ? 


Brescia e Fiorentina si equivalgono nella, mediocrità „ 

La testa di Braida rimedia 
alla «papera» di Brotto (1-1) 


I locali hanno attaccato di più, ma hanno spesso mancato le con¬ 
clusioni - Ottime parate del giovane portiere « viola » Soperchi 


Spogliatoi: parla Vicini 


UAIK.VrOIU: Bellini (F.) al 
33’ del primo tempo, Brai¬ 
da (B.) al i)’ della ripresa. 
BKKSC1A: Bratto; Fumagalli, 
Botti, Kizzolini, Tommusini, 
Busi; Salvi, Schutz, Braida, 
Colauslg, (illurdoni. 

FIORENTINA: Superchi; On- 
retti. Mainili, Berlini, Fer¬ 
rante, Rogora; .Merlo, Espo¬ 
sito, ÌMaraselii. De Sisti, 
Chiarugi. 

ARBITRÒ: Ili Tonili» di l.eeee. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le, terreno in buone condizio¬ 
ni, Spettatori cireu IH mila, 
mcasso L. 7.4G2.1M0. Sorteggio 
antidoping per i numeri 4, •> 
e 7. Calci d’angolo ti per par 
te. Ammonito Botti 

SERVIZIO 

BRESCIA, : -t ar-u 
Braida. l'uomo piti ostinato 
e combattivo, insemina il mi¬ 
gliore assieme a Fumagalli, di 
questo claudicante Brescia, lui 
salvato con una perfetta in¬ 
cornata l'uomo peggiore della 
squadra, il gunrdiarete Brotto. 
Alla line del primo tempo i! 
Brescia non poteva racconta¬ 
re in giro d’aver fatto moltis¬ 
simo, ma per non meritare la 
sconfitta aveva fatto abbastan¬ 
za. Anzi, con quel .Superchi li 
no allora splendido (piando 
era stuto necessario custodire 
i pulì sull'altro fronte, sarei) 
be bastato, invertire i portie¬ 
ri per capovolgere il risulta 
to. e comunque, per restare 
alle faccende reali, sarebbe 
bastato spedire in campo Gal 
li e trattenere Brotto spetta 
tore in panchina per sperare 
in meglio. 

C’era Brutto, invece, e do 
po un’uscita a vuoto e dopo 
una gotta respinta col petto 
spianato come un combatten¬ 
te risorgimentale, la frittata 
era combinata. Ne basta per 
tentare l'assoluzione dei por¬ 
tiere. la mano con la quale 
Rizzolini avrebbe involonta 
riamente colpito tl pallone 
calciato da Berlini deviando 
ne la traiettoria, poiché su un 
tiro del centrocampista viola 
Brotto si era già tatto coglie¬ 
re in netto contropiede. 

Correva in quel momento, il 
H.V del primo tempo ed il Bre¬ 
scia ne aveva d'avanzo per 
imprecare. Pur non sciorinan¬ 
do un lavoro di nrirnu scelta, 
pur senza imbottire il proprio 
gioco di quella carica rabbio¬ 
sa che dalle squadre perico 
lanti è sempre logico aspet¬ 
tarsi, pur tacendosi pizzicare 
di tanto in (unto da una Fio 
reatina visibilmente in surples- 
se all’attacco quanto grintosa 
in alcuni uomini delle retro¬ 
vie e pur ringraziando il si¬ 
gnor Di Tonno per aver chiu¬ 
so gli occhi su uno sguinhet 
to di Colausig in area ai 
danni di De Sisti dopo una 
decina di minuti, il Brescia 
si era trovato a tu per tu 
con gli episodi più emozionali 
ti della prima mezz'ora. 

Per due volte li aveva as¬ 
sassinati di propria iniziati 
va (servizio di Schutz |>er 
Salvi al 18’ con clamorosa pal¬ 
la goal debolmente sparacchia¬ 
ta fra le accoglienti braccia 
del portiere viola; tiro-cross 
scaricato da Busi al 21' con 
deviazione conclusiva manca¬ 
ta da Braida a pochi passi 
dalla rete» e per altre due 
aveva trovato la strada sbar¬ 
rata da Superchi. giovane e 
gagliardo rappresentante dei 
leoncelli toscani. Al 20’ infat¬ 
ti, su tiri a ripetizione di 
Salvi (punizione» e Guardo¬ 
ni. Superchi aveva replicato 
con una pronta respinta e con 
un tuffo tempestivo e corag¬ 
gioso. 

E’ ovvio che ai sostanziosi 
appuntamenti il Brescia era 
giunto attaccando in prevalen¬ 
za, come mamma - classifica 
imponeva, anche se — ripetia 
mo — il suo forcing era par¬ 
so più volenteroso che davve¬ 
ro furibondo. Quattro punte 
nelle intenzioni (Salvi. Schutz. 
Braida e Guardoni • ima ge¬ 
nerosa ricerca del bandolo 
della mntassa e pili d’un pa 
sticcio e d'un’incertezza nel 
momento di tirar le somme, 
perchè Salvi è notoriamente 
piti dribbloinane che goleador, 
perchè il trotterellante Gilar 
doni veniva fronteggiato sen¬ 
za batticuore dal diligente 
(’encetti e perchè — quindi — 
Bertini poteva tranquillamen 
te riservarsi alla custodia di 
uno Schutz svelto ed insidio 
so (ancorché dotato d'autono¬ 
mia per un tempo o poco 
pili i ma sempre sufficiente 
per buttarsi in compagnia del 
vigoroso Braida contro i ca¬ 
valli di frisia eretti dai viola 
nelle vicinanze di Superchi 
Ciononostante, visto che la 
Fiorentina aveva piti che al 
irò limitato l’offensiva ad al¬ 
cune incursioni di Chiarugi 
(altro innamorato della palla 
e del dribbling di troppo) e 
dell'esperto Maraschi, contro 
ì quali Botti e Fumagulli stri 
vano costruendo una positiva 
prestazione - a differenza di 
capitan Rizzolini sovente ini 
preciso negli interventi e ne: 
rilanci — il Brescia non me 
ritava castighi, sicché il goal 
di Bertini (palla battuta ali ai 
tezza del vertice destro dell a 
rea bresciana dopo una pimi 
rione di De Sisti) poteva per 
sino suonare beffardo. 

Al Brescia rimaneva tutta 
via abbastanza birra per non 
finire sulle fin occhia ed il sag 
gio gol del pareggio veniva 
raggiunto al 9' della ripresa, 
su corner provocato e poi bat¬ 
tuto dal piccolo Salvi, quan¬ 
do con un po' di presunzione 
la Fiorentina forse pensava 
d'aver già il bottino in tasca. 
Sul tiro dalla bandierina u- 
sciva imperiosamente dal muc¬ 
chio la testa di Braida e Su- 
perchl — stavolta poco super¬ 
bo — era battuto. 

Finiva così, ma prima del 
fischio conclusivo restava qual¬ 
cos'altro da registrare, oltre 
ad un infortunio a Chiarugi 
senza conseguenze e ad una 

S allonata al mento che man- 
ava k.o. il laborioso Colau¬ 
sig. Al 14' Di Tonno non s'av¬ 


. »«*«.-> .i. »- 


vedeva d’un « mani » di Botti 
e decretava uno dei tanti cal¬ 
ci d’angolo del pomeriggio e 
al 17’. su invito di Merlo, si 
scatenava Chiarugi. Il ragazzo 
scendeva in slalom, dribblava 
anche Brotto. uscito dispera 
tamente e senza criterio, fin 
sul limite dell’area di rigore, 
ma poi svariava sulla destra 
col risultato di farsi respinge¬ 
re il cuoio dallo stesso Brot¬ 
to, tornato precipitosamente I 
indietro. Al 84’ e al 2.V, dopo | 
che Salvi era retrocesso su i 


Bertini per runediare alla ca 
renza dei centrocampisti, gli 
ultimi sprazzi del modesto 
combattimento si offrivano a 
Schutz e a De Sisti. Il tedesco 
(ormai spremuto) nell’area dei 
gigliati e «picchio» in quella 
dei rivali dormicchiavano pe 
rò su altrettanti favorevoli 
palloni e tutto terminava se 
condo giustizia. N T è gli uni riè 
gli altri .sinceramente, meri 
tavario di piu 

Giordano Marzola 
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! «Il Brescia non 
iè ancora morto» 



DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 3 marzo 

/fessi, il trainer della Fio 
rentilia. si intrattiene sulla 
Iiurta ilelhi spogliatoio viola e 
rìs/Houle di buon grado alle 
domande rivoltegli «.Sono so d 
disfatto del risultato e del gio 
in st ollo dalla Fiorentina. Una 
nota di merito ni però al gio 
vanissima ('elicetti, classe ’4tì. 
che alla sua seconda partita 
in serie A risponde in pieno 
alle nostre asjH-ttative. e poi 
l)e Sisti e stalo formidabile. 

« Comunque, grazie anche al 
Brescia che non ha giocato 
duro come la sua classi fica 
potevi far pensare. Si è dimo¬ 
strata ami buona squadra e 
mollo simpatica. Un'altra 
squadra dopo il goal subito 
ad opera di Berlini avrebbe 
cominciato a scalciare e a gio 
care duro, invece il Brescia, 
con calma, ha saputo pareg¬ 
giare. Da parte mia auguro 
al Brescia di rimanere nella 
massima divisione perchè to 
merita, è una squadra siiti- 
patini e corretta ». 

Cerchiamo Ferrerò, che con 
Bassi e alla guida dei viola, 
ma ci viene comunicato! che è 
giu partito con il presidente 
Baglini per Firenze. 

Vicini stavolta non ha il r i¬ 
so scuro come da un po' di 
tempo dopo la fine della gara 
siamo abituati a vedere F‘ 
piuttosto soddisfatto del ri¬ 
sultato anche se la sfortuna 
viene chiamata in causa. Così 
si spiega a Complessiramen- 
te sono abbastanza contento 
del risultato anche se la sfar 
luna ha roluto metterci an¬ 
cora lo zampino Di fatti nel 


momento della nostra massi¬ 
ma pressione ci siamo presi 
quel goal assassino di Berti 
ni, complice involontario Riz¬ 
zolini » 

a Come, chiediamo noi. com¬ 
plice Rizzolini ” » 

« SI. sul tiro-cross di Ber 
tini. Rizzolini ha colpito con 
la mano la sfera che ha in 
gunnato Brotto in uscita y>. In¬ 
fatti il capitano delle « rondi- 
nette» conferma Comunque, 
diciamo noi. poteva essere n 
gore se non goal II tecnico 
bresciano risponde « D'accor¬ 
do. comunque non tutti i rigo 
ri sunu goal. Voglio elogiare 
prosegue Vicini, tutti i miei 
giocatori che si sono battuti 
molto bene, ma soprattutto un 
grosso grazie ai tifosi che tuoi 
no saputo sostenere la squa 
dra per tutta la partita ». 

Ora chiediamo quali sono 
le speranze per domenica 
prossima a Milano con Fin- 
ter. 

« Brutta gatta da pelare, ci 
dice, perù non partiamo bat 
tuli. .1 Brescia contro Fin- 
ter abbiamo giocato molto he 
tic e abbiamo vinto . spero so 
lo che i mici ragazzi ripeta 
no la prestazione dell'andata, 
ripeto, prestazione c non ri 
slittato, poi il risultato lo i r 
(Iremo a fine gara » 

Saputi dalle radioline i ri 
saltati degli altri campi, il 
sorriso di Vicini si fa più lu¬ 
minoso c a riva tace afferma 
che it campionato non t* anco¬ 
ra finito e che it Brescia non 
e la squadra morta come tan¬ 
ti credono, ma saprà rendere 
j cara la propria pelle 

Renato Cavalieri 


2-0 per i lombardi in una partita poco bella 


Spai sfortunata: il Varese 
quasi costretto a vincere 


Spogliatoi 

Mazza: siamo 
la squadra 
più iellata 
del campionato 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE. 3 marzo 

Contrariamente al solito, og 
gi. giustamente, appena tinita 
la partita, tutti i rappreseli 
tanti della stampa, invece di 
filare velocemente nei corri 
doi degli spogliatoi per strap¬ 
pare i giudizi sulla partita ai 
dirigenti e allenatori, si so¬ 
no immediatamente precipita¬ 
ti nell’infemieria dello stadio 
per far visita alio sfortunato 
giocatore Parola, al quale i 
medici avevano riscontrato un 
trauma cranico con leggero 
stato commotivo. Il giocato 
re era lì steso su una tirati 
dina, in attesa di essere tra 
sportati» all’ospedale. Dieci ini 
miti dopo la partita i medi 
ci hanno provveduto a far tra 
sportare il giocatore, con una 
autolettiga della CRI all'o-pe 
da'.e di circolo, ove dovrà ri 
numero :n osservazione ;mr 
un minimo iii 24 ore 

Parola non solo non si ri 
cordava nulla della partita, 
ma nemmeno ricordava conio 
aveva trascorso la giornata 
di oggi 

Dalla sfortuna che ha col 
pito Parola sono rimasti col 
piti tutti. Il commendatore 
Mazza, parlando con i gior¬ 
nalisti. ha detto: « Siamo la 
squadra piu iellata del cam¬ 
pionato. Non c’è domenica 
che possiamo portare a ter¬ 
mine una partita senza infor 
timi Oggi poi ci è capitato 
quello di Parola e mi dispia 
ce immensamente per il ra¬ 
gazzo >* 

Chiestogli un parere sulPin 
contro. Mazza ha cosi rispo 
sto: c Non scopro nulla di>*en- 
do che il Varese, particolar 
mente sul proprio campo, e 
fortissimo. Oggi era perii bat 
libile fìenza l'infortunio che 
ha costretto la Spai a gioca 
re quasi tutta la partita in 
dieci uomini, sono convìntis 
simo che avremmo strappato 
un risultato utile» 

Bruno Arcati, allenatore del 
Varese, pur dimostrandosi sod¬ 
disfatto per la nuova vittoria 
dei suoi giocatori, molto one¬ 
stamente ammette che la vit¬ 
toria biancorossa è stata an¬ 
che agevolata dal fatto che la 
Spai ha giocato quasi tutta la 
partita priva di un uomo del 
valore di Parola. 

Guido Borghi, vice presiden¬ 
te del Varese: « Abbiamo vìn¬ 
to 2 a 0, ma stando al gioco 
svolto dai biancorossi questi 
avrebbero potuto segnare an¬ 
che sei goals». Questa affer¬ 
mazione, dettata più dalla pas¬ 
sione che da un’analisi obiet¬ 
tiva. non è stata però condivi¬ 
sa dagli ascoltatori. 

Orlando Mazzola 


(rii ospiti hanno perso (piasi subito Parola, infortunatosi 
e ricoverato alVospedale per sospetto trauma cranico 



VARESE-SPAL 


Anailni uqm il 


MARCIATORI: Anastasi al 45’ 
del primo trinpn; Sogliano 
al 17* della ripresa. 
VAKKSK: Carmignani: Soglia- 
no. .Maroso; Villa. Cresci. 
Della Giovanna; l.nuianli. 
Tamburini. Anastasi. .Mere- 
glirtti. Vastola. 

SPAI.: Cipollini: Stanziai. 

Tnnunasiii: Pasciti. Bcrtur- 
i-ioli. Bollirmi: Palazzesc. 
Parola. Roz/oni. Keia. Beau. 
ARBITRO: De Rnhhio. di Tur 
re Annunziata. 

DALL'INVIATO 

VARESE. : 

1-t Spai punta al colpo gros 
so. aveva tuonato Mazza in 
settimana. F invece il colpo è 
riuscito ancora una volta al 
Varese, nel -en-o che oggi la 
squadra di A rea ri ha avuto 
nettamente alleata la fortuna 
Quello di oggi — lo m e vi 
sto subito — non era un gran 
Varese. la* assenzi* di Piechi 
e Borghi avevano un po' scom 
bussolato la difesa, ir.a a par¬ 
te queste delezioni pur impor 
Pinti. la squadra appariva de 
concentrata, poco in palla, 
imprecisa, priva di quella ca 
ricà rabbiosa che le ha fatto 
compiere in questo campio¬ 
nato autentici miracoli. Ma 
questo Varese, decisamente in 
giornata no è stato oggi con 
trastato da una Spai anzitut¬ 
to sfortunata (ha perso qua 
si subito uno dei suoi uomini 
migliori: Parola, ricoverato al¬ 
l'ospedale in osservazione con 
un sospetto trauma cranico) 
e poi decisamente evane¬ 
scente. 

E così, malgrado non ne 
avesse gran voglia, il Varese 
è stato « costretto » a vince¬ 
re. Non è stata una bella par¬ 
tita, soprattutto nel primo 
tempo. Nella ripresa i padroni 
di casa hanno legittimato il 
successo sbagliando un po' 
meno e risollevando il tono 
dell’incontro con tutta una se¬ 
rie di azioni anche brillanti 
ma che risentivano decisamen¬ 
te del vantaggio dell'uomo in 
più. 

Spai nei guai quindi, e Va¬ 


rese ai .-ette cieli, soprattut¬ 
to alla notizia delia sconfit¬ 
ta del Milan. Certe speran 
ze che pur sembrano proibi¬ 
tive ri sono non si sa mai 
rosa possa ancora succedere 
in questo matto campionato. 

11 Varese odierno, dicevamo, 
non è piaciuto. Davanti ha vis¬ 
suto unicamente sulle prode/ 
ze di Leonardi mentre a cen¬ 
trocampo il solo Tamburini 
ha sfacchinato come al solito 
e con lucidità Meno bene ha 
fatto Villa. Toppo impreciso 
nei passaggi e così dicasi di 
Sogliano an>'he se ha siglato 
con una delle --uè ormai so 
lite proiezioni a rete lui bei 
lissimo gol 

L'esordiente (’ a r in i g n a 
ni. che finalmente ce l’ha fat¬ 
ta a entrare in squadra (Da 
Pozzo e stato appiedato da un 
attacco febbrile poco prima 


TOTIP 


- C09S* 

1 ) Un« d* Mai 

2 | Uti Roga» Il 

;• tc°i* 

1 ) Rciter 

2 ) Barbero 

3* «lOSi* 

t ) Diattilo 
2 ) Robinood 

a* COSÌ* 

1 ) Darmarodo 

2 ) Imponente 

S* COSÌ* 

1 ) Natante 
2) Vallante 

6* COSÌ* 

1 ) Ftowr dv dacié 

2 ) rimavo 


QUOTE — Ai 16 vincitori con 
punti dodici 512.745 lira; ai 
111 vincitori con ponti un¬ 
dici 24.031 lira; ai 3049 vinci¬ 
tori con punti dtei 2*99 liro. 


della partita) è stato all’al¬ 
tezza della situazione Sull’al¬ 
tra .sponda note poco liete: 
sia per il serio infortunio di 
Parola, sia per la prova scar¬ 
sa di orgoglio dei restanti 
Il gol di Anastasi li ha mes¬ 
si sulle ginocchia, ogni loro 
speranza era lo zero a zero. 
Bertuccinli ha non poco bm- 
talizzato Anastasi. ma poi se 
Fé lasciato scappare in ma 
meni piuttosto ingenua in oc¬ 
casione del gol L’unico a dar 
sì da fare e stato Pasciti, 
mentre l’altro esordiente del 
la giornata, il diciottenne Pa- 
Inzzese ha messo in mostra 
qualche buon numero all’i¬ 
nizio ma poi si e smarrito 
nel grigiore generale 

la» partita aveva presu li 
via senza grosse sorprese. 
Normale schieramento con 
Bollirmi e Della Giovanna li¬ 
beri. Cresci e Bertuccinli 
stopper. rispettivamente mi 
Bozzoni e Anastasi A centro 
campo questi accoppiamenti: 
Paletti Mereghetti. Paiola 
Villa. Reia-Tamborini 

Al :c Stanziai si mangia un 
gol che sembrava belli- fat¬ 
to: Reca a Rozzoni. questi al 
terzino che. favorito da un 
rimpallo, si (rota solo tiavan 
ri à Carniignani il portiere 
esce alla disperata e Stanziai 
gli spara addosso 

AIl’K scontro Villa-Parola, 
del tutto fortuito. Lo spallino 
resta a terra, viene medicato 
ad un labbro e poi riprende 
Ma al l.V esce dai campo in 
imo stato d: evidente confu 
sione mentale. Rientra al 28’. 
ma due minuti dopo lascia 
definitivamente il terreno di 
gioco sorretto dal medici» so¬ 
ciale 

lui partita intanto corre via 
senza emozioni particolari. Il 
Varese racimola soltanto un 
gran numero di calci dalla 
bandierina Ai 8fF azionr di 
Villa-TamlxinnèSoghano. tiro 
del terzino e splendida parata 
di Cipollini Risponde la 
Spai con Pasciti, e al 48’ im 
pegna Carmignani. con un 
gran tiro che il portiere del 
Varese devia oltre la traver 
sa con una magnifica scelta 
di tempo Poi il goal Tarn 
borini lancia al centro, sul 
pallone sono Anastasi e Ber 
tuccioli. lo stopper indugia e 
il centroavanti tira, cogliendo 
in contropiede Cipollini. Goal 
bellissimo. 

Ripresa. La Spai è alla mer¬ 
cè degli avversari che ora 
premono maggiormente sul¬ 
l’acceleratore. Al 2’ Anastasi 
traversa il centro, irrompe 
Leonardi che colpisce male la 
palla e spedisce fuori. Pote¬ 
va essere goal. Al 14’ l’ala de¬ 
stra varesina serve Anastasi, 
solo in area, il centroavanti 
avanza, ma pure lui spara ad¬ 
dosso sul portiere in uscita. 
Tre minuti dopo il secondo 
goal; Mereghetti a Leonardi, 
cross dalla destra, deviazione 
di Anastasi, sui pallone si 
getta in tuffo Sogliano che 
di testa insacca. 

Romano Boriifacci 



La Candy battuta a Napoli (76-67) ; 75 a 14 per il Boario 


Un Flaborea 


Scivolone del 


entusiasmante Sim a Padova 


Ili.NIS SI 1); Anturi. b»\agulii 
(10). .Maggetli (15). William* 
(18). Vittori (17). I>r Stillimi-. 
Alitiate (1). Ohar. ITaborra Vìi). 
CANDY: (•tomi) (4). IVlIauera. 
I.(imbardi (là), Ziicihcri (4). 
Minuto (X), Ruzzavo, (abbotta 
Ci). Swagerli (IH). (.(murili 
I là). 

ARBITRI: l.uglinl I Mnntalcune). 
Bianchi (Livorno). 

NOTE tiri liberi Ignls !B su 
:e Candy IH su Jo; usciti pt*r cui 
quo falli- Zuccheri r ('abbotta 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 3 marzo 
Altra vittima illustre al Pa 
la/zetto dello sport di Napoli: 
è caduta anche la Candy di 
Lombardi, una delle maggiori 
candidate allo scudetto. Nove 
punti di distacco hanno divi¬ 
so te due squadre al termi 
ne cii una partita avvincente, 
combattuta, anche se parec¬ 
chio scorretta da entrambe !e 
parti fai posta in palio era 
molto alta e i dieci uomini 
in campo non si sono certo 
latti i complimenti: spinte, 
gomitate, trattenute, oltre ai 
normali falli rilevati dagli ur 
bit ri. Ma soltanto due gioca¬ 
tori hanno dovuto abbandona¬ 
re il parquet prima del tem¬ 
ilo per raggiunto limite di 
falli: Zuccheri e Cali-botta en¬ 
trambi della Candy. Gavagnin. 
Vittori» Flaborea. Swagerty e 
Pellanera hanno terminato la 
gara con quattro falli. Tutti 
i giocatori che sono scesi sul 
rettangolo di gioco hanno ef 
feditati» almeno due falli per¬ 
sonali. 

I nervi, tir» dal primo ca¬ 
nestro realizzato da Gavagnin 
erano a fior di pelle; parec¬ 
chie volte gli atleti si sono 
lasciati andare a gesti incon¬ 
sulti di protesta oltre che ver 
so gli arbitri anche verso gli 
stessi compagni di squadra. 

E' emerso in questo Lom¬ 
bardi, che è sceso in campo 
deconcentrato, nettamente fuo 
ri fase, eli ha sbagliato un 
gran numero ili canestri. E 
di questo ha risentito tutta 
la squadra, che nel primo tem¬ 
ilo è stata completamente do¬ 
minata dai sialiorossi. i quali 
hanno accumulato tino ad un 
vantaggio di diciannove punti 
Poi i partenopei hanno com¬ 
messo un grosso errore di m 
genuità credendo di potei gio¬ 
care sul velluto 
Ed in questa fase è venuta 
fuori la vera Candy. ima squa¬ 
dra dalla manovra travolgen¬ 
te. che in brevissimo tempo 
è riuscita a rimontare par¬ 
zialmente io svantaggio. Co 
munque nei momenti di mag¬ 
giore difficoltà la Ignis Sud 
ha potuto fan* affidamento 
sullVccezionale giornata di ve¬ 
na di Flaborea 
Ma passiamo alla cronaca 
Le marcature sono molto 
strette: Gavagnin non perde di 
vista un soli» istanti- Lombar¬ 
di 

II primo a uscire è Fella 
nera che commette tre talli 
consecutivi ed e richiamato 
in panchina. Al suo posto en¬ 
tra Zuccheri, inizia poco do¬ 
po Io show di Fìatmre:» che 
infila :> ganci consecutivi A 
metà dp; primo tempo le due 
squadre sono 24 a 14 Da que¬ 
sti» momento la Candy deve 
soltanto inseguire li tempo 
si chiude con ix-:i 48 a 2f> in 
lavori- de'òTgnis Siici 

Aìl'inizio ticlìu ripresa Caie 
botta prende il posto di Rim¬ 
ilo Ai 2' e lo" esce per 8 fal¬ 
li Zuccheri che e sostituito 
da Giorno La sua presenza 
i:i campi» appoiia grande gin 
vamento alla squadra che co 
mùtria a realizzare canestri 
su canestri La serie »• inter¬ 
rotta soltanto da qualche con 
tropiede di Mageetti t- qual¬ 
che virtuosismo cii Flaborea 
Poi i napoletani si riorganizza 
no Gli ubimi .V iniziano con 
ITgius in vantaggio per 17 
punti La Candy che rimane 
pnva poco dopo anche di Co 
smeli), riesce soltanto a ri 
durre io svantaggio 

Giuseppe Mariconda 


L'Eldorado baffuto 71-68 

L’Oransoda 

«esterni» o.k. 


ELDORADO: Orlandi (i). llcrgini- 
zoili (X). bramirli (IH), Yi-cai- 
(li (1). Aiutimi 1... Itrmii UH). 
Ilianrhl, Krtilìsh Ci!l). l'aganini. 
Angelini I*. (2). 

OHA.VSODA: Hurgt-ss (14), Mima¬ 
lo. Itrralrati (Hi). Mrrlati IH). 
CusM-tllul. Ito.ssi. Ili- Sinioiu- (H). 
Tirabiisrit (t). I)*At| uil.i (10). 
l'rÌRi-riu (IH). 

AKIMIKI: Sussi (l.inmio) <• 'ani- 
dici» (Kirvn/e). 

NOTE tiri liberi: 18 ou L’B <E.i, 
là su gl (O ), Esciti per à tulTi 
st al 4' Dergimzoni (E t Spoi" 
tutori .Non i-in-ii 


BOLOGNA, 3 mar.-o 

Coni erà nei pronastici, tu 
Uransoda ha vinto (71-6S) ma 
che fatica’ Il cosiddetto « mu¬ 
ro cani urino » oggi non ha 
funzionato eli uomini di 
Stankovich devono it loro suc¬ 
cesso soprattutto ai « picco 
letti » Recalcati. Frigerio e 
D'Aquila che nella parte fi¬ 
nale del primo tempo e nei 
primi IX delta ripresa hanno 
tenuto su la baracca I « hot 
yhi » Burgess. Merlati De 
Simone. hanno avuto una gior 
nata grigia II migliore dei tre 
lamentano Burgess. ha se 
guato il suo primo canestro 
soltanto ut to', ma in comperi 
so st e fatto intere in difesa. 
Xon altrettanto si può dire 
per le altre due « torri >•. Mei 
lati e De Simone sono stati 
nulli, sia in attacco che in di¬ 
fesa 

L'Eldorado si deve morden¬ 
te dita per non aver saputo 
acchiappare l'occasione. (ìuc 


punti preziosissimi pei iu sua 
precaria classifica 

I bolognesi hanno avuto uuu 
partenza a razzo, tanto che al 
10' del primo tempo conduce¬ 
vano cuti ben là punti di van¬ 
taggio 127-12! Voi Lamberti 
ha ordinato ai suoi uomini il 
marcamento a zona e ha per¬ 
messo all'Oransoda di farsi 
sotto e di terminare udilinttu- 
ra in vantaggio il primo tem¬ 
po per 11 a JS. Lambert: ha 
persistito nel mantenere la di 
fesa a zona anche per quasi 
tutta la ripresa consentendo 
all'Oransoda di accumulare 
un vantaggio di 14 punti ffi.t 
u 4Pi al IX. /l cinque minuti 
dal termine, quando il punteg¬ 
gio e fissato sul 52 a tilt pei 
FOrunsoda. finalmente e tor 
nato alta difesa a uomo, ma 
era tardi 

LOransoda ha visto assot¬ 
tigliarsi il vantaggio . fino a ri¬ 
dursi al lumicino. A 40" dalla 
fine l'Eldorado, infatti, si por¬ 
tava a soli due punti (titi-tiSi; 
ma D'Aquila prima / realizzali 
do due personali, a cut Kru- 
listi replicava con un cesto) e 
Frigi-rio poi. che sbagliava il 
primo c metteva a segno il se 
condo tiro libero, ci mettono 
una pezza e la partita termi 
na sul f>S-71 

Krulish 1 12 centri su IH tv 
ri). Bergamotti <uscito troppo 
presto dalla scena per cinque 
falli). Granucci :• Bruni han¬ 
no giocato unti buona parti 
tu. Soltanto Orlandi, chiama 
tu a sostituire Bergamotti, ha 
deluso 

g. p. v. 


Superata la Fargas 78-67 


De Rossi e Gatti hanno 
risolto per l'Onestà 


Un grande McMillen 
autore di ben 36 punti 


UOAIlIt) IT.TKAKlA. rozzrno (I) 
Yjriitto. Tonlolu (6), MeMilleii 
Citi), IS.i riviera (à). Schiavini 
Ceroni II), (atallini. .tessi C.*l)|. 

SIMMEMUAI.: lettini (X). Brìi 
matti (7). Cirri (7). Maslni (17). 
t'autin (lì). Iliminucei (I) (>n 

«ani. Hannuuil |7I>. 

Aititi l'Ut: Massai r (.tiranni ili li- 
rni/r. 

NOTE tiri liberi Doario IV 
lratea 0 su 17. Siinmenth.ù 
*4. us-.n net eÌ!K|Ue falli poi se 
euiutl» al’.';: telimi, ai !H Milli:, 
t IV nell, a! té' Varialo »! 1". 

Curi ai iv Marmerà 

SERVIZIO 

PADOVA, o imu:.' 
Contro ogni più ottimistica 
previsione, il Boario liti oggi 
Immuti il Simmen'hal per 75 
a 74 1! punteggio indica chia 
rumente quanto la gara sia 
statu combattuta; effettiva 
mente nulla lasciava prevede 
re. fino a tre minuti dalla fi 
ne. ehi* i patavini sarebbero 
riusciti a battere i campioni 
d’Italia. McMillen prima eJes 
si poi. con 2 canestri, dava¬ 
no modo ai padroni di casa 
di portarsi tu vantaggio t- ri 
munervt fino alla line. 

Per tre minuti il punteggio 
oscillava su un distacco di tri¬ 
punti. lino a clic, due punti di 
Riininucci portavamo a venti 
quattro secondi dalla fine il 
Simmenthal a ridosso del Pe 
trarrà Boario. 1 patavini ne¬ 
ro. con una saggia tattica 
temporeggiatrice, riuscivano a 
mantenere it distacco 
Comorensibilissimn pereto 
l’euforia seguita al termine 
della partita, che è stata coni 
battutissima, tirata allo spa¬ 
simo. e per la quale i gioca¬ 
tori hanno dato tutti». 

I.'atmosfera era rovente. Ma 
m campo che sulle tribune 
L’inizio vedeva intatti alcuni 
brutti talli da parte dei mi 
lanesi Pieri. Font in e Ray¬ 
mond ai danni di Varotto e 
.lessi La partita e stata ap 
passionante, piena di agoni 
sino. Fra tutti si è distinto 
MrMillen. il vero mattatori- 
delia giornata, con tx-n 2(> 
punti. Jessi si è distinto per 
abnegazione e come coordi¬ 
natore. Del Simmenthal si so 
no posti in luce Masini e Ra\ 
monti, sui come rimbalzisi ì 
che come marcai ori Pieri, an 
cura una volta, ha dimostrati¬ 
la sua abilità come regista 

Carlo Bonatti 




AIA.'ONESTA': Yatlrrnni Ili). .Ma- 
MUTI» (X), I .ungiti (0). /jnntt.t 
Ili), Vi-M-mt» II). Calti III). 
(KsttLi Ci) |)p Mirai l'iH). Nini 
••ntrjti: Vlhiniito r llulglirrnni 

I \IIC.AS: Natati li). Ctmilli (I). 
ttajkmir CiH). O.irihuhli lì). (Iti 
ritti li). Vitnlini 10). ItJrunrini 
1 ( 1 ). Ompini (Mi. Ilt-martlini lì). 
Nanni (1)1 

A It liti Iti: Urlimi r (•bircio Murili 
vidi, ili Vem-/ia. 

NOIE: tiri lil»t-ri: All’Onrsla iX 
mi (i. l'arra» lì sii iX. t sriti prr 
i int|ltr falli: batti al Ji'tà" (Sti¬ 
lai. Mxvircn al UHI)’' (Miài), ba 
ribaldi al II. (RX-SÌ). Corzilli al 
1 l'.'Hà |(1..i!i). Ilrmarilini al IX' 
lìO-KO). tulli uri ori nullo trinpi». 

MILANO. ■ f* »-,c 

la» All'Onesta ha passato il 
turno odierno, che la vedeva 
opposta alla squadra livorne¬ 
se della Fargas. imponendosi 
per 7HC.7 I.a -quadra di Per 
lUiìani piu» quindi considerai- 
-1 Inori della zona pericolosa 
eh fondo • la-'-.fica ma quan¬ 
ta fatica pei :’. quintetto mi 
ianer-r riu-cm ad accaparrar 
si rincontri» 

La AirOnesìa -n--a m i .iii. 
po i-.ii, Vatteron: Ma-orco. 


Zanatta. Gatti e Ossida, non 
poteva permettersi il lusso di 
perdere rincontro: ciò che ha 
contribuito a renderla estre¬ 
mamente nervosa, confusiona¬ 
ria. e poco conclusiva in fa¬ 
se offensiva. I livornesi, dal 
canti» Ieri», con due soli inul¬ 
ti in classifica generale e « ri¬ 
sentili > sul piano dell’orgo 
gho. -i sono scatenati nella 
prima parte della gara, por¬ 
tandosi in vantaggio e mante¬ 
nendo un discreto margine per 
qua-i tutti i primi venti mi¬ 
nuti. Poi. con una orgogliosa 
impennata. ì milanesi accorcia¬ 
vano le distanze e riuscivano 
a chiudere il primo tempo in 
parità: 33-23 

La ripresa non è stata dit 
ferente, iti quanto a livello de! 
gioco, rispetto al primo tem¬ 
po 

Igi All'Onesta, tra il bailam¬ 
me generale, riu-civa. grazie 
all’ottima torma di Do Ro-- 
-i. Gatti e Vattcmm. ad avvan 
taggiarsi costantemente. Già 
al quinto minuto di gara i 
milanesi contli:ceva::<» per 43 
37. al decimo 51-45 e al quin- 
dicc—imo i! vantaggio era -a 
Ino a quattordici punti: *><*-.52 

Toni (Tondello 


BASKET 


Misi 1.1 ATI 

liuariu-sitnmrutlial ÌS-ÌI: But hi 
Ilutanga- *»H-Ì!l; Ntmlrvlxni» Va» 
ìH-ì'i: AII'OiH-Ma.l'argas Ì8-UÌ: l*ni» 
Sud-Cauti» ÌK-BÌ: (Iran-mla-Elditra- 
tlti ìl i» 

( I.ASSIEK.A 

OraiL-mla puliti JK; Siiiiiuriitlial 
(.■ud> r leni- Sud 26; Nualr\ 2*». 
leni- Var. IX: Atl'Onrsta 14; Bufai) 
sa- t- Boari» 12; Eldoradi» 10; Bri - 
chi X; l'arsa- 2. 

Millanta- s- Eldorado hanno tu* 
tal» una partita in inmii. 


Rugby 


ItlSl'I.T.ITI 

) lanuiir Uro-Aquila X-H (H-.i|. Pai • 
Irniipr-'ltiinu X-H (H-H); Petrarca 
Brr-cla 12-fi <!*-6): OlimpIc-’Paruia 
.‘•-(I |.»-0); bBb-I.iinrnt» 11-3 (6-0). 
( t S Milann-*Ht)iic» X-fi (X-H). 


i 


(J.ASSII'K \ 

luillinr Oro punti gli. Vipiila 
Parma gl): Itnma lì; Olimpo 
là; Prlrarra II; llnii(u r Partr 
nopc 13; Birscia 12: bBC. r CTS 
Milani» II: l.itnrno % 

Vtjttila. Roma. iYtrjrra r l.i-ni 
no hanno cioiato una franila in 
turno 


* I 


nettissima vittoria sulla Butangas 193-79J 

Finalmente una Becchi 
orgogliosa e in forma 


BECCHI: (ani (K). Mari-i tlo- 
-i (10). (orni (là). Pina-io (2). 
Nardi (2). (rrnnari (32). Non 
hanno tinca!» /atnoti. Te-ci. 
Vlarloni 

BIT.AM.As; (a.rradi. Berlini (2-U. 
Marrhionrtti (à|. la-v» (2). Scroc¬ 
co (2). PanHni. Palimi (11). 
Bartocrhi (là) ICOnnlti (2). Ir- 
rrltn (16) 

ARBITRI: V ietti di P*M» e No¬ 
bile di Vlilano 

DAL CORRISPONDENTE 

FORLI’, 3 n ar;c 

In palazzetto dello sport, 
quello di Forlì oggi, ancor piu 
gremito del solito: tante trom¬ 
be e tamburi, urla, parole un 
po’ grosse, da parte di quei 
tifost che finalmente hanno 
risto scendere m campo una 
Becchi come da un po’ di 
tempo non si cederà piu o co 
me in realtà si meritarono 
Una partita reramente orgo¬ 
gliosa quella dei nero-aran¬ 
cioni, che fin dall'inizio sono 
stati in testa al punteggio, rag¬ 
giungendo a metà del primo 
tempo quegli undici punti di 
vantaggio che sono rimasti 
costanti sino agli ultimi mi 
nuti 

D'altra parte il Butangas ha 
risto i propri giocatori cari 


t arsi di. /ali! ult deBu 

/xirtttcì Tanto che ! allenato¬ 
re f >tato costretto a ture 
-cerniere :*j tv;n»;x» ! tern 
squadra 

lìa lodart :xirti( o.crr.er.te 
l! gioco di BerDn: •• saprai 
tutto in sua precisile<1: ti¬ 
ro 

A poco pero e valsa questa 
precisione davanti a Be e- 

eh: forte di un (ler.r.u r i i era 
mente degno degli applausi 
dei tifosi forlivesi e della fu¬ 
ma che fra loro si e conqui¬ 
stata Regolatore del gioco f.n 
dall’inizio, interprete di pas¬ 
saggi e canestri reramente ec¬ 
cezionale il giocatore nero- 
arancione è stato fiancheggia¬ 
to da un Con finalmente ri¬ 
tornato nella sua forma mi¬ 
gliore. da un Conti generoso 
come sempre nelle marcature 
e preciso nei tiri e dai due 
pivot, che pur con qualche 
errore, hanno doto prora di 
buon gioco, il tutto fa tanto 
sperare ai forliresi che final¬ 
mente sia finita l'epoca nera 
della Becchi e che la trasfer¬ 
ta di Padova si nsolra in una 
altra rittoria 

Milena Garoia 


Nuoto 

Predominio 
degli atleti 
USA a Brema 

BREMA, ' 

Chi americani hanno ch:n>o 
oggi in bellezza la loro inori- 
| tale partecipazione a questa 
edizióne IfFT. del torneo nata 
! torio internazionale d: Brema 
I Nella terza ed ultima gì orna 
! ta ci; gare i concorrenti d'o. 

J *re t>cp;*.:'.o si -uno aggiudicai: 
cinque vinone, e hanno m: 
silurato due nuovi record 
mondiali — record non ufli 
( iali. comunque, perchè le pa 
re -i sono svolte in piscina 
corta, di 23 metri Se si tiene 
a mente che nella giornata 
d’apertura gli americani ave 
vano migliorato due record 
mondiali, e che in complesso 
hanno vinto in 14 gare, si ha 
un'idea della predominanza 
assoluta a Brema del nuoto 
« stelle e strisce » 

1 concorrenti a questo tor¬ 
neo sono stati 205, in rappre¬ 
sentanza di ben IR Paesi di¬ 
versi. Ma gli onori sono stati 
divisi tra pochissimi bravi e 
fuoriclasse, e tra soli quattro 
Paesi: gli Stati Uniti, con 14 
vittorie. l'Olanda, con sei, 
l'Unione Sovietica, con cinque 
e la Germania Occidentale, 
con due. 

Al di fuori degli americani, 
non vi sono stati record mon¬ 
diali. Oltre ai tre record di cui 
si è detto, va ricordato quello 
di Greg Buckingham con 2' 
10" e 1 ne: duecento misti, 
stabilito venerdì sera 


j Pattinaggio veloce 

I 

Record mondiale 
dell'olandese 
Stien Kaiser 

INZELL (Germania), 3 

I. o!ai;«*r-e -'.rii K.' ;srr :>• 

IIP. r.uuvn Irroga r..iK*i-,c 
Ikt C. patrióaxxi'* Virimi ìor,::i:r.: 
.r v:rk ( gain un» Rara mtrgiujgor.a 
> -i:i iT.-X.t rr.r'r. * m :! fa» il. 

: ni 

I-, ggir. »:.v .ria fu-ggai.-o 

•■■.•e» :J pr'.trgT-r.*» rrc*>7fì 

n. i.a Lvcis.» Skoouicnva C 

(."ri riir.rr.: ?.. --.cc, 

1 -- pii*::-.iln.-*- o:»-. pi-si : ^ 

• r- -, :r*o )f i.e: .»» * c r 

là»** rr.rvn r.r. *rn.pi a: 4.V 4 » : 
lf*"ì r---pet:ivEiren*r 

Nega gara ac ì n.eizi - » 

pisfci.r.da a due decimi ca 
la co-.r.AjutuX.c Ar.» Sichu: :. r-. 
(empi, r -iato Gì sV4 r- 


Abbonati subii n 
n fai abbonare 
i tuoi amici a 

Vie Nuove 


i 
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SERIE B 


Il Palermo prende il volo mentre il Verona si 
insedia in seconda posizione assieme al Pisa 


OìiinmiiM 



Solo la classe di Bercellino ha assicurato il successo ai rosaneri 11-01 


Il Livorno è stato defraudato di un 

meritato I La Reggina ha dominato la prima parte della gara 

pareggio II Genoa si sveglia dopo 


.MARCATORE: Bercellino, al 
36* del secondo tempo. 
PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, Villa; Lancinl, Giuberto- 
ni, Landrl; Perucconi, Car- 
rano, Bercellino II, Benetti, 
Nova. 

LIVORNO: Belllnelll; Vergar- 
rota. Galvani; Depetrinl, Ca¬ 
lerti, Azzali; Gualtieri, Lom¬ 
bardo, Nardoni, Garzelli, 
NiUit&8ÌOt 

ARBITRO:' Mlchelotti, di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 3 marzo 
E’ stata la classe di Ber¬ 
cellino II a risolvere in fa¬ 
vore del Palermo un incontro 
di vitale importanza per il 
Livorno. Il centravnnti rosa¬ 
nero ha sorpreso con un tiro 
dall'effetto rientrante su cal¬ 
cio di punizione dal limite, 
il bravissimo portiere Belli- 
nelli (stavolta malamente 
coadiuvato dalla difesa stoli¬ 
damente disposta in barrie¬ 
ra) ed ha infranto i sogni 
proibiti del Livorno. 

In realtà la squadra di Re- 
mondint avrebbe meritato il 
pareggio, avendo anche mes¬ 
so a segno nel primo tempo 
una rete, inspiegabilmente mi¬ 
nutata dall'arbitro Mlchelotti, 
con Lombardo. SI saprà poi 
negli spogliatoi che l’arbitro 
aveva rilevato un preteso 
fuorigioco passivo di Nastn- 
sio. Ad ogni modo il gol mes¬ 
so a segno da Lombardo è 
parso a tutti regolare, cosi 
come pregevole è stata l'ela¬ 
borazione delta manovra. E' 
stato al 28' del primo tem¬ 
po, quando una triangolazio¬ 
ne metteva Lombardo in po¬ 
sizione di tiro. L’interno ama¬ 
ranto, ricevuto il pallone da 
Nastasio, ha licenziato un 
pallonetto che sorprendeva 
l’uscito Ferretti, finendo lem¬ 
me lemme a fil di palo per in¬ 
saccarsi in rete. Poi, quando 
già i locali manifestavano tut¬ 
ta la loro disperazione, l’ar¬ 
bitro ha fischiato il fuori¬ 
gioco. 

Nonostante lo choc, un mi¬ 
nuto dopo l'attacco livornese 
rischiava ancora la segnatura 
con un passaggio di Depetri- 
ni a Nardoni che, du bella 
posizione, ha scoccato un for¬ 
te tiro, su cui Ferretti ha sal¬ 
vato piegandosi a squadra in 
bloccata. Dieci minuti dopo 
ancora il Livorno sulle so¬ 
glie del gol. Su parabola- 
cross di Calvani, Gualtieri ha 
girato di testa ingannando 
Ferretti: la palla ha sfiorato 
il palo. 

Fino alla mezz'ora la par¬ 
tita è stata, oltreché avvin¬ 
cente, equilibrata al massimo. 
Il centrocampo dei livornesi 
ha infatti bloccato le vellei¬ 
tà dei locali. Garzelli ha cor¬ 
so più del maratoneta Lan 
cini; Depetrini ha messo gra¬ 
datamente il bavaglio a Be¬ 
netti (quest’ultimo felice so¬ 
lo nei minuti iniziali); Lom¬ 
bardo ha messo in confusio¬ 
ne Cariano, scompaginando 
tutta la manovra rosanero. Il 
Palermo, comunque, pur ve¬ 
nendo meno come geometria 
di gioco (la squalifica di Lan- 
doni si è fatta sentire), ha 
messo in opera un volume di 
gioco abbastanza notevole. 
Molta confusione ma anche 
molto spirito aggressivo hanno 
spinto ad interventi non sem¬ 
pre ortodossi e non sempre 


rilevati dall'arbitro. Due o tre 
volte Bellinelli, nella prima 
parte dell’incontro, ha avuto 
modo di salvare con tempesti¬ 
vi interventi: alni’, con un ma¬ 
gistrale tuffo su tiro, dopo 
serpentina in area, di Benetti; 
al 30’ con un gran volo su 
tiro ravvicinato di Perucconi 
e infine, al 38’, con una de¬ 
viazione di piede in angolo, 
ancora su tiro dell’ala destra 
rosanero. 

Fatta astrazione di questi 
tre brillanti ma non impossi¬ 
bili salvataggi, il Livorno ha 
retto benissimo il confronto. 
E’ apparso migliore, anzi, 
per condizione atletica e per 
tenuta agonistica. Ineccepibi¬ 
le il comportamento delta di¬ 
fesa, dove Caleffi e special- 
mente il libero Azzali hanno 
montato buona guardia a Ber¬ 
cellino e dove i terzini d’ala, 
particolarmente Vergazzola, | 
alle prese con Nova hanno 
neutralizzato i rispettivi av¬ 
versari. 

Dopo lu mezz’ora la partita, 
sempre equilibrata ed avvin- i 
cente, si è arenata in uno ! 
sterile gioco a centro campo, 
e probabilmente il risultato 
finule si sarebbe confermato 
sul pareggio bianco se « Ber- 
ce II » non l’avesse sbloccato 
col suo gol da maestro, con 
un’autentica pennellata da fuo¬ 
ri classe e con la coopera¬ 
zione delta difesa amaranto. 
Segnato il gol, il Palermo con 
un po’ di « melina » e con la 
robustezza notoria delle retro¬ 
vie, ha contenuto il dispera¬ 
to tentativo di rimonta 

Fabio Natale 


Il Genoa si sveglia dopo 
il gol di E. Ferrari (1-0) 


Un pareggio (0-01 che non accontenta nessuno 

Ora Catania e Lazio 
forse non sperano più 

Solo una vittoria avrebbe consentito sia agli etnei die 
ai romani di puntare ancora alla promozione - Il ri¬ 
sultato, comunque, conferma i limiti delle due squadre 


* 


Rinfrancati dalla marcatura i rossoblu 
hanno rasentato più volte il raddoppio 






ili 1 |i 






GENOA-REGGINA 


Il gol di Enzo Ferrari. 




Il Catanzaro sconfitto 2-0 al Benfegodi 

Verona tombaHivo 
ma anehe fortunato 


MARCATORI: Marini (C) au¬ 
torete al 13’ del p.t.; Bui 
(V) al 21* della ripresa. 
VERONA: De Min; Maggioni, 
Ranghino; Mascetti, Savoia, 
Battistoni; Sega, Maddè, 
Bui. Bonattl, Flaborea. 
CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni, Lorenzini; Ghelfl, Tona- 
ni. Farina; Pellizzaro, Or- 
»?mtì, Vantai, Maccacaro, 
Braca. 

ARBITRO: Acernese di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Cielo sereno, tempe¬ 
ratura rigida, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 13 
mila circa. Ammonito Loren¬ 
zini al 10 ’ delta ripresa per 
fallo su Sega, espulso Macca¬ 
caro al 24’ del secondo tempo 
per fallo su Bonatti. 

SERVIZIO 

VERONA, 3 marzo 
Giornata fortunata per i ve¬ 
ronesi sotto tutti gli aspetti. 
Il Catanzaro che nei primi 
minuti di gioco aveva comin¬ 
ciato ad innervosire i giallo- 
blu si è affossato da solo pri¬ 


ma con un'autorete e poi spia¬ 
nando la vittoria ai padroni 
di casa con una serie di con¬ 
vulse quanto improduttive of¬ 
fensive. Infine non va sottova¬ 
lutata l’espulsione di A lacca¬ 
caro al 24' della ripresa quan¬ 
do stava per svilupparsi il 
forcing dei rossogialli. 

Oltre a ciò. poiché il Ve¬ 
rona guarda sempre con at¬ 


ro. dopo essere stato un po’ 
malmenato in apertura di gio¬ 
co, ha badato soprattutto a 
non subire il peggio, mancan¬ 
do nei contrasti e girando 
spesso a vuoto. 

Delle punte, ha primeggia¬ 
to Sega, in giornata felicis¬ 
sima, aiutato dal mobile, ati- 


MARCATORE: Enzo Ferrari 
(( 1 ) al 25* delia ripresa. 
GENOA: Grosso; Caoccl, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Rivara, Emo- 
li; Gallina, Brambilla, Pe- 
trini, Derlta, Ferrari E. 
REGGINA: Ferrari; Sbano, 
Bello; Clerici, Mupo, (lardo¬ 
ni; Divina, Ferrarlo, Valton- 
go. Fiorio, Toschi. 
ARBITRO: Vatagussa di Lec¬ 
co. 

NOTE: Giornata grigia e 
fredda. Spettatori 10 mila cir¬ 
ca. Angoli tre per parte. Am¬ 
moniti Emoli, Divina, Val tan¬ 
go, Ferrari Enzo e Ferrari 
Luigi, il portiere della Reg¬ 
gina. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 3 marzo 
Con un azzeccato colpo di 
testa di Enzo Ferrari, su in¬ 
vitante centro di Caocci al 25’ 
delta ripresa, il Genoa si è 
aggiudicato una partita che 
nel primo tempo pareva addi¬ 
rittura dovesse perdere. 

La Reggina infatti, per nul¬ 
la impressionata del fatto di 
giocare in trasferta e su un 
terreno non certo a lei favo¬ 
revole anche come tradizione, 
aveva iniziato la gara a spron 
battuto ed aveva messo in 
seria difficoltà il Genoa. La 
velocità degli amaranto era 
tale, gli spostamenti e gli 
scambi in corsa così rapidi 
cosi svelti i loro interventi, 
che i genoani in campo pare¬ 
vano in numero di gran lun¬ 
ga inferiore agli ospiti. La 
Reggina, in queste condizioni, 
aveva la meglio anche psico¬ 
logicamente sugli avversari e 
sul pubblico che, in verità, 
si aspettava un Genoa più for¬ 
te ed aggressivo, dopo il pa¬ 
reggio conquistato la scorsa 
domenica a Roma contro la 
Lazio. . . 

Fortuna per 1 padroni di 
casa che il trepestare ed il 
gran correre generoso degli 
ospiti non produceva un gran 
che di concreto e, almeno fi¬ 
no alla mezz’ora di gioco, 
runico portiere impegnato fi¬ 
niva con l’essere Ferrari, quel¬ 
lo amaranto, su punizione cal¬ 
ciata da Emoli. 

Il grosso pericolo per la 
rete rossoblù (e l'unico in tut¬ 
ta la partita) veniva però al 
33*. Era stata anche la più 
bella azione degli ospiti e 


- I * _ ,, . ._ , . L « UIULU Al i V IH 

Oltre a ciò, poiché il Ve- j L Jj e . se ntìn . originale. ta la partita) veniva però al 

rona guarda sempre con at- i ilaborea e da Bui che ha al- 33 * £ ra s t a ta anche ta più 

tenzione alle vicende altrui, si I Oprato ad alcuni servizi fuori bella azione degli ospiti e 

devono aggiungere alla gior- I " usl jS. a - non pochi suggerirne»- concludeva nella maniera più 

nata positiva, le battute d’ar- t *» cacaci. Fra l auro Bui, ha logica una decisa superiorità 

resto delle dirette avversarie ! realizzato la rete del raddop- territoriale, di gioco, di pos- 

(Pisa in particolare). P l °• conquistandosi ancora sesso della palla. 

Gli scaligeri hanno commi- simpatie dei ti- Ferrarlo dopo una serie di 

que costruito la loro vittoria )os .\ J/. '... cnmt , si è scambi piombava nella meta 

con grande volontà e spirito , 11 ( ~ atn,uaro come si e af campo del Genoa e si portava 

combattivo NonostanteVal- [ZZmà * dilla so Snella Mutamente, resistendo ad 

che scompenso nelle retrovie r fPogato dalla sorte nella una numerosa sene di inter- 

cne svumpeisu jieue TLiruLie, circostanza della prima rete, venti dei difensori epnnvesi 

dove solo De Min e Ranghino . . . .. rf nw _ * enu aei ° lie y s 5?, n genovesi, 

sono da elogiare per tempi- di Marini I suoi n /orei (H 10 al limite dell area con la 

smo e lucidità. 1 gialloblù r ° \ ^ràntaaaiò Iinea * fo ì\ do ' d ? dm : e nu ’ 

I non ’Zo Tolsi „ nienie Z “ ™ 2? 


da 1 elu y. ta l re per . ' ra di Marini. I suoi sforzi 

smo e lucidità. 1 gialloblù 1 rimontare lo svantaaaio 

tl?o,TZa d L c nZ!ToZ-1 K "onoTL a niZTVZ 
7/ ^.nwTr,. \t n a I P er la tenace barriera che si 
f° n n a -”i I è andata gradualmente sal- 
« * « /* * / ! dando attorno a Ranghino. 

sia per taluni interventi di 

due dovevano essere sorretti 


sesso delta palla. 

Terrario dopo una serie di 
scambi, piombava nella metà 
campo del Genoa e si portava 
cocciutamente, resistendo ad 
una numerosa serie di inter¬ 
venti dei difensori genovesi, 
fino al limite dell’area con la 
linea di fondo, da dove riu¬ 
sciva a mettere al centro un 
cross teso che sfuggiva a tut¬ 


per la tenace barriera che si i ^ portiere compreso, giun- 
è andata gradualmente sai- I gendo sui piedi deH’irrompen- 


anche da Bonatti, il quale pe- 


Forfora sbiadito ma vittorioso 11-0) 

Gol sorpresa di 
e per il Lecco è 


Panisi 

finita 


Ottimo solo il primo tempii dei lariani, ridotti in dieci 
uomini al 3X della ripresa per t espulsione di Tarn 


MARCATORE: Panisi al 21 ’ 
secondo tempo. 

PADOVA: Beri ossi: Pani- 
ai. Gatti; Visentin, Barbie¬ 
re», Seleni; QnintanRe. Fra- 
sellini. Morelli, Lanciaprima, 
Vigni. 

LECCO: Meraviglia; Lac¬ 
ca, Tarn; Dettò. Fasi nato. 
Sacelli; lombardi. Azzìmon- 
ti. Incerti, Del Barba, In¬ 
nocenti. 

ARBITRO: Gala di Roma. 

NOTE: al 33’ delta ripresa 
espulso Tarn (già ammonito) 
per falli. Ammoniti Faoca. In¬ 
certi, Vigini e Visentin. Ango¬ 
li 11 a 6 per il Padova. Spet¬ 
tatori 8000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 3 marzo 
C’è voluto il gol di un ter¬ 
zino per sbloccare il risultato 
in bianco che il Lecco stava 
conducendo in porto con suf¬ 
ficiente tranquillità. Va anzi 
detto che. sul finire del pri¬ 
mo tempo, i bianco-azzurri 
lombardi erano andati assai 
più vicino alta marcatura (e 
avevano messo in vetrina un 
gioco ben più spigliato) di 
quanto non avesse fatto il Pa¬ 
dova più sbiadito e amorfo 
di questi ultimi tempi. 

Non sappiamo cosa avesse 
oggi la squadra di Rosa. Cer¬ 


to che un Sereni così in dif¬ 
ficoltà. davanti a un non ec¬ 
celso Incerti, un Fraschini 
così tardo nel suggerire la 
manovra e nell’insieme la 
squadra animata da tanta po¬ 
ca convinzione, non li aveva¬ 
mo visti tanto spesso. 

La prima occasione l'hanno 
avuta gli ospiti al 32* allorché 
Innocenti pescava con un 
cross al centro dell'area il li¬ 
berissimo Azzimonti. soprag¬ 
giunto dalle retrovie il cui ti¬ 
ro andava alto di poco. Su di 
un angolo per il Lecco, due 
minuti dopo. Visentin doveva 
addirittura sostituirsi al por¬ 
tiere sulla lìnea bianca per 
respingere un colpo di testa 
di Innocenti. Ed al 40’ Del 
Barba saltava Barbiere e co¬ 
stringeva Bertossi ad un tuf¬ 
fo alia disperata. 

Il Padova capiva ta lezione, 
e nella ripresa scendeva in 
campo più concentrato. Al 
Lecco le manovre a sorpresa 
non riuscivano più. mentre 
il generoso prodigarsi comin¬ 
ciava ad appannare Io scatto 
di Lombardi, di Del Barba e 
di Azzimonti. Il Padova invece 
cresceva nel tenace Visentin 
i cui veloci sganciamenti in 
avanti, insieme a quelli di 
Panisi, creavano un certo af¬ 
fanno nella difesa bianco-az¬ 
zurra. 


Niente però faceva presu¬ 
mere che il Padova potesse 
passare, sinché al 21 ’. im¬ 
provviso. sbocciava in quel 


! sia per taluni interventi di 
, De Min. sia anche per gli er- 
'■ rari di mira degli attaccanti 
; giallorossi Vanirli e Pellizza- 

• ro. Buono l'arbitraggio di A- 
i cernese. al quale volendo si 
| può addebitare soltanto un ec- 

• cesso di zelo nell'episodio del- 
[ l'espulsione di Maccacaro, il 

• cut fallo non e parso ai piu. 
j tale da meritare una così se- 
. vera punizione. 

1 Dopo un avvio abbastanza 

• incerto i veronesi si scuotono 
| e al nono minuto, portano la 
. prima azione con un lancio 
I di Sega a Maddè: il cross 
j dell'interno pesca Bui che 
ì con una zuccata poderosa im- 
! pegno Cimptel Alili' dialn- 
j go Maddc e Sega al limite 

dell'area e gran tiro dell'estre- 
! ma destra scaligera che Cim- 
i piel neutralizza 
> .41 13* l'autorete punizione 

j dal limite in farore del Vero¬ 
na. passaggio di Maddè a Se- 
I ga ben piazzato ■ il tiro — a 
! mezz'altezza — ricce denoto 
i da Marmi e la palla finisci m 


prowiso. scocciava in quel | rete sopra la testa del por¬ 
deserto il fioricello del gol. j nere del Catanzaro 
Ln lancio di Fraschini met- * la risposta degli ospiti giun- 
teva Vigni in condizione di j ge ( ,l 23' con una staffilata di 
scattare e di stringere in area, j Braca che De Min inette in 
superando ta marcatura di | calcio danaolo. Poi sono di 


Tarn: poi Vigni crossava ra¬ 
soterra fra una selva di gam¬ 
be. si vedeva irrompere di 
gran carriera nientemeno che 
Panisi, il quale toccava secco 
di piatto e da tre metri met¬ 
teva m rete. 

A questo punto, il Lecco sì 
buttava tutto in avanti. Ed al 
30’ avrebbe anche potuto pa¬ 
reggiare se Azzimonti. raccolta 
la palla su calcio di punizione 
avesse battuto più forte a re¬ 
te. prevenendo così la para¬ 
ta di Bertossi. Tre minuti an¬ 
cora, e per il Lecco invece 
era notte: l'arbitro con una 
decisione apparsa troppo se¬ 
vera tanche se il terzino era 
già stato ammonito) espelle¬ 
va Tarn per un contrasto non 
proprio cattivo su Vigni. Ri¬ 
dotti in dieci, i lariani non 
potevano far altro che subire: 
ma su questa sconfitta avran¬ 
no da recriminare a lungo. 

Relande Parisi 


scena i padroni di casa con 
una triangolazione Bonatti- 
Bui-Flaborea: :l tiro di que¬ 
st'ultimo c parato con sicu¬ 
rezza da Cimpiel Incursione 
pericolosa dei gialìorosst al 
32': De Min compie una au¬ 
tentica prodezza per fermare 
un colpo di testa di Vanini. 

Nella ripresa il Verona si 
produce tn azioni piu lucide 
e ficcanti. Al 5' su allungo di 
Bonatti. Sega coglie in pieno 
il palo a un metro da Cim¬ 
piel. Tiri a ripetizione di Bui 
al 6' e al 15' che tl portiere 
del Catanzaro deria in calcio 
d'angolo. Al 21’ la seconda 
rete veronese: azione a cen¬ 
trocampo di Mascetti che li¬ 
bera Bui: il centravanti si ag¬ 
giusta ta palla e sferra un 
forte tiro azzeccando l'ango¬ 
lo sulla sinistra di Cimpiel. 
Sull'altro di notevole fino al 
termine ad eccezione della già 
accennata espulsione di Mac¬ 
cacaro. 

Francesco Francomo 


te Divina. L’ala amaranto non 
aveva un momento di esita¬ 
zione e sparava prepotente- 
mente a rete, superando il 
disperato tentativo di salvatag¬ 
gio di Grosso. Sulla linea di 
porta compariva però come 
per magia Rivara che, in spac¬ 
cata e con un gran calcione, 
riusciva a deviare in extre¬ 
mis ta palla oltre il fondo, 
dopo averle impresso una cu¬ 
riosa parabola. 

Scampato il pericolo, il Ge¬ 
noa riordinava le sue file e. 
nel secondo tempo, cercava 
di riprendere in mano le re¬ 
dini dell’incontro e di impor¬ 
re il suo diritto alta vittoria. 

Il tentativo riusciva però 
soltanto dopo un lungo fati¬ 
care e attraverso lo svolgi¬ 
mento di un gioco non anco¬ 
ra convincente e certamente 
assai lontano da quello ohe 
pretenderebbe Campateli!, che 
in panchina si sbracciava co¬ 
me un vigile in mezzo al traf¬ 
fico in un'ora di punta. 

Il via all'azione decisiva ta 
dava Brambilla che. al 25’ 
chiamava in causa Caocci, tl 
quale si portava avanti alcuni 
passi, si fermava e prendeva 
la mira per effettuare il cen¬ 
tro sottoporta. Le distanze 
evidentemente dovevano esse¬ 
re state calcolate bene, per¬ 
chè ta palla andava a cadere 
proprio sulla testa di Ferra¬ 
ri. l'ala del Genoa, che la 
schiacciava prepotentemente 
in rete dall’alto al basso, con 
un gran balzo, ingannando ta 
intervento del suo omonimo 
portiere della Reggina. 

Col risultato in scarsella, il 
Genoa si faceva piu tranquil¬ 
lo e, di conseguenza, più si¬ 
curo nella manovra e più bril¬ 
lante. Il suo gioco — favorito 
anche dall’evidente calo degli 
ospiti, che troppo avevano 
preteso dalle loro forze nella 
prima parte della gara — si 
svolgeva con più ampio respi¬ 
ro, diventava più insidioso, j 


avrebbe potuto raddoppiare: 
Rivara, vinto un prolungato 
takle col lungo centravanti 
Vallongo, serviva alta perfe¬ 
zione il suo compagno Enzo 
Ferrari, rimasto incompren¬ 
sibilmente incustodito poco 
fuori dell’area amaranto. 

Ferrari ala e Ferrari portie¬ 
re entravano in contatto pro¬ 
prio sul limite dell’area, ter¬ 
minando entrambi a terra. Lo 
sgambetto del portiere all’at¬ 
taccante era piuttosto palese, 
ma l’arbitro (in giornata non 
troppo felice) ammoniva il 
Ferrari ala per le sue prote¬ 
ste e faceva proseguire il gio¬ 
co come se nulla fosse acca¬ 
duto. 

L’ultima occasione da gol 
toccava infine a Gallina (he, 
al 39’, si vedeva però annulla¬ 
re il bolide, indirizzato all’in¬ 
crocio dei pali, da un prodi¬ 
gioso intervento del Ferrari 
portiere. 

Ma forse il raddoppio sareb¬ 
be stato un premio eccessivo 
per questo Genoa ancora bal¬ 
bettante ed impacciato. 

Stefano Porcù 


CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Rambaldelli; Teneggi, 
Montanari, Stracchi; Volpa- 
tu. Pereni, Barbaresi, Fara, 
Trombili!. 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
Adorni; Ronzon, Soldo, Go¬ 
vernato; Mari, Massa, Sas- 
saroli. Garosi, Fortunato. 
ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 3 marzo 

Era questa una partita in 
cui Catania e Lazio si gioca¬ 
vano tutto, solo ta vittoria a- 
vrebbe potuto consentire taro 
di continuare a sperare nella 
lotta per la promozione. Il ri¬ 
sultato di oggi non ha accon¬ 
tentato nessuno. La vigilia 
dell’incontro si era presenta¬ 
ta piena di contrarietà per 
tutte e due le squadre. Il Ca¬ 
tania era stato costretto a ri¬ 
voluzionare il suo schieramen¬ 
to per gli infortuni e squali- 
che varie che avevano colpi¬ 
to ben quattro titolari. Alla 
Lazio, a parte il fatto di u- 
scire da una recentissima cri¬ 
si tecnica, era piombata ta 
decisione delta CAF, con ta 
quale veniva annullata ta vit¬ 
toria a tavolino sul Lecco. 

Il morale non era certo Ira 
i più alti e, ciononostante, i 
due allenatori riconoscevano 
che ta partita era troppo im¬ 
portante per lasciarsela sfug¬ 
gire, e per rimanere a galla. 


11 pareggio che ne è venuto 
fuori, sostanzialmente esatto, 
non ha fatto altro che confer¬ 
mare i limiti delle due squa¬ 
dre, alla ricerca ancora di un 
valido giuoco d’attacco. Il Ca¬ 
tania per di più, oggi schie¬ 
rava un mediano al centro 
della prima linea, quel Bur¬ 
baresi che, se non hu demeri¬ 
tato non può definirsi di cer¬ 
to lin centro avanti di ruolo. 

Era innegabile la buona vo¬ 
lontà del giovane esordiente, 
ma, vuoi per la scarsa colla¬ 
borazione fornita dai compa¬ 
gni, vuoi per la guardia spie¬ 
tata montatagli da Soldo, di 
azioni pericolose non ne ha 
propiziate. 

La Lazio, dal canto suo, spe¬ 
cie nel primo tempo, assume¬ 
va decisamente le redini del¬ 
la gara, cercando ta botta a 
sorpresa, per mettere in cri¬ 
si gli avversari. Lovati, del re¬ 
sto. lo aveva detto chiara¬ 
mente alta vigilia. Governato 
e Massa riuscivano a contra¬ 
stare con efficacia i rispetti¬ 
vi avversari, Fara e Teneggi, 
e molte volte ad impostare 
azioni veloci dei propri attac¬ 
canti. Nei primi minuti ne ve¬ 
niva fuori un vero forcing. Al 
14’ Massa sbagliava clamoro¬ 
samente un pallone da rete; 
Mari operava un cross dalla 
destra, che sorprendeva tutta 
ta difesa avversaria e trovava 
libera la mezz’ala laziale, che 
invece di schiacciare di testa 
in porta con decisione, alzava 
sopra la traversa. 


Vendetta del Bari (4-0) nella gara di ritorno 

Il Pisa ha retto solo 
aieta del primo tempo 

Poi il crollo iniziato da an’aatorete del par bravo Gonfian- 
tini - Ottimo Mujesan, autore di due segnature nella ripresa 


MARCATORI: al 27’ autorete 
di Gonfiantini; al 42* Vol¬ 
pato nel primo tempo. Al 
7’ e al 23’ Mujesan. 

BARI: Miniussi; Diomedi. Zi- 
gnoli; Correnti, Vasini. Mur¬ 
rini; De Nardi, Volpato, 
Casisa, Mujesan, Cicogna. 
PISA; Annibaie; Ripari, Ga- 
sparroni; Barontini. Federi¬ 
ci, Gonfiantini; Manservizi, 
Guglielmoni, Piaceri, Manca- 
latto, Joan. 

ARBITRO: Vacchini di Mila¬ 
no. 

NOTE: angoli 5-3 per il Ba¬ 
ri (2-1). Terreno in buone 
condizioni, pomeriggio fresco 
e sereno, oltre 35.000 spetta¬ 
tori. Leggeri incidenti a Ma- 
scalaito e Cicogna. 

SERVIZIO 

BARI, 3 marzo 

Toneatto ha aspettato con 
pazienza questa gara di ritor¬ 
no con il titolato Pisa, con 
l’intenzione di dimostrare 
che il 5-2 della gara di anda¬ 
ta non corrispondeva alle ca¬ 
pacità del Bari, che — dopo 
gli acquisti di novembre — e 
cresciuto di domenica in do¬ 


menica. Ed oggi bisogna di¬ 
re che. nonostante il rimaneg¬ 
giamento forzato, a causa del¬ 
la squalifica del centravanti 
Galletti, il « trainer » barese 
ha schierato un complesso 
desideroso di dare una gran¬ 
de soddisfazione ai numerosi 
tifosi accorsi allo stadio del¬ 
ta Vittoria . 

Lucrili, probabilmente ha 
Invece sbagliato, schierando 
l’undici che già domenica 
scorsa aveva subito il pareg¬ 
gio interno. Dopo il primo 
brivido, al 2 ’ di gioco, quando 
De Nardi ha deviato involon¬ 
tariamente di testa un pallo¬ 
ne calciato da Mujesan p de¬ 
stinato sicuramente a rete, 
per circa 25’ buoni, i! Pisa e 
riuscito a difendersi bene, 
con un centrocampo ben re¬ 
gistrato e consistente (Gu¬ 
glielmoni. Barontini. Masca- 
laito e Manservizi» e con una 
difesa elastica e robusta al 
tempo stesso 

Ma al 27’ Mujesan lanciato 
da Casisa iche ha esordito 
molto bene) sfugge a Federi¬ 
ci e lancia il pallone verso la 
rete difesa da Annibale; il 
pur bravo Gonfiantini nel ten¬ 
tativo di passare indietro al 


portiere, ta spiazza ed insac¬ 
ca: autorete! 

Dopo alcuni timidi accenni 
dei pisani di farsi avanti, so¬ 
spinti anche dal terzino Ga- 
sparroni, uno dei migliori in 
campo, al 42’ ta seconda rete 
del Bari, con Volpato che vin¬ 
ce tre contrasti, centra in a- 
rea e mentre Annibaie gli vie¬ 
ne incontro, insacca nell’an 
golo di sinistra con un per¬ 
fetto rasoterra. 

Nella ripresa è ancora il 
Bari che riprende ad attacca¬ 
re; già al 4’ Mujesan tira di 
poco a tato, ina al 7’ avviene 
la terza segnatura. Cicogna 
resiste ad una carica e pro¬ 
segue fino alla linea di fondo, 
entra nell'nrea pisana e cros¬ 
sa. De Nardi colpisce di te¬ 
sta e il pallone sbatte sulla 
traversa, riprende di testa Mu¬ 
jesan che supera il portiere 
pisano. 

Al 23’ il Bari mette il pun¬ 
to finale alla partita con una 
rete del bravissimo Mujesan 
che raccoglie di testa un per¬ 
fetto cross di Correnti dalla 
destra e batte inesorabilmen¬ 
te il frastornato Annibale. 

Gianni Maiani 


Reggiana-Venezia 2-0 


Un'autorete fa saltare 
il catenaccio neroverde 


.MARCATORI; Tarantino (V.) 
autorete al 32* p.t.; Fan laz¬ 
zi (R.) al 17’ de! s.t. 
REGGIANA: Bertini li: Ran- 
zani. Bertini I; Lamprrdi. 
Giorgi, Fantazzi; Fonar, 
Mazzaati. Del Fabbro, Za- 
non. Fanello. 

VENEZIA: Vincenzi: Taranti¬ 
no. Rigo: Grossi. Nanni. 
Spagni: Bertogna. Bcretta. 
Mencacci. Ragonesi. Belli¬ 
nazzi. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 3 marzo 

Contro un Venezia, quasi 
del tutto rassegnato, la Reg¬ 
giana ha ritrovato, dopo ta 
magra delle ultime tre parti¬ 
te, ta via delta vittoria. Senza 
Crippa e Pienti ta squadra 
locale ha rilanciato alta gui¬ 
da dell’attacco il giovane Del 


anche se denunciava di volta Fabbro: niente di eccezionale 


in volta qualche scompenso 
nei reparti arretrati, dovuto, 
sicuramente ad un compren¬ 


sibile cedimento degli uomini- i to al debutto. 


ma il ragazzo si è mosso con 
maggiore sicurezza e positi¬ 
vità di quanto non avesse fat- 


chiave della partita, ai quali 
era forse stato chiesto uno 
sforzo maggiore, vale a dire 
Derlin. Emoli e Brambilla. 

Al 33’, comunque, il Genoa 


Il Venezia ha subito mostra¬ 
to di puntare allo 0-0 ma al 
32’ è capitolato su autorete. 

Ed ecco come è avvenuta 
la marcatura che ha fatto sfu¬ 


mare le speranze lagunari. La 
Reggiana aveva portato assal¬ 
ti su assalti a Vincenzi senza 
però sfondare e al 22 ’ un ti¬ 
ro di Mazzanti era stato de¬ 
viato sulla linea da un difen 
sere. Poi al 32' la palla fini 
sce a Zanon che tira da 20 
metri: ta sfera rimbalza sul 
la schiena di Tarantino e 
schizza m rete 

Il gol. propiziato dalla for¬ 
tuna. frusta il Venezia che fi¬ 
nalmente si butta m avanti e 
al 37' impegna Berlini, fino 
allora inoperoso: Beretta. o- 
scurissimo per tutto il perio¬ 
do delia difesa ad oltranza, 
suggerisce una fuga a Spa¬ 
gni che crossa puntuale: Men¬ 
cacci si alza di testa e tira 
alla sinistra di Bertini II, 
che con un gran volo abbran¬ 
ca prodigiosamente la sfera. 

Nella ripresa il Venezia gio¬ 
ca il tutto per tutto: si mette 
in luce Beretta, Spagni dietro 
tiene raccordi ordinati e Ber¬ 
togna, mai abbandonato dal 
valido Bertini I, si fa sotto 
con guizzi minacciosi. 

La gara appare più equili¬ 
brata, ma le debolezze nero¬ 
verdi sono fin troppo eviden¬ 
ti. Tarantino, Nanni e Rigo 
se ta cavano a fatica di fron¬ 
te agli attacchi sia pure spo- 


a radici e disordinati degli at- 

1 - laccanti granata, e all’attacco 

a Bertogna e Mencacci sono 

i- troppo isolati, 

e- Al secondo minuto Vincen- 

i zi esce sui piedi di Fanello. 

J al 9 - Bertogna sfugge a Ber- 

w uni I e Lampredi ma il pas 

1 saggio a Bellinazzi e mtercet- 

p tato da Giorgi. 

Al 17’ il secondo gol ìspira- 
[■ to da un cross di Fanello: Fo j 

>■ gar tira, ribatte un difenso I 

e re e ta palla finisce a Del 

o Fabbro che spara su Vincen- 

>• zi. Il portiere respinge di pu- 

> gno, ma raccoglie Fantazzi 

». che insacca imparabilmente. 

»■ AI 19’ Bertini II. autore di 
*• splendidi interventi, libera di 

a piede alta disperata su Spa- 

E- gni. Al 31’ Bertogna batte una 

J* punizione dal limite e Berti- 

)• ni II deve ancora tirare fuo- 

*- ri gli artigli. Al 38’ manovra 

e Mazzanti-Fantazzi e conclusio- 

n ne di testa di Del Fabbro che 

trova Vincenzi pronto alta pa¬ 
li rata. 

0 Da menzionare le prove dei 

due Bertini, Fantazzi, Maz- 
zanti e Fanello per la Reg- 
h giana; sull’altro fronte il mi- 

l ' gliore di gran lunga è stato 

3 Spagni. 

h I. m. 


Il gioco nel frattempo as¬ 
sumeva toni di alto livello a- 
gonlstieo, eri era sempre la 
Lazio a comandare con le sui- 
manovre piene rii brio, fino al 
limite rieU’area catane.se, ma 
assolutamente prive rii perico¬ 
losità al momento rii concili 
riere. La determinazione de¬ 
gli uomini rii Lovati era am 
mirevole ma erano pure evi¬ 
denti i limiti tecnici del gin 
co buine-azzurro. Il Catania, 
rial canto suo, stentava a ri¬ 
trovare gli schemi abituali di 
gioco. 

La torza e il peso dell’as¬ 
sente Vitali si facevano senti¬ 
re in avanti, dove Trombiti! e 
Volpato sfarfalleggiavuno al 
limite dell’area, senza inai 
puntare decisamente a rete. 
Fara alternava a momenti di 
splendide finezze, pause scon¬ 
certanti di gioco; Teneggi era 
incappato in una giornataccia 
balorda, nessuna sgroppata, 
nessun lancio perentorio. Di¬ 
sonnila il Catania aveva i suoi 
problemi, e non era questa la 
partita adatta per il suo rilan 
ciò. Buon per gli uomini di 
Valseceli! che la difesa tene¬ 
va con una certa autorità. Il 
rientrante Rambaldelli mo¬ 
strava una grande sicurezza 
alle prese con Mari, e buona 
risultava pure ta prova di 
Suzzacchera e Strucchl. 

Il solo Montanari, in alcune 
occasioni, si faceva rimprove¬ 
rare per alcuni interventi im¬ 
precisi, che avrebbero potuto 
essere quantomeno piti co 
struttivi. Al 24’ ì locali trova¬ 
vano il modo di farsi perico¬ 
losi con una bella azione sul 
fronte destro: Fara scambiava 
bene con Volpato, il quale 
poggiava in area per Trombi¬ 
la, prontissimo a girare m 
porta. Di Vincenzo era pero 
bravo ad intuire la traietto¬ 
ria del pallone e salvava mi¬ 
racolosamente la sua porla. 
Nella ripresa il tono della ga 
ra non mutava di molto. Il 
Catania si faceva pivi minac¬ 
cioso in alcune occasioni, e al 
4 ’ avrebbe potuto tuiche se¬ 
gnare con Trombini. che la¬ 
sciava partire un bel'dmgona 
le dalla destra, finito fuori di 
poco. La Lazio si faceva an 
cora sotto con più frequenza 
che non nei primi 45’, ma cei- 
to con meno lucidità. Al 1»’ i 
biancazzurn hanno la grande 
occasione per segnare: For¬ 
tunato lancia un bel pallone 
per Sassaresi, che opera un ti¬ 
ro angolato ina non troppo 
forte, che Rudo riesce mira¬ 
colosamente a deviare. 

Da questo momento il gio¬ 
co si fa pili frammentario. 
Da ambedue le parti si cerca 
il gol a sorpresa più che la 
manovra ragionata. La Lazio 
continua a premere ma corre 
anche seri pericoli in contro¬ 
piede. Barbaresi si fa prota¬ 
gonista di alcune veloci 
sgroppate sulla sinistra senza 
successo. Nel frattempo il gio¬ 
co si fa piu pesante. Nessuna 
delle due squadre vuole com¬ 
promettere la gara ed i falli 
si susseguono con un ritmo 
quasi regolare. La cronaca re¬ 
gistra una punizione dal limi¬ 
te al 24’ battuta da Governa¬ 
to sopra la traversa. Al 21)’ 
un'azione Barbaresi Pereni li¬ 
bera l’interno in area di rigo¬ 
re, ma invece di tirare Pere- 
ni preferisce passare all'in- 
dietro all’accorrente Volpato 
che viene anticipato da A 
domi. 

Gli ultimi brividi la partita 
li fa registrare per alcuni tal 
et di punizione battuti dalla 
Lazio che sfiorano i pah delta 
porta dilesa da Rado. Al se 
gnale rii chiusura rii De Mar¬ 
chi il pubblico non può fare 
a meno rii accompagnare con 
fischi il ritorno delle squadie 
negli spogliatoi Dopo la beila 
prova fornita a Catanzaro « i 
si aspettava qualcosa di pai 
dal Catania ma purtroppo i 
mali cronici dei locali sono 
nuovamente riaffiorati esaspe 
rati forse per la mancanza di 
ben quattro titolari. Una pa 
rota di elogio va nll'anziano 
Rambaldelli che ha sostituito 
l’infortunato Unere. La prova 
del terzino e stata decisamen 
te encomiabile sotto tutti ì 
punti di vista tanto da risul 
tare alla fine tra i migliori del 
Catania 

Roberto Porto 


In maggio il CIO 
discuterà 
sul Sud Africa 
alle Olimpiadi 

LOSANNA. 3 r-a';o 

Johann Westerhoff, segreta 
rio generale del Comitato o- 
limpico intemazionale, ha di¬ 
chiarato che l’esecutivo del 
CIO si riunirà tra qualche 
tempo per prendere in esa¬ 
me le proteste sollevate dal¬ 
la decisione di ammettere il 
Sud Africa alle Olimpiadi di 
Citta del Messico. La riunio¬ 
ne avverrà probabilmente ai 
primi di maggio. 

Il segretario del CIO si è 
però schierato a favore del¬ 
l’ammissione dei razzisti sud¬ 
africani affermando che non 
si può cambiare ■ ogni volta 
che qualcuno è scontento per 
le decisioni del CIO». 
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Amaro risultato per il Monza (1-1 ) 


Il Modena conquista un punto a Messina (1-1) 


Il Novara pareggia con Niente da fare 


Propostici rispettati al Palouetto di Torino 

Il Trofeo Martini alle 
fiorettiste sovietiche 


rigore misterioso 


MARCATORI: Sala <M.) al 
18’ del p. t.; Sartore (N.) 
su rigore al SI’ del s. t. 
NOVARA; Lena; IMiazza, Col¬ 
la; Tagliai ini, Fumagalli, 
Vittorino Calloni; Gai infili, 
Gasparinl, Giampiero Callo- 
ni. Sartore, Milanesi. 
MONZA: Ciceri; l’erego. Maga- 
raggia; Fontana, Maldera, 
fleltranii: Ferrerò, Prato, 
Strada, Sala, Costanzo 
\RHITRO: Leirero, di Geno- 
va 

SERVIZIO 

NOVARA, J li or.o 
11 pareggio, anche se soddi 
sla il Monza e premia la huo 
na volontà del Novara, lascia 
molto amaro in hot ca ai 
brianzoli, 1 quali sono stati co 
stretti al pareggio dal signor 
Levrero, l'arbitio, che. con una 
pennellata d’ai lista, ha inven¬ 


tato di sana manta un calcio 
di rigore a favore del Noia 
ra L’azione si e svolta cosi 
fai era al 34’ della ripresa ed 
esattamente due minuti prima 
l’arbitio aveva annullato una 
rete ai monzesi per tui di 
scutibile luon gioco di posi 
zione di Costanzo; Giampiero 
Calloni entra in area di rigo¬ 
re e si getta a terra, l’arbi¬ 
tro, fra lo stupore generale, 
indica il dischetto. Disperazio¬ 
ne giustificata dei monzesi che 
reclamano, l’arhitro pero e 
irremovibile e Sartore dagli 
undici metti trasforma 
Tralasciamo di accennare le 
occasioni in cui il Monza e 
andato vicinissimo al raddop¬ 
pio (cinque nella ripresa» e 
quelle in < ui il Novara ha sfio¬ 
rato il pareggio (una nel pri¬ 
mo tempo e una nella ripre¬ 
sa », tralasciamo anche un sup 
posto rigore negato nel pri 


mo tempo al Novaru e la rete 
annullata per dubbio fuori 
gioco di Costanzo al Monza, 
per descrivere le azioni che 
luinno portato alle due reti e 
all'espulsione di Ciceri 

Il Monza e andato in van 
(aggio al 18’ Sala da tre 
quarti di campo in dribbling 
supera prima Colla poi Taglia¬ 
vini, quindi Fumagalli, giunto 
a fondo campo centra per 
Ferrerò il quale gli restituisce 
la sfera che l’interno e capi¬ 
tano monzese deposita nella 
porta \uota. La reazione del 
Novara, seemente ma ineon 
eludente, non approda ad al¬ 
cunché 

Anche la ripresa vede il No 
vara spinto all'attacco e il 
Monza ribattere m contropie¬ 
de Si giunge al 34’, quando 
Giampiero Calloni, senza che 
nessuno lo tocchi, cade in pie 
na area L’arbitro, tome ab 


CALCIO PANORAMA 


SERIE 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


Domenica prossima 


Bologna-lntar 

. 2 l 

Atalanta-Mantova 

Braicia-Fiorcntin» 

1-1 

Fiorentina-Napoli 

Mantova-L R Vicania 

1-1 

lnter-Bra*cia 

Cagliarl-*Mtlan 

10 

Juventus-Caglian 

Napoli-Sampdonz 

1-1 

L.R. Vicenta-Roni* 

Roma-Juvantu» 

0 0 

Sampdoria-Mìlan 

Torlno-Alalanta 

4-1 

Spal-Botogna 

Varaia-Spal 

2-0 

Varese-Torino 


CLASSIFICA 

punti G. V. N. P. 


Bari-Pila 

Catania-Lazio 

Genoa-Raggina 

Mctina-Modena 

Novara-Monza 

Padova-Lecco 

Palermo-Livorno 

Potenza-Perugia 

Reggiana-Venazia 

Verona-Catanzaro 

Ha riposato il Foggia 


4-0 Catania-Verona 

0-0 Foggia-Reggiana 

1 0 Lazio-Livorno 

1-1 Lecco-Potenza 

1-1 Messina-Padova 

1-0 Modena-Reggina 

1-0 Palermo-Bari 

1- 0 Perugia Novara 

2- 0 Pisa-Catanzaro 

2-0 Venezia-Genoa 

Riposa Monza 


CLASSIFICA 


MILAN 32 

TORINO 27 

VARESE 27 

NAPOLI 27 

CAGLIARI 24 

FIORENTINA 24 

INTER 23 

JUVENTUS 23 

BOLOGNA 22 

ATALANTA 20 

ROMA 20 

SAMPDORIA 19 

LR. VICENZA 17 

SPAL 16 

BRESCIA 16 

MANTOVA 15 


V. N. P. 
In caia 

6 4 I 

7 1 3 

10 2 0 

6 5 0 

5 5 0 

6 3 2 

8 2 1 

5 3 3 

5 2 4 

8 2 1 
3 6 3 

2 7 1 

5 3 3 

5 1 4 

2 3 6 

2 7 3 


V N P 
fuori casa 


2 6 3 
2 6 3 
0 2 9 
2 4 4 
2 4 6 
0 4 7 
2 1 9 
4 1 6 
1 2 7 


F S 
reti 
39 21 
34 18 
25 17 
23 17 
32 24 
22 18 
30 23 
22 24 
22 20 
21 29 

18 27 
19-23 
14 24 

19 29 
16 27 

8 23 


CANNONIERI 


Con 13 rati Prati Con 12 Altafini • Combin Con 11 Sa* 
voldi, Riva Con 10. Anastasi. Con 8- Sormani Con 7 Donian- 
ghini, Rivara, Facchin, Vastola. Con 6 Pascutti, Amaritdo, Da 
Paoli, Hamrin, Taccola, Rozzoni. Con S Danova, Maraschi, Maz¬ 
zola, Critlin, Vinicio e Cori. Con 4 Troja, Clerici, Cappellini 
Zigorti, Vieri, Francescon, Frustalupi, Brenna, Parola, Moschino 
Con 3- Mazzia, Tantorio, Perani, Boninsagna, Nene, Hitchens 
Graatti, Rizzo, De Sisti, Leoncini, Facchetti, Corelli, Peiro Lez¬ 
zoni, Carelli, Leonardi. 



punti 

G 

V 

N 

P. 

V 

N 

P. 

F 

S 




in 

casa 

fuori 

i casa 

reo 

PALERMO 

35 

25 

9 

4 

0 

3 

7 

2 

25 

12 

PISA 

30 

25 

8 

4 

0 

2 

6 

5 

35 

21 

VERONA 

30 

25 

7 

4 

1 

3 

6 

4 

24 

16 

•FOGGIA 

29 

24 

7 

3 

2 

2 

8 

2 

27 

22 

BARI 

28 

25 

10 

2 

1 

0 

6 

6 

37 

30 

CATANIA 

27 

25 

6 

5 

2 

5 

2 

5 

27 

20 

•LIVORNO 

27 

24 

6 

5 

1 

4 

2 

6 

21 

17 

•REGGIANA 

26 

24 

5 

6 

2 

3 

4 

4 

24 

21 

CATANZARO 

26 

25 

4 

7 

2 

2 

7 

3 

20 

19 

MONZA 

26 

25 

4 

6 

2 

2 

8 

3 

25 

25 

•PADOVA 

25 

24 

6 

4 

2 

3 

3 

6 

21 

20 

REGGINA 

25 

25 

, 6 

4 

2 . 

4. 

1 

à 

29 

3Qs 

LAZIO 

25 

25 

6 

5 

1 

0 

7 

5 

17 

20 

GENOA 

24 

25 

5 

8 

0 

1 

4 

7 

25 

20 

NOVARA 

23 

25 

4 

8 

1 

1 

5 

6 

20 

24 

PERUGIA 

21 

25 

5 

5 

2 

1 

4 

8 

24 

32 

•VENEZIA 

20 

24 

6 

2 

3 

1 

4 

8 

15 

22 

MODENA 

19 

25 

3 

8 

1 

o 

5 

9 

21 

29 

LECCO 

19 

25 

2 

5 

5 

1 

8 

4 

20 

29 

POTENZA 

18 

25 

3 

6 

4 

0 

6 

5 

17 

27 

MESSINA 

17 

25 

3 

7 

3 

0 

4 

8 

13 

31 


* Hanno rispettato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 16 rati. Mujesan. Con 13 Petlizzaro. Con 11 Traspadmi, 
Ferrari E. Con 10 Morelli, Piaceri Con 9 Azzimonti, Manser- 
vizi, Joan Con 8 Strada, Galletti, Fanello Con 7 Vitali, Sala 
Con 6 Gualtieri, Nardoni, Perucconi, Balestrieri ed altri 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI. Como-Bialtesa 3-0; Pavia-Legnano 0-0, Marzotto-*Pia¬ 
cenza 2-1; Pro Patria-Bolzano 2-1; Rapallo-Mestrina 1-1, Savo- 
na-Alessandria 3-2; Solbiatasa-Monfalcona 0-0, Trevigliete-Entel- 
la 3-1; Verbania-*Treviso 1-0; Udinese 'Triestina 3-1 
CLASSIFICA: Como punti 34; Piacenza 32; Udinese 31, Ver- 
bania 30; Savona a Marzotto 27; Treviso 26; Pro Patria e 
Solfatatela 25; Rapallo a Traviglielo 24; Lagnano 23; Triestina 
• B lei lesa 22; Entello e Monfalcona 21; Alessandria 20. Bolzano 
16; Pavia 16; Mostrina 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessanoria-Piacenza. Biellese So bcatese Bclra-c Pa.ia Ln-e a 
Treviso, Legnano-Como Marzctto-Pro Patria Meitr > a TriesOt a 
Mcrifalcore Raoallo Udmese-Trevigliese Verna- a Sa.o-a 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Ancomtana-Jesi 1-0; Arezzo-Pistoiese 1-0, Carrarese- 
Maceratese 1-0, Cesena-Città di Castello 0-0, Del Duca Ascoli 
Sambenedettesc 1-0, Ravenna Pontader* 2-2. Siena-Empoli 2-0. 
Speiia-Prato 0-0. Rlmini-*Torres 1-0, Pasaro-Massese 1-0 
CLASSIFICA- Arezzo, Maceratese e Spazia punti 30. Sambena- 
dettesa 29; Cesena 28, Siena, Del Duca e Vis Pesaro 27, Anco 
nitana e Prato 26, Empoli e Torres 24, Rimini 22, Jesi 21. 


Città di Castallo, Massese e Pontedera 20, Ravenna 19, Car 
rarese 16; Pistoiese 14 

DOMENICA PROSSIMA 

Luta a Castello Torres, Empcii-Arezzo, Jesi Cesene .Va.tfa’Sie 
Ravenna, Massese Anconitana, Pistoiese Carrarese Pcn’edera b e 
na, Prato-Vis Pesaro, Rimmi Del Duca Ascoli. Saniberedettese 
Spezia 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Availino-Trapani 1-0; Barlalta-Cosanza 0-0, Caserta- 
na-Massiminiana 3-0; Chieti-Salernitana 1-1; L’Aquìla-Taranto 0-0. 
Lecce-Nardò 0-0; Siracusa-lnternapoli 1-1; Trani-Pescara 1-0, Cro 

tone-Akragas 2-0 Ha r posato la Ternana 

CLASSIFICA Casertana a Ternana punti 31, Lecce 30, Taranto 
27, Pescara 26, Cosenza a Salernitana 25, Internapoli 24, Avel 
lino 22; Crotone, Nardò a Trapani 21, L'Aquila 20. Chieti 19, 
Barletta e Akragas 18, Massiminiana e Trani 17, Siracusa 15 

DOMENICA PROSSIMA 

A.ei i o-*»-.regaj Cosenza-Fescera, crccc-e L Aqj a “»>* r 'ii , > a 
• a rterraooi', Nardò-CT eti Salem tene-Lecce S raci-sa T ra -1 la 
•anto-Ber era, Terrana-Caserta-a R pesa Treoa- 


Ottìma riuscita del 3° Trofeo Palmiro Togliatti 

// ravennate Dino Montanari 
«brucia» Magnani a Fusignano 


A Paola Pigni il 
campionato italiano 
di corsa campestre 

RAVENNA 3 

Paola Pigri: m ^ conferma 
ta campionessa italiana di 
i m-a campestre femminile 
vincendo, con netto margine 
la gara per il titolo disputato 
^tannini al camping interna 
rionale « Piomboni » di Ma 
rina di Ravenna 
Ecco l’ordine d’ami o 
l PIGNI (Circolo Dalmata 
Milano! che compie i tre 
giri del circuito per complos 
sivi 1800 metri in 6*01"R; 2 
Covoni (Fontana Bologna i 
6*24"8; 3. Ramello (CDS To¬ 
nno) 6-32*'6; 4. Casula (Ama¬ 
tori Genova) 6’51’T; 5 Toc- 
chetti (Sport Club Italia Mi¬ 
lano) 6%2”; 6 . Venturelli 

«Olimpia Pavullo) 6’56”: 7 
Pellegrinelli (SAF Bollano! 
tì’57”. 8- Fattori (Libertas Pia- 
i-enza) 7’04”: 9. Vaionani tCUS 
Firenze! 7’0fi". 10 Fois (OUS 
Firenze i 7'08”1 


DAL CORRISPONDENTE 

FUSIGNANO I Ravenna ) 

. * r 'O 

I)in<* Montanan ha vinte 
in volata a Fusignano il lo 
calo circuito d'apertura 

Piena la nusotta dell odi 
/ione di qui «Fanno del Tro 
feo Paimiro Togliatti, gara 
ciclistica per dilettanti or 
gamzzata dalla società ra 
verniate Rinascita - Cofar 
Pineta Alla stessa hanno 
preso parte tra ali di folla 
una quarantina di concor¬ 
renti che hanno percorso 
per cinquanta volte il cir¬ 
cuito di Fusignano. lungo 
chilometri 1,900 per un to 
tale di circa 95 chilometri. 

La gara è stata combat¬ 
tuta sin daH’imzio, e a te¬ 
stimoniarlo è la inedia ele¬ 
vata dei 38 chilometri ora¬ 
ri, ottenuta nonostante la 
tortuosità del percorso. La 
Rinascita-Cofar Pineta e 
stata, con ì suoi atleti, la 
protagonista della corsa, 
tanto che ha piazzato cin¬ 
que dei suoi uomini nelle 


prime umili 1 posizioni 

Ln corsa non ha pero of 
ferlo grandi «punti per la 
cronaca 

Solo Gnu» Faialt anti ha 
operato un allungo durante 
la gara che e risultato pe 
ro mutile Nel finale il grup 
peno dei pnnu e stato re¬ 
golalo in volala dall'alfiere 
del Pedale Ravennate 

Silvio Gordini 

ORDINE D'ARRIVO 

1 MONTANARI DINO 
« Soc Ctcl. Ped Ravennate », 
2 Magnani Walter tSoo Ci 
distica Rinascita Cofar Pi 
nota». .1 Frisoni Enzo «Ju¬ 
ventus S Manno t. 4. Fla¬ 
mini Gian Paolo « Ped. Ra¬ 
vennate), 5 Claroni Gian¬ 
paolo tSoc. Chigi Jesi); 6. 
Cavalcanti Dino (Soc. Cicl. 
Rinascita-Cofar Pineta); 7. 
Scortegagna Ivano (Soc. 
Cicl. Cofar-Pineta); 8. Poz¬ 
zi Giovanni (Riviera Gat- 
teo); 9. Verdi Dino (Aqui¬ 
lotti Cervia); 10. Battaro 
Sergio <Soc. Cicl. Rinasci 
ta - Cofar Pineta). 


per i siciliani 


biamo gm detto, concede il 
rigore che Sartori trasforma. 

Al 43’ Ciceri para e quindi 
respinge la palla Miazza, il 
terzino novaiese che si era 
spostato da alcuni minuti al¬ 
l’ala u causa dei crampi, lo 
infastidisce e il portiere bian¬ 
co-rosso, mentre l’azione si 
allontana, gii sferra un pu¬ 
gno Parapiglia in campo 
L’arbitro, ancoia una volta in 
capace di prendere una deci¬ 
sione. consulta il segnalinee 
prima di esoellere Ciceri Lo 
sostituisce negli ultimi due 
minuti della gara il terzino 
Perego Al fischio finale del 
l’arbitro all'imbocco degli 
spogliatoi novaresi, scazzotta¬ 
tura generale fra ì dirigenti 
novaresi e ì giocatori del 
Monza 


MARCVIORI: Frisoni (Ale) al 
35’; Iseppi (Alo) al 44’ ilei 
primo tempo. 

MESSINA: Baroni ini; Garbu¬ 
gli*», Benatti; Benfatto, Cu- 
sazza, l’esca; La Busa; Fri- 
soni. Villa. Bonetti, Fuma¬ 
galli. 

MODENA: Colombo; Vellani, 
Dolci; Franzini, Borsari, Ba- 
meco; Iseppi, Camozzl, Dra¬ 
glia. Baiardo, Solicini. 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, t iiidr-o 

Cìia al f di gioco un’incur 
sione di La Rosa m area ino 
denese, che tutto solo daian 
ti a Colombo tallisce pero lo 
inteivento ionelusiio su un 
prei iso lancio eli Chi, uva 
Qualche minuto dopo (al Y> 
una staffilata di Benfatto man 
dava a sbattere la sfera sotto 
la traversa mentre ancora La 
Rosa, a due passi dalla porta 
non sapeva agganciare il pai 
Ione rientrato in campo e tal 
liva una facile rete Tutto 
questo lasciava pensare che 
il Messina oggi contro il Mo 
dena l’avrebbe facilmente 
.spuntata Ma non soltanto pei 
queste due occasioni che fa 
celano gridare al goal ì ti 
fosi 

Sembrava una azione che 
facesse ben sperate I messi 
nesi sempre all’attacco, sono 
risultati pronti su tutti i pai 
Ioni utili per portare seonipi 
glu» nella difesa « canarina » 
Un ìovesciamento di fronte 
al 5’ per poco non mette pe 
ro il Modena in condizioni 
di segnare < rete annullata pei 
off-side» L’azione del Messi 
na non e fluida, organizzata 
L’assieme, per aver ragione 
in modo indiscusso deli ai 
versano avrebbe bisogno di 
non allidarsi allTniziativa in 
dividuale che. col passare del 
tempo appanna lo smalto lei 


vari Villa, Frisoni, La Rosa 
Il Modena, da pai suo si 
è palesato un complesso di 
pari valore ma di maggiore 
esperienza E’ stato duro con¬ 
tenerne lu urueiiza e risalire 
il goal di svantaggio, per con¬ 
cludere insomma l’incontro 
senza danni I biancoscudati 
si sono spremuti al massimo 
delle loro possibilità tecnico- 
agonistiche che non sono eie 
vate, per tutta la prima par¬ 
te della gara, poi nella npie- 
sa con la stanchezza nelle 
gambe dei propri uomini, la 
squadra locale, ha passato la 
inailo al Modena che, piu or 
diluito nella manovra clifensi 
va ha saputo assorbirne la 
pressione lenendo caro il pii 
reggio conseguito allo scadere 
del primo tempo per merito 
di Iseppi, auspice una papera 
di Baroncini 

Il Modena pei contro ha 
lasciato scalpitare l’avversa 
rio lo ha controllato giudi¬ 
ziosamente ha saputo profit¬ 
tare di un suo momentaneo 
rilassamento (sulla rete di 
Iseppi la difesa messinese e 
stata ferina a guardare come 
imbambolata » e nel secondo 
tempo. Lranne maliche epi«o 
dio, (tiro di Villa al 10 che 
sorvola la traici sa - Indiata 
di Benfatto al lt>’ cln* Colum 
bo intuisce e neutralizza» si 
e assicurato il paleggio 
le reti sono state segnate 
come si e detto al 35’ del 
primo tempo da Frisoni su 
un lancio di Benatti Per Co 
lombo nulla da fare 
La iete del pareggio mode¬ 
nese avviene al 44’ su battuta 
laterale raccoglie Iseppi sul 
la destra e con un tiro non 
difficile anticipa Baroncini che 
con un pallonetto insacca 
mentre la difesa messine*-** 
sta a guardare 

e. b. 


Sconfitto (1-0) il Perugia a Potenza 

Giusto premio al 
gioco dei lucani 


Basket 

Lazio 66 

Fortitudo 63 

Nel quadro degn ira orari nei 
girone r del campionato di 
serie C rii pallacanestro !.» I„i 
zio Ba.--kt i 1,a hanno* ogg; »* 
Fortitudo nei m. ., M d,*p, 
♦'cr* *ht.— * d ;>r r*'*> vrsm 

li. » 

I r (Hit < ompazi! , < J.I/I, 

t t v 'Olivi «u* i fizi'f t^ìi i *r i 

zìi 'notami*, tu uru ■. ,n 
tpo.i'sionala e 'tinniva I .. 
I a/io . 1,-1 in u ,.i"T<* o. 

* ,t il pumt-etio l \ mn o-ir-t 
:<* «up< ror.i.i teina.» <u e re, 
-cita .« pn -a.eri «ni (orli «\ 
HT-an la, tinaie Btllt par 
t:ta nell in-u mt me! t -e le 

orrettf:.ot> -oro mania 
te data ImiDortu./i tìe.ia .><> 
'ta ir, palio 

Ecio ,1 detta*:h,, letnuo 

LA7IO Onelli iti» U.c-adu, 
*2', Santi C ifi* D'Amico «9», 
Feltri. Santi G tl2> Rarani 

* 24 * Ce«areni *5* Tardioìi 
Fontana < 2 * 

FORTITUDO Meni attlni R 
ili». Saraceni. Concorrilo, 
Scarpini « I ». Gatti U7>. Sas 
«etti (4». Spano (4». Meneat- 
tim P (17), Taddei «2». Ma¬ 
rietti «9» 

Tiri liberi. Lazio 26 su 48, 
Fortitudo 19 su 34. 

Cinque falli: al secondo tem¬ 
po: Mencattini Piero (12'), 
Scarpati «16’». Marietti (19’) 
della Fortitudo. G Santi (16’>, 
Racani (20’* 

Arbitri Compagnoni e Lon- 
go di Napoli 


il punto sulla C 


Caduta la 
Maceratese 
avanza la 
Casertana 

.Ve/ girotte A della sene 
C i! Conio dopo due sten 
tati paregot. e tornato ai 
h. i ittorm rugando alme 
no per il momento i duh 
fu su'ia sua rtjicienzu 
I il successo dei furiarti 
e -tati’ tanto piu utile 
se si colluderà clic il 
Pia. enza e stato inopmu 
tornente sconfìtto sul prò 
/.rio terreno da gite! Meo 
otto et ,t offe* gioirt la 
eiii stato battuto r ei.sg 
Cai 'stuor.r. Crisi i (omo 
torna so 11 cil comunno ,r 
( Ut -, l diut.se i Corbami 
entrambe i ttoriose o tu, 
siertu nini sa tante, non 
hanno i • rantu U rr, > <* ’>m 
hanno addirittura n ,- , 
ehmto un punto ;r un,, 
cita >* <rìa pruni d”< u , ’gs 

St 

li. girone H la 'di. ira 
te-> prugno nel giorno in 
un meta la po-sibdita di 
nrìorzar, ,1 suu primato 
i r nauta -al ramno ih Cai 
rara ani, il tuoi o-tu n a 
c,ara </,.-/ -ino, r ir, 
t, la s in tr,, ieri, -, * 

Ih. . . I > lata se in \t 

;. . i‘ t, 11’o a l-i *< • 

( ' I »l s -“I. t ’ 9 ,, i ’ - 

i eh - ,nd .tu 7 n ’ li , , 


.MARCATORE: al >:V della ri¬ 
presa Al.iniui (Po.). 
POTENZA: Pezzullo; Ciardi, 
Rossetti: Battisodn. Zanon, 
Colaulti: Cappellani. Rosi¬ 
lo, Cianrrone. Maniui. Ve- 
trano. 

PERUGIA: Magnatimi. Paniti, 
Olivieri: Grossetti. Polentes, 
Bai riletta: Dugini, Tiirchet- 
to, Montenoio. (zzali. Car- 
tasegna. 

ARBITRO- Marehion ili Pa¬ 
dova 

POTENZA, . .d(.o 
Non cera alternativa oggi 
per il, Potenza. ì lui .un dove 
vano vincere ed hanno vinto 
anche « t il risultato finale 
non rispecchia tutta la realta 
Ci .spieghiamo 'libito non e 
c he i padroni di i a>a abbiano 
tatto gran i he, i e solo che 
un evidente tallo di mallo in 
area del Perugia n» 1 primo 
tempo non e 'tato rilevato 
dall'arbitro Marciumi * he pii 
re era a po< hi p.i.s -1 

Un ierto gioco 'i t- .l'io 
nella mima parte della gara 
id e appara, 'libito ei*d**nti 
(he gli ospiti miravano .unii 
no alla dm«!or,e delia posta 
in palo pel qut sto oidio 
ti di < usa barin* prat’t uniti 
ti "lutato «empie tu Ila 

meta * iinp** c.ver-ari * riti 
' i tini* al fss t -H n ni**< 

* 1 - o’u p- rii o'o- 

41 t li Poteil/.I 'eflla» ! Oli 
( laiitioni ma 1 arbitro annui 
.a p-r lumi g-.ocu m posjzio 
te- di \e:ra:.o t n minuto cu* 
,io partenuo dalla iurta i am 
po Kos',.*;'i e Maniui m.ziar.o 
una sera di «(ambi fino al 
limili deli area da do.e ,1 ter 
7iiio lossoblu ’ira un o« 1 pai 
li a.— thè Magi,olimi paro or 


Meritato il primo posto 
di Maria Hovikova nella 
graduatoria finale 


SERVIZIO 

TORINO, 3 marzo 

In unii atmosfeiu di pruine 
stici quasi scontati, almeno 
per quanto riguardava il pri¬ 
mo posto, si disputata sta 
sera al Palazzetto dello Spmt 
di Tonno li* finale del Trofeo 
individuale femminile Martini 
Delle sei fiorettiste ammesse, 
dopo gli incontri di elimina 
zione. ben tre erano sovieti 
che, si trattava di Tatiana Su- 
moussenko, della Zabelmu e 
di Maria Novikova. gli altri 
tre posti spettavano all’Italia 
con la Ragno, alla Romania 
con la File e all’Ungheria con 
la Gulacsj 

La Novikova passava subito 
al secondo turno infliggendo 
una sei ea si onfitta pei quat 
tro a zero alla compagna di 
lui lupe Zibellini 

Nei smussivi incontri lippa 
riva man mano pm netta la 
supremazia di Maria Noviko 
va che battendo la Ragno, do 
po un appassionante duello, si 
avviava a uu stu cesso cosi 
limpido da riscuotere anche 
l’approva/ione dcU’allenatru e 
rumena Soi prendente la n 
presa della Zabelmu che dopo 
essersi dovuta inchinare alla 
nostra Ragno riusciva a pia/ 
zarsi al secondo posto dietro 
nU’unbattuta Maria Novikova 
con tre vittorie e due «con 
fitte 

Fino uU’ultinio incontro il 
terzo posto era in equilibrio 
precario .rii tre concorrenti, 
l’italiana Ragno, la rumena 
Ene e l’ungherese Gulacsy, la 
spuntava infine la rumena pei 
numero di stoccate Alla Ra 
gno. alla Gulacsy e alla st* 
vietila Samoussenko tonava 
no nell’ordme le piazze ri 
mnnent ì 

Pai fi eddu pm solidamente 
Impostata padrona di un «io 

10 siamo ina effluite la ven 
tunenne Maria Novikova ha 
piu me meritato il pruno po 
sto alla nostra Ragno e man 
cuti* forse negli nummi (Uhm 
vi un pi/zim di fortuna Ag 
gressna ed agile la ìuinena 
Ene ha re«o meno di quanto 

11 suo gioco tacesse preve 
dere 

L'altra sorpresi del toniti» 
comunque e costi'uita dalla 
ex campionessa mondiale Ta 
tiana SamotLssenko c he lia de 
mmciato un calo di fonila m 
spiegabile totalizzando ben 
quattro sconfìtte e finendo «il 
l'ultimo posto della i lassila a 

Dopo la conclusione del Ini 
neo il presidente della Fedi 
razione lntenmzion.de della 
scherma ba consegnato alla 
vincitrice il Trofeo individua 
le Martini 

d. ». 


Corsa campestre 

Ambii primo 
a Cernusco 

CERNUSCO LOMBARDONE 

Ili b I intono Ambii orri al tu 
stari/ i i Roma t mali!*» h 

nord ed !ia iro 7 »»to modo d; n 
« t*r»‘ tr.i nr f-tro r* 1 litro 
v ti( enr*fvinio tito u que^T a \olt » 
i«l (*ut*piorato Jojidnrdo di n»rs» 

tainpesTn-, «-ti < tsin.r r 

• dalla ni ( rTii 

s* o I om v zurdor« 

v Cl»n , f* e \l\^ft" briii -il 

l judror- rifila ^niol k 
dolo ha rr^p.n*o ron fai. 

Ir i Tri jmrni) dfi qja ft ro t'iri 

da i ompVit» 1 o dt 

t oil i«ulcr ii % ^f^rada 
ini \>* r «r:*o tra** » h'.ev.i cl>.* • 
♦lari for*- jI rii vr ;>« « 

< o» r .*« il . * d» r » *i * T *• \ r t» » t 
‘ « r T‘ 1 (1 f> r fl> iTH/ r » 

Il o r t v n lupi *• vinti* 
*1 n’ k G « * / i. S ( w Ki'iHÌ " 1 ) k 

• r*> v *: di 1 ’i * • * 4 . i 

’ * n ^”'1 

I) v « 'O ’ Ki’C li o-l \ ro.» 

(1 » * d p * t' i I’ »** * " 1 . " 

y) f* » re » 1 l t 11 **’ * » ' l •'t • «I 

fi - i f '*•' i s. -sa. ' , (, c >1 r 1 * 

u *«► »l’.* T i » ^ir« l *- top' 

• i^*^ !i i Mf tr i» * v < 

tui par* x p*r « • i « >•’ « 

*o^ r f • » r*'* n rei » r *• i * ' 

n » a d ** t* », ■» * r* ,«'."o* 

< ) ’fr \J « * *' t J" i « » ,t - 
fin a (4 na vi s-*-, 

p* T.o ^’ro A*’ i * - z: di 

^ >1 1 *» L i 1 

• ^ n f •. * * r - • * » v 

• K *5 i »*.* rt f* 



Nel Sud Afrita 
selezioni 


?/ 


senza negri : 

Urumlagc eontmua a rimescolare maldestramente le 
iurte II presidente uniertLuno del CIO spera ime aia di 
riuscire a portare m qualche modo i razzisti sudai ru a 
ni a Citta del Messico e a parate tosi lattai io e he gli 
nati da piu parti dall'.Urna dall'Asia dal Medio 
Oriente dall Europa e dall America latina Ma la sua 
/(itila e destinata a testare tana thè proprio eiaI Sud 
Alma e i entità in questi idtuni giorni irnnroi t isc t 
i lamorosa Iti riproiu che l impegno a poi tene a (dia 
del Messno una squillila mista di bianchi e negli pie 
su a Grenoble dai dirigenti spentili sudalri 1 uni lungi 
dal rappresentare una «firmiti» nella terrea leooc elei 
/apartheid — tosi co me si sosteneia nella moziun-' 
deU'australtano Wair tintala ai menibti del CIO pei ear 
pire il loro « si »< alla nani missione dei razzisti nella 
grande laminila sportila mondiale — altro non eia che 
un lolgure inganno l n inganno dei razzisti par tea 
tuie di attenuare la generale lottdaiinu alla politica eh 
Pretona usando t neon sui campi olimpia tosi come li 
usano nella atei di ogni gioì no pei loto i antilogie) Il 
proprio di questi giorni l unanime e ondulimi ilei Sud 
Africa ila parte della commissione dellOXl i>ci i di 
ritti umani e pei ai ere allestito un altio piotesso die 
gale in base alla legge sul (gironsino» tu stessa legge 
usata tempo fa per condannai e a mente d dirigente del 
comitato olimpico antiruzzisla John Harris 

la nonna che nessuna « bieinu,' e steitu aperta nella 
legge r/e//’apartheid, che nessuna modi tu azione si c 
aiuta tue si aera) negli intendimenti razzisti dei go 
leinanh di Patinili e giunta dai campionati internazio 
nuli di Citta del Capo . ledei uh ionie gare di selezione 
per i giochi olimpie t eh Citta del Messa o da ciucile gare 
ì nuotatori negri sono stati est Itisi in base al prmei 
pio per chi il nuoto e uno sport « rubile » riverì alo ai 
soli bianchi II ihe sigio fu a e he si intende t um minare 
rigorosamente sulla i tu iibadita dal Punto nnmstio 
sitdafru ano Vostcr dai unti alla commissione d inchiesta 
del CIO il Ili settembie -e orso aliene he tenne a pre 
usare < I Amia elei Sud t desiderosa eh partecipale 
ai (itoi lo ma non mole thè questo elcbbti significare 
I instaurazione ai uno sport integmto in Atnea del sud 
In imesto taso l Atra a del sud preterii ebbe restart 
inori dea (line hi > 

(oiui sempre la lenta i u ne a india t quella sminili 
lana e una lenta amara pei ehi meni ucauto nelle 
imiede eli Hrut’duen t dei suoi umici i quali menino assi 
linaio i he picene garanzie elenio state fornite ma 
anche tinu lenta della quale ogni uomo onesto non può 
ntiutursi di prendete allo 

H 5 ueì .Urna e t resta p Paese della scgiegemone nn 
-tede I! Sud Anna un st e bene ntordurlo per quanti 
t orrcbhero pir passare i dirigenti di Pretoria per « i n 
timi'» della intransiacn a dei Paesi africani e dei loro 
amia che si sono ribellati alla dee isunie del CIO di 
ammettali a Citta del Messno - costringe i negri in 
una e indizione mummia la imputazione < ■’ milioni di 
lumie hi mdumi ili rum : milione , me^zo ih «co 
luunili e, mulatti /i/t — u ridurne eli nsiut.it pei lo tini 
indiani i ihnsu in tu e ’• -m Della prona tanno parte 
i tumulo ah unni a gomie di tulli i dotiti e unwrcso 
quello del roto ilo gole ninno d Paesi i ori gli stessi 
tirine i)ii thè e uratterizzm orni lei stillai ismo del XVI i 
XVII setolo Della sttundu categoria fanno parte i «io 
lenir ed ,, e i negri affo minienti ’ inamidi « bantu » m 
segno di dispiezzo Essi sono < astretti a inerì in iiiiiipi 
di < om entrumenta dai quali non inissime > rnuutcrsi 
pena una eundunna a inique anni di carcere o tome 
sellimi ilei buine hi nelle miniere Ad essi non e pei 
messo neppure di ut cenere alle i htcsc ehi bianchi sfa 
In Irrido la religione sudateti una runa setta protestante / 
ehi la < separazione r (umile * eonlinueru miche nell al 
di la dote h animi dei Inani hi non /mtranno entrare 
in contatto imi (futile dei negri pt r non lenirne tonta 
minute’ I r,egri non possono satire' sui tari ne' sui 
tram rise rudi ai blandii e, e 

la terza udì (forai e eostituda mi una esigua mino 
run.et eh iiiluurcxi • di <• na ritti *• m quali c permesso di 
entrare nelle citta ilei Inaridii per e seguire i tenori inu 
grill osi e per t sere dare le profe'ssiom die In legge sul 
/ apartheid < un stdera uni.hauti tur i inane lo d >ustra 
sear/u i! tue dono il cameriere lo spazzino lo se ari 
tutore et: {unto t tosi ,m I w debbono lattai la -otto 
stare a toulrnUt , « permessi » < he assommano a li e n 
i enfi sei dalli i urte eh nìt ritd.t emione ed permesso eh 
use da dai emani ai i om e atramente) i),u * propri <da 
gru > , all'autori zazione ad entrare nei lo, an rise nati ai 
buine In allnOK» par < ariminare /„■» U strade < siti 
mare un,tedi riseriat, ai l>iandn ed « nulla osta e, per 
entrare nelle e else de-; padroni eia h Panne) ingaggiati 
ionie dom-’shu a ben sei eertihiuti ai « buona tori 
dotta * rilasciati da altrettanti erti ir tane ah di euri 
frollare la loro tifa ,d eertitirnto lettale ai ; 1 isti eh 
polirei > ivi 

D eampo -porfin* ln «if lezione rieaht. quella della 
i da sentale r ne'qri so*, possono prilli, me idearli sport 
ritenuti re i < t>l i , org, ;/ nuoto il tcrms ta scherma t 
itisi i m r, n r , grò in or tran .ir. Olirle o si 

ilo i uh ’i negro tur, i ovini’ufo a , r fru, mini di 
gate rn i binai, i :t •, , ni .tato nm r-uefer, l « rr 

rore'v \et,i)iri due utbt’ slrtr.rn -, i. * o (ir n.^^e. 

bmr a . Icdt'o , •«*>«’ « l’inn - d te rrltorio 

sudarne tira, (r t u ’ mr,;. , ,on,o t he no’, -e; 

Ir ir e o t p* rn,esso r iraluu’, - ; ’ ’ ' i uni’ ta m »i*r 

' a, d luti > . In d’sU”i,’g i g j, mi n, _;*.//(, 

/ per si entoime hi - m -o tu libri.’/. ' "n età , eonrtre 

< oc ,1 rn "s't’o t s i flr .- agg, ha ’ lesso ; r peritolo 

’ ,’tl!'. nel •ioli” I’’ -..oriti O ro nino ’ I osi retto r 
I irsi alenati a so Ibi ir• d pmb eri a no ,rd> a 1 r orcio 
’,’ uri' mudo m (,<„'i ih C,tf i o ’ •/,-stri, 

Ora arie, ejut st;,jr • -•»(/„ tre jr, , tornerà a elise„ 

r >re perche - i ”.r eia o >.o- putida a fìnti daift — / 
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' i trai’ ir 
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due s- artirim.i't; -i.p',/’ 
(,f« la’! ai t Onesti • «, 

( IO n’ fr * ih rii • r. 

! privo a g ,nd,.rr n> i 
' ,rr e r a\’ <> ni. , *.-• ’* n" 
b ’nr-f sfarti’, ma 
’aondi b "• gin. .'.cy • r> 

*« n g’.i i O’ (Osare d r 

s‘r .D-unzirr e (lo , 

orici rii r) r t (,r t'ulh.’.t 


r ,r "i, mi,vari m in h,està mar, 
•«, ,ru se ss e ,r * .f rr ordinaria a, l 
■ r. li Sii I \rri( 

’ ì ' . r,. n • n i (, i i > , r, , -. r,;r , i g, 
U"n l era rn ssegr , oro ersg,e (hi 
la y~r n- d filo-i- erto -porli! o 
” • -i troi'Ti, d foraggio tir apri 

i’ (iitcors , - , ,r; i,'dispensabile ri 
O t s dig *. c-s"g di a* darlo , 
‘ 0.0 refi”!, r ’, .n sptirr e'e loro 
li!/', ’U, I e s .e'r ’ ’ tiv,-'r I T 

l ’er>ìpi I ogn 


\ r «. "■» » f ' di io f * ~ < * 

r * f t *11 s 4 . * > fé f J 1 ìfjtf 

< • -' 1 I'*< ’ '• di l. -•/■ 
•e r - , i • • • rd di - ih, 
'. r , ’ o,r be’’,’, i. 
Mi - ( r, < * - er,. ;,b 

b . stai g s <• in • • n i • ’ 

I r, tl <y <■ -11* - .Ole 

s t i e - -( 1 1 « f-!,’- 

t ’lj’o,. -’ poro. oi.ti''. 
1~ . - > I * r. ,. • r - ir, • , 

i ufA) ’s‘ i ■ q a r, • - 

'<» „e 1 li 'Ormalo ì et’ 

II r , f- • -,y .adra i r.i ,o. r t 

1 . de <1 rida i b .f ter si p. r 
la r < tre), Csslone , l erg 

me r.te iiDzre zr.t i e 

\e’ gtri)''f ( a ri/aiso 
a Ter’.,.’'a la ( merlare, 
le' na approntiate) per rag 
giungere ri ietta la cobo 
lista grazie alla netta i :t 
torni sidla Massiminiana 
Ha perduto iniece un otti 
ma occasione il Lecce che 
s’e fatto bloccare in casa 
dal Sardo, mentre il Ta¬ 
ranto. reduce dalle rfisar- 
tenfure casalinghe, c an¬ 
dato a pareggiare a L'Aqui¬ 
la 

Carlo Giuliani 
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Gran Premio d'Europa di trotto 


.*,• ( !. ri t ( ..,rt -ili a a* 

s’i , , Rn—pi t-.iver- *r.c 

cit . viene divalli o 

•Jet li li. ti !.t-e dlfei, 

su., e ì. o.»!U,ne vene mime 
ra* ubo da Manu., li qua 1 ., 
evia un diteU'ure ai .n-.tua 
alla dt'tr., di Magnali,ra <ori 
tutta i airr,a F i! giusto pr« 
mu* p< r ì p.idroni cu rasa ì 
quali dia* minuti uopo «fiora 
ra* i; raddoppio ancora i oi. 
Manim che manca di poco il 
bersaglio L’ultimo brivido del 
la partita ««ì fa per dire» lo 
da Vetrano. che manca la se 
snatura per un palo a cui 
fa la « barba » Poi il forcing 
degli ospiti che comunque non 
riescono nemmeno ad impe 
gnare Pvzullo 

Luciano Carpelli 


Vince la francese Une De Mai 


MILANO - -ni-.- 
D .r„ .e/ione de: ’rnt'aii-ii 
frames; . 4l no«»n ou»ttro ai. 
ra nei Premio d Furc-na a > 
Siro l.t fi.*inti«'im:i Um I> 
Mai ha • into <onr er.» rii 
prora.-ta i generali e al 
segu.to s; c mazz.tto il cor. 
nazionale Uti Rogas li i he 
ha movimentato 1 1 gara * un 
un finale incandescente Ter 
zo il nostro Qurago. a.'sai co¬ 
raggioso. ma declassato da un 
buon margine rii distacco 
Une De Mai. che ha vinto con 
facilita, ha anche demolito 
il record della gara trottando 
a 1T8"3 al chilometro, con un 


ragzii.s^hi« •!)',,,* ci' 3 15 *- - ii 
25.JI me’.; 

Ai via n entri rompono Pa. 
iad.o e Q-iC'ii» Fi-'fa «catt, 
al i ornar rio m lotta e e r. Oa-i 
r.a 'esni, r > Uri- Di Mai Vi 
scaltro- i «.i altri in fi’.» ir, 
tiiar. i Dv.anti alle tribure 
Fosfa sfii,» in prima p- strio 
ne, 'cguita aa Oasma Une De 
Mei Mescaleros. .Smtra Un 
Roga*. Qurago. Quihro Ur 
sule Pirouftte Palladio e Que 
«co 

Ai .500 finali Une De Mai 
rompe gli indugi e passa al 
comando mentre Uti Rogas st 
esibisce in un volo spettano 
lo'o che Io porta in seconda 


i i'i '.or e Ormai t ivciit.'r 
et* it * or',» alla * moria » 
ri' - rota a* due frano m an 
irt -* Qurago 'ta avanzando 
m » < i r. i co., piglio battaglie 
ro I’ re- - ,, d arrivo Une De 
Mal 'foggia un azione «up< 
norc * ..ncc linamente aa 
vanti i Un Roga' Terzo Qu 
rago e quari.c Oa'ina 
Ijc altre < ors*- sono stati 
vinto da Bohvares 1 2 Cirn 
«nana», Viseardino «2 Castel 
laro*. Rubens «2- Exmoor* 
Foira »2 Impeto». Reiter <2 
Barberoi. Voltimene «2 Ecu 
mene» fianriolo «2 Negl' 

V. *. 
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Imboscata presso Saigon 

Quasi annientata 
una compagnia USA 


Lavoratori e riforma economica nell'URSS 


Scelepin conclude a Mosco 
il congresso dei sindocotì 

Oggi si «‘leggono gli organismi dirigenti - 171 oratori 


prima 


Tutto è avvenuto in poco 
più di otto minuti, in pie- 
no giorno - Conquistato 
e distrutto un comando 
provinciale collaborazio¬ 
nista - Attaccata la base 
di Danang - Bombardata 
Haiphong - Aerei-spìa ab¬ 
battuti su Hanoi 


SAIGON, 3 marzo 

Unu compagnia americana 
forte di 150 uomini è stata se¬ 
midistrutta ieri a soli 15 chi¬ 
lometri da Saigon, su quella 
che vjene ormai definii a dagli 
americani « la strada insan¬ 
guinata », che conduce verso 
gli altipiani. La compagnia, 
composta di fanti, era sta¬ 
ta inviata in perlustrazione 
quando si è trovata in mez¬ 
zo ad assordanti e micidiali 
esplosioni di mine antiuomo, 
cui ha fatto seguito un in¬ 
tenso fuoco di cannoncini sen¬ 
za rinculo e di armi automa¬ 
tiche. In poco piu di otto mi¬ 
nuti 4(1 soldati americani so¬ 
no rimasti uccisi, e altri 2H 
sono stati feriti, cioè metà 
dellu compagnia. I superstiti 
hunno chiesto soccorsi via ra¬ 
dio ma quando aerei, elicot¬ 
teri e due compagnie di rin¬ 
forzo sono giunti sul teatro 
dello scontro non c’era più 
traccia dei vietnamiti. 

Gli americani sostengono 
che anche venti vietnamiti so¬ 
no rimasti uccisi, ma ammet¬ 
tono di aver catturato solo 4 
armi individuali, il che si¬ 
gnifica che i venti morti so¬ 
no eminentemente ima inven¬ 
zione del portavoce per con¬ 
trobilanciare in qualche mo¬ 
do quello che viene definito 
« il più prave rovescio, tenti¬ 
lo conto deU’entità del repar¬ 
to impegnato, mai subito in 
questa guerra dagli america¬ 
ni nella regione della capi¬ 
tale ». 

L'imboscata — e questo 
dettaglio è rivelatore della 
piena libertà con la quale i 
reparti delle forze di libera¬ 
zione si muovono — è avve¬ 
nuta alle 9,15 del mattino. 

Nel delta del Mekong unità 
del FNL hanno attaccato il 
capoluogo provinciale di Vi 
Tanh, 190 km. a sud-ovest 
di Saigon, conquistandolo di 
slancio e occupando, con un 
plotone di una trentinu di 
uomini, la sede del comando 
collaborazionista, distruggen¬ 
do poi un'ottantina di ba¬ 
racche militari, e vuotando 
il deposito delle munizioni. 
Altre posizioni fortificate so¬ 
no state attaccate nel delta 
con cannoncini senza rincu¬ 
lo, lanciarazzi e mortai, men¬ 
tre sulla strada numero 4, 
che collega Saigon al delta, 
e stato danneggiato con una 
« mina galleggiante » il ponte 
inetalico di Ben Lue. 

Stunotte altre unità del 
FNL hanno attaccato la parte 
meridionale della base aerea 
di Danang, colpendola con 
una decina di razzi. Un’ora e 
mezzo più tardi, sempre coi 
lanciarazzi, venivano bersa¬ 
gliate le installazioni ameri¬ 
cane nella cosiddetta « mon¬ 
tagna di marmo», sempre nel 
la base di Danang, che veni¬ 
vano raggiunte da non meno 
di una ventina di razzi. Il 
comando americano, fedele 
alle rigide disposizioni di cen¬ 
sura sulle perdite, entrate in 
vigore nei giorni scorsi, non 
ha voluto dare alcunu noti¬ 
zia dei danni subiti dalla ba¬ 
se. 

Un quadrimotore da tra¬ 
sporto americano del tipo 
C-130 è stato distrutto ieri 
all’aeroporto di Phu Bai. Al¬ 
tri due aerei americani, del 
tipo automatico per lo spio¬ 
naggio aereo, sono stati ab¬ 
battuti svil cielo di Hanoi, do¬ 
ve effettuavano voli di rico 
gnizione. preludio a nuovi at¬ 
tacchi sulla capitale. Altri ae¬ 
rei americani hanno nuova¬ 
mente attaccato, per il terzo 
giorno, l'abitato di Haiphong. 

Attorno alla base di Khe 
.Sanh. nella parte nord-occi¬ 
dentale del Vietnam del Sud. 
i B-52 hanno effettuato nuovi 
bombardamenti a tappeto a 
meno di un chilometro dal 
perimetro difensivo america¬ 
no. Nonostante ciò sulla ba¬ 
se circondata sono caduti non 
meno di 180 proiettili e razzi. 

Il comando americano ha 
annunciato che altri 6.500 
« marines » sono giunti ieri 
nel Vietnam del Sud. Uffi¬ 
cialmente il corpo di spedi¬ 
zione americano dispone ora 
di 510.500 uomini, limite che 
sarebbe già stato superato di 
parecchio non fosse stato pel¬ 
le gravi perdite (circa 20.000 
uomini tra morii e feriti» .-li¬ 
bile durante l'offensiva iel 
Capodanno lunare 


Forte manifestazione a 
Bruxelles per il Vietnam 

Dura repressione poliziesco: dieci onesti 
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Solenni cerimonie in Bulgaria 

Celebrato il 90° della 
liberazione dai turchi 

Presenti delegazioni delVURSS , 
della Finlandia e della Romania 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 3 marzo 

Con l’arrivo, avvenuto sta¬ 
mane, delta delegazione ro¬ 
mena, capeggiata da Kivu 
Stoica, membro del presidiuin 
e segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
romeno, e della quale fanno 
parte il ministro della dife¬ 
sa, generale Ion Ioniza. e 
altre personalità, sono pre¬ 
senti nella capitale bulgara 
tutte le rappresentanze stra¬ 
niere che parteciperanno alle 
manifestazioni per la celebra¬ 
zione del 90‘ anniversario del¬ 
la liberazione della Bulgaria 
dalla dominazione turca. 

Ieri erano infatti arrivate a 
Sofia la delegazione sovietica, 
capeggiata dal presidente del¬ 
la repubblica russa. Ghenadi 
Voronov, e quella finlandese, 
composta da un rappresen¬ 
tante del ministro degli este¬ 
ri e dal comandante la guar¬ 
nigione di Helsinki. 

I rappresentanti dellTJRSS, 
della Finlandia e della Roma¬ 
nia sono stati ricevuti dalle 
massime personalità bulgare 
di Stato e di partito. Anche 


la delegazione romena, ben¬ 
ché giunta solo stamane, si 
è già incontrata con il capo 
del governo e primo segre¬ 
tario del Partito comunista 
bulgaro, Todor Jivkov, e con 
il Presidente delia Repubbli¬ 
ca. Gheorghi Traikov. 

Solenni cerimonie celebra¬ 
tive si svolgeranno domani 
a Sofia e in varie località 
della Bulgaria, specialmente 
sui luoghi dove si sono svolte 
le più importanti battaglie. 

Le celebrazioni saranno 
aperte stasera a Sofia, con 
una manifestazione al teatro 
popolare durante la quale 
prenderanno la parola Gheor¬ 
ghi Traikov e i rappresen¬ 
tanti sovietico, finlandese e 
romeno. 

Alla redazione del Rabotni- 
ceskn Deio (quotidiano del 
Partito comunista bulgaro», 
sono giunti i saluti di un 
veterano (verosimilmente lo 
unico sopravvissuto > della 
guerra del 1878: il 1 bienne 
cittadino sovietico Constantin 
Khrutski. residente a Novo- 
rossisk, in via Gagarin n. 9. 

Ferdinando Mautino 


BRUXELLES, 3 marzo 

Una forte manifestazione 
di protesta per l’aggressione 
USA contro il Vietnam si è 
svolta questa mattina a Bru¬ 
xelles, con la partecipazione 
di migliaia di studenti, lavo¬ 
ratori. intellettuali, giunti da 
varie parti del Paese. Alla te¬ 
sta del corteo, che ha attra¬ 
versato il centro cittadino, 
camminavano numerosi mem¬ 
bri del Parlamento e altri 
esponenti politici, così comu¬ 
nisti come socialisti e cat¬ 
tolici. 

I dimostranti recavano car¬ 
telli con le scritte: « Cessare 
immediatamente i bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord! ». 
e « Evacuare tutte le truppe 
americane e cessare qualsiasi 
interferenza stranieraì ». Pro¬ 
teste sono state espresse an¬ 
che per la politica « atlanti¬ 
ca » di solidarietà con gli 
USA seguita dal governo di¬ 
missionario come da quelli 
che l’avevano preceduto. In 
Belgio si terranno presto le 
elezioni per un’Assemblea co¬ 
stituente. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, una delegazione dei di¬ 
mostranti si è diretta verso 
la rappresentanza diplomatica 
degli Stati Uniti, ma è stata 
fermata dalla polizia, che e 
interventa pesantemente, cau¬ 
sando numerosi feriti. La po¬ 
lizia ha anche arrestati» una 
decina di persone. • 

Nella telefoto AP. una veduta del¬ 
l’imponente corteo 


Appello egiziano agli j BUÓOpCSt 


Venezuela 

Dichiarazione 
di un deputato: 
soli gii USA 
nel Vietnam 

CARACAS, 3 marzo 

« Xesstin Paese, ctie abbia 
mai preso parte n qualche 
conflitto militare, è mai sta¬ 
to così solo e senza sostegno 
come oggi glt Stati Uniti nel¬ 
la loro guerra d'aggressione 
al Vietnam ». ha dichiarato 
josè Vicent Ranjel, deputato 
al Parlamento venezuelano. 

Egli ha posto l’accento sul 
fatto che il governo di John¬ 
son si trova in una situazione 
critica a causa delle operazio¬ 
ni belliche eroicamente soste- 
mite dai patrioti sud-vietna¬ 
miti. 


operai di tutto il mondo 

I sindacati: 
condannate 
le annessioni 
israeliane 

IL CAIRO, 3 n-a-zc 

La segreteria generale del ; 
la Federazione sindacale della | 
Rz\U ha rivolto un appello a | 
gli operai di tutto il mondo j 
e alle forze progressiste per- i 
che condannino i tentativi di 
l'-raele di annelter-i i lerrito 
ri arabi conquidati con l'ag 
gregione del 5 giugno deH’an j 
ni» '■cord» «nei giorni scor-i ; 
Israele na tolto a tali zone la j 
qualifica di « lerntoTio nemi J 
co », ciò che equivale in pra I 
nca a una annessione n d r > j 

I.n segreteria generale ha ri- 
volto a tutte le forze prò j 
gremiste del mondo lappel t 

10 a pronunciarsi allunanimi 
tà perche sia posta fine al j 
l'aggressione israeliana e alle j 
sue pretese espansionistiche. ; 
molte contro la sicurezza c j 
la liberta del popolo arabi) i 
nella zona del Vicino Oriente ! 

Gli operai arabi, afferma la 
dichiarazione della segreteria 
generale, considerano questo 
passo d’Israele come una chia¬ 
ra sfida alle forze amanti dei 
la pace di tutto il mondo, che 
viola tutte le norme del dirii 
tu intemazionale cd anche la 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU sulla com¬ 
posizione della crisi nel Vici¬ 
no Oriente. 

Gli operai arabi — conclude 

11 documento — porteranno 
avanti infaticabilmente la lot¬ 
ta per il ristabilimento dei lo¬ 
ro diritti, per la restituzione 
dei territori arabi conquista- 

i ti da Israele. i 


Consultazioni 
in corso sul 
documento finale 

I la i* ori del convegno dei partiti corna - 
nisti potrebbero concludersi domani 


DALL’INVIATO j 

BUCAREST. - •••»'.'£ I 

Martedì do\ rebbe essere. -e 
rondo le previsioni piu accre • 
ditate, la giornata conclusiva j 
dell'incontro comunista di Bu | 
dapesi Sebbene non siano da j 
iscluderc successivi intenti» 
li di replica, che potrebbero 
prolungare i lavori, si pensa 
infatti che fra domani e do 
poànniam la lista degli ora 
tori, ancora iscntti per pren 
dere la parola, possa essere 
esaurita. Resta da ttendere 
il comunicato che dovrà con¬ 
cludere i lavori. 

Oggi, domenica, il convegno 
ha avuto una battuta di ripo¬ 
so. Non ci sono state nunio 
ni ufficiali, ma solo, in sera¬ 
ta. un grande ricevimento of- t 
ferto dai compagni ungheresi 
alle delegazioni presenti nella 
loro capitale. Budapest era 
coperta dalla neve scesa nel¬ 
la notte, dopo un improvvi¬ 
so abbassamento della tem¬ 
peratura. Anche le escursio¬ 
ni previste fuori città sono 
quindi, tn genere, state so¬ 
spese. 

La sosta domenicale ha fa¬ 


vorito il lavoro di consulta 
/ione tra le diverse delega 
zioni per la stesura del doni 
mento finale Lo previsioni 
parlano di un lesto breve che 
dov rebbe Mntenzzare le con 
cliLMoni a cui il convegno 
giunto F.smi conterrebbe ciò*- 
alcune indicazioni sulla serie 
e il periodo in cui si Terra ia 
progettata conferenza interna 
/Tonale de: partili in piu vi 
sarebbero alcune enuneia/io 
ni sul suo carattere, il mio 
possibile ordine del giorno e 
le future fasi della prepara 
zinne 

Qualcosa di piu preciso sa 
rà noto soltanto domani, do¬ 
po la ripresa dei lavori. I-a 
discussione dei giorni scorsi 
ha comunque già permesso 
di enucleare i principali temi 
cui occorrerà dare una ri¬ 
sposta m questa sede. Gli al¬ 
tri saranno oggetto di suc¬ 
cessivi dibattiti e scambi di 
opinione nei mesi futuri e 
nelle circostanze che dovreb¬ 
bero essere qui fissate di co¬ 
mune accordo. 

g. b. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 3 marzo 

I lavori del 14 J congresso 
dei sindacati sovietici si con 
eluderanno domani lunedi, 
con la elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti. Il dibattito 
congressuale si è però prati¬ 
camente concluso ieri sera, 
col breve discorso di Alexandr 
Sceliepin 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato 171 oratori che hanno 
preso la parola nelle assem¬ 
blee plenarie e nelle varie 
commissioni di lavoro costi¬ 
tuite per alfrontare specifiche 
questioni. Hanno anche parla¬ 
to i rappresentanti di molte 
organizzazioni sindacali stra¬ 
niero, che hanno insistito so 
prattutto sulla necessità di 
una più stretta unità di azio 
ne fra i lavoratori di tutto il 
mondo per sostenere la lotta 
del popolo vietnamita. 

Tema di fondo del dibatti¬ 
to congressuale è stato quel¬ 
lo del ruolo del sindacato nel¬ 
la riforma economica. Cosa 
dicono i primi due anni di 
esperienza? Come si muove, il 
sindacato, nello spazio nuovo 
aperto dalla riforma alla ini¬ 
ziativa dei lavoratori? C’è 
qualche cosa da modificare o 
da migliorare? Sono questio¬ 
ni complesse e nuove che il 
congresso, nel suo insieme, non 
ha eluso, offrendo una serie 
di risposte ai quesiti piti im¬ 
portanti. Già nel suo discor 
so introduttivo, Sceliepin ave¬ 
va affrontato il tema in ter¬ 
mini talvolta autocritici verso 
questa o quella organizzazio¬ 
ne sindacale, e critici verso 
certe zone di resistenza che 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori a volte trovano soprat¬ 
tutto presso ministeri e or¬ 
ganismi del piano. 

II dibattito è stato partico¬ 
larmente vivo attorno ad un 
tema centrale: l’emulazione so¬ 
cialista nelle condizioni della 
riforma, o — in altri termini 

— il rapporto fra incentiva¬ 
zione materiale e incentivazio¬ 
ne morale. Qui, la discussio¬ 
ne è stata particolarmente ric¬ 
ca, cosicché, anche se — al¬ 
meno a nostro parere — il 
congresso non ha approfondi¬ 
to il tema piti generale del 
ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà socialista, limitandosi a 
parlare in termini tradiziona¬ 
li del sindacato come di un 
« aiutante del partito », le co¬ 
se dette hanno dimostrato che. 
nella realtà, le organizzazioni 
di fabbrica e di categoria di¬ 
spongono però, oggi, di una 
area sempre più larga di re¬ 
lativa autonomia, di una fun¬ 
zione in parte nuova; la ri¬ 
forma, cioè, ha una sua rea¬ 
le carica democratica e giu¬ 
stifica un discorso nuovo sul 
ruolo del sindacato in una 
società socialista che diventa 
sempre più articolata e com¬ 
plessa. La stessa formula del 
« sindacato come aiutante del 
partito » — mentre il partito 
è impegnato a portare avanti 
la riforma economica — ac¬ 
quista dunque un significato 
nuovo, diventa sprone alla ini¬ 
ziativa, che troverà la collo¬ 
cazione piti giusta, ad avere 
consapevolezza che la riforma 
non è qualche cosa che lascia 
le cose come prima, giacché, 
mutando i metodi della pia¬ 
nificazione economica. Io stes¬ 
so sistema dei rapporti fra 
gli organismi della vita so¬ 
vietica viene a subire grosse 
modifiche. 

Vari interventi hanno affer¬ 
mato, a questo proposito, che 
scopo fondamentale del sin¬ 
dacato e quelle* eli « promuo¬ 
vere liniziatira creatrice dei 
lavoratori nella costruzione 
della società comunista »; che 
ì sindacati hanno, oggi, una 
responsabilità « più grande »; 
per lo sviluppo della produ¬ 
zione e. piti in generale, per 

10 sviluppo civile del Paese. 
Questa maggiore responsabi¬ 
lità non può essere compresa 

— è stato detto giustamente 

— se non si tiene conto del¬ 
la struttura economica, puh 
tira e sociale del Paese As¬ 
surdo. dunque, chiedere ai 
sindacati di uno Stato socia 
lista di comportarsi come se 
avessero a controllarle dei pa 
droni; ma assurdo anche -- 
come hanno dimostrato molti 
oratori citando testimonian¬ 
ze concrete — minimizzare 

11 ruolo dei sindacati, ignora¬ 
re che. nelle condizioni del¬ 
la riforma economica, il sin¬ 
dacato ha una sua parola da 
dire, un suo specifico con¬ 
tributo da apportare. 

Come abbiamo detto, una 
delle questioni piti dibattute 
e stata quella del rapporto 
tra incentivazione morale e 
materiale, l^i validità della 
» emulazione MX-ialiMa » non 
e stata. i*atura!inen»e jxista 
m discussione 

Ma piu di un oratore ha 
dono <he U questione di fon¬ 
do negl e li prendere posi 
zane contro quanti mimmi 
•_ ono l’un onciliabilita fra m- 

< entivi materiali e mm saliamo. 
Partii ulani.enie efficace e Ma 
tu ;» questo proposito Ale¬ 
sai.ór Vo’.km. nrc'irìentc del 

< omitato rii Stato [>er :• -•ala¬ 
rlo c li 1 ev<>ro. (he ha pole¬ 
mizzato contro le posizioni 
eguali'ari'tu ha- sostenute ad 
t—empio dai compagni < mesi 
affermando ( he < il principio 
'tKiahsta de! colleaamentu irti 
-alano e lavoro tiene < onta ar 
munii amente e organicamente 
cicali interessi dell individuo 
come di quelli della società » 
I.o si osso Sceliepin nei suo 
rapporto «di cui l Unità ha 
già parlato» aveva detto 
del resto che occorre trovare 
forme nuove per l'emulazione 
socialista nelle condizioni 
create dalla riforma economi¬ 
ca. Altri oratori hanno soste¬ 
nuto che non bisogna creare 
artificiali dualismi fra incen¬ 
tivi morali e materiali. 

Krestianiov. di Mosca, par¬ 
lando del rapporto fra emu¬ 
lazione socialista e obbiettivi 
del piano quinquennale in cor¬ 
so, ha detto che i lavoratori 
di Mosca — che hanno già for¬ 
nito una produzione di 668 


milioni di rubli al di sopra 
del piano — si sono proposti 
di realizzare gli obiettivi del 
piano quinquennale entro il 7 
novembre 1970. Molto interes¬ 
santi anche le esperienze di 
Leningrado. Qui — ha detto 
Boris Popov — ì sindacati 
hanno elaborato per le vario 
aziende insieme ai program¬ 
mi produttivi anche quelli per 
l’aumento del benessere socia¬ 
le. A questo scopo lavorano 
insieme ni lavoratori anche 
sociologi ed economisti. 11 te¬ 
ma è di tradurre in progres¬ 
so sociale il progresso econo¬ 
mico. tecnico e scientifico co 
si da soddisfare pienamente 
i crescenti bisogni materiali e 
spirituali dei lavoratori. Il di¬ 
rettore delle officine Kirov di 
Leningrado. Lubtcenko. ha il¬ 
lustrato a questo proposito la 
attività del laboratorio di ri¬ 
cerche sociologiche istituito 
nella fabbrica con la collabo¬ 
razione della locale sezione 
dell’Accademia delle scienze. 

La commissione speciale e- 
letta dal congresso per i pro¬ 
blemi economici ha fatto pro¬ 
pria questa raccomandazione 
chiedendo che le esperienze 
già attuate per l'emulazione 
socialista siano generalizzate, 
e proponendo misure per il 
perfezionamento del sistema 
di incoraggiamento materiale 
e morale. Nei documenti con¬ 
clusivi sono state poi appro¬ 
vate fra l'altro proposte per 
aumentare le responsabilità 
dei dirigenti economici e dei 
direttori di fabbrica attorno 
ai problemi del rispetto dei 
contratti collettivi di lavoro, 
per favorire la partecipazione 
dei sindacati alle decisioni ri¬ 
guardanti la pianificazione e- 
conomira ad ogni livello, per 
prendere nuove misure legi¬ 
slative sui problemi della si¬ 
curezza del lavoro. 

Adriano Guerra 


Attentati a catena 

Bombe all’Aia 
e Londra contro 
sedi USA e di 
ambasciate fasciste 

L’AIA, 3 marzo 

Tre attentati sono stati com¬ 
piuti questa notte, nella capi¬ 
tale olandese, contro le amba¬ 
sciate dei regimi fascisti di 
Spagna, Portogallo e Grecia. 
Danni ingenti ai tre edifici, 
nessun ferito fra il personale 
delle rappresentanze diploma¬ 
tiche. Sono invece rimasti feri¬ 
ti sei vigili del fuoco e quat¬ 
tro agenti di polizia per la 
prima delle tre esplosioni, av¬ 
venuta davanti alla sede del¬ 
l’ambasciata di Spagna. Poco 
dopo le due. un poliziotto no¬ 
tava un oggetto sospetto e 
chiamava i pompieri ed altri 
agenti: uno di costoro sferra¬ 
va un calcio all’ordigno per 
gettarlo lontano, ma ne pro¬ 
vocava lo scoppio. 

Poco tlopo, ad un chilome¬ 
tro di distr-nza. un’altra espio 
sione devastava l'ingresso e di¬ 
versi locali dell’ ambasciata 
greca. Infine alle 4.3à, l'atten¬ 
tato all’ambasciata del Porto¬ 
gallo, che fra l’altro demoli¬ 
va parzialmente un muro 


LONDRA, ' marre 

Stamani presto un’esplosio¬ 
ne m e verificata nella sedi- 
di un club di ufficiali amen 
cani a Londra, il « Columbia » 
l.a porta di una stanza al 
primo piano e stata divelta. I 
vetri delle finestre sono anda¬ 
te in frantumi Non si lamen¬ 
tano vittime 

Pochi minuti dopo l'v-plo 
sione giungevano sul poMu i 
pompieri. lai polizia ritiene 
che un ordigno sia stato lan¬ 
ciato da una macchina di pas 
saggio contro la sede del club, 
che si trova nei pressi di Hy- 
rie Park 

Un'aitra esplosione si e ve¬ 
rificata di fronte all’ambascia¬ 
ta spagnola ed ha mandato 
in frantumi anche i vetri del 
l'ambasciata delia Germania 
occidentale, che e accanto al¬ 
la prima 

La polizia non esclude che 
le due esplosioni siano l'ope¬ 
ra di uno stesso gruppo 


Lanciata sabato dall’URSS 

« Zond 4 » 
verso la Luna 
(e ritorno?) - 

MOSCA 3 - è'.; 
stazione automatica 
« Zond 4 ». lanciata daIi'L T RS> 
len sera, continua il suo volo 
nello spazio La «Zond 4” stac¬ 
catasi dal razzo vettore da 
un'« orbita di pan heggio » rie I 
satellite artificiale ha Io scopo 
d; studiare le regioni esterne 
dello spazio vicino alla Terra 
e di mettere a punto numi rii 
spostivi e apparecchi di bor 
do. secondo un comunicarli 
diffuso dalla Tass 

Il lancio della * Zond 4 » e 
stato interpretato in taluni am¬ 
bienti giornalistici americani 
come una uossibile esplora- 
zione lunare, noe « Zond 4 » 
dovrebbe circumnavigare la 
Luna, quindi tornare a Ter¬ 
ra. Dei precedenti lanci della 
serie « Zond ». va ricordato 
quello della « Zond I » che nel¬ 
l'agosto del 1965 fotografò la 
faccia nascosta della Luna. 


Atenei 

rità accademiche e le forze di 
governo impediscono in que¬ 
sto modo il democratico svol¬ 
gimento della vita negli istitu- ( 
ti e nelle facoltà. 

D'altra parte, la velleità del 
governo e della maggioranza 
di ipotizzare un accordo sulla 
tanto propagandata legge- 
stralcio, accordo cui si con¬ 
trapporrebbe soltanto uno 
sterile ostruzionismo dell’op¬ 
posizione, è smentita dai fatti. 
Esiste solo la pervicace osti¬ 
nazione di una parte della 
maggioranza di approvare, ba¬ 
sandosi soprattutto su un at¬ 
teggiamento ricattatorio, alcu¬ 
ni articoli della 2314 così co¬ 
me sono stati concepiti all’i¬ 
nizio, sfuggendo in tul modo 
ai problemi che oggi tutti ri¬ 
conoscono come gravi e ur¬ 
genti e dalla cui soluzione sol¬ 
tanto può scaturire uno sboc¬ 
co positivo della crisi univei- 
sharia. 

Le proposte che giungono 
da piti parti anche dal mon¬ 
do universitario, sono molte¬ 
plici e niente allatto concor¬ 
di. Perfino nel documento del 
senato accademico romano re¬ 
so noto oggi, accanto aH’auspi- 
cio di « una legge stralcio », si 
accenna « alla vicenda parla¬ 
mentare del disegno di legge 
2314 » come ad un esempio 
sintomatico di « un’attenzione 
marginale e comunque sem¬ 
pre tardiva » del potere poli¬ 
tico. 

Significative, d’altro canto, 
sono le proposte che da piu 
parti vengono latte da gruppi 
di professori universitari, af¬ 
finchè al problema sia data 
unu soluzione diversa. E' di 
oggi, ad esempio, il documen¬ 
to che decine di professori 
ordinari, incaricati e assisten¬ 
ti deiruniversita di Roma 
( Ira i quali Montalenti, Salvi¬ 
ni. Visalberghi eoe.) hanno in¬ 
dirizzato ai presidenti del 
Consiglio dei ministri, delle 
due Camere e al ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. In es¬ 
so si chiede l’approvazione di 
una legge deroga che consen¬ 
ta alle facoltà universitarie eh 
darsi, a titolo di sperimenta¬ 
zione. nuovi ordinamenti di 
dattici da adottare a maggio¬ 
ranza dai consigli stessi di 
facoltà, allargati a tutte le 
rappresentanze delle compo¬ 
nenti universitarie. 

★ 

TORINO. 3 marre 

Stupore ed emozione ha su¬ 
scitato la notizia che la ma¬ 
gistratura. su denuncia della 
polizia, ha spiccato mandato 
di cattura nei confronti di 13 
studenti, dirigenti riconosciu¬ 
ti delle lotte per una radica¬ 
le riforma delle strutture uni¬ 
versitarie che da mesi scuo¬ 
tono l’ateneo torinese. Un gio 
vane e già stato tratto in 
arresto: Federico Avanzini, e- 
sponente dell’Intesa. lermato 
ieri sera dinanzi alla facoltà 
di architettura e subito tra¬ 
dotto in questura. 

SuH’« operazione », le auto¬ 
rità di polizia mantengono un 
riserbo assoluto. Non sono 
stati resi noti né i nomi de¬ 
gli altri giovani, né gli ad¬ 
debiti che vengono loro mos¬ 
si. Da indiscrezioni risulte¬ 
rebbe che fra i colpiti dal 
provvedimento sono Carlo 
Maria Dona*. Cattin, Luigi 
Bobbio, Guido Viale. Sergio 
Lenite, Luciano Bosio, Friui- 
co Audrito. Mirko Vaglio, 
Paolo Friedman, Vittorio Rie 
ser e la studentessa Laura De 
Rossi. Tutti sarebbero accu¬ 
sati di invasione di pubblico 
edificio a seguito delle ripe¬ 
tute occupazioni di sedi uni¬ 
versitarie e di « danneggia¬ 
menti aggravati da violenza 
alle cose »: a quest’ultimo pro¬ 
posito non sarà inopportuno 
ricordare che all’alba di gio¬ 
vedì. irrompendo in Palazzo 
Campana, agenti e carabinie¬ 
ri sfasciarono cattedre e ta¬ 
voli che gli studenti avevano 
posto ad ostruire l’ingresso. 

Certo e che, fra ieri seri 
e stamane, le famiglie di al 
(■uni dei giovani di cui abbia¬ 
mo fatto il nome, hanno ri 
cevuto la visita di squadre di 
poliziotti. Esibendo i mandati 
di cattura, gli agenti sono 
penetrati nelle abitazioni met¬ 
tendole a soqquadro, rovistan¬ 
do m ogni angolo alla ricer¬ 
ca di non si sa che cosa. Con 
tono minaccioso, i familiari 
dei ricercati sono stati « invi 
tati » a non far uso del te 
lelonu e a non abbandonare 
gli alloggi 

Con ì mandati di cattura di 
ieri, -ale a oltre 400 il nume 
ri» degli studenti perseguiti 
per la lotta all'università. Co! 
pendone gli esponenti ori 
qualificati e preparati, pare 
ormai evidente il tentativo li 
tagliare la te-ta al movimento, 
di scoraggiare e stroncare »a 
azione degli universitari. In 
questo contesto emerge con 
altrettanta evidenza — si pen¬ 
si alle perquisizioni nelle ca 
-e dei ricercati — il tenta*i 
v,i di collegare la lotta ali*» 
ateneo con l'esplosione della 
bomba, avvenuta ieri -era. J 
consolato americano. A oro 
po-ito di questo episodio, i 
-arebbe accertato che l'ordi¬ 
gno era -• i (infezionato « . <>n 
un tubo d'alluminio, pubere 
da mina e una breve miccia, 
e tuttavia ingente di servizi > 
a! portone ha dichiarato ci 
non aver vi-to alcuno t-r» 
irare o u-cire tlall 'edifici i 
nel 13ira urt- erivr.tc ì 
si or.e 

Sta-era direttivo deìi-i 
CCdl. ha diramato una nota 
m cui. dopo aver proie-'a o 
contro l'arresto rii Muderei 
afferma - I.a Cantera nel la¬ 
voro prote-ta contro metodi 
repressivi che costituiscono 
un attentato alla liberta ti 
organizzazione c di azione ie 
gli -tuder.ti come dei lavoia 
ion nello stesso tempo, de j 
nuncia il fatto < he in que- i 
giorni sor.u state attuate og¬ 
gettive provocazioni — w.re 

10 -doppio di ordini esplosivi 
— che possono provenire -ol¬ 
iamo dai nemici del movi¬ 
mento studentesco e delle or 
ganizzazioni dei lavoratori, ed 

11 cui scopo può essere sol¬ 
tanto quello di deviare toroi- 
damente l'attenzione dell'riu¬ 
nione pubblica dagli scopi .* 
dai significati det grandi mo¬ 
vimenti in atto degli studen¬ 
ti e dei lavoratori. Il comita¬ 
to direttivo ha dato mandato 
alla segreteria della Camera 
del Lavoro di prendere con¬ 
tatto con *1 movimento stu¬ 
dentesco e con le organizza¬ 
zioni democratiche tortne-i 


! 


per concordare iniziative atte 
a dare a tutte le repressioni 
una risposta ferma e respon¬ 
sabile, sollecitando in parti¬ 
colare la scarcerazione degli 
studenti arrestati ». 

Il comitato d’agitazione de¬ 
gli universitari si è riunito og¬ 
gi senza emettere comunicati. 
Assemblee sono previste uer 
domani alla facoltà di fisica e 
al Politecnico. Ad architettura 
continua l’occupazione. 

Nelle mani 
della polizia 
i filmati TV 
degli scontri 
ad Architettura? 

ROMA, 3 marzo 

Unu gravissima notizia e 
circolata ieri negli ambienti 
dellu questura. Sembra che 
il mutenule girato dal Tele- 
giornale nei giorni delle ma 
nitestazioni studentesche cd 
in particolare durante gli 
scontri dinanzi alla facoltà 
di architettura a Valle Giu¬ 
lia, sia adesso nelle mani 
della polizia. 

Non è ancora chiaro -e 
i filmati siano stati sequestra¬ 
ti con lui mandato della ma¬ 
gistratura o se siano stati 
ottenuti con una semplice ri¬ 
chiesta alla direzione della 
R AI-TV. 

La notizia e di particolare 1 
gravità anche perchè ì filma¬ 
ti possono consentire ai po¬ 
liziotti singole rappresaglie 
contro gli studenti. Sempre 
negli ambienti della questura 
ieri sera si parlava di 18 im¬ 
minenti mandati di cattura. 

65 professori 
di fisica contro 
la repressione 
poliziesca 

ROMA, ?, llìdr*:o 

Pubblichiamo i nomi dei 65 
prolessori, docenti e assisten¬ 
ti della facoltà di Fisica della 
università di Roma, che han¬ 
no inviato al ministro degli 
Interni Taviani una lettera di 
protesta contro le repressioni 
poliziesche a carico degli stu¬ 
denti: Edoardo Arnaldi, Fer¬ 
nando Amman, Marcello Bene¬ 
ventano, Amilcare Bietti. Giu¬ 
seppe Benfatto, Carlo Bernar¬ 
dini. Bruno Borgia, Umber¬ 
to Buontempo. Gianfranco Bo¬ 
logna. Donatella Capocaccia, 
Giorgio Careri, Marzio Cassan¬ 
dre». Umberto Cattaui, Massi, 
mo Cerdonio. Paolo Carni/., 
Giovanni decotti, Anna Ma¬ 
ria Conforto. Paolo Di Vec¬ 
chia, Guido Cosenza, Salvato¬ 
re D’Agostino, Giorgio Dal- 
l’Oglio, Giovanni De France¬ 
schi. Antonio De Gasperis, 
Michelangelo De Maria, Enri¬ 
co Di Capila, Carlo Di Castro, 
Ubaldo Dorè, Franco Duprè, 
Andrea Frova, Giancarlo Gia- 
lanella, Mario Grilli. Paolo 
Guidoni, Nunzio lucci, Gian¬ 
ni Jona-Lasinio, Maurizio Lu- 
signoli, Luciano Maiani, Bru¬ 
no Maraviglia, Carlo Marchio- 
ro. Giuseppe Marini, Gianni 
Mattioli, Vittorio Mazzacura- 
ti, Giancarlo Moneti, Gian Pao¬ 
lo Murtas. Stefano Nannaro- 
ne, Francesco Nicolò. Maria 
Luigia Padello. Gianni Penso, 
Pio Pistilli, Guido Pizzella, 
Alessandra Pugliese, Marta Re- 
stignoli Tabet, Brunello Rispo- 
li. Valerio Rossi, Giorgio Sai- 
vini, Fabio Sebastiani, Augu¬ 
sto Scacco, Marco Severi. Vit¬ 
torio Silvestrini, Bruno Ta¬ 
glienti. Luciano Tau, Piero 
Tempesti, Antonio Tenore, Al¬ 
berto Tesei. Paolo Tombesi. 
Livio Triolo. Galileo Violini, 
Giovanni Signore!!]. 

Scissione 
nell’ANPUR 

PISA, 3 n r-.-C 

Tredici professori universi¬ 
tari di ruolo delegati al con¬ 
grego nazionale dell’ANPCP. 
che ha concludo ì suoi lavori 
a Pisa dopo tre giornate di 
dibattito, hanno abbandonato 
i'asMx-iazione Esm sono i prò 
fessuri Buffa » Modena i. Cili 
berte* (Napoli). Dcqak (Caglia 
ri». Ercoli (Palermo». Chiara 
(Napoli». Mananelli (Pisa». 
Mirone «Modena», Pellegrino 
(Siena». Pucci (Genova». Ron¬ 
caglia (Roma». Scatturin (Mi¬ 
lano». Villari «Firenze*. In 
dell* (Pisa*. E’ questa la con 
clusione di uno scontro vivace 
che si è verificato per tutta 
la durata del congresso e che 
ha vi<tc» da una parie un fol 
U> nucleo di professori demo¬ 
cratici impegnati nella ricerca 
di una linea positiva per af¬ 
frontare i problemi deli'uni 
versita e uall'aitra la maggio¬ 
ranza della associazione schie¬ 
rata su posizioni puramente 
conservatrici 

I professori che hanno un 
bandonato l'ANPFR hanno da 

10 alla siarrma u:i rir.curr.c-Ti 
tu m cui dice i he (■••! 
prendono atto a della dramma 
tica Mtua/jnr.e aeì!'unr.er-i‘a 
italiana derivante anche dalla 
co-tante «.Milita ad ogni nfor 
ma etm"reta delì'orgamzzaza > 
ne universitaria da parte d: 
vasti -ettori accademici ». 

I tredici professori hanno 
intenzione di « promuovere 
un convegno nazionale di tut 

1 1 coloro che vorranno dare 
vita ad una nuova a-socrazio 
ne capace di meglio interpre 
tare le reali istanze di rinno¬ 
vamento del mondo universi¬ 
tario ». 


PCI 


l'unita intorno al nostro par 
rito, testimoniata dall’accordo 
con il PSIUP, dal movimento 
suscitato dalFappello di Par- 
n. dalle adesioni come quella 
di Corghi o di Albani. La si¬ 
tuazione e grave, ha ripetuto 
Pajetta. ma occorre opporsi 
risolutamente al qualunqui 
smo diffuso della stampa pa¬ 


dronale, che accusa di falli¬ 
mento tutta la classe politica. 
Si tratta, in realtà, del falli¬ 
mento di una politica carat¬ 
terizzata dal prepotere demo- 
cristiano e dal cedimento del 
PSU. 

I comunisti respingono que¬ 
sta campagna qualunquistica, 
e chiamano il Paese alla lot 
tu, in una situazione trave 
gliuta, dove però la vittoria .■ 
possibile. 

Parlando a Settimo Torine¬ 
se. il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, ha rilevato tra l’ultro 
che la quarta legislatura ter 
mina nella impotenza e nel 
[ caos, nella incapacità del cen- 
| tro-sinistra di trovare una 
. qualche soluzione alle sue la 
ceranti contraddizioni. Invano 

■ il governo cerca di rovesciare 
! sulla opposizione di sinistra 
, la responsabilità del suo fal¬ 
limento. presentando in tutta 

| Iretta provvedimenti abbui 
i nicchiti alla meglio e che di 
! sconoscono le attese delle ca¬ 
tegorie e l'obiettiva gravita 
dei problemi sollevati (pensio¬ 
ni, università, terremotati 
della Sicilia, pubblico impie 
go. invalidi civili, contadini 
ecc. ». 

II grave è che u questa ma 
nifesta impotenza sì aggiunge 
il ricorso sempre pili aperto 
all’intervento brutale delle 
forze di polizia. L’iniqua con 
danna di Scalfari e di Jan 
mizzi è il risultato voluto dal 
governo Moro, che non sola 
mente si rifiuta, respìngendo 
l’inchiesta parlamentare, di 
accertare tutta la verità sul 
l’affure SIFAR, ma ha riebbe 
ratamente nascosto al Tribu¬ 
nale di Roma gli stessi eie- 
menti di prova emersi dalle 
inchieste ministeriali. Si pre¬ 
cisa cosi, in modo sempre 
più evidente, il cinico dise 
gnu della DC di utilizzare il 
disordine sociale e politico 
provocato dall’impotenza go¬ 
vernativa per tentare rii pre¬ 
sentarsi agli elettori come la 
forza politica garante eli ciuci¬ 
la sicurezza democratica, che 
essa ha cercato e cerca in tut 
ti ì modi di insidiare e in¬ 
debolire. Il governo di centro 
sinistra si conduce m modo 
sempre pili irresponsabile, e- 
susperando tutti gli elementi 
di contrasto, come se lossc- 
.suo proposito far precipitare 
la situazione. Contro le vio¬ 
lenze governative, gli arresti 
degli studenti, le condanne ini¬ 
que, gli atti di provocazione, 
il PCI chiama le forze pupo 
lari alla vigilanza ed alla lot¬ 
ta unitaria. Per sventare i pe¬ 
ricoli di questa torbida vigi 
lia elettorale, il PCI fa appel¬ 
lo. anzitutto, alla classe ope¬ 
raia perchè, nella sua legitti¬ 
ma lotta contro lo sfruttamen¬ 
to padronale e la disoccupa¬ 
zione, sappia gettare nell’azio¬ 
ne tutto il suo peso politico, 
assolvendo ad una funzione u 
nifìcntrice eri organizzatrice 
del generale malcontento, pei 
trasformarlo in forza politica, 
organizzata e tesponsabile. 

Il modo con cui la classe 
operaia pone, con grande e 
unitario vigore combattivo, il 
problema delle pensioni, rifiu¬ 
tando i termini della soluzio¬ 
ne proposta dal governo, in¬ 
dica quali siano le capacità eli 
lotta e la volontà delle masse- 
lavoratrici. L'essenziale è che. 
nel caos crescente, e di fron 
te ai pericoli autoritari dcri 
j vanti dal gruppo dirigente 
d.c. e dall’imperialismo ante 
I ricami, si realizzi la piii larga 
unità operaia e popolare tia 
operai e contadini, tra Nord 
e Sud, tra il movimento stu¬ 
dentesco ed il generale moto 
di rinnovamento della società 
j italiana. Soltanto con Punita 
[ potrà trionfare contro il dt- 
] sordine il gramsciano « ordine 
; nuovo » fondato sulla pace, 
, la giustizia e la libertà, 
i II compagno Arturo Colom- 
| bi. parlando a Forlì ha det 
j lo che « l’accordo proposto 
j dal governo ai sindacati re- 
i lativo alla pseudo riforma de! 
I sistema pensionistico e all’au- 
i mento delle pensioni in atto. 
! ha sollevato l’indignata prote 
| sta dei pensionati di oggi e 

- di domani. Quello che piu 
1 olfende i lavoratori e i pen 

i sionati è l'imprudente attacco 
! ai diritti acquisiti e la prete- 
! «a di fare pagare ai lavora 
! tori anziani le spese di una 
. riforma fasulla. L'attacco alle 
j magre conquiste previdenziali 
, dei lavoratori dimostra che in 
regime di capitalismo eosid 
detto popolare, e con un go 
j verno di centrosinistra, qual 
1 siasi conquista può essere an 
» nidiata con semplice decreto 
1 perrhe lo vogliono ì monopoh 
! « I comunisti — ha conclu 

j so fi compagno Colombi — 
, sono a fianco dei pensionati 
e dei lai oratori per rivendi 
[ care che il minimo di pen 
; sione della previdenza socia- 
; le sia portato a 30.000 lire 
; mensili; che il mimmo dell- 
! pensioni dei coltivatori direi- 
‘ ti. artigiani e commercianti 
« sia elevato a 20.000 lire meri 
. ‘ili come avvio alla parifica- 

• zione; che sia fissato un con 
segno di scala mobile anche 

• per le pensioni; che sia a» - 
| viata la costruzione di un m 

• sterna pensionistico che ag 
j ganci la pernione al salario 

j I padroni detono pagare. Lo 
J Flato deve assumersi l’onere 
; di un sistema di sicurezza so 
: naie » 

• A Perugia, dote ha parlalo 
I nel corso di una grande ma 

• nifeMa 7 ione in piazza IV Ni. 

f icmbre. il compagno Pietro 
Ingrao. ricordate le lotte chr 
stanno conducendo ì partigia 
; ni del Vietnam del Sud. ha 
i posto l’accento sui grandi mo 

- timi-nii popolari in corso n, 

: Italia E'.>i — ha detto In 

| srao - testimoniano il falli 
; memo di una formula poli 
i tira che si e r a presentata con 
. propositi di rinnovamento al 
‘ l'inizio della legislatura 
’ I nodi economici e politici 
, che vengono al pettine in que 

• su giorni «basti pensare alla 
; lotta degli universitari e al 
; movimento per la riforma del- 

■ le pensioni» mostrano che il 
i centro-sinistra non ha saputo 
; affrontare le scelte di fondo. 

I incidere alle radici dei prò 

; blemi. 

1 La campagna per le prossi- 

• me elezioni — ha concluso 
i Ingrao — si chiama lotta 

l delle masse popolari, degli 
« operai, dei contadini, degli stu 
j denti, delle forze progressive, 
i per la edificazione di un re 
girne democratico che abbia 
| la forza di cambiare le strut 
j ture della società, attraverso 
una nuova unita delle sinistre 
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